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Talmud Yerushalmi trattato SUCCAH 
Traduzione di Luciano Tagliacozzo 

L’yillui neshamah Morenu Maalat HaRav Eliahu Richetti ben Naomi Z”L 

 

Introduzione e glossario 

Cap.1-2) La Torah stabilisce: (Lev.23:42-43) ”Abiterete nelle capanne per sette giorni, tutti i figli 
d’Israele abiteranno nelle capanne. Così che le vostre generazioni sappiano che Io ho fatto dimorare i 
figli d’Israele in capanne quando li ho fatti uscire dalla Terra d’Egitto”. Paragone fra la Succah e il 
passaggio sabatico (MABHOY). Paragone fra la Succah e un muro che interrompe un campo, in cui si 
coltivino specie diverse. La Succah e la Matzah. 

Cap.3) La mizvah del Lulav (Lev.23,40) “Nel primo giorno prenderete per voi il frutto dell’albero 
mirabile, un ramo di palma, rami di alberi frondosi, sottili rami di salice”. ETROG, LULAV, 
HADASSIM , ARAVOT. Le quattro specie. Loro validità.  

CAP. 4) (Lev.23,40) ”e vi allieterete per sette giorni dinanzi ad HaShem, il vostro D-o”.  Il Lulav, Le 
HOSHANOT, LO HALLEL, il suono dello Shofar nel Santuario. 

CAP.5) Gli strumenti usati nel Santuario. Le guardie (MISHMAROT) dei Cohen. I sacrifici. 

GLOSSARIO 
1* SUCCAH abitazione di forma quadrilatera, costruita per l’occasione , con materiali che resistano al 
vento, per almeno tre lati. 

2* S’CHACH Copertura, deve essere fatta di frasche o legnetti. Può coprire completamente l’area 
della base, può  essere maggiore di area della base della Succah.  

3* MABHOY è un passaggio coperto, esempio un ponte coperto, su cui possiamo trasportare cose di 
Shabat. Deve rispettare alcune condizioni , riportate in questo trattato. 

4* DEFANOT* i lati della Succah . Devono essere distanti non più di 3 Palmi (TEFACHIM) dalla 
copertura. Come un muro in un campo se ha un vuoto, non deve essere più di tre TEFACHIM. 

5* MISHMAROT le guardie dei sacerdoti. Assicurano il turno nel servizio sacerdotali. Sono stabilite 
in altro trattato 

6* LECHEM HAPANIM Pani di Presentazione. Messi a fianco dell’altare su di essi vedi il trattato 
“Menachot”. 
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 שGׁשָׁ הּלָ ןיאֵשֶׁוְ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ ההָוֹבגְּ הּנָיאֵשֶׁוְ .רישִׁכְמַ הדָוּהיְ יבִּרִוְ .הלָוּספְּ המָּאַ םירִשְׂעֶמֵ הלָעְמַלְ ההָוֹבגְ איהִשֶׁ הכָּוּס :הנשמ
 ןנִבָּרַוְ .ברַ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .םתָסְ הּלָ רמַאָ יסֵוֹי יבִּרִ .'לוכ ההָוֹבגְ איהִשֶׁ הכָּוּס :הכלה .הלָוּספְּ הּתָלָצִּמִ הבָּוּרמְ הּתָמָּחַשֶׁוְ תוֹנפָדְּ
 וֹחתְפִּ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .המָּאַ םיעִבָּרְאַ וֹידַּ םלָוּאלְשֶׁ וֹחתְפִּמִ םאִ .םלָוּאלְשֶׁ וֹחתְפִּמִ הּלָ ףילִיְ הדָוּי יבִּרִוְ .לכָיהֵלְשֶׁ וֹחתְיפִּמִ הּלָ ןיפִלְיָֽ

 האָמֵ וּליפִאֲ .ארָפָּקַ רבַּ ינֵּתַּ .המָּאַ םישִּׁמִחֲ םיעִבָּרְאַ וּליפִאֲ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .המָּאַ םירִשְׂעֶ וֹבּחְרָוְ .המָּאַ םיעִבָּרְאַ וֹהבְוֹגּ םלָוּאלְשֶׁ
 ירֵבְדִּ .תבָּשַּׁבַּ ןהֶיתֵּחְתַּ ןילִטְלְטַמְ ןישִׁלָּוּפמְהַ םירִשָׁגְּ ןכֵוְ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .ןוֹהתְּעְדַכְ ןנִבָּרַוְ הּיתֵּעְדַכְ הדָוּי יבִּרִ .ןיבִּאַ יבִּרִ רמַאָ .המָּאַ
 תְּאַ .אכָהָ רמַאֲ תְּאַ Sכָּ .תמֶתֶוֹסוְ תדֶרֶוֹי איהִ וּלּיאִכְּ הרָקְתִּהַ תאֶ האֶוֹר תְּאַ .ןמָּתַּ רמַאֲ תְּאַדְ המַ Sיהֵ .ןירִסְוֹא םימִכָחֲוַ .הדָוּהיְ יבִּרַ
 הכָּוּסבְ ןנִבָּרַדְּ ןוֹהתְּעְדַ איהִ .יוֹבמָבְ הּיתֵּעְדַ איהִ הכָּוּסבָ הדָוּי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַ איהִ .תמֶתֶוֹסוְ תדֶרֶוֹי איהִ וּלּיִאכְּ הרָיתֵּלְמַּהַ תאֶ האֶוֹר
 םירִישֵׁכְּ ןינִרָקְוּדּ .הכָּוּסּבַּ םילִוּספְוּ יוֹבמָבְּ םירִישֵׁכְּ יוֹבמָבְּ םילִוּספְוּ הכָּוּסּבַּ םירִשֵׁכְּ םירִבָדְּ שׁיֵ .איָימְדַ אֹלוְ .יוֹבמָבְ ןוֹהתְּעְדַ איהִ
 ןיהִוֹבגְבִּ .רמַאֲ תְּאַדְ אדָהָ .לוּספָ יוֹבמָבְוּ רשֵׁכָ הכָּוּסּבַּ .ןהֶיבֵּגַּ לֵעַ Sכֵּיסִוְ ןינִרָקְדֻּ העָבָּרְאַ איבִהֵ .ןכֵ ינֵּתַוְ .יוֹבמָבְּ ןילִוּספְוּ הכָּוּסּבַּ
 םאִ לבָאֲ .העָבָּרְאַ בחָוֹר ןהֶבָּ ןיאֵשֶׁבְּ .רשֵׁכָּ יוֹבמָּהַ ילֵתְוֹכּמִ הלָעֲמַלְ השGָׁשְׁ ןיהִוֹבגְ ןנָיאֵ םאִ לבָאֲ .יוֹבמָּהַ ילֵתְוֹכּמִ הלָעֲמַלְ השGָׁשְׁ
 תישִׁילִשְּׁהַוְ ןתָכָלְיהִכְּ םיִתַּשְׁ .ןכֵ ינֵּתַוְ .יוֹבמָבְּ תוֹלוּספְוּ הכָּוּסּבַּ תוֹרישֵׁכְּ תוֹנפָדְּ .רשֵׁכָּ המָּכַּ ןיהִוֹבגְ וּליפִאֲ העָבָּרְאַ בחָוֹר ןהֶבָּ שׁיֵ
 ףפָּוּגמְ אהֵיְּשֶׁ דעַ יוֹבמָבְוּ .רשֵׁכָּ חפַטֶ וּליפִאֲ תישִׁילִשְׁהַוְ םיחִפָטְ העָבָּרְאַ העָבָּרְאַלְּשֶׁ םיִתַּשְׁ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ .חפַטֶ וּליפִאֲ
 ויבָּגַּ לעַ Sכֵּיסִוְ סוֹסּיקִּהַ תאֶוְ תעַלַדְּהַ תאֶ ןפֶגֶּהַ תאֶ הָילֶעָ הלָדְהִ .לוּספָ יוֹבמָבְוּ רשֵׁכָ הכָּוּסּבַּ .תוֹמּאַ רשֶׂעֶמֵ בחַרָ .ויתָוֹחוּר עבַּרְאַמֵ
 אלָּאֶ הּבָּ לטֵלְטַלְ רתָּוּמ ןיאֵשֶׁ .םיעִרָזְ הפָּקְוּהשֶׁ הצָיחִמְכִּ תישִׂעֲנַ םיִתַאסָ תיבֵּמִ רתֵוֹי לבַאֲ .םיִתַאסָ תיבֵּ לעַ .רמַאֲ תְּאַדְ אדָהָ .הלָוּספְּ
 םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .רשֵׁכָ הרֶוּקמְ יוֹבמָ .הלָוּספְ הרָוּקמְ הכָּוּס .רשֵׁכָ יוֹבמָבְּ .הלָוּספְ הכָּוּסּבַּ .הּתָלָּיצִּמִ הבָּוּרמְ הּתָמָּחַ .תוֹמּאַ עבַּרְאַבְ
 וּליפִאֲ אלָּאֶ .הרֶוּקמְ רבָדָּ ףוֹס אֹל .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ
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Halachà 1.1 

Mishnah 
Una capanna alta più di venti AMMOT è inservibile. Rabbi Yehudah la considera servibile. Se essa è 
più alta meno di dieci TEFACHIM, se non ha almeno tre fianchi, e se vi è in essa più sole che ombra, 
essa è inservibile. Una capanna vecchia è inservibile, secondo l’opinione della Scuola di Shammay 
ma la Scuola di Hillel permette di servirsene. 

Ghemarà 
Dice la Mishnah “una capanna che è più alta”. Rabbi Yossè dice questa affermazione della Mishnah è 
senza nome del Maestro che l’ha enunciata (in questo caso tradizionalmente è attribuita a Rabbi Meir). 
Rabbi Ahà dice in nome di Rav : I Rabanan derivano questa misura dall’altezza della Succah della 
porta d’entrata del Santuario, Rabbi Yudà deriva questa regola dall’altezza dell’anticamera del 
Santuario., che era di quaranta AMMOT in altezza e venti AMMOT in larghezza. 

Bar Kapparah disse in una BARAITA: persino una capanna alta quaranta AMMOT è valida. Disse 
Rabbi Avin, seguendo l’opinione di Rabbi Yudà e dei Maestri della Mishnah  e così un ponte coperto 
(fra due lati di un terreno pubblico) e noi ci passiamo sotto di Shabat; queste sono le parole di Rabbi 
Yehudah, e i HAKAMIM vietano, ma secondo quel che tu hai detto, puoi chiamarlo che scende e 
scavalca, così tu puoi dire qui, tu vedi che il tetto è quello che scende e congiunge. 

PARAGONI FRA UNA SUCCAH E UN PASSAGGIO COPERTO VALIDO PER LO SHABAT 

L’opinione di Rabbi Yehudah rispetto alla Succah è la stessa che rispetto a un MABHOY (passaggio 
sabbatico,  coperto attraverso il quale si può portare un oggetto p.e. fra due abitazioni di Shabat). 

Ma  la Succah e il MABHOY non sono oggetti simili. Ci sono cose valide per la Succah e invalide per 
il MABHOY, per esempio canne ramificate sono valide per la Succah. E sono invalide nel caso del 
MABHOY, i Maestri della Mishnah dicono, che se si prendono quattro canne ramificate e si fa con 
queste la copertura, è valida per la Succah, non è valida per il MABHOY. Qui se tu dici che sono 
messe all’altezza di tre TEFACHIM sopra i muri del MABHOY, ma se non sono al di sopra le mura il 
MABHOY è valido. Tuttavia se non c’è uno spazio di tre TEFACHIM sopra le mura il MABHOY è 
valido, ma sarebbe invalido il MABHOY se non vi fossero quattro TEFACHIM di vuoto, anche se è 
più alto è valido. 

Due muri sono validi per la Succah e invalidi per il MABHOY.  

Hanno insegnato così i Maestri in una BARAITA: due muri secondo le loro misure e il terzo anche di 
un solo TEFACH , la Succah è valida. Così dice Rabbi Chyià in nome di Rabbi Yochanan se due dei 
quattro lati della Succah sono larghi quattro TEFACHIM, e il terzo persino un TEFACH soltanto la 
Succah è valida. Una apertura larga più di dieci AMMOT è valida per una Succah, ma è invalida per 
un MABHOY. Se uno mette sulla Succah una vigna, un rampicante di zucca, un’edera; e copre con 
esse la Succah è invalida, ma se copre un MABHOY, è valido. In quanto tu dici che questo vale sono 
per due BETH SEAH (unità di misura di area) ma più di questo , costituisce una chiusura per i 
germogli, e non è permesso trasportare di SHABAT sotto questa chiusura, più di quattro AMMOT.Se 
la copertura della Succah , la luce è superiore all’ombra, la Succah è invalida, Ma un MABHOY 
coperto è permesso. Rabbi Ahà in nome di Rabbi Hoshaià dicendo che non c’è limite alla copertura 
persino 
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 ביָיחַ וֹניאֵ .הקֶעֲמַבְּ ביָיחַ וֹניאֵ אמָּשֶׁ המָּכַּמִ הַּוֹבגָ אוּהשֶׁ תיִבַ וּלּיאִ .יוֹבמָּהַ תאֶ תרֶתֶּמַ םיחִפָטְ העָבָּרְאַ בחַוֹר הּבָּ שׁיֵוְ הרָתֵלַמְ ןתַנָ
 השָׁלשְׁ תוֹנפָדְּהַ ןמִ Sוּכּיסִּהַ תאֶ קיחִרְהִ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .יוּריקִכְ אוּהשֶׁ \וּכּיסִ וּניצִמָ .הרָוּקמְ הכָּוס ןיאֵ .הרֶוּקמְ תיִבַ אלָּאֶ .הזָוּזמְבִּ
 ברַ ]םשֵׁבְ[ אלָיאִ יבִּרִ .םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ הּאָוֹלמְבִּ הצָרְפְנִּשֶׁ הרָדְסֶכְּאֶ ירֵהֲוַ .תפֶפֶוּגמְ הכָּוּס ןיאֵוְ ףפָּוּגמְ תיִבַ אלָּאֶ :הלָוּספְּ םיחִפָטְ
 םירִשְׂעֶ דעַ .וּב֖שְׁתֵּֽ תוֹכּוּסּבַּ הרָמְאָֽ הרָוֹתּהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .ןוֹדכְ יאמַ .הּלָּוּכבְּ ןילִטְלְטַמְ .ןירִמְאָֽ ןוֹהירֵתְּ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ
 הנָוּתנְבִּ .רמַאָ תְּאַדְ אדָהָ .הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹנפְדַּלְשֶׁ ןלָּיצִבְּ בשֵׁוֹי תְּאַ ןלָעֲמַלְוּ המָּאַ םירִשְׂעֶמֵ .הכָּוּסלְשֶׁ הּלָּיצִבְּ בשֵׁוֹי תְּאַ המָּאַ
 תְּאַדְּ Sתָּעְדַּ לעַ .הסֵוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .הרָישֵׁכְּ תוֹנפְדַּלַ המָּאַ םירִשְׂעֶמֵ הטָּמַלְ הנָוּתנְ התָיְהָֽ םאִ לבָאֲ .תוֹנפְדַּלַ המָּאַ םירִשְׂעֶמֵ הלָעֲמַלְ
 תקֶזֶחֳמַ הּנָיאֵשֶׁבְּ .ברַ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .הלָוּספְּ תוֹנפְדַּלַ המָּאַ םירִשְׂעֶמֵ הלָעֲמַלְ הנָוּתנְ איהִשֶׁ הכָּוּס .ינֵתְינִ .יוּלתָּ רבָדָּהַ תוֹנפְדַּבַּ .רמַאָ
 תוֹלוֹע הָיתֶוֹנפְדַּ ןיאֵשֶׁבְּ .היָשִׁאֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .הרָישֵׁכְּ רתֵוֹי תקֶזֶחֲמַ התָיְהָֽ םאִ לבָאֲ .וֹנחָלְוּשׁוְ וֹבּוּרוְ וֹשׁאֹר אלָּאֶ
 דוGבְ הכָּלְמַּהַ ינֵלֵיהֶלְשֶׁ הּתָכָּוּסבְ השֶׂעֲמַ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .אגָילִפְ אתָינִתְמַ אהָוְ .הרָישֵׁכְּ הּמָּעִ תוֹלוֹע הָיתֶוֹנפְדַּ וּיהָ םאִ לבָאֲ .הּמָּעִ
 השָּׁאִ ןיאֵוְ השָּׁאִ איהִשֶׁ ינֵפְּמִ .וֹל וּרמְאָֽ .רבָדָּ םדָאָ רמַאָ אֹלוְ הּבָּ ןיאֵצְוֹיוְ ןיסִנָכְנִ םימִכָחֲ וּיהָוְ המָּאַ םירִשְׂעֶמֵ רתֵוֹי ההָוֹבגְ התָיְהָֽשֶׁ
 ינֵלֵיהֶלְשֶׁ הּתָכָּוּסבְּ .רמַימֵ Sלָ תיאִ .הּלָ וּיהָ םימִכָחֲ ידֵימִלְתַ םינִבָ העָבְשִׁ אֹלהֲוַ היָיאָרְ םשָּׁמִ םאִ .ןהֶלָ רמַאָ .תוֹצְמִּהַ לעַ הוָּצֻּמְ
 איהִ תילֵ .היָשִׁאֹי יבִּרִ רמַאָדָ המַ ארָבְּתַסְמִ .הּמָּעִ תוֹלוֹע הָיתֶוֹנפְדַּ ןיאֵשֶׁבְּ אלָּאֶ .וֹנחָלְוּשׁוְ וֹבּוּרוְ וֹשׁאֹר ידֵכְ אלָּאֶ תקֶזֶחֲמַ הּנָיאֵשֶׁבְּ
  וֹנתָנְוּ רסֶנֶ איבִהֵ .יעֵבָ היָעְשַׁוֹה ברַ .לילִעָ הרָוּרָקְ איַי ידִּ ןלָילִקְ אתָנָפְדַּ דבַעֲימֵ איָירַיתִּעֲדַּ ןוֹהיחֵראָ ןכֵדְּ .אגָילִפְ
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2 a 

 

 

(1b)  

se c’è un bordo spazio vuoto di quattro TEFACHIM sopra, il MABHOY è permesso.Se una casa è più 
alta di tanto , può essere che non abbia l’obbligo della mezuzà? Ma la Casa è coperta da un tetto, e la 
Succah non è coperta da un tetto. Troviamo che la copertura della Succah è da considerare un tetto. 
Poiché lo abbiamo imparato da una Mishnah; se uno distanzia tre TEFACHIM la copertura dalle 
pareti, la Succah è invalida. La Casa è racchiusa dai quattro alati, ma la Succah non è racchiusa.  Ma 
un porticato che è aperto interamente verso il dominio pubblico, secondo Rabbi Ilai in nome di Rav , 
si può trasportare di Shabat per l’intero portico. Per quale ragione giudichiamo allora (che è invalida la 
Succah più alta di 20 AMMOT)? Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan dice: la Torah dice “ 
dimorerete in Capanne ” , fino dunque fino a una Succah alta venti AMMOT tu siedi all’ombra della 
Succah, da venti AMMOT in poi, tu stai all’ombra dei lati, e allora la Succah è squalificata. Rabbi 
Yonah dice ciò che tu dici, quando la copertura è piazzata più di venti AMMOT sopra i lati, ma se è 
piazzata meno di venti AMMOT dai lati, la Succah è valida. Gli disse Rabbi Yosà: d’accordo con la 
tua opinione per cui tu che la cosa dipende dai lati, in quanto la Mishnah dice: la Succah la cui 
copertura è piazzata più in alto di venti AMMOT è invalida?  

LE DIMENSIONI DELLA SUCCAH E IL CORPO DELL’UOMO 

Rabbi Ba in nome di Rav quando la Succah non accoglie solo la testa di una persona, la maggior parte 
del corpo e la sua tavola. Ma se accoglie più (della testa di una persona , più della maggior parte del 
corpo) essa è valida. Rabbi Yaacov Bar Ahà dice in nome di Rabbi Yoshiah (del considerare invalida 
la Succah più alta di venti AMMOT)  si riferisce al caso in cui i lati non salgono fino alla copertura. 
Ma se i lati salgono fino alla copertura è valida. Ma così discutono i Maestri della Mishnah. Rabbi 
Yehudah dice un fatto accadde nella Succah della regina Helena in Lod, che era più alta di venti 
AMMOT e dove Helena riceveva i HAKAMIM in Succah, mentre una donna non è obbligata a 
compiere queste mizvah (perché sono mizvah positiva legata al tempo). Rabbi Yehudah disse loro: se 
questa è un prova, ma Helena aveva sette figli, tutti studenti di Torah. Vuoi dire che la Succah di 
Helena era pronta solo per una testa, più del suo corpo e la tavola? Ma quando i lati (di una Succah alta 
venti AMMOT) non raggiungono la copertura (la Succah è invalida) .Si suppone ciò che ha detto 
Rabbi Yoshiah, che la lunghezza dei lati era come la copertura. Facendo le Succot arricchite con lati 
corti per facilitare l’entrata. Rav Hoshià domandò: se uno mette un bordo. (avente le dimensioni 
opportune per una Succah).  
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2 a 

 תְּאַ המָ .המָּאַ םירִשְׂעֶ ןאכָּ ןיאֵ עקַרְקַּהַ ןמִ דוּמיָ םאִ .המָּאַ םירִשְׂעֶ ןאכָּ שׁיֵ רסֶנֶּהַ ןמִ דוּמיָ םאִ .אטָישִׁפְּ .דוּמעָלְשֶׁ היָילֵוּח יבֵּגַּ לעַ
 לסֵוֹפ וֹניאֵ לוּספָּ Sכָסְכִּ הּינֵידִּבְעֲתַּ ןיאִ .םיחִפָטְ השGָׁשְׁבִּ לסֵוֹפּ לוּספָּ ריוִאֲכָּ הּינֵידִּבְעֲתַּ ןיאִ .לוּספָּ Sכָסְכִּ .לוּספָּ ריוִאֲכָּ .הּילֵ דיבִעֲ
 אלָּאֶ אבָ אֹלּשֶׁ .תוֹמּאַ עבַּרְאַבְ אלָּאֶ לסֵוֹפ וֹניאֵ לוּספָּ Sכָסְ .וּרמְאָֽ המָ ינֵפְּמִ .היָּקִזְחִ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵ הסֵוֹי יבִּרִ .תוֹמּאַ עבַּרְאַבְ אלָּאֶ
 .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִדְּ אדָהָ ןמִ הּלָ ףילִיְ אֹל המָּלָוְ .הּילֵ הכָירִצְ היָעְשַׁוֹה ברַ Sיהֵ אנָאֲ הַּימִתְוּ .אשָׁיָימִ יבִּרִ רמַאָ .הכָּוּסלְשֶׁ הּרָיתֵּיהֶלְ
 בשֵׁוֹי וֹניאֵשֶׁבְּ .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָוְ .הלָוּספְּ םיחִפָטְ השָׁלשְׁ ץרֶאָהָ ןמִ ההָוֹבגְּ םאִ .ןטָּמַלְ ןלָעְמַלְמִ תוֹנפָדְּ לשֵׁלְשַׁמְהַ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ
 .ןפָּלְוּא למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִדְּ אדָהָ תילֵ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הרָישֵׁכְּ תוֹנפְדַּלְשֶׁ ןלָּיצִבְּ לכֵוֹאוְ בשֵׁוֹי היָהָ םאִ לבָאֲ .תוֹנפְדַּלְשֶׁ ןלָּיצִבְּ לכֵוֹאוְ
 וּשׂעָ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ תבָּשַּׁבַ הנָּימֶיהֵ ןילִמַמְ ןיאֵ םיָּהַ ןמִ הלָעְמַלְ איהִשֶׁ ארָטְצְוֹצכְּ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ הּלָ ףילִיְ ןתָינִתְמַ ןמִ
 תעַקַוּשׁמְ הצָיחִמְ אהֵתְּשֶׁ איהִוְ .ברַ םשֵׁבְ הדָוּהיְ ברַ הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָוְ .ןטָּמַלְמִ ןיבֵּ ןלָעְמַלְמִ ןיבֵּ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ הָוֹבגְ הצָיחִמְ הּלָ
 תוֹכּוּסּבַּ הרָמְאָֽ הרָוֹתּהַ אכָהָ םרַבְּ .םיבִּרַהָ תוּשׁרְ אֹלוְ דיחִיָּהַ תוּשׁרְ אֹל הּנָיאֵ .איהִ תילִמְרְכַּ םיַ .איָימְדַ אֹלוְ .ילִדְּלְשֶׁ וֹאוֹלמְכִּ םיִמַּבַּ
 המָּאַ םירִשְׂעֶ דדֵוֹמ תְּאַ הכָּוּס עקַרְקַּמִ .וּב֖שְׁתֵּֽ
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(2 a) 

 e lo aveva posto sopra un tronco di colonna, è chiaro che se si misura da qui fino al bordo sono meno 
di venti AMMOT dal bordo alla copertura, come la consideri? Come uno spazio vuoto oppure come 
interposizione di una copertura non valida?Se tu lo squalifichi come uno spazio vuoto, è invalido se 
sono tre TEFACHIM di altezza.  Se lo tratti come copertura invalida, non la consideri salvo che per un 
vuoto di quattro AMMOT. Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun in nome di Rabbi Hizkià dice: la 
copertura è invalida non squalifica se c’è un vuoto di quattro AMMOT. Per quanto (la copertura 
invalida) viene solo a validare la Succah. 

Rabbi Menassià dice: io penso, forse Rav Hoshià considera necessario questo? E per quale ragione 
non risolve il quesito secondo l’insegnamento di Rabbi Ba Bar Mamal ? 

Abbiamo imparato dalla Mishnah: se uno fa una Succah  “Se uno comincia a intrecciare i fianchi di 
una Succah dall’alto in basso, se uno dei fianchi è distante da terra tre TEFACHIM, la Succah è 
invalida” ma dice Rabbi Ba Bar Mamal. Se uno non siede e mangia all’ombra dei muri, ma se stava 
sedendo e mangiando all’ombra dei muri, è valida. Rabbi Yosà dice: questo insegnamento di Rabbi 
Ba Bar Mamal è infondato, perché Rabbi Ba Bar Mamal lo fa derivare (in maniera scorretta) da una 
Mishnah.” 

LA SUCCAH SOLLEVATA DAL SUOLO E IL BALCONE VERSO IL MARE 

 Se un balcone va verso il mare, uno non può buttare da esso acqua di Shabat. Ma solo se lo fa da una 
partizione alta dieci TEFACHIM fra il sopra e il sotto. Dice Rabbi Zerà, in nome di Rav Yehudah in 
nome di Rav, ma questo è valido solo se la partizione è sommersa dall’acqua lungo la lunghezza del 
secchio. Ma i due casi non sono simili. 

Il mare è un KARMELIT, non è un dominio individuale né un dominio pubblico. Qui invece la Torah 
stabilisce: “dimorerete in Succot” dal terreno dunque tu devi misurare non più di venti AMMOT di 
altezza (fino alla copertura). 
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2b 

 .רשֶׁוֹכּלַ הּבָ ןיטִעֲמַמְ ואלָ םאִוְ .לוּספְּלַ הּבָ ןיטִעֲמַמְ .ןהֶבָּ Sכֵּסַלְ ןייִוּארְ ןהֵשֶׁ ןירִוּטּיעִ הּבָ הלֶוֹתוְ הרָשָׂעֲמֵ ]הטָּמַלְ[ )ןלָעֲמַלְ( התָיְהָֽ
 הּבָ ןיטִעֲמַמְ ואלָ םאִוְ .]רשֶׁוֹכּלַ[ )לוּספְּלַ( הּבָ ןיטִעֲמַמְ .הּבָּ Sכֵּסַלְ ןייִוּארְ ןהֵשֶׁ ןירִוּטּיעִ הּבָ הלֶוֹתוְ המָּאַ םירִשְׂעֶמֵ הלָעֲמַלְ התָיְהָֽ
 .הּבָּ ןיטִעֲמַמְ תוֹרוֹרצְוּ רפָעָ .הּבָּ ןיטִעֲמַמְ ןיאֵ ןבֶתֶוְ שׁקַ .ןטָּמַלְ וּרמְאָֽ Sכָּ ןלָעֲמַלְ וּרמְאָֽשֶׁ םשֵׁכְּ ימַּשַׁ יבִּרִ רמַאָ .]לוּספְּלַ[ )רשֶׁוֹכּלַ(
 יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .תרֶחֶאֲ תוּשׁרְ איהִשֶׁ הרָשָׂעֲמֵ הלָעֲמַלְ ןייִנַמְ .הּבָּ ןיטִעֲמַמְ ןיאֵ םיבִשָׂעֲ וֹב וּלעָ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 רוּבּידִ המַ ׃םכֶֽמָּעִ יתִּרְבַּדִּ םיִמַ֔שָּׁהַ־ןמִ יכִּ֤ םתֶ֔יאִרְ םתֶּ֣אַ .בוּתכָוְ .תרֶפּ֗כַּהַ לעַ֣מֵ ֜\תְּאִ יתִּ֨רְבַּדִוְ ם֒שָׁ ֘\לְ יתִּ֣דְעַוֹנֽוְ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 תרֶוֹפּכַוְ .ןירִמְאָֽ יאנַּיַ יבִּרִ תיבֵדְּ .אוּה םיחִפָטְ העָשְׁתִ אֹל ןוֹראֲוַ .תרֶחֶאֲ תוּשׁרְ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ רוּבּידִּ ףאַ תרֶחֶאֲ תוּשׁרְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ
 הדָּימִ הרָוֹתּהַ הנָתְנָֽ שׁדָּקְמִּבַ וּיהָשֶׁ םילִכֵּהַ־לכָּ .לאֵוּמשְׁ ןבֶּ הנָינִחֲ יבִּרִ הנָּתַּ .חפַטֶ איהִשֶׁ תרֶוֹפּכַּלַ ןייִנַמְ .יעֵבָ הרָוֹעזְ יבִּרִ .חפַטֶ
 ןטָקָ ילִכְּמִ הּנָּידֶמְּלַנְוּ .הּתָמָוֹק רוּעישֵׁ הנָתְנָֽ אֹלוְ הּבָּחְרָוְ הּכָּרְאָ תדַּימִ הרָוֹתּהַ הנָתְנָּֽשֶׁ תרֶוֹפּכַּהַ ןמִ ץוּח ןתָמָוֹק רוּעישִׁוְ ןבָחְרָוְ ןכָרְוֹא
 ןאכָ המַ :ביבִֽסָ וֹתּ֖רְגַּסְמִלְ בהָ֛זָ־רזֵ תָישִׂ֧עָוְ אלָּאֶ וֹניאֵ וֹא .חפַטֶ ןאכָּ ףאַ חפַטֶ ןאכָ המַ .ביבִ֑סָ חפַוֹט תרֶ גֶּ֛סְמִ וֹלּ֥ תָישִׂ֨עָוְ .שׁדָּקְמִּבַּשֶׁ
 אוּהשֶׁ לדָּגְמִ וּלּיאִ .יעֵבָ הסֵוֹי יבִּרִ .חפַטֶּמִ םיתִוּחפְּ ינֵפְּ ןיאֵ .ינֵפְּ .רמַאָ בקֹעֲיַ רבַּ אחָאָ ברַ .ןוֹדכְ יאמַ .אוּהשֶׁ־לכָּ ןאכָּ ףאַ אוּהשֶׁ־לכָּ
 תאֶ ןהֶלָ עַבֵּרַמְ היָהָשֶׁ העָשָׁבְ אלָּאֶ .וֹכוֹתלְ תיִבַּ ןמִוּ תיִבַּלַ וֹכוֹתּמִ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ רתָּוּמ וֹניאֵ אמָּשֶׁ .המָּכַּ הַּוֹבגָּ תיִבַּהַ Sוֹתבְּ דמֵוֹע
 .אוּה הצָחֱמֶוּ םיחִפָטְ העָבְשִׁ אֹל ןוֹראָוָ .השָּׁמִחֲ תמַּאַבָּ .רמַאָדְּ ןאמָכְּ םרַבְּ .השָּׁשִׁ תמַּאַבָּ .רמַאָדְּ ןאמָכְ אחָינִ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ תוֹחוּרהָ
 אלָוְ[ .תוֹלגָעֲהָ ןמִ הּלָ ףילִיְ הנָרָוֹחוְ .ןוֹראָהָ ןמִ הּלָ ףילִיְ דחַ .קדָצָויֹ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ יאנַּיַ יבִּרִ תיבֵדְּ .רמַאָ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ
 יאנַּיַ יבִּרִ תיבֵדְּ .ןוֹראָהָ ןמִ הּלָ ןיפִלְיָ יאנַּיַ יבִּרִ תיבֵדְּ ארָבְּתַּסְמִ ].תוֹלגָעֲהָ ןמִ הּלָ ףילִידִּ ןאמָוּ ןוֹראָהָ ןמִ הּלָ ףילִידִּ ןאמָ ןנָיעִדְ יָֽ
 .הרָשָׂעֲ תוֹהוֹבגְּ ןהֵשֶׁ תוֹלגָעֲלָ ןייִנַמְ .יעֵבָ הרָוּעזְ יבִּרִ .תוֹלגָעֲהָ ןמִ ףילִיְ קדָצָוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ .חפַטֶ תרֶוֹפּכַוְ ]העָשְׁתִּ ןוֹראָ[ .ירֵמְאָֽ
  בצָ .היָמְחֶנְ יבִּרִ םשֵׁבְ ינֵּתַּ ןכֵ אֹל .הרָשָׂעֲ תוֹהוֹבגְּ .רמַיתֵ וּליפִאֲוַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
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(2b) 

Se la Succah è alta meno di dieci TEFACHIM, e questo dipende dagli ornamenti opportuni alla 
copertura, ed essi riducono l’altezza della Succah rendendola invalida, (togliendo gli ornamenti) si 
evita la riduzione di altezza della Succah ed essa resta valida. 

Se la Succah era più alta di venti AMMOT, si appendono ornamenti opportuni alla copertura  che 
riducano l’altezza della Succah, per renderla valida, altrimenti se essi non riducono l’altezza della 
Succah essa resta squalificata.  

Rabbi Shammai dice: come hanno detto sopra (in riferimento al bordo), così dicono riguardo al 
pavimento la paglia, oppure lo strame, non riducono l’altezza della Succah, la terra o i ciottoli la 
riducono. Rabbi Yosà figlio di Rabbi Bun dice: un tappeto d’erba non riduce l’altezza della Succah. 

LE DIMENSIONI DELL’ARCA DELL’ALLEANZA 

Da dove deduciamo che più di dieci TEFACHIM dal suolo è un dominio diverso? Rabbi Abahu dice 
in nome di Shimon Ben Lakish: (Ex. 25,22)“l’ho fatto conoscere a te lì e ho parlato (DIBARTI) con te 
dal CAPPORET (dal coperchio dell’Arca dell’Alleanza)”, ed è scritto (Ex. 20,19) “ Avete isto che vi ho 
parlato dal cielo” la parola DIBARTI (Io vi ho parlato) è una “Uguale designazione”, da cui 
impariamo che la parola stabilisce un “altro dominio” (che è alta 10 TEFACHIM). Ma l’Arca non era 
alta nove TEFACHIM? Gli Studenti della Scuola di Yannay dicono: (l’Arca è di 9 TEFACHIM) e il 
coperchio di un TEFACH. (cioè 10 TEFACHIM). Rabbi Zerà domandò. Da dove sappiamo che il 
Coperchio dell’Arca era di un TEFACH? Insegna Rabbi Haninà Ben Shemuel, tutti gli Strumenti del 
Tabernacolo che erano nel MIKDASH per essi la Torah la misura di lunghezza e larghezza e la misura 
di altezza , salvo che per il coperchio dell’Arca per il quale la Torah dà le misure di lunghezza e 
larghezza , ma non la misura di altezza. Lo impariamo dalle misure degli strumenti più piccoli che 
erano nel MISHKAN, in quanto è scritto (Ex. 25,25) “farai una cornice tutto attorno alta un TEFACH. 
Come questa cornice era alta un TEFACH, così il coperchio dell’Arca era alto un TEFACH.  Oppure 
lo derivi da (Ex. Ib.) “farai una corona d’oro tutto intorno”. Come lì non c’era misura di altezza così 
qui non c’è misura di altezza. Quale è l’altezza della corona? Rabbi Ahà Ben Yaacov dice: (Lev. 
16,14) “ Prenderà un po' del sangue del vitello e lo spruzzerà sulla faccia orientale del coperchio 
dell’Arca”. E non vi è “faccia” umana meno di un TEFACH. Rabbi Yosà domanda: se c’è una 
colonna molto alta in mezzo alla casa, è possibile trasportare di Shabat da lì alla casa, o dalla casa a lì . 
Ma nel momento in cui abbiamo stabilito le quattro direzioni della spazio (abbiamo definito l’Arca e il 
Santo dei Santi) . È ovvio che chi dice che l’arca la misura dell’Arca era espressa in AMMOT di sei 
TEFACHIM, ma in accordo con chi ha detto che le misure dell’Arca sono date in AMMOT di cinque 
TEFACHIM, è forse possibile che l’Arca fosse alta solo sei TEFACHIM e mezzo? Rav Yaacov Bar 
Ahà dice: secondo la Scuola di Rabbi Yannay e Rabbi Shimon Ben Yotzadak  (sono in disaccordo che 
lo spazio sopra i dieci TEFACHIM costituisca un dominio diverso); uno deriva questo dalle 
dimensioni dell’Arca, l’altro deriva questo dalla misura dei carri usati per trasportare il MISHKAN 
nel deserto.Noi non sappiamo chi deriva questa opinione dalle dimensioni dell’Arca, e chi deriva 
questa opinione. È ragionevole pensare che  la Scuola di Yannay lo derivi dalle dimensioni dell’Arca 
e la scuola di Rabbi Shimon Ben Yotzadak lo derivi dalle dimensioni dei carri (Sono i carri usati dai 
leviti durante i viaggi per trasportare il materiale del Tabernacolo, e i sacri strumenti).  Rabbi Zerà 
domanda da dove sappiamo che i carri erano alti dieci TEFACHIM? Rabbi Yosah dice, perfino se tu 
dici che i carri del MISHKAN erano alti dieci TEFACHIM, non è così che insegnano i Maestri della 
Mishnah in nome di Rabbi Nechemiah: se c’è un vagone cavo  
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(3 a) 

 םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ וֹכוֹתּמִ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ רוּסאָ וֹניאֵ אמָּשֶׁ העָבָּרְאַ בחַרָוְ הרָשָׂעֲ הַּוֹבגָּ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ רוֹח וּלּיאִ .וּיהָ הטָסְרֳמָקַ ןימִכְּ
 יפִּ לעַ ףאַ תוֹמּאַ עבַּרְאַ .רמֵוֹא יבִּרִ .ינֵּתַּ .וּיהָ תוֹטוּרתְּ וֹזלָ וֹזּמִ םישִׁרָקְּהַ תאֶ ןיטִישִׁוֹמ וּיהָשֶׁ העָשָׁבְ אלָּאֶ .וֹכוֹתלְ םיבִּרַהָ תוּשׁרְמֵוּ

 תוֹמּאַ עבַּרְאַ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .תוֹמּאַ עבַּרְאַ םשָׁ ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ תוֹנפָדְּ העָבָּרְאַ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תוֹנפָדְּ העָבָּרְאַ םשָׁ ןיאֵשֶׁ
 הדָוּהיְ יבִּרִדְּ ארָבְּתַּסְמִ ].תוֹנפָדְּ עבַּרְאַוְ תוֹמּאַ עבַּרְאַ םשָׁ ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ[ .הזָּוּזמְבִּ ביֵיחַמְ הדָוּהיְ יבִּרִ היָהָ ןכֵוְ .תוֹנפָדְּ עבַּרְאַוְ
 הזָּוזמְּהַ ןמִ הרָוּטפְ איהִשֶׁ תוֹנפָדְּ עבַּרְאַוְ תוֹמּאַ עבַּרְאַ םשָׁ שׁיֵּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַשֶׁ הדָוּהיְ יבִּרִלְ ןוּדוֹי אֹל ןנִבָּרַ ןילֵּיאִוְ ןנִבָּרַ ןילֵּיאִלְ הדֶוֹי
 תחַאַ .שGׁשָׁ ירֵהֲ תוֹכּסֻ תוֹכּסֻ תוֹכּסֻ .ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .שGׁשָׁ .ירֵמְאָֽ ןנִבָּרַוְ .עבַּרְאַ .רמַאָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תוֹרשְׂעְמַבְּ תלֶבֶוֹט הּנָיאֵוְ
 ןטָּמַלְ שGׁשָׁוְ ןלָעֲמַלְ תחַאַ .עבַּרְאַ ירֵהֲ אלֵמָ תוֹכּוּס תכֹּסֻ תכֹּסֻ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .ןהֶירֵבְדִּמִ תישִׁילִשְּׁהַוְ ןטָּמַלְ םיִתַּשְׁוּ ןלָעֲמַלְ
  .ןהֶירֵבְדִּמִ תיעִיבִרְהָוְ
 
 ה֥יֶהְתִּ הכָּוּסוְ .ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ רמַאָ הנָרָוֹחוְ ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטָ רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ ןירֵתְּ .רמַאָ אדָאָ רבַּ היָיחִ יבִּרִ
 ם֭מָוֹי־לצֵלְ ה֥יֶהְתִּ הכָּוּסוְ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .שGׁשָׁ ירֵהֲ תוֹכּוּס תוֹכּוּס ]תוֹכּוּס[ .ןלָעֲמַלְ תחַאַ ירֵהֲ .ברֶוֹחמֵ ם֭מָוֹי־לצֵלְ
 ןידֵהָ ןמִ ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַוְ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ ןוּעמָשְׁ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .עבַּרְאַ ירֵהֲ אלֵמָ תוֹכּוּס תכֹּסֻ תכֹּסֻ .ןלָעֲמַלְ תחַאַ ירֵהֲ .ברֶוֹחמֵ
 רטָֽמָּמִוּ םרֶ֭זֶּמִ ןידִבְעָֽ ןנִבָּרַ :רטָֽמָּמִוּ םרֶ֭זֶּמִ .םיִתַּשְׁ ירֵהֲ .רוֹתּ֔סְמִלְוּ ה֙סֶחְמַלְוּ .תחַאַ ירֵהֲ .ברֶוֹחמֵ ם֭מָוֹי־לצֵלְ ה֥יֶהְתִּ הכָּוּסוְ .איָירָקְ
 םיִתַּשְׁ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ .חפַטֶ וּליפִאֲ תישִׁילִשְּׁהַוְ ןתָכָלְיהִכְּ םיִתַּשְׁ .ןכֵ ינֵּתַוְ .םיִתַּשְׁ רטָֽמָּמִוּ םרֶ֭זֶּמִ דבַעֲ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תחַאַ
 ןתָוֹא .רמַאָוְ רזַחָ .וּהמָ עצַמְאֶבָּ ןנָתָנְּשֶׁ חפַטֶלְשֶׁ ןתָוֹא .יעֵבָ היָעְשַׁוֹה ברַ .רשֵׁכָּ חפַטֶ וּליפִאֲ תישִׁילִשְּׁהַוְ םיחִפָטְ העָבָּרְאַ העָבָּרְאַלְשֶׁ
 רצֵחָ .ןכֵ ינֵּתַוְ .רשַׁכְאַוְ אסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק אתַאֲ אדָבְוֹע ןידֵהָכְּ .אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ןהֵ המָ עצַמְאֶבָּ ןנָתָנְּשֶׁ םיחִפָטְ העָבָּרְאַלְשֶׁ
 ןירִבְסָֽ .תוGוּספְּ ןתָכָלְיהִכְ אֹלּשֶׁ .תוֹרישֵׁכְּ ןתָכָלְיהִכְּ תוֹיוּשׂעֲ .אגָילִפְ אתָינִתְמַ אהָוְ .תוֹנפָדְכִּ םידִוּמעֲהָ ירֵהֲ הּתָוֹא ןיפִיקִּמַ ןידִוּמעֲהָשֶׁ
 .רמַאָ ברַ .וּלּיאֵ דגֶנֶכְ אֹלּשֶׁ וּלּיאֵ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .עצַמְאֶבָּ רמַימֵ
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3 a 

come contenitori per stoffe se c’è un vuoto in un dominio pubblico (esempio tale contenitore) un vuoto 
alto dieci TEFACHIM e largo quattro TEFACHIM, non è proibito trasportare da esso a un dominio 
pubblico , o da un dominio pubblico in esso? (questo viene paragonato ai carri per il trasporto del 
Tabernacolo).Soltanto nel momento in cui i Leviti passino gli assi del Tabernacolo da un carro 
all’altro, e questo carro sia scoperto, è insegnato in una BARAITA : Rabbì dice: una Succah può 
essere dell’area quattro AMMOT quadrate, nonostante non abbia quattro lati.Rabbi Shimon dice se la 
Succah ha quattro lati, anche se non misura quattro AMMOT quadrate è valida. Rabbi Yehudah dice: 
la Succah è valida solo se ha quattro lati e misura quattro AMMOT quadrate. Così Rabbi Yehudah 
mette la Succah i  obbligo di avere una Mezuzà.È ragionevole che Rabbi Yehudah convenisse con gli 
altri due Rabanan (Rabbi e Rabbi Shimon)   Tuttavia, questi Rabanan non sono d’accordo con Rabbi 
Yehudah. Che anche se la Succah è di quattro AMMOT di area, e ha quattro lati essa è esente 
dall’obbligo della mezuzà. LE DIMENSIONI DELLA CAPANNA PRESCRIZIONI RABBINICHE 
DAL TESTO DELLA SCRITTURA Rabbi Shimon dice: Quattro mura. Ma i Rabanan dicono, 
bastano tre lati (per avere una Succah valida). Quale è la fonte dei Rabbini ? (In Lev. 23, 42-43) la parla 
SUCCOT per due volte su tre è stata scritta in forma difettiva. “Abiterete in capanne  per sette   )תכס(
giorni, tutti i nati in Israele abiteranno nelle capanne )תכס(  così che le vostre generazioni sappiano che 
Io ho fatto dimorare i figli  d’Israele in capanne (   )תוכס .Due volte in forma difettiva 

תכס  

E una volta in forma “piena” 

תוכס  

Dunque ci sono tre allusioni alla Succah. Uno per l’alto (la copertura), altre due per i due lati. Il terzo 
lato è una prescrizione Rabbinica. Quale è la fonte per l’opinione di Rabbi Shimon? 

תכס   

  תכס

  תוכס

Due in forma difettiva, uno in forma piena. Quindi vale per quattro. Una volta allude alla copertura e 
tre indicano i tre lati. Il quarto lato è una prescrizione Rabbinica 
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3 a* 

 ה֥יֶהְתִּ הכָּוּסוְ .ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ רמַאָ הנָרָוֹחוְ ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטָ רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ ןירֵתְּ .רמַאָ אדָאָ רבַּ היָיחִ יבִּרִ
 ם֭מָוֹי־לצֵלְ ה֥יֶהְתִּ הכָּוּסוְ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .שGׁשָׁ ירֵהֲ תוֹכּוּס תוֹכּוּס ]תוֹכּוּס[ .ןלָעֲמַלְ תחַאַ ירֵהֲ .ברֶוֹחמֵ ם֭מָוֹי־לצֵלְ
 ןידֵהָ ןמִ ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַוְ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ ןוּעמָשְׁ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .עבַּרְאַ ירֵהֲ אלֵמָ תוֹכּוּס תכֹּסֻ תכֹּסֻ .ןלָעֲמַלְ תחַאַ ירֵהֲ .ברֶוֹחמֵ
 רטָֽמָּמִוּ םרֶ֭זֶּמִ ןידִבְעָֽ ןנִבָּרַ :רטָֽמָּמִוּ םרֶ֭זֶּמִ .םיִתַּשְׁ ירֵהֲ .רוֹתּ֔סְמִלְוּ ה֙סֶחְמַלְוּ .תחַאַ ירֵהֲ .ברֶוֹחמֵ ם֭מָוֹי־לצֵלְ ה֥יֶהְתִּ הכָּוּסוְ .איָירָקְ
 םיִתַּשְׁ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ .חפַטֶ וּליפִאֲ תישִׁילִשְּׁהַוְ ןתָכָלְיהִכְּ םיִתַּשְׁ .ןכֵ ינֵּתַוְ .םיִתַּשְׁ רטָֽמָּמִוּ םרֶ֭זֶּמִ דבַעֲ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תחַאַ
 ןתָוֹא .רמַאָוְ רזַחָ .וּהמָ עצַמְאֶבָּ ןנָתָנְּשֶׁ חפַטֶלְשֶׁ ןתָוֹא .יעֵבָ היָעְשַׁוֹה ברַ .רשֵׁכָּ חפַטֶ וּליפִאֲ תישִׁילִשְּׁהַוְ םיחִפָטְ העָבָּרְאַ העָבָּרְאַלְשֶׁ
 רצֵחָ .ןכֵ ינֵּתַוְ .רשַׁכְאַוְ אסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק אתַאֲ אדָבְוֹע ןידֵהָכְּ .אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ןהֵ המָ עצַמְאֶבָּ ןנָתָנְּשֶׁ םיחִפָטְ העָבָּרְאַלְשֶׁ
 ןירִבְסָֽ .תוGוּספְּ ןתָכָלְיהִכְ אֹלּשֶׁ .תוֹרישֵׁכְּ ןתָכָלְיהִכְּ תוֹיוּשׂעֲ .אגָילִפְ אתָינִתְמַ אהָוְ .תוֹנפָדְכִּ םידִוּמעֲהָ ירֵהֲ הּתָוֹא ןיפִיקִּמַ ןידִוּמעֲהָשֶׁ
 .רמַאָ ברַ .וּלּיאֵ דגֶנֶכְ אֹלּשֶׁ וּלּיאֵ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .עצַמְאֶבָּ רמַימֵ
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3 a* 

 

Rabbi Chyià Bar Addà dice. Due Amoraim dicono di questa BARAITA. Uno parla della fonte dei 
Rabanan, l’altro  stabilisce la fonte dell’opinione di Rabbi Shimon. Qual è la fonte dei Rabanan ? Il  
verso (Is. 4,6) “e una Succah sarà per protezione del giorno  dal calore”, Quindi, uno riguarda l’obbligo 
della copertura, Le tre allusioni “Succot” in Lev. 23 . (alludono ai tre lati). Qual è la fonte 
dell’opinione di Rabbi Shimon? (Is. 4,6)  “e una Succah sarà per protezione del giorno  dal calore”. 
Quindi c’è una allusione alla necessità di una copertura. I Rabanan di Cesarea fanno derivare la fonte 
dei Rabanan da questo verso (Is. Cit.) “e una Succah sarà per protezione di giorno dal calore, e per 
scudo e rifugio dalla tempesta e dal vento”.“Sarà una Succah per protezione di giorno dal calore” 
questo allude a un muro della Succah. “E per scudo e rifugio” vale per il secondo muro. “Dalla 
tempesta e dal vento” vale per il terzo muro. I Rabanan spiegano “Scudo e rifugio” come una cosa 
sola. Rabbi Shimon spiega “Dalla tempesta e dalla pioggia” come due muri. (perciò il verso indica 
quattro muri).Così è spiegato in una BARAITA: due lati devono essere secondo la loro halachà, e il 
terzo anche soltanto un TEFACH di lunghezza. Rabbi Chyià dice: se ci sono die muri di quattro 
TEFACHIM ciascuno e il terzo solo un TEFACH la capanna è valida. Rav Hoshià domanda: se il lato 
di un TEFACH  è piazzato in mezzo agli altri due, quale è la legge? Rav tornò su questa questione e 
domandò: se uno di quelli di 4 TEFACHIM  è piazzato in mezzo agli altri due, quale è la legge? Rabbi 
Yaacov Bar Ahà dice come è stato fatto il caso venne presso Rabbi Yassà ed egli validò la Succah. E 
così è stato insegnato in una BARAITA: un cortile circondato da colonne, le colonne vengono 
considerate come i suoi muri. Ma una Mishnah citata contraddice che la regola che impone che se i 
lati sono allineati la Succah è valida se non lo sono è invalida. Si suppone che qui l’Amorah voglia 
parlare di un lato posizionato in mezzo (a due lati paralleli). Dice Rabbi Shemuel Bar Rav Izhak “i lati 
non allineati” solo se non sono uno di fronte all’altro. Rav dice: 
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3 b 

 אבָּ יבִּרִ .אצָוֹי איהִ וּלּיאִכְּ הּתָוֹא ןיאִוֹר המָּכַ הסָוּנכְ וּליפִאֲ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .חפַטֶ לתֶוֹכּהַ ןמִ הכָוּשׁמְ אהֵתְּשֶׁ הכָירִצְ חפַטֶלְשֶׁ הּתָוֹא
 ןנָחָוֹי יבִּרִ .רמַאָ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .אצָוֹי איהִ וּלּיאִכְּ הּתָוֹא ןיאִוֹר המָּכַ הסָוּנכְ וּליפִאֲ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ היָמְלֶשֶׁ רבַּ הנָנְיחִ
 יבִּרִ םשֵׁבְ יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ .לאֵוּמשְׁדִ אדָהָכְּ ברַ ימֵוֹק ןוֹוהֲוַ ןוּלעָ אסָּאַוְ אנָהֲכַּ .ןידֵהָכְּ דחַוְ ןידֵהָכְּ דחַ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ
 עבַּרְאַ ץעַנָ .אנָינִחֲ ןבֶּ יסֵויֹ יבִּרִ םשֵׁבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םייִחִלְכִּ םיחִפָטְ השGָׁשְׁ Sוֹתבְּ הנָוּתנְ אהֵתְּשֶׁ איהִוְ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ
 יבִּרִ רמַאָ .םיִאַלְכִּ תצַיחִמְ ןכֵּ תבָּשַׁ תצַיחִמְכִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .האָיפֵּ םשֵּׁמִ ליצִּמַ ןלָעֲמַלְּמִ ימִגָּ רשַׁקָוְ םרֶכֶּ לשֶׁ תוֹיוִזָ עבַּרְאַבְּ םינִקָ
 םשָׁ וּיהָוְ תארֵקְנִ התָיְהָֽ התָרָ תיבֵוּ תחַאַ הדֶשָׂ וֹהאֵרְהַוְ רניגנלִ ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִ לצֶאֶ החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ Sלַהָשֶׁ השֶׂעֲמַ .ןנָחָוֹי
 יבִּרִ רמַאָ .תבָּשַׁ תצַיחִמְ ןכֵ הזֶכְּ .רמַאָ .רשֶׂעֶמֵ תוּחפָּ ןטָעֵימִּשֶׁ דעַ םתֵוֹסוְ םינִרָקְוּדוְ םתֵוֹסוְ ]םיעִאָ[ לטֵוֹנ היָהָוְ רשֶׂעֶמֵ רתֵוֹי תוֹצרְפִּ
 ןיפִיקִּמַ .]ןכֵ[ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .רשֶׂעֶמֵ רתֵויֹ תלֶצֶּמַ האָיפֵּהַ ]ןיאֵשֶׁ[ תבָּשַׁ ןיָינְעִלְ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ הדֶוֹמ .הרָוּעזְ

 .יעֵבָ היָעְשַׁוֹה ברַ .רמַאָ הנָוֹי יבִּרִ .דחָאֶ לבֶחֶ וֹיידַּ רשֶׂעֶמֵ רתֵוֹי ]תלֶצֶּמַ[ האָיפֵּהַשֶׁ תְּאַ רמֵוֹא םאִ .הזֶּמִ הלָעְמַלְ הזֶ םילִבָחֲ השGָׁשְׁ
 ןיאִ .אֹל ןלָעֲמַלְּמִ אהָ .דצָּהַ ןמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .דצָּהַ ןמִ ןכֵּשֶׁ־לכָּ .ןלָעֲמַלְּמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .דצָּהַ ןמִ .ןלָעֲמַלְּמִ .תרָמְאָֽ תָּאַ המָ האָיפֵ אדָהָ
 רתָּפְיתִּ .היָמְרְיִ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .םוּלכְּ ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ אֹל .דצָּהַ ןמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ תוּאיְ .ןלָעֲמַלְּמִ .רמַיתֵּ
 .ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .המָּאַ האָמֵ דעַ וּליפִאֲ הַּוֹבגְלִ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ הפָיחֵדְ אמָיְדַּבְאֶ יבִּרִ ארָוּעזְ יבִּרִ .םירִקְדִּ ןימִכְּ ןייִוּשׂעֲבְּ
 לעַ .תבָּשַׁ איהִ םיִאַלכִ איהִ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הרָוֹקּהַ ןמִ ההָוֹבגְ האָיפֵ אהֵתְ אֹל האָיפֵּ ןיַינְעִלְ לבָאֲ .םיִאַלְכִּ ןיַינְעִלְ .רמַאֲ תְּאַדְ אדָהָ
 עבַּרְאַמֵ תפֶפֶוּגמִ אהֵתְּשֶׁ דעַ תלֶצֶּמַ הּנָיאֵ האָיפֵּ .תחַאַ חַוּרמֵ תלֶצֶּמַ הרָוֹק .הרָוֹק ןיבֵ המַ האָיפֵּ ןיבֵ המַ .הסֵוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ
 יבִּרִ רמַאָ .הָיתֶוֹחוּר עבַּרְאַמֵ תפֶפֶוּגמִ אהֵתְּשֶׁ דעַ תלֶצֶּמַ הּנָיאֵ האָיפֵּ .אנָוּנמְהַ ברַ םשֵׁבְ הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָדְ איהִכַ איָתְאַוְ .הָיתֶוֹחוּר
 יבִּרִ רמַאָ .]האָיפֵּ[ םשֵּׁמִ ליצִּמַ הרָקְתִּ ףוֹס ןיאֵוְ הרָקְתִּ ףוֹס ןהֵשֶׁ ינֵפְּמִ ןהֶיתֵּחְתַּ לטֵלְטַלְ רוּסאָ םימִרָכְּבִּשֶׁ תוֹיּלִפֻּרַטְוטֶ .למָמָ רבַּ אבָּ
 ןוּבּ יבִּרִ .האָיפֵּ םשֵּׁמִ ןהֶיתֵּחְתַּ לטֵלְטַלְ ריתִּהִוְ .תוֹיּלִטֻסְיפִּ העָבָּרְאַ םהֶילֵעֲוַ םידִוּמעֲ עבַּרְאַבְּ היָמְרְיִ יבִּרִ ימֵוֹק אדָבְוֹע אתָאָ .סחָנְיפִּ
 רמַאָ .הכָּוּסבְּ ליצִּיַּשֶׁ וּהמָ Sכָסְ ףוֹס .הכָּוּסבְּ תלֶצֶּמַ האָיפֵּ .ןוֹל רמַאָ .הכָּוּסבְּ ליצִּתַּשֶׁ וּהמָ האָיפֵּ .ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹעבְּ ןוּבּ יבִּרִוְ
 ןיַינְעִלְ איָּלַּימִ ןילֵּיאִ־לכָּ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .Sכָלְ השֶׂעֲנַ וֹניאֵ הזֶוְ .Sכָלְ השֶׂעֲנַ הזֶ .הזֶלָ הזֶ ןיבֵ המַ .הכָּוּסבְּ ליצִּמַ Sכָסְ ףוֹס ןיאֵ .ןוֹל
  .תוֹרוֹהלְ רוּסאָ תוֹרוֹהלְ אהָ .ןתָּמַוּ אשָּׂמַ
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(3b) 

Il lato  che è lungo un TEFACH può essere posizionato all’opposto del lato (completo). Shemuel dice, 
persino adiacente , noi percepiamo che esso sia esteso. Rabbi Ba in nome di Chaninah Bar Shelemià, 
in nome di Rav Yirmiah in nome di Rav dice: se il lato lungo un TEFACH viene posto all’interno, se 
noi percepiamo che si estenda.Rabbi Yaacov Bar Ahà dice Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben 
Lakish hanno disputato su questa materia uno era d’accordo con questo (con Rav). L’altro era 
d’accordo con l’altro (con Shemuel)Kahana e Assà salirono in Israele e furono contro Rav, in accordo 
con Shemuel. Rabbi Yudah Bar Pazì disse in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi che questo (lato 
lungo un TEFACH) anche se piazzato in mezzo ai tre TEFACHIM del lato opposto  simile a un palo. 
Rabbi Shimon Ben Lakish disse in nome di Rabbi Shimon Ben Haninà se uno pensa a piantare quattro 
pali ai quattro angoli di una vigna, e tira una rete sopra i pali, li salva dal PEAH (l’angolo del campo 
da lasciare al povero) . Dice Rabbi Yochanan come la interruzione per lo Shabat, così vale 
l’interruzione per i KILAYM (la seminagione di specie diverse). Dice Rabbi Yochanan accadde che 
andò Rabbi Yehoshua Ben Korhà da Rabbi Yochanan Ben Nurì. Vide un campo chiamato BETH 
RASAH, più largo di dieci AMMOT quadrate. Piantò pezzi di legno, finchè non fu meno di dieci 
AMMOT quadre. Disse: così è una partizione valida per lo SHABAT. Rabbi Zerà dice che Rabbi 
Shimon Ben Lakish concorda che non c’è un PEAH di Shabat superiore a dieci AMMOT. Rabbi 
Hagay dice così la Mishnah ci dice : essi possono circondare con alberi  tre pezze orizzontali una 
sopra l’altra. Se tu dici che questa è una forma di passaggio (ZURAT HAPESACH) valida più lunga 
di dieci AMMOT, basta una stoffa. Rabbi Yonah dice che Rabbi Hoshià aveva obiettato questa forma 
di passaggio (ZURAT HAPESACH) sabbatico tu hai detto che è una treccia al di sopra dei pali. Tu 
dici che la rete intrecciata è al di sopra dei pali o al lato dei pali? Se tu dici al di sopra dei pali, così 
pure è al lato dei pali; Non dire dunque al lato dei pali, in quanto la rete è posta alla cima dei pali. Se 
tu dici (che R. Shimon Ben Lakish si riferisce a una rete posta) al di sopra dei pali, bene dice Rabbi 
Hagay , se dici (che R. Shimon Ben Lakish squalifica) la rete posta ai lati stai dicendo al lato, dunque 
Rabbi Hagay non ha detto nulla!I rabbino di Cesarea in nome di Rabbi Yirmiah interpretano la 
Mishnah come riferentesi a pali fatti a punta. Rabbi Zerà in nome di Rabbi Avudma di Haifa in nome 
di Rabbi Shimon Ben Lakish persino per una altezza di cento AMMOT è valido. Rabbi Yudan dic. 
Quel che tu dici che non c’è limite all’altezza di una forma di passaggio (ZURAT HAPESACH), è 
riguardante i KILLAIM, ma riguardando lo Shabat, la rete non può essere più alta di una traversa (cioè 
di 20 AMMOT). Rabbi Yossè dice secondo l’opinione di Rabbi Yosà, qual è la differenza fra una 
traversa e una rete intrecciata? Una traversa salva solo da un lato, mentre una rete intrecciata non salva 
se non è stesa per quattro lati. E questo è come quello che dice Rabbi Zerà in nome di Rabbi 
Hamnuna: una rete intrecciata non salva salvo che non sia chiusa dai quattro lati. Dice Rabbi Ba Bar 
Mamal : sotto i tetti dei portici nelle grandi città è vietato trasportare (di Shabat). Perché  essi sono la 
traversa finale (del fabbricato).E la fine del tetto non salva come una forma di passaggio (ZURAT 
HAPESACH) valida. Dice Rabbi Pinhas, un caso venne di fronte a Rabbi Yirmiah che riguardava 
quattro colonne sopra le quali era steso rotoli di pergamena. Ed egli permise di trasportare (di Shabat 
sotto di esse) perché formano una forma di passaggio (ZURAT HAPESACH) come rete intrecciata. 
Rabbi Bun e i Rabanan domandano di fronte a Rabbi Zerà qual’è la legge per cui un passaggio con 
rete intrecciata salva nel caso di una Succah? Disse a loro una forma di passaggio (ZURAT 
HAPESACH) a rete salva nel caso di una Succah. Qual è la legge per cui il limite della copertura salva 
in caso di una Succah? Egli rispose loro: non c’è limite per cui la copertura salvi nel caso di una 
Succah. Quale differenza c’è fra una copertura e una rete intrecciata? La rete intrecciata è fatta per 
questo scopo, la copertura non è fatta per questo scopo. Disse Rabbi Abahu tutte queste parole sono 
per stabilire il commercio per regolare è proibita questa pratica di Shabat 
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(4 a) 

 .תלֶצֶּמַ האָיפֵּ .אנָּתַּ ןאמָ .הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל הרָוּמחֲהַ תבָּשַׁ .רוּסאָ רמַאָ תְּאַ הלָּקַ הכָּוּס םאִ המָ
 .העָבָּרְאַ דעַוְ השGָׁשְּׁמִ .םוּתסָכְ השGָׁשְּׁמִ תוּחפָּהַ־לכָּ .םיִאַלָכִּ ןיַינְעִלְ רמֵוֹא תָאצֵמְנִ .אּנָּתַ יהִדָּאַ .הּילֵ רמַאָ .ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִ אֹל
 .רתָּוּמ ץוּרפָּהַ לעַ הבָרָ דמֵוֹעהָ םאִ .רשֶׂעֶ דעַוְ העָבָּרְאַמֵ .רוּסאָ דמֵוֹעהָ לעַ הבָרָ ץוּרפָּהַ םאִוְ .רתָּוּמ ץוּרפָּהַ לעַ הבָרָ דמֵוֹעהָ םאִ
 דגֶנֶכְּ .ץוּרפָּהַ לעַ הבָרָ דמֵוֹעהָשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .רשֶׂעֶמֵ רתֵוֹי .רוּסאָ ץוּרפָּהַ דגֶנֶכְּ .רתָּוּמ דמֵוֹעהָ דגֶנֶכְּ .דמֵוֹעהָ לעַ הבָרָ ץוּרפָּהַ םאִוְ
 םאִ .רשֶׂעֶ דעַוְ העָבָּרְאַמֵ .העָבָּרְאַ דעַוְ השGָׁשְּׁמִ .םוּתסָכְ השGָׁשְּׁמִ תוּחפָּהַ־לכָּ .תבָּשַׁ ןיַינְעִלָ .רוּסאָ ץוּרפָּהַ דגֶנֶכְּ .רתָּוּמ דמֵוֹעהָ
 יבִּרִ .רוּסאָ ץוּרפָּהַ לעַ הבָרָ דמֵוֹעהָשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .רשֶׂעֶמֵ רתֵוֹי .רוּסאָ דמֵוֹעהָ לעַ הבָרָ ץוּרפָּהַ םאִוְ .רתָּוּמ ץוּרפָּהַ לעַ הבָרָ דמֵוֹעהָ
 ביתִמָ .העָבָּרְאַ םוֹקמְ ןאכָּ ןיאֵ .השGָׁשְׁ הצָרְיפִּ ןאכָּ שׁיֵ .העָבָּרְאַ דעַוְ השGָׁשְּׁמִ ןאכָּ תילֵ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ היָנְנַחֲ
 .אוּה םוּתסָכְ השGָׁשְּׁמִ תוּחפָּהַ־לכָּשֶׁ .השGָׁשְּׁמִ תוּחפָּ ינִיבֵיתִתְ אלָ .הּילֵ רמַאָ .םוֹקמָ וֹל שׁיֵ הנֶקָוְ .םינִקָּבַּ ןיפִיקִּמַ .ןנָינִּתַהָוְ .אנָמָ יבִּרִ
 .הכָּוּסכְ ןינִוֹדּינִ הכָּוּסּהַ ןמִ ןיאִצְוֹיּהַ לסָפְ ישֵׁארָ .רתָּוּמ ץוּרפָּהַ לעַ הבָרָ דמֵוֹעהָשֶׁ ןוָיכֵּמִ .םוֹקמָ־לכָּמִ .ברַ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ
 דגֶנֶכְ וּליפִאֲוַ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְ ןנָחָוֹי יבִּרִ אסָיָ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .הּלָּוּכ ינֵפְּ לעַ דבַלְבִוּ .ןמָּתַדְּ ןנִבָּרַ םשֵׁבְ הנָוּח יבִּרִ
 לעַ .אחָינִ אסָיָ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .ןפָוֹדּהַ דגֶנֶכְ אֹלּשֶׁ וּליפִאֲוַ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְ ןנָחָוֹי יבִּרִ איָיחִ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ןפָוֹדּהַ
 הצָחֱמֶלְ הצָחֱמֶ אהָ .הלָוּספְּ הּתָלָיצִּמִ הבָּוּרמְ הּתָמָּחַשֶׁכְוּ .הּתָלָּיצִּמִ הבָּוּרמְ הּתָמָּחַ .הּבָ התָּלְקַּיהִ המָ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ
 יבִּרִ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .הלָוּספְּ רמַאָ תְּאַ אכָהָוְ .הרָישֵׁכְּ רמַאָ תְּאַ אכָהָ .הרָישֵׁכְּ הּתָמָּחַמֵ הבָּוּרמְ הּתָלָּיצִּשֶׁ תלֶלֶבְוּדמְ הכָּוּס .הרָישֵׁכְ
  .עַסֵּפַלְ וֹכּרְדַּשֶׁ ןלָיאִבְּ איהִ איָינְשַׁ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ ןמָחְנַ רבַּ קחָצְיִ
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4a  

Ciò che riguardo la Succah è una normativa più leggera, tu dici che è vietato utilizzare come forma di 
passaggio (ZURAT HAPESACH) rispetto allo Shabat vale una norma più dura.Rabbi Bun Bar Chyià 
obietta di fronte a Rabbi Zerà, chi è quel Tannah che dice che una forma di passaggio (ZURAT 
HAPESACH) fatta con una rete intrecciata salva rispetto alla proibizione dei Killaim (la proibizione di 
piantare più specie insieme.  Se c’è un muro nel campo che divide le piantagioni  permesso, anche se 
c’è una interruzione nel muro).  Troviamo rispetto ai Killaim: 1.ogni apertura del muro inferiore ai tre 
TEFACHIM si ritiene sigillata. 2.da tre TEFACHIM a quattro: se la parte costruita in piedi del muro 
eccede la parte aperta è permesso seminare. Se parte aperta eccede la parte  costruita del muro è 
vietato seminare. 3.Da quattro TEFACHIM fino dieci AMMOT, la legge è: se la parte costruita in 
piedi della staccionata eccede la parte aperta, è permesso seminare. Altrimenti se la parte aperta della 
staccionata eccede quella in piedi è vietato (seminare specie che danno KILLAIM).4.più di dieci (se il 
muro ha un vuoto più di dieci AMMOT).nonostante che ecceda la parte costruita del muro sulla 
apertura, è permesso seminare in corrispondenza del muro, ma non in corrispondenza con l’apertura. 
Riguardante i muri , rispetto allo Shabat  1.ogni apertura inferiore ai tre TEFACHIM è considerata 
chiusa. 2.più di tre TEFACHIM fino a quattro, da quattro TEFACHIM a dieci AMMOT, se la parte 
costruita del muro eccede la parte aperta, è permesso trasportare di Shabat. 3.Se la parte aperta eccede 
la parte è costruita è vietato trasportare d Shabat. 4. Più di dieci AMMOT di apertura, anche se la parte 
costruita eccede la parte aperta è vietato trasportare di Shabat. Rabbi Hananià ha detto in nome di 
Rabbi Yudah Bar Pazì. Non è stato stabilito nella BARAITA una differenza fra i tre TEFACHIM e i 
quattro. poichè c’è qui un vuoto nel muro di tre TEFACHIM, ma non c’è un muro di quattro 
TEFACHIM.Cambiò idea Rabbi Manà dicendo: noi abbiamo imparato dalla Mishnah che se un 
lavoratore vuole trasportare di Shabat, può circondare il passaggio con canne. Ma una canna non ha 
volume. Rabbi Chananià disse a Rabbi Manà non farmi cambiare idea rispetto alla Mishnah , meno di 
tre TEFACHIM un’apertura va vista chiusa, ogni apertura inferiore ai tre TEFACHIM va vista come 
se fosse chiusa. Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun ha detto in nome di Rav : in ogni luogo quando la 
parte in piedi del muro eccede la parte aperta, è permesso seminare. I limiti della copertura della 
Succah eccedenti valgono come Succah (cioè sotto di questi cornicioni si fa la Mizvah di “dimorerete 
in Capanne”: Ma questa regola si applica soltanto se eccede lungo tutta la faccia della Succah.Rabbi 
Yaacov Bar Ahà, in nome di Rabbi Yassà in nome di Rabbi Yochanan che dice in nome di Rabbi 
Hoshaià: la regola vale persino se la protrusione non decorre tutto intorno ai lati. Rabbi Hunah in 
nome dei Rabanan di Babilonia dalla Succah  vanno considerati come Succah solo se la protrusione 
corre lungo i lati della Succah. Rabbi Yaacov Bar Ahà, in nome di Rabbi Yassà in nome di Rabbi 
Yochanan che dice in nome di Rabbi Hoshaià: la regola vale persino se la protrusione non decorre 
intorno ai lati. Rabbi Yaacov Bar Ahà in nome di Rabbi Chyià In nome di Rabbi Yochanan in nome di 
Rabbi Hoshià dice: soltanto se la protrusione è lungo il contorno . Secondo l’opinione di Rabbi Yassà 
è ragionevole (che la regola valga anche se la protrusione non decorre intorno ai lati). Secondo 
l’opinione di Rabbi Chyià Bar Ba perché siete stati permissivi in questo caso? La luce del sole eccede 
la sua ombra (la Baraita farebbe valere la protrusione della copertura come parte della Succah), ma se 
la luce del sole eccede l’ombra la Succah è invalida. Se per metà c’è luce per metà ombra, la Succah è 
valida. Se una Succah è rotta e la sua ombra eccede la luce del sole essa è valida. Ora tu dici che la 
Succah è valida, e lì dici che la Succah è invalida. I rabbini di Cesarea citano Rabbi Yzhak Bar 
Nachman che dice in nome di Rabbi Hoshià: la Mishnah è differente con quella in cui la copertura si 
estende . 
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4 b 

 ׳ב:׳א
 םאִ לבָאֲ .םוֹי םישִׁלשְׁ גחָלֶ םדֶקֹ הּאָשָׂעֲשֶׁ לכָּ הנָשָׁיְּהַ איהִ וֹזיאֵוְ .ןירִישִׁכְמַ ללֵּהִ תיבֵוּ ןילִסְוֹפּ ימַּשַׁ תיבֵּ הנָשָׁיְּהַ הכָּוּס :הנשמ
 שׁדֵּחַלְ Sירִצָ .ינֵּתַּ .ןירִישִׁכְמַ ללֵּהִ תיבֵוּ ןילִסְוֹפּ ימַּשַׁ תיבֵּ הנָשָׁיְּהַ הכָּוּס :הכלה :הרָישֵׁכְּ הנָשָּׁהַ תלַּיחִתְּמִ וּלּיפִאֲ גחַהָ םשֵׁלְ הּאָשָׂעֲ
 הצָּמַ .ןכֵ הצָּמַבְּ ףאַ .הּלָּוּכ ינֵפְּ לעַ דבַלְבִוּ אוּהשֶׁ־לכָּ .רמַאָדְּ ןאמָ .אוּהשֶׁ־לכָּ .רמֵוֹא הסֵוֹי יבִּרִ .חפַטֶ .ירֵמְאָֽ איָירַבֵחֲ .רבָדָּ הּבָּ
 קדֵּקְידִ אֹלּשֶׁ אירִבָּ רבָדָּ חסַפֶּ םשֵׁלְ הּאָשָׂעֲ אֹלּשֶׁ ןוָיכֵּמִ .איהִ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ללֵּהִ תיבֵדְוּ ימַּשַׁ תיבֵדְ אתָגְוּלפְתַּ הנָשָׁיְּהַ
 הכָּוּס השֶׂוֹעהָ .הלָוּספְּ הּתָכָלְיהִכְ אֹלּשֶׁ .הרָישֵׁכְּ הּתָכָלְיהִכְ היָוּשׂעֲ .םיתִוּכּהַ תכַּוּס .הרָישֵׁכְּ םירִצְוֹיּהַ תכַּוּס םיעִוֹרהָ תכַּוּס .הּבָּ
 Sוּרבָּ .רמֵוֹא הּבָּ בשֵׁילֵ סנַכְנִ .וֹמשְׁלִ הכָּוּס תוֹשׂעֲלַ .רחֵאַלְ .הכָּוּס תוֹשׂעֲלַ וּנוָּצִוְ ויתָוֹצְמִבְ וּנשָׁדְּקִ רשֶׁאֲ Sוּרבָּ .רמֵוֹא וּהמָ וֹמצְעַלְ
 ןינִחָ .התָּעַמֵ דוֹע הָילֶעָ Sרֵבָלְ Sירִצָ וֹניאֵ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹי ילֵילֵבְ הָילֶעָ Sרֵבָמְ אוּהשֶּׁמִ .הכָּוּסּבַּ בשֵׁילֵ וּנוָּצִוְ ויתָוֹצְמִבְ וּנשָׁדְּקִ רשֶׁאֲ
 .רמַאָ אלָיאִ יבִּרִ .ןמַזְ ריכִּזְהַלְ Sירִצָ .רמַאָ היָעְשַׁוֹה ברַ .ןמַזְ ריכִּזְהַלְ Sירִצָ אהֵיְּשֶׁ וּהמָ הכָישֵׁחֲשֶׁ ןוָיכֵּמִ .ןמָזְּוּ .ברַ םשֵׁבְ אבָּ רבַּ
 ןמָחְנַ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ הרָוּעזְ יבִּרִ .העָוּמשְׁ הּלָ דיבִעֲ אדָאָ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .ןמַזְ ריכִּזְהַלְ Sירִצָ .רמַאָ הדָיבִזְ יבִּרִ .ןמַזְ ריכִּזְהַלְ Sירִצָ
  .ןמַזְ ריכִּזְהַלְ Sירִצָ הכָישֵׁחֲשֶׁ ןוָיכֵּמִ .היָעְשָׁוֹא יבִּרִדְ יוֹבאָ המָחָ יבִּרִ םשֵׁבְ יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְ
 ׳ג:׳א
 יבִּרִ .הלָוּספְּ הנָוֹתּחְתַּהַוְ הרָישֵׁכְּ הנָוֹילְעֶהָ הכָּוּס יבֵּגַּ לעַ הכָּוּס .תיִבָּהַ Sוֹתבְּ הּאָשָׂעֲ וּלּיאִכְּ ןלָיאִהָ תחַתַ וֹתכָּוּס השֶׂוֹעהָ :הנשמ
  :הרָישֵׁכְּ הנָוֹתּחְתַּהַ הנָוֹילְעֶבָּ ןירִוּיּדִּ ןיאֵ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ
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(4 b) 

Halachà 1,2 

Mishnah 
Una capanna vecchia è inservibile, secondo l’opinione della Scuola di Shammay, però la Scuola di 
Hillel permette di servirsene. Quale capanna è chiamata vecchia? Quella che fu coperta trenta giorni 
prima della festa (di Succot). Se però l’ha fatta con l’intenzione di corrispondere al suo obbligo per la 
festa. Essa è servibile anche se la fece un anno prima.  

Ghemarà 
SUCCAH VECCHIA ,MATZAH VECCHIA 

Dice la Mishnah “Una capanna vecchia è inservibile secondo la scuola di Shammay  e la Scuola di 
Hillel permette di servirsene; è spiegato in una BARAITA è necessario introdurre una nuova cosa 
(nella Succah vecchia). 

Gli studenti dicono che (per rinnovarla) l’area di 1 TEFACH x 1 TEFACH deve essere rinnovata. 
Rabbi Yosè dice: qualsiasi cosa sia. 

C’è chi dice che questa espressione alluda a qualsiasi grandezza.  

La Succah vecchia ha così la validità di una  Matzah vecchia, cotta trenta giorni prima di Pesach, è un  
soggetto di disputa fra la Scuola di Shammay e la Scuola di Hillel.  

Rabbi Yosà dice: secondo l’opinione di tutti i Maestri è così. Poiché se non è fatta espressamente per 
Pesach, sicuramente non è sufficiente. 

Una Succah dei pastori, o una Succah dei vasai è valida. Una Succah dei Samaritani se è fatta secondo 
la Halachà è valida. Ma se non è fatta secondo la Halachà, non è valida. 

Chi fa la Succah per se  stesso cosa dice?  “Benedetto Sii tu H’ Nostro D. Re del Mondo, che ci ha 
santificato con i Suoi precetti e ci ha comandato di fare la Succah” . Chi fa la Succah per altri deve 
dire “di fare la Succah per il Suo Nome”. Se uno entra per sedere lì, dice: “Benedetto Sii Tu H’ nostro 
D. Re del mondo che ci ha santificato con i Suoi precetti, e ci ha comandato di stare in Succah”. Uno 
recita questa benedizione la sera del primo giorno di Succot, e non è necessario recitarla ancora da 
allora”  

Chanin Bar Ba in nome di Rav dice che in quel momento dice anche la benedizione “Shecheyanu”  

(Se uno ha fatto la Succah ) se è venuto il buio deve recitare Shecheyanu?  

Rabbi Hoshià dice: deve recitarla, Rabbi Illà dice: deve recitarla, Rabbi Zavda dice deve recitarla. 

Rabbi Chyià Bar Addà presenta un insegnamento: Rabbi Zerà , Rabbi Izhak Bar Nachman in nome di 
Rabbi Hoshià dice , insieme a Rabbi Yudah Bar Pazì in nome di Rabbi Hamà padre di Rabbi Hoshaià 
anche se è venuto buio mentre stava facendo la Succah, deve recitarla. 

Halachà 1,3:Mishnah:Se uno fa una capanna sotto un albero, è come se la facesse dentro 
casa. Se si fanno due capanne una sopra l’altra, la superiore è adoperabile, l’inferiore no. 
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(5 a) 

 הזֶ ידֵיְ לעַוְ הזֶ ידֵיְ לעַ .וֹתלָּיצִּמִ הבֶּוּרמְ וֹתמָּחַ ןיאֵ ןוֹתּחְתַּהַ .וֹתלָּיצִּמִ הבֶּוּרמְ וֹתמָּחַ ןוֹילְעֶהָ .הזֶ יבֵּגַּ לעַ הזֶ ןיכִכָסְ ינֵשְׁ :הכלה
 רמַאָדְּ ןאמָ ביתִמָ .העָבָּרְאַ .רמַאָ הנָרָוֹחוְ .הרָשָׂעֲ .רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ ןירֵתְּ .וּפרְטָֽצָיִוְ ןהֶינֵיבֵ אהֵיְ המָּכַּ .ןתָמָּחַמִ הבֶּוּרמְ ןתָלָּיצִ
 :הרָישֵׁכְּ הנָוֹתּחְתַּהַ הנָוֹילְעֶבָּ ןירִוּיּדִּ ןיאֵ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .חפַטֶ אוּהשֶׁ להֶוֹא וּנאצָמָ .להֶאֹ םשֵּׁמִ .העָבָּרְאַ רמַאָדְּ ןאמָלְ הרָשָׂעֲ
 .רמַאֲ שׁנַ רבַּ תילֵ :הרָישֵׁכְּ הנָוֹתּחְתַּהַ וּליפִאֲוַ .הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק בסָ דחַ אנָּתַדְ המַ ןמִ .ןירִוּידִּלְ היָוּארְ וּליפִאֲ וֹא שׁמָּמַ ןירִוּידִּ .המַ
  .שׁמָּמַ ןירִוּידִּ .הרָמְאָֽ אדָהָ .אתָיָימִדְקַ לעַ הדֶוֹמ אוּהדְ אלָּאֶ .וּליפִאֲ
 ׳ד:׳א
 יטֵילִקְנַ יבֵּגַּ לעַ אוּה סרֵוֹפּ לבָאֲ .הלָוּספְּ ףוֹניקִּהַ יבֵּגַּ לעַ סרַיפֵּשֶׁ וֹא רשָׁנְּהַ ינֵפְּמִ הָיתֶּחְתַּ וֹא המָּחַהַ ינֵפְּמִ ןידִסָ הָילֶעָ סרַיפֵּ :הנשמ
 ינֵפְּמִ הָיתֶּחְתַּ וֹא .הלָוּספְּ ןלָעֲמַלְּמִ אהָ .דצַּהַ ןמִ .רמַאֲ תְּאַדְ אדָהָ .היָנְנַחֲ יבִּרִ רמַאָ .הרָישֵׁכְּ תוֹיטִיקִ הּבָ הלָיתִּ .ינֵּתַּ :הכלה :הטָּמִּהַ
  .רשָׁנְּהַ ינֵפְּמִ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רשָׁנְּהַ
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5 a 

Ghemarà: Vi son qui due strati di copertura  posizionati l’uno sull’altro, ma sia nell’uno che 
nell’altro l’ombra è superiore alla luce che vi passa. Quanto vi è fra tutte e due quale legge deve 
seguire? Due Amoraim parlano di questo fatto. Uno dice possono esserci dieci TEFACHIM fra di 
loro, un altro dice possono esserci solo quattro TEFACHIM fra di loro. Quello che ha detto dieci 
TEFACHIM rispose a quello che diceva “Quattro TEFACHIM”. In nome della “Tenda” (in quanto la 
copertura superiore farebbe da tenda quando vi sono 4 TEFACHIM di distanza). Ma noi troviamo che 
è una TENDA se è distante un TEFACH. Rabbi Yehudah dice se non ci sono persone che abitino la 
capanna superiore, la capanna inferiore è valida. Che significa “che abitino”? Evidentemente che 
abitino attualmente, o anche che siano visti come residenti. Da dove la BARAITA ? Dal caso di una 
persona che andò di fronte a Rabbi Zerà. Perfino la capanna inferiore è valida, ora uno non dice 
“Perfino” salvo che non sia d’accordo con la pima proposizione. Qui si dice che i residenti nella 
capanna superiore non erano attualmente residenti.  

Halachà 1,4: Mishnah: Se si stende su di essa un panno per difenderla dal sole, o sotto per 
raccogliere le foglie, o se stende il baldacchino sul letto, la capanna è inservibile. Però è  permesso 
stendere un panno sulle colonne sporgenti dal letto. 

Ghemarà: È insegnato dai Maestri della Mishnah : se uno ha una cortina decorativa la capanna è 
permessa,. Rabbi Chananià dice se voi stabilite che una cortina da un lato, è valida, ma se è attaccata 
di sopra (alla copertura) la Succah è invalida. Dice la Mishnah:  
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5 b 

  .וידָיָ ילֶיצִאֲבַ ללָחָ השֶׂוֹע אוּה ןכֵּשֶׁ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יבַיבֵּ יבִּרִ :הטָּימִּהַ יטֵילִקְיִנַ לעַ אוּה שׂרֵוֹפּ לבָאֲ .הרָישֵׁכְּ רשָׁנְּהַ ינֵפְּמִ אֹלּשֶׁ אהָ
 ׳ה:׳א
 .הרָישֵׁכְּ ןצָצָקְּשֶׁ וֹא ןהֶמֵ הבֵּרְהַ Sוּכּיסִּהַ היָהָ םאִ .הלָוּספְּ ןבָּגַּ לעַ Sכֵּיסִוְ סוֹסּיקִּהַ תאֶוְ תעַלַדְּהַ תאֶ ןפֶגֶּהַ תאֶ הָילֶעָ הלָדְהִ :הנשמ
 ץרֶאָהָ ןמִ וֹלוּדּיגִוְ האָמְוּט לבֵּקַמְ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ־לכָוְ .וֹבּ ןיכִכְּסַמְ ןיאֵ ץרֶאָהָ ןמִ וילָוּדּיגִּ ןיאֵוְ האָמְוּט לבֵּקַמְ אוּהשֶׁ רבָדָּ ללָכְּהַ הזֶוְ
 .עַנֵעֲנַלְ Sירִצָ .ארָוּעזְ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .]Sכָלְ[ )ןאכָלְ( ןתָוֹא הלֶדְיִּשֶׁ אוּהוְ .ברַ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ :הכלה ׃וֹבּ ןיכִכְּסַמְ
 )ןאכָלְ( ןתָוֹא הלָדְהִ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ עַנֵעֲנִ .עַנֵעֲנִ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ ]Sכָלְ[ )ןאכָלְ( ןתָוֹא הלָדְהִ .אלָּוּקלְ ןוֹהיתֵּרְתַּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 .הלָוּספְּ תוֹביקֵנְבִּ .הרָישֵׁכְּ םירִכָזְבִּ .]הלָוּספְּ[ )הרָישֵׁכְּ( תוֹיּבִּלַשְׁבִּ הּכָכְּיסִ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ איָמְלֶשֶׁ רבַּ אנָנְיחִ אבָּ יבִּרִ .]Sכָלְ[
 .רמַדָּ ןאמָ .הלָוּספְּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .הרָישֵׁכְּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .םילִבָחֲבַּ הּכָכְּיסִ .הרָישֵׁכְּ ןתָּשְׁפִ ינֵצֲוּהבְּ .הלָוּספְּ ןתָּשְׁפִ יצֵינִאֲבָּ הּכָכְּיסִ
 תלֶוֹספְּמִ .\בֶֽקְיִּמִוּ ֖\נְרְגָּמִֽ ֔\פְּסְאָ֨בְּ בוּתכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןתָּשְׁפִּלְשֶׁ םילִבָחֲבַּ .הלָוּספְּ .רמַדָּ ןאמָוּ .ביסִלְשֶׁ םילִבָחֲבַּ .הרָישֵׁכְּ
 ןידֵוְ הּיתֵּעְדַכְּ ןידֵּ .המָוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .ץרֶאָ֑הָ־ןמִ הלֶ֣עֲיַֽ דיאֵוְ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .Sכַסְ Sלָ השֶׂוֹע תְּאַ בקֶיֶּבַּשֶׁוְ ןרֶוֹגּבַּשֶׁ
 ףילִיְ וּדּ .וּיהָ ןטָּמַלְּמִ םינִנָעֲ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .֔\פְּסְאָ֨מֵ הּלָ ףילִיְ וּדּ .וּיהָ הלָעֲמַלְּמִ םינִנָעֲ .רמַאָ וּדּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הּיּתֵּעְדַכְּ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הּנָּקַנְקַוְ תיבִחָ וֹריבֵחֲלַ חַלֵּשַׁמְבִּ הּלָ ימֵּדַמְ וּדּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הּיתֵּעְדַכְּ ןידֵוְ הּיתֵּעְדַכְּ ןידֵּ .ןיבִּאַ יבִּרִ רמַאָ .םינִנָעֲמֵ הּלָ
  .הּירֵבְחַלְ רמַאֲדַּ ןהֵכָּ הּלָ ימֵּדַמְ וּדּ שׁיקִלָ
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(5b) 

 

“Oppure sotto per raccogliere foglie”. Rabbi Yosà dice che i Maestri non hanno detto “solo per 
raccogliere le foglie”. Ma anzi, se è soltanto per raccogliere le foglie la Succah è valida. 

Dice la Mishnah “ma uno può mettere una tenda sulle due colonne del triclinio”. Rabbi Bibi in nome 
di Rabbi Yochanan dice che così fa una interruzione al sole con i due telai. 

Halachà 1,5: Mishnah: Se vi ha messo sopra una vite o una pianta di zucche o dell’edera, e 
l’ha coperta poi con altre piante la capanna è inadoperabile; ma se le altre piante sono in quantità 
maggiore oppure se ha tagliato le radici la capanna è adoperabile. Questa è la regola: con tutte le cose 
a ricevere impurità o con quelle che non crescono dalla terra non è permesso coprire la capanna. Ma 
con qualsiasi cosa riceva impurità o cresce dalla terra, si può coprirla. 

Ghemarà: Rabbi Ba dice in nome di Rav: questa regola è stabilita per loro per questo proposito 
(cioè per fare staccare le piante usate per copertura dalla terra).Rabbi Yaacov Bar Ahà in nome di 
Rabbi Zerà dice: (anche se le si stacca dalle radici) è necessario scuoterle. Rabbi Yosà dice: ambedue 
queste regole sono per alleggerire. Se uno mette quelle piante per questo scopo (di coprire la Succah), 
nonostante non le scuota (la Succah è valida), nonostante che all’inizio non le avesse messe per questo 
scopo. Rabbi Ba in nome di Hinena Bar Shelemià dice in nome di Rabbi Yirmiah che dice in nome di 
Rav: Se uno copre la Succah con doghe è invalida. Ma se uno la copre con assi di freccia maschi è 
valide. Se sono femmine è invalida la Succah. Se uno copre la Succah con lino è invalida, con lino non 
lavorato, è valida. Se uno copre la Succah con funi, secondo un Tannah è valida, secondo un altro 
Tannah non è valida. Il p Tannah che la riteneva  valida, si riferisce a funi fatti con foglie di palma, il 
Tannah che la riteneva invalida si riferisce a funi di lino.Rabbi Yochanan dice: è scritto “farai la festa 
di Succot per sette giorni quando radunerai i prodotti della tua aia e del tuo torchio”(Deut. 16,13) farai 
per te stesso la copertura. Rabbi Shimon Ben Lakish dice è scritto: “e un vapore saliva dalla terra” 
(Gen. 2,6). Rabbi Tanchuma dice: questo è secondo la sua opinione (di Rabbi Yochanan) e quest’altra 
è secondo l’altra opinione (di Ben Lakish). È detto (Deut. Ib.) “radunerai”, Rabbi Shimon Ben Lakish, 
che pensa che le nubi sono originate in basso, deriva questa regola dalle nubi. Dice Rabbi Avin: 
ciascuno secondo la sua opinione; Rabbi Yohanan paragona  (il dono della pioggia) a chi dà un 
bicchiere di vino al so amico insieme al contenitore. Rabbi Shimon Ben Lakish paragona (il dono 
della pioggia) a uno che dica ai suoi amici: rendi la tua scatola e dai grano per te stesso. 
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6 a 

  .ןיטִּיחִ Sלָ בסַוְ Sתָּפַּוּקּ חלַשְׁ
 ׳ו:׳א
 יבִּרִ :הכלה :תוֹנפָדְּלַ תוֹרישֵׁכְּ ןלָּוּכוְ .תוֹרישֵׁכְּ ןרָיתִּהִ םאִ .ןהֶבָּ ןיכִכְּסַמְ ןיאֵ םידִרָזְ ילֵיבִחֲוַ םיצִעֵ ילֵיבִחֲוַ שׁקַ ילֵיבִחֲ :הנשמ
 התָוּחפְ הלָיבִחֲ ןיא .הבָּרַ היָיחִ יבִּרִ םשֵׁבְּ תשֶׁשֵׁ ברַ איָיבַּאַ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .רצַוֹאכְּ תיאִרְנִ איהִשֶׁ ינֵפְּמִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ
 רצַקָ .הבָשָׁחֲמַבְ אבָּ לכָאֲמַלְ ןהֶילֵעֲ בשֵּׁיחִוְ Sכֵּסַלְ רצַקָ .תוֹדיָ ןהֶלָ ןיאֵ Sכֵּסַלְ רצַקָ .ברַ םשֵׁבְ איָמְלֶשֶׁ רבַּ אנָנְיחִ .השָּׁמִחֲוְ םירִשְׂעֶמֵ
 .ןימִיָיקַ ןנָאֲ המָ .םירִחֵאֲדַ אדָהָכְּ ברַ .דיָּהַ לעַוְ לכֶוֹאהָ לעַ הבָרָ שׁקַּהַ אהֵיְּשֶׁ דעַ .םירִמְוֹא םירִחֵאֲ .Sכֵּסַלְ ןהֶילֵעֲ בשֵּׁיחִוְ לכָאֲמַלְ
 םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .ןדָיָבְּ ןרָישֵׁכְהֶ רבָכְ וֹא היָינִשְׁ םעַפַּ רשֵׁכְהֶ ןיכִירִצְ .ןרֶוֹגּלַ םרֵיזִחֲאַ ןתָוֹוצְמִ וּשׂעָיֵישֶׁכְלִ .רמַאָוְ וּרשְׁכְוּהוְ Sכֵּסַלְ רצַקָ
  .האָמְוּט לבֵּקַמְ אוּהשֶׁ רבָדָבְּ תוֹנפָדְּ ןישִׂוֹעשֶׁ ןכָּימִ .Sכָסְ יוּרקָ ןפָוֹדּהַשֶׁ ןכָּימִ :תרֶוֹפּכַּהַ־תאֶ ןרֹ֖אָהָֽ־לעַ תָוֹכּסַוְ .הנָינִחֲ רבַּ אמָחָ יבִּרִ
 ׳ז:׳א
 אֹלשֶׁ דבַלְבִוּ הרָישֵׁכְּ םיחִפָטְ העָבָּרְאַ בחָרָ אוּהשֶׁ רסֶנֶ הָילֶעָ ןתַנָ .רסֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִוְ הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ םירִסָנְּבַּ ןיכִכְּסַמְ :הנשמ
 :הכלה :ויתָּחְתַּ ןשַׁייִ
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(6 a) 

 Halachà 1,6: Mishnah: Fastelli di paglia, di legno o ramoscelli non servono a coprire, ma se 
furono sciolti possono servire. Tutte queste cose servono per fare i fianchi della Succah. 

Ghemarà:  
LA COPERTURA DEVE ESSERE FATTA CON L’INTENZIONE DI FARE MIZVAH. Rabbi 
Chyià dice in nome di Rabbi Yochanan: perché potrebbe essere visto per una capanna per deposito. 
Rabbi Yaacov Bar Avià dice in nome di Rav Sheshet, ogni fastello non  deve essere meno di 
venticinque steli. Hinena Ben Shelemià ha detto in nome di Rav: se uno miete steli di grano per fare la 
copertura della Succah e poi cambia idea e li decide come cibo, va soggetto alla legge dell’importanza 
della sua intenzione.Se uno miete il grano per cibo, e poi decide di usarlo per coprire la Succah, va 
soggetto alla seguente BARAITA.Alcuni altri dicono : se uno taglia il grano per cibo, e poi decide di 
farne copertura della Succah finchè lo stelo sia più grande della spiga e di una “maniglia” insieme, è 
permesso (la maniglia è la parte di stelo afferrata con la mano durante la falciatura). Rav concorda con 
questi altri. Cosa vogliamo sostenere se uno ha tagliato del grano per usarlo per copertura della 
Succah, poi dice quando ho dedicato questa mizvah o voglio dice di ritornare sull’aia. È necessario 
che si prepari una seconda volta o che vengano rese permessi la parte di stelo che è come maniglia. 

Rav Yassà in nome di Rabbi Hamà Bar Haninà dice. 26,33) “E coprirai ( התכסו ) l’Arca con il arrokhet”, 
da qui impariamo che un lato è valido come copertura della Succah. Da qui impariamo a che noi 
potremmo fare i lati con materiali che potrebbero acquisire impurità. 

Halachà 1,7: Mishnah: Si può coprire la Succah con assi. Questa è l’opinione di Rabbi 
Yehudah; però Rabbi Yossè proibisce. Se vi collocò sopra un asse largo quattro TEFACHIM , la 
capanna è tuttavia adoperabile, purché egli non dorma sotto l’asse. 
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 םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ אהָוְ .וּקלְחְנֶ םילִכֵבְּ ןיפִּוּשׁמְבִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .וּקלְחְנֶ ]עבַּרְאַ[ בחַוֹר ןהֶבָּ שׁיֵּשֶׁבְּ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ
 תוֹיּבִּלַשְׁבִּ הּכָכְּיסִ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ רמַאָדְ המָ ןמִ .רתָּוּמ לכֹּהַ ירֵבְדִּ םילִכֵלְ ןיפִּוּשׁמְבִּ אהָ .וּקלְחְנֶ עבַּרְאַ בחַוֹר ןהֶבָּ שׁיֵּשֶׁבְּ .ברַ
 אהָ .וּקלְחְנֶ םילִכֵלְ ןיפִּוּשׁמְבִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ אהָ .אדָהָ איהִ אדָהָ איהִ .הרָמְאָֽ אדָהָ .ירֵוֹה ריאִמֵ יבִּרִכְּ .ןירִמְאָֽוְ .הלָוּספְּ
 הדָוּי יבִּרִכְּ .ןירִמְאָֽוְ .]הּבָּ[ ןיכִכְּסַמְ הרָתֵּלְמַ .אבָּרַ ארָדְסִבְ אסָיָ יבִּרִ ירֵוֹהדְ המָ ןמִ .רוּסאָ לכֹּהַ ירֵבְדִּ העָבְּרְאַ בחַוֹר םהֶבָּ שׁיֵּשֶׁבְּ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .רשֵׁכָּ בחַוֹרלְ לבָאֲ .Sרֶוֹאלְ .רמַאָ תְּאַדְ אדָהָ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .אדָהָ איהִ אדָהָ איהִ .הרָמְאָֽ אדָהָ .ירֵוֹה
 ןיבִּ יבִּרִ .ןאכָּ לסֵוֹפ ןאכָּ לסֵוֹפ אוּהשֶׁ ימִ ירֵבְדִכְּ .אנָוּנמְהַ ברַ םשֵׁבְּ ןקָירִזְ יבִּרִ .רשֵׁכָּ בחַוֹרלְ ןיבֵּ Sרֶוֹאלְ ןיבֵּ .ןירִמְאָֽ ןוֹהירֵתְּ שׁיקִלָ
 אלָּאֶ לסֵוֹפּ לוּספָּ Sכַסְ ןיאֵשֶׁ םשֵּׁמִ .ןוֹל רמַאֲ .ןירִמְאָֽ ןוֹהירֵתְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ המַ .הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹעבְּ ןוּבּ יבִּרִוְ
 השGָׁשְׁ וּנּמֶּמִ ףרַצְיִוְ רסֶנֶ איבִהֵוְ .וֹנחָלְוּשׁוְ וֹבּוּרוְ וֹשׁאֹר אלָּאֶ תקֶזֶחְמַ הּנָיאֵשֶׁ הכָּוּס .אנָוּנמְהַ ברַ לעַ אגָילִפְ אתָינִתְמַ .תוֹמּאַ עבַּרְאַבְ
 ןנָאֲ ןכֵ אלְּאֶ .ןאכָּ לסֵוֹפ ןאכָּ לסֵוֹפ אוּהשֶׁ ימִ ירֵבְדִכְּ .אנָוּנמְהַ ברַ םשֵׁבְּ ןקָירִזְ יבִּרִ רמַאָדְּ .ליכִיְ תילֵ .בחַוֹרלְ רמַיתֵּ ןיאִ .םיחִפָטְ
  .ויתָּחְתַּ ןשַׁייִ אֹלּשֶׁ רשַׁפְיאֶוְ .Sרֶוֹאלְ ןימִיָיקַ
 ׳ח:׳א
 םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵוּ םיִתַנְיבֵּמִ תחַאַ לטֵוֹנ וֹא קפֵּקְפַמְ וֹא ללֵּהִ תיבֵּ םוּשּׁמִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ הבָיזִעֲמַ הָילֶעָ ןיאֵשֶׁ הרָקְתִּ :הנשמ
  :הכלה :קפֵּקְפַלְ Sירִצָ וֹניאֵוְ םיִתַנְיבֵּמִ תחַאַ לטֵוֹנ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .םיִתַנְיבֵּמִ תחַאַ לטֵוֹנוְ קפֵּקְפַמְ
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(6b) 

 

Ghemarà:Rabbi Yirmiah in nome di Rav dice: rispetto alle  assi che hanno una larghezza di 4 
TEFACHIM, (Rabbi Yehudah e Rabbi Meir) non sono d’accordo. Rabbi Yassà in  nome di Rabbi 
Yochanan dice: se sono piallate per usarle come utensili essi non approvano.. E questo è quello che ha 
detto Rabbi Yirmiah in nome di Rav.se hanno un bordo di larghezza di quattro TEFACHIM (Rabbi 
Yehudah e Rabbi Meir) disapprovano (che siano usati per copertura di una Succah) Ma riguardo a 
bordi larghi meno di quattro TEFACHIM, piallai per essere usati come utensili, è permissibile usarli 
come copertura? Secondo tutti è permesso. Da cosa dice Rabbi Yirmiah in nome di Rav: se uno copre 
la Succah con doghe piallate è invalida? Essi dicono che traggono la regola da Rabbi Meir ma è detto 
(in nome di Rav) ma una cosa (l’asse di 4 TEFACHIM) è come l’altra (Le doghe piallate). Qui Rabbi 
Yosah dice in nome di Rabbi Yochanan  riguardo a assi piallati con utensili,  invalida (la copertura).Da 
aule cosa trae la regola Rabbi Yassà nella Grande Casa di Studio?: se noi usiamo una prominenza 
come copertura, e gli studenti dicono (Rabbi, Yassà) ha portato la regola in accordo con Rabbi 
Yehudah. Una cosa è come l’altra. Shemuel dice: qui tu dici rispetto alla copertura che sporge in 
lunghezza, ma in larghezza è valida. Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben Lakish entrambi dicono: 
sia se sporga in lunghezza che se sporga in larghezza la copertura della Succah è valida.Rabbi Zerikan 
in nome di Rav Hamnuna dice: per le parole di chi viene qui invalidata la Succah? Ravin e Rabbi Bun 
domandano di fronte a Rabbi Zerà: Per quale ragione Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben Lakish 
ambedue dicono (che la cosa è in accordo con Rabbi Meir) Rabbi Zerà risponde loro : perché una 
copertura non invalida la Succah salvo che vi sia un vuoto di quattro AMMOT. Una BARAITA 
contraddice a quel che dice Rav Hamnuna. “Una Succah che non contenga la testa e la maggior parte 
del corpo e una tavola è invalida. Se estende il bordo e lo congiunge come tre TEFACHIM, (la Succah 
è valida). Ma anche puoi dire in larghezza puoi non essere capace di spiegare la BARAITA, in quanto 
Rabbi Zerikan in nome di Rav Hamnuna. Come le parole (Rabbi. Meir) di invalida prima per la 
lunghezza sarà invalidato qui (nel caso della larghezza).Ma in cosa noi sosteniamo (la discussione 
portata nella Mishnah)? Riguardo alla lunghezza, ed è impossibile che uno dorma sotto il bordo. 

Halachà 1,8: Mishnah: Se sopra l’impalcatura di una casa non vi è intonaco, Rabbi Yehudah 
(dice che secondo la scuola di Shammai non solo deve smuovere le assi, ma anche levare 
alternativamente un asse; mentre) secondo la Scuola di Hillel basta muovere le assi, oppure levare 
alternativamente un asse. Rabbi Meir opina: devi levare alternativamente un asse e non smuovere. 
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7 a 

 

  .םייִתַנְבֵּמִ תחַאַ לוֹטּילִ Sירִצָ וֹניאֵ קפֵּקְיפִּ םאִוְ :הכלה
 ׳ט:׳א
 וֹניאֵ הכָּוּס וֹל תוֹשׂעֲלַ שׁידִגָּבַּ טטֵוֹחהַ .הרָישֵׁכְּ ןתָוֹמכְּ ןהֶינֵיבֵּ חוַירֶ שׁיֵ םאִ הטָּימִּהַ תוֹכוּראֲבַ וֹא ןידִוּפשְּׁבַ וֹתכָּוּס הרֶקָמְהַ :הנשמ
 ירֵהֲ תיכִוּכזְ ילֵכְ ירֵהֲ .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ ביתִהָ .חפַטֶ Sוֹתלְ סנַכְנִ חפַטֶ ןיאֵשֶׁ ןירִמְאָֽ איָירַבֵחֲ .ןתָוֹמכְּמִ רתֵוֹי .ינֵּתַּ :הכלה :הכָּוּס
 איהִשֶׁ ינֵפְּמִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .אצֵוֹי וֹניאֵוְ סנַכְנִ אכַהַ םרַבְּ .אצֵוֹיוְ סנַכְנִ ןמָּתַּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .חפַטֶ Sוֹתלְ סנַכְנִ חפַטֶ
 לעַ .הלָוּספְ היָיחִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .הּבָּ שׁיֵוְ .ןוֹהינֵיבֵּמִ קפַנְ המַ .Sלָ יוּשׂעָהֶ ןמִ אֹל .֖\לְ השֶׂ֥עֲתַּֽ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .רצָוֹאכְּ תיאֵרְנִ
  .הרָישֵׁכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ
 ׳י:׳א
 הרָשָׂעֲ ץרֶאָהָ ןמִ הַּוֹבגְּ םאִ ןלָעְמַלְ ןטָּמַלְּמִ .הלָוּספְּ םיחִפָטְ השָׁלשְׁ ץרֶאָהָ ןמִ הַּוֹבגְּ םאִ ןטָּמַלְ ןלָעְמַלְמִ תוֹנפָדְּ לשֵׁלְשַׁמְהַ :הנשמ
 ןמִ Sוּכּיסִּהַ תאֶ קיחִרְהַ .םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ ןטָּמַלְ ןלָעְמַלְמִ Sכָּ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ ןלָעְמַלְ ןטָּמַלְּמִּשֶׁ םשֵׁכְּ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .הרָישֵׁכְּ םיחִפָטְ
 :הלָוּספְּ םיחִפָטְ השָׁלשְׁ תוֹנפָדְּהַ
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(7 a) 

Ghemarà: Se uno smuove non è necessario una fra loro. 

Halachà 1,9: Mishnah: Se per coprire la sua capanna uno usasse degli spiedi o i 
fianchi di un letto, se questi oggetti distano l’un l’altro quanto importa la loro larghezza. La capanna è 
tuttavia adoperabile. Se uno scava una bica di covoni per servirsene come capanna, essa non può 
essere considerata tale. 

Ghemarà:La Succah è valida solo se gli spazi fra gli spiedi o le doghe sono più grandi che gli 
elementi stessi. I colleghi dicono che non ci deve essere uno spazio di un TEFACH di materiale ogni 
spazio di un TEFACH di vuoto. Rabbi Ba Bar Mamal cambia la propria spiegazione. Nel caso di 
utensile di vetro, perché deve esserci un TEFACH di materiale ogni TEFACH di vuoto?Rabbi Yosà 
dice in questo caso si tratta d materiale che può essere messo e tolto dalla copertura, ma nell’altro caso 
si tratta di materiale messo per non rimuoverlo. Rabbi Abahu dice in nome di Rabbi Yochanan perché 
sembra un magazzino. Rabbi Chyià insegna in una BARAITA: dice la Torah “Farete per voi” (Deut. 
16,13) non che sia stata fatta per voi la Succah. Qual è la differenza?  Se c’è già una Succah . Secondo 
Rabbi Chyià è squalificata. Secondo l’opinione di Rabbi Yochanan è valida. 

 

Halachà 1,10: Mishnah: Se uno comincia a intrecciare i fianchi di una capanna dall’alto in 
basso, se uno dei fianchi è distante da terra tre palmi, la capanna è inservibile, se va dal basso in alto, 
quando la parete è alta da terra dieci palmi è servibile. Rabbi Yossè opina: come da sotto in su bastano 
dieci palmi, così anche dall’alto al basso bastano dieci palmi. Se il tetto dista dai fianchi,  la capanna è 
inservibile.  
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7 b 

 הנָינִחֲ יבִּרִדְּ הּיתֵלְּימִ .הדֶוֹמ יסֵוֹי יבִּרִ ףאַ תבָּשַׁ ןיַינִעִלְ לבָאֲ .הכָּוּס ןיַינִעִלְ אלָּאֶ הסֶוֹי יבִּרִ רמַאָ אֹל .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ :הכלה
 יסֵוֹי יבִּרִיבֵּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ריתִּהִוְ .תוֹיּטִיקָ ]וֹב[ )וֹל( וּלתָוְ ןירִוֹפּיצִלְ אבָּ ןוֹטלְשִׁ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָדְּ .תבָּשַׁ ןיַינִעִלְ ףאַ .הרָמְאָֽ
 .הנָינִחֲ יבִּרִכְ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִדְּ איָיתְאַ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .ויבִאָ תטַּישִׁבְּ .ןהֶיתֵּחְתַּ לטֵלְטַלְ
 .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ ןתָּשְׁלָשְׁ היָבְקַעֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ יבִּרִוְ הסֵוֹי יבִּרִוְ הדָוּי יבִּרִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ לעַ ןיגִילִפְּ ןוֹהירֵתְוּ
 הצָּעַ ריתִּהִ .היָנְנַחֲ יבִּרִ ריתִּהִ םירִבָדְ השGָׁשְׁ .ינֵּתַדְּ היָבְקַעֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ יבִּרִ .אכָהָדְ ןהֵהָ יסֵוֹי יבִּרִ .ןישִׁלָּוּפמְהַ םירִשָׁגְדִ הדָוּי יבִּרִ
  .תוֹיטִנְוּל תאַבָהֲ ריתִּהִוְ .ארָצְוֹצכְּ ריתִּהִוְ .םיָּבַּשֶׁ
 א״י:׳א
 הכָּוּס .ארָדְסֶכְאֶ תפֶקֶּוּמ איהִשֶׁ רצֵחָבְּ ןכֵוְ .הלָוּספְּ תוֹמּאַ עבַּרְאַ Sוּכּיסִּלַ לתֶוֹכּהַ ןיבֵּ שׁיֵ םאִ ויבָּגַּ לעַ Sכֵּיסִוְ תחַפְנִּשֶׁ תיִבַּ :הנשמ
 השGָׁשְׁבִּ לסֵוֹפּ לוּספָּ ריוִאֲ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ :הכלה :הלָוּספְּ תוֹמּאַ עבַּרְאַ ויתָּחְתַּ שׁיֵ םאִ וֹבּ םיכִכְּסַמְ ןיאֵשֶׁ רבָדָ הָוּפיקִּהִשֶׁ הלָוֹדגְ
 .םיחִפָטְ השGָׁשְׁבִּ לסֵוֹפּ לוּספָּ ריוִאֲ .ןוֹהיתֵּרְתַּ ןנָינִּתַּ ןנָאֲ ףאַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹמּאַ עבַּרְאַבְ אלָּאֶ לסֵוֹפ וֹניאֵ לוּספָּ Sכָסְּ .םיחִפָטְ
 תחַפְנִּשֶׁ תיִבַּ .ןנָינִּתַדְּ .תוֹמּאַ עבַּרְאַבְ אלָּאֶ לסֵוֹפ וֹניאֵ לוּספָּ Sכָסְּ :הלָוּספְּ םיחִפָטְ השָׁלשְׁ תוֹנפָדְּהַ ןמִ Sוּכּיסִּהַ תאֶ קיחִרְהִ .ןנָינִּתַדְּ
 ןבֶּ קחָצְיִ יבִּרִ ביתִהָ .ויתָּחְתַּ ןשֹׁילִ וּהמַ .הרָישֵׁכְּ ןכֵּימִ תוּחפָּ אהָ .הלָוּספְּ תוֹמּאַ עבַּרְאַ Sוּכּיסִּלַ לתֶוֹכּ ןיבֵּ ןמִ שׁיֵ םאִ .ויבָּגַּ לעַ Sכֵּיסִוְ
 איהִשֶׁ ינֵפְּמִ .רמַאָ היָּקִזְחִ .ויתָּחְתַּ ןשָׁילִ רוּסאָוְ הכָּוּסבְּ םילִשְׁמַ אכָהָוְ .וֹבּ ןילִיבִּטְמַ ןיאֵוְ הוֶקְמִבְּ םילִשְׁמַ קוּרנָּהַ טיטִ ירֵהֲ .בישִׁיָלְאֶ
 איהִשֶׁ ינֵפְּמִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .המָוּקעֲ ןפַוֹדכְּ תיאֵרְנִ איהִשֶׁ ינֵפְּמִ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַּ .המָוּקעֲ ןפַוֹדכְּ תיאִרְנִ
 ןנָ ילֵ המָּלָוְ .יסֵוֹי יבִּרִלְ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .המָוּקעֲ ןפַוֹדכְּ תיאֵרְנִ איהִשֶׁ ינֵפְּמִ .אנָהֲכַּ םשֵׁבְ אסָּיַ יבִּרִ הרָוּעזְ יבִּרִ .המָוּקעֲ ןפַוֹדכְּ תיאֵרְנִ
  .תוֹמּאַ עבַּרְאַבְ אלָּאֶ לסֵוֹפ לוּספָּ Sכָסְּ ןיאֵשֶׁ םוּשּׁמִ .ןירִמְאָֽ
 ב״י:׳א
  :הנשמ
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(7 b)  

Ghemarà: Dice Rabbi Yochanan che Rabbi Yosà non aveva opinato rispetto alla Succah , ma 
rispetto al (trasferire oggetti di) Shabat. Anche Rabbi Yossè è d’accordo. Una storia detta da Rabbi 
Haninà dice ciò riguarda anche lo Shabat. Infatti parlò Rabbi Haninà: :il governo venne a Sefforide 
appendevano delle stoffe. Rabbi Ishmael figlio di Rabbi Yossè permise loro di trasportare fra queste 
oggetti di Shabat, in accordo con l’opinione di Rabbi Yossè suo padre. Rabbi Yossè figlio di Rabbi 
Bun in nome di Shemuel Bar Rav Izhak dice: l’opinione di Rabbi Yossè Ben Haninà è in accordo con 
quella di suo padre Rabbi Haninà, e ambedue divergono dall’opinione di Rabbi Yochanan  (il quale 
diceva che le stoffe appese valevano solo nel caso della Succah. Ma non nel caso dello Shabat. 

In quanto ha detto Rabbi Yochanan , Rabbi Yehudah Rabbi Yossè e Rabbi Chananià Ben Akaviah, 
tutti e tre dissero una stessa cosa. Rabbi Yudah riguardo ai ponti con sottopassaggio (il quesito è se i 
lati del ponte costituiscano mura per l’attraversamento di Shabat), Rabbi Hananià Ben Akaviah 
insegna in una BARAITA. Rabbi Akaviah permise tre cose:  di conservare cibi  in reti del mare, e 
permise di attingere acqua dal mare a un balcone sospeso sul mare. Permise anche ti trasportare 
tovaglie di Shabat . 

Halachà 1,10: Mishnah: Se in una casa è caduta una parte del soffitto, e l’apertura è stata 
coperta di frasche, se le parerti distano dall’apertura quattro AMMOT, la Succah è servibile, Così è 
pure di un cortile circondato da un ballatoio coperto. Se una Succah grande fu circondata da materiali 
non atti a coprire, e questo tratto si estende per quattro AMMOT, la Succah è inservibile. 

Ghemarà:Rabbi Chyià ha insegnato in una BARAITA: uno spazio vuoto intorno alla Succah 
rende invalida la Succah quando è largo tre TEFACHIM. Una striscia di copertura invalida non rende 
invalida la Succah salvo che sia di quattro AMMOT.Rabbi Yosà dice: noi abbiamo anche imparato 
ambedue queste regole (nella Mishnah). Una zona vuota di tre TEFACHIM rende invalida la Succah. 

In quanto abbiamo imparato in un’altra Mishnah “se noi distanziamo la copertura di tre TEFACHIM 
da un lato la Succah è invalida. Ma la copertura invalida on rende invalida la Succah finchè non è di 
quattro AMMOT. La Mishnah ora dice: una casa che ha un’apertura nel tetto e uno piazza una 
copertura di frasche sopra di essa. Se c’è fra il muro e la copertura quattro AMMOT, la Succah è 
invalida. Se è meno di questo la Succah è valida.Qual’è la legge se uno dorme sotto il bordo (di meno 
di tre TEFACHIM)? PARAGONE FRA LA SUCCAH E IL MIKWERabbi Izhak Ben Eliashiv 
risponde: la cosa è simile al fango versato (in un Mikwe).Considerate del fango versato. Se si 
completa più della quantità d’acqua prescritta per il MIKWE,  non ci si immerge in esso. Così 
riguardo allo spazio vuoto sotto la copertura della Succah di tre TEFACHIM, è sufficiente a 
completare la Succah ma non si può dormire sotto di esso. Hizkià dice: se è visto come un muro 
piegato (quando la copertura di frasche un soffitto bucato è distante meno di 4 AMMOT dal 
muro)Rabbi Hoshaià ha insegnato in una BARAITA, poiché è visto come un muro piegato, Rabbi Ba, 
Rabbi Chyià, in nome di Rabbi Yochanan ha detto: perché il muro è visto come un muro piegato. 
Rabbi Zerà e Rabbi Yassà dicono in nome di Kahana: poiché il muro è visto come un muro piegato. 

Rabbi Yonah dice a Rabbi Yossè, perché tu non mi dici (che la Mishnah reputa questa Succah valida) ? 

Perché una copertura invalida non rende invalida la Succah al di sotto di quattro AMMOT. 
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8 a 

 ב״י:׳א
 םינִקָ תלֶצֶחֲמַ .ןירִישִׁכְמַ םימִכָחֲוַ .גגַּ הּלָ ןיאֵשֶׁ ינֵפְּמִ לסֵוֹפּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ לתֶוֹכּלַ הּכָמָסְּשֶׁ וֹא ףירִצְ ןימִכְּ וֹתכָּוּס השֶׂוֹעהָ :הנשמ
 רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .האָמְוּט תלֶבֶּקַמְ הּנָיאֵוְ הּבָּ ןיכִכְּסַמְ Sוּכּיסִלְוּ .הּבָּ ןיכִכְּסַמְ ןיאֵוְ האָמְוּט תלֶבֶּקַמְ הבָיכִשְׁלִ הּאָשָׂעֲ הלָוֹדגְּ תלֶצֶחֲמַ
 :הכלה :האָמְוּט תלֶבֶּקַמְ הּנָיאֵוְ הּבָּ ןיכִכְּסַמְ Sוּכּיסִלְוּ הּבָּ ןיכִכְּסַמְ ןיאֵוְ האָמְוּט תלֶבֶּקַמְ הבָיכִשְׁלִ הנָּטַקְ הּאָשָׂעֲ תחַאַוְ הלָוֹדגְּ תחַאַ
 .ינֵּתַּ .הרָישֵׁכְ איהִשֶׁ חפַטֶ חַתֵוֹפּ ץרֶאָהָ ןמִ ההָוֹבגְ התָיְהָֽשֶׁ וֹא םינִבָאֲ העָבָּרְאַ לעַ הנָוּתנְ התָיְהָֽ םאִשֶׁ םימִכָחֲלַ רזֶעֶילִ יבִּרִ הדֶוֹמ
 .וּנשָׁ אשָׁוּא תוֹלצֶחֲמַבְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ הנָחָ רבַּ רבַּ אבָּאַ .רזֶעֶילִ יבִּרִלְ .הכָרְצְנִ ימִלְ .הרָישֵׁכְּ ןוֹנבָלְּהַ רעַיַ תיבֵכְ וֹתכָּוּס השֶׂוֹעהָ
 יבִּרִ .הבָיכִשְׁלִ םשֵׂעֲיַּשֶׁ דעַ תוֹרוֹהטְ איָּרִבֵּיטְ תוֹלצָחֲמַ םתָסְ .םילִהָוֹא םשֵׂעֲיַּשֶׁ דעַ תוֹאמֵטְ אשָׁוּא תוֹלצָחֲמַ ]םתָסְ[ .רזֶעֶילִ יבִּרִ רמַאָ
 Sכֵּסַלְ וּהמָ .האָימֵטְ הגָוּראֲ .ימִּיאִ יבִּרִ ירֵוֹה .תוֹרוֹהטְ ןהֵשֶׁ תוֹיוּנחָהֶ חתַפֶּ לעַ ןילֵּיאִבְּ ןוֹרוֹה יבִּרִבֵּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ הלָוּקחֲ רבַּ קחָצְיִ
 ריתִּמַּהַ ןכֵוְ .ןנָינִּתַּ .ןהֶבָּ Sכֵּסַלְוּ םינִדָעֲמַ ישֵׁארָ ריתִּהַלְ קחֲוֹדּמִ ירֵוּה רזָעְלָ יבִּרִבֵּ קחָצְיִ יבִּרִ .םימִכָחֲוַ רזֶעֶילִ יבִּרִ תקֶוֹלחֲמַ .הּבָּ
  .ןכֵהָ רמַאֲ תְּאַוְ .הרָוֹהטְ םינִּדַעֲמַ ישֵׁארָ
 ׳א:׳ב
 וּנלָ וּרמְאָֽ אֹלוְ םינִקֵזְּהַ ינֵפְבִּ תוֹטּימִּהַ תחַתַּ םינִישֵׁיְ וּנייִהָ ןיגִהֲוֹנ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .וֹתבָוֹח ידֵיְ אצָיָ אֹל הטָּימִּהַ תחַתַּ ןשֵׁיָּהַ :הנשמ
 ידִּבְעַ יבִטָ םתֶיאִרְ םינִקֵזְּלַ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ רמַאָ .הטָימִּהַ תחַתַּ ןשֵׁיָ היָהָשֶׁ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ לשֶׁ וֹדּבְעַ יבִטָבְ השֶׂעֲמַ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .רבָדָ
 ידֵיְ אצָיָ אֹל הטָּימִּהַ תחַתַּ ןשֵׁיָּהַשֶׁ וּנדְמַלָ וּניכֵּרְדַ יפִלְוּ .הטָּימִּהַ תחַתַּ וֹל ןשֵׁיָוְ הכָּוּסּהַ ןמִ ןירִוּטפְּ םידִבָעֲשֶׁ עַדֵוֹיוְ םכָחָ דימִלְתַ אוּהשֶׁ
 :הטָּימִּהַ יטֵילִקְנַ יבֵּגַּ לעַ אוּה סרֵוֹפּ לבָאֲ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .׳לוכ הטָּימִּהַ תחַתַּ ןשֵׁיָּהַ :הכלה :וֹתבָוֹח
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(8 a) 

Halachà  1,12: Mishnah: LE FORME DELLA SUCCAH E L’INTENZIONE DELLA 
MIZVAH:Se uno fa la sua Succah come le capanne di giunco (conica) oppure se l’appoggia a un muro 
una tale Succah è inservibile perché non ha tetto. I Hakamim la considerano servibile . una grande 
stuoia di canne, fatta per giacerci sopra, riceve impurità e non si può servirsene per coprire la Succah.; 
se fu fatta espressamente per questo scopo può essere usata a questo scopo e non riceve impurità. 
Rabbi Eliezer insegna: sia grande sia piccola, se fu fatta per giacerci sopra riceve impurità e non  si 
può giovarsene per copertura di una Succah. Se fu fatta per coprire la Succah si può usarla per 
copertura e non riceve impurità. 

Ghemarà: È d’accordo Rabbi Eliezer con i Hakamim chè se la Succah conica fu posta su quattro 
pietre che siano almeno alte un TEFACH o se fosse rialzata dal suolo i un TEFACH, la Succah è 
valida. Se uno fa la Succah come la casa della foresta del Libano (cioè come un tetto spiovente il cui 
bordo inferiore è rialzato dal suolo) la Succah è valida..  Perché tale regola è necessaria? Hizkià dice in 
accordo con Rabbi Eliezer. Abbà Bar Bar-Hannah dice in nome di Rabbi Yochanan lo hanno 
insegnato riguardo alle stuoie di canne di Usha.Dice Rabbi Eliezer. Le stuoie di canne di Usha se non 
destinate espressamente alla festa  sono impure, a meno che uno non le faccia per tenda (quindi per 
copertura) .Tuttavia le stuoie di canne di Tiberiade non espressamente destinate alla festa, sono pure 
finchè non sono usate per giaciglio. Rabbi Izhak Bar Hakulah e Rabbi Shimon figlio di Rabbì 
stabiliscono che queste stuoie di canna usate come cortine all’entrata dei magazzini, sono pure.Rabbi 
Imi stabilisce che una stuoia di canna avvolta è impura. Qual è la legge per una stuoia di canna 
avvolta? . Rabbi Eliezer e i Hakamim disputano su questo nella Mishnah. 

Rabbi Izhak figlio di Rabbi Elazar ha stabilito in circostanze particolari è permesso di servirsi come 
copertura della Succah di tali stuoie, piazzate sopra i nodi superiori. Ma abbiamo imparato dalla 
Mishnah: così sono permessi i capi dei nodi superiori, così come tu hai detto. 

 

CAP.2 

Halachà 2,1: Mishnah: Se uno dorme in una Succah sotto un letto non ha assolto il suo 
obbligo. Rabbi Yehudah dice: noi eravamo soliti dormire sotto i letti davanti agli anziani e non ci 
fecero obiezione. Rabbi Shimon narrò il fatto di Tabì servo d Rabbi Gamliel che dormiva sotto il letto, 
e che Rabban Gamliel disse agli anziani: vedete che il mio servo Tabì è istruito sulle leggi e sa che i 
servi sono esenti dall’obbligo di dormire sotto la Succah, perciò egli dorme sotto il letto. Da ciò noi 
veniamo indirettamente a concludere che chi dorme sotto il letto non ha assolto il suo obbligo. 

Ghemarà: (COME SI STA IN SUCCAH)La Mishnah dice “chi dorme in una Succah sotto un 
letto ecc., ma uno può mettere una stuoia sopra i due piloncini del letto (e adempie la Mizvah) .  
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8 b 

 )הכָּוּסּהַ( תחַתַ ]וֹתילִּטַוְ[ )וֹתטָּימִוּ( אוּה אכָהָ םרַבְּ .הכָּוּסּהַ תחַתַ וֹתילִּטַוְ אוּה ןמָּתַּ .רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ רמַאָ .ןיכֵהָ רמֵוֹא אוּה אכָוְ
 תחַתַּ ןשֵׁיָּהַ .הדָוּי יבִּרִ רבַסָּ .ןיכֵהָ רמֵוֹא אוּה אכָוָ .דוּמלָתַּלַ םדֵוֹק השֶׂעֲמַּהַ .רמַאָ אוּה ןמָּתַּ .הדָוּי יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ .]הטָּימִּהַ[
 הנָוֹילְעֶבָּ ןירִוּיּדִּ ןיאֵ םאִ .]רמֵוֹא אדָוּי יבִּרִ[ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .הדָוּי יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ ןכֵּשֶׁ־לכָּ .הכָּוּסּהַ תחַתַּ ןשֵׁיָכְ הטָּימִּהַ
 ללָחָ ןאכָּ ןיאֵ אכָהָ םרַבְּ .רחֵאַ ללָחָ םשָׁ שׁיֵ ןמָּתַּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הלָוּספְ הנָוֹתּחְתַּהַ הנָוֹילְעֶבָּ ןירִוּיּדִּ שׁיֵ םאִ אהָ :הרָישֵׁכְּ הנָוֹתּחְתַּהַ
 .וֹדיָבְ וּחימִ אכָוְ .םימִכָחֲ וֹדיָבְ וּחימִ אֹלוְ ןילִּיפִתְּ ןתֵוֹנ היָהָ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַלְּשֶׁ וֹדּבְעַ יבִטָ .ינֵּתַדְּ .לאֵילִמְגַּ ןבָּרַדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ .רחֵאַ
 ירֵבְדִּ עַוֹמשְׁלִ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַלְּשֶׁ וֹדּבְעַ יבִטָ היָהָ הצֶוֹר .הכָּוּסּלַ ץוּח וֹל בשֵׁיֵ םימִכָחֲהַ תאֶ קוֹחדְלִ אֹלּשֶׁ םאִ .םימִכָחֲהַ תאֶ קוֹחדְלִ אֹלּשֶׁ
  .םימִכָחֲ
 ׳ב:׳ב
  :הכלה .הלָוּספְּ הּמָצְעַ ינֵפְבִּ דוֹמעֲלַ הלָוֹכיְ הּנָיאֵ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .הרָישֵׁכְּ הטָּימִּהַ יעֵרְכַלְ וֹתכָּוּס Sמֵוֹסּהַ :הנשמ
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(8 b) 

Qui viene il Tannah e dice questo: dice Rabbi Eliezer se lui e il suo Talit sono sotto la Succah? Ma qui 
nella Mishnah la persona e il suo Talit sono sotto il letto. L’opinione di Rabbi Yudah non vale. Perché 
egli dice: la pratica della mizvah vale più dello studio. Pensa Rabbi Yudah (in contrasto col primo 
Tannah) che chi dorme sotto il letto è come se giacesse sotto la Succah.Ma l’opinione di Rabbi Yudah 
è inconsistente. Poiché abbiamo imparato dai Maestri della Mishnah (quando parlano di una Succah 
costruita sopra un’altra Succah). Rabbi Yudah dice, se non vi sono residenti nella Succah superiore, 
quella inferiore è valida. Ciò implica che se vi sono residenti nella Succah superiore l’inferiore è 
invalida. Dice Rabbi Yosà dice che questo riguarda una Succah inferiore in cui vi sia uno spazio 
consistente. Ma qui non esiste uno spazio distinto consistente. L’opinione di Rabban Gamliel non 
vale. Perché una BARAITA dice: TAVI’ lil servo di Rabban Gamliel usava mettere i Tefillin e i 
Hakamim non protestarono.. Ma qui protestarono subito. Poiché non era inverosimile per i 
HAKAMIM. che sedesse fuori della Succah. Ma Tabì voleva apprendere le parole dei HAKAMIM. 

Halachà 2,2:Mishnah: Se uno fa una Succah sopra una lettiera essa è servibile. Rabbi 
Yehudah dice: se essa non può sussistere da sé è inservibile.  
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9 a 

 .אמֵטָ רבָדָ יבֵּגַּ לעַ ןידִימִעֲמַ ןיאֵשֶׁ םשֵּׁמִ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ Sכָסְלִ הטָּימִּהַ יעֵמְּמִ ןיאֵשֶׁ םשֵּׁמִ .ימִּיאִ יבִּרִ רמַאָ :הכלה
 ןיאֵשֶׁ םשֵּׁמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .ןהֶיבֵּגַּ לעַ ןיכִכְּסַמְ וּיהָוְ ןהֶיתֵוֹנוGחָ ינֵפְלִ ןהֶיתֵוֹטּימִ ןילִשְׁלְשַׁמְ וּיהָשֶׁ םִלַשָׁוּריְ ישֵׁנְאַבְ השֶׂעֲמַ .ינֵּתַ אהָוְ
 הטָּימִּהַ יעֵמְּמִ ןיאֵשֶׁ םשֵּׁמִ ]אלָּאֶ[ )אלָידִ( אמָעֲטָ ]תילֵ[ )אלָ( .יוֵהֲ .אמֵטָ רבָדָ יבֵּגַּ לעַ ןידִימִעֲמַ ירֵהֲ .אמֵטָ רבָדָ יבֵּגַּ לעַ ןידִימִעֲמַ
  .םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ Sכָסְלִ
 ׳ג:׳ב
 הּכָוֹתּמִ םיאִרְנִ םיבִכָוֹכּהַ ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ תיִבַּ ןימִכְ הבָּוּעמְהַ .הרָישֵׁכְּ הּתָמָּחַמֵ הבָּוּרמְ הּתָלָּיצִּשֶׁ תלֶלֶבְוּדמְהַ הכָּוּס :הנשמ
 ןאמָוּ .הבָּוּרמְ הּתָלָּיצִּשֶׁבְּ .תלֶלֶּוּדמְ .רמַאָדְּ ןאמָ .תלֶלֶבְוּדמְ .רמַאָ הנָרָוֹחוְ .תלֶלֶּוּדמְ .רמַאָ דחַ .לאֵוּמשְׁוּ ברַ :הכלה :הרָישֵׁכְּ
 .הנָינִחֲ רבַּ אמָחָ יבִּרִ םשֵׁבְ יוִלֵ יבִּרִ .הּכָוֹתּמִ ןיאִרָנִ וּהיְּשֶׁ םיבִכָוֹכּהַ ןיכִירִצְ .הרָמְאָֽ אדָהָ .הבָּוּרמְ הּתָלָּיצִ ןיאֵשֶׁבְּ .תלֶלֶבְוּדמְ .רמַאָדְּ
  .וּנשָׁ המָּחַ יבֵכְוֹכבְּ
 ׳ד:׳ב
 הרָישֵׁכְּ למָגָ יבֵּגַּ לעַ וֹא ןלָיאִהָ שׁאֹרבְּ .בוֹט םוֹיבְּ הּלָ ןילִוֹעוְ הרָישֵׁכְּ הנָיפִסְּהַ שׁאֹרבְּ וֹא הלָגָעֲהָ שׁאֹרבְּ וֹתכָּוּס השֶׂוֹעהָ :הנשמ
 שGשָׁ .בוֹט םוֹיבְּ הּלָ ןילִוֹע ןיאֵוְ הרָישֵׁכְּ םדָאָ ידֵיבִּ תחַאַוְ ןלָיאִבָּ םיִתַּשְׁ וֹא ןלָיאִבָּ תחַאַוְ םדָאָ ידֵיבִּ םיִתַּשְׁ .בוֹט םוֹיבְּ הּלָ ןילִוֹע ןיאֵוְ
 הּלָ ןילִוֹעוְ הרָישֵׁכְּ הּמָצְעַ ינֵפְבִּ דוֹמעֲלַ הלָוֹכיוִ ןלָיאִהָ לטֵנָּיִישֶׁ לכֹּ ללָכְּהַ הזֶ .בוֹט םוֹיבְּ הּלָ ןילִוֹעוְ הרָישֵׁכְּ ןלָיאִבָּ תחַאַוְ םדָאָ ידֵיבִּ
  :הכלה :בוֹט םוֹיבְּ
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(9 a) 

 
(Dice la Mishnah “la Succah è inservibile”) perché non vi sono dieci TEFACHIM fra la superficie 
messa sul letto e la copertura della Succah. Un’altra spiegazione: dice Rabbi Ba, per causa 
dell’impurità. In quanto non si mette la copertura della Succah su una cosa che può diventare impura. 
Accadde alla gente di Yerushalaim, che avevano piazzato i loro letti idi fronte alle finestre e avevano 
messo la copertura della Succah sopra i loro letti. (e i Saggi non protestarono).Se tu dici che essi non 
avevano sostenuto la copertura su una cosa impura, ma in questo caso avevano sostenuto la copertura 
su una cosa (il letto) che può diventare impura. Ma quindi solo perché non c’erano dieci TEFACHIM 
fra il letto e la copertura (ma nel caso presentato dalla BARAITA ci sarebbe stato uno spazio di 10 
TEFACHIM). 

Halachà 2,3: Mishnah: Una Succah frastagliata (in cui le canne di copertura siano poste 
irregolarmente) e quella in cui la parte ombreggiata è maggiore di quella che il sole potrebbe 
illuminare sono servibili. Una Succah in cui le frasche che la coprono sono dense come il tetto di una 
casa e non si vedano le stelle è inservibile. 

Ghemarà: Rav e Shemuel discussero questo caso. Uno diceva: si tratta di una “Succah magra” 
(cioè che ricoperta solo di uno strato di frasche).L’altro diceva : è una Succah “disordinata”.Quello 
che diceva che era una Succah magra si riferiva al caso in cui l’ombra eccedeva il sembra non 
eccedeva la parte in luce. Questa è la regola necessaria: che le stesse siano visibili dall’interno della 
Succah. Questa regola si riferisce alle “stelle” (i raggi) del sole). 

Halachà 2,4: Mishnah:Se uno fa una Succah sopra un carro o sopra un bastimento questa è 
servibile e vi si può accedere nel giorno festivo. Se la fa sopra un albero o sulla schiena di un 
cammello, è servibile ma non vi si può accedere nel giorno festivo. Se due pareti della Succah furono 
è servibile e si può accedere anche i giorno festivo. 
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(9 b) 

 אלָּאֶ .הבָיקִעֲ יבִּרִוְ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ תקֶוֹלחְמַ .תשֶׂרֶפְמַבְּ םאִ .רתָּוּמ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .ץרֶאָבָ הנָוּתנְבִּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ המָ :הכלה
 ןתָּשְׁלָשְׁ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִוְ הסֵוֹי יבִּרִוְ ריאִמֵ יבִּרִ .אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָסָרְכַּ רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ןימֵלִאבַ הנָוּתנְבִּ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ ןכֵ
 .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרַדְּ .תוּליהִאֲדַ הסֵוֹי יבִּרִוְ .רהֵטַמְ ריאִמֵ יבִּרַ .ללֵוֹגּ םשֵּׁמִ אמֵּטַמְ ].ןנָינִּתַדְ[ .םיִיַחָלְדִּ ריאִמֵ יבִּרִ .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ
 ןיאִבָ וּיהָשֶׁ הבָיקִעֲ יבִּרִוְ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִבְּ השֶׂעֲמַ .ינֵּתַדְּ .היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעְלָֽ יבִּרִ :האָמְוּטּהַ תאֶ איבִמֵ וֹניאֵ הנָיפִסְּבַּשֶׁ תיִבַּהַ
 היֶאַ .הבָיקִעֲ .היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ וֹל רמַאָ .הּתָחָירִפְהִוְ חַוּרהָ תאָבָוּ הנָּיפִסְּהַ שׁאֹרבְ הכָּוּס הבָיקִעֲ יבִּרִ וֹל השָׂעָוְ .הנָּיפִסְבִּ
 השGָׁשְּׁמִ הטָּמַלְ .וֹלטְלְטַלְ רוּסאָוְ בוּריעֵ וֹבוּריעֵ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲמֵ הטָּמַלְ .בוּריעֵ וֹניאֵ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲמֵ הלָעְמַלְ .ןלָיאִבָ וֹנתָנְ .Sתָכָּוּס
 תוּבשְּׁהַ לעַ רוֹבעֲלַ אוּה יוּארָ .בוּריעֵ וֹבוּריעֵ אהֵיְ אֹל וֹלטְלְטַלְ רוּסאָ םאִוְ .וֹלטְלְטַלְ רתָּוּמ אהֵיְ בוּריעֵ וֹבוּריעֵ םאִ .איָשְׁקַוְ .רתָּוּמ
 אהֵתְּשֶׁ איהִוְ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .העָבָּרְאַ וֹתרָכֹבְ התָיְהָֽשֶׁ רתָּפְיתִּ .לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ הדָוּהיְ ברַ .הרָשָׂעֲמֵ הלָעֲמַלְ וּליפִאֲ התָּעַמֵ .לכַוֹלוְ
 .בוּריעֵ וֹניאֵ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲמֵ הלָעְמַלְ .ןלָיאִבָ וֹיילָתְוּ הלָכָּלְכַּבַ וֹנתָנְ .ינֵּתַּ .ויתָּחְתַ יתִתָיבִשְׁ .רמֵוֹאבָּ .דצַ־לכָּמִ וֹתפָקִּמַ םיבִּרַהָ תוּשׁרְ
 םאִוְ .וֹלטְלְטַלְ רתָּוּמ אהֵיְ בוּריעֵ וֹבוּריעֵ םאִ .איָשְׁקַוְ .רתָּוּמ השGָׁשְּׁמִ הטָּמַלְ .וֹלטְלְטַלְ רוּסאָוְ בוּריעֵ וֹבוּריעֵ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲמֵ הטָּמַלְ
 .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הּבָּשֶׁ דיחִיָּהַ תוּשׁרָ לטֵּבַלְוּ הּכָפְהָלְ אוּה יוּארָ .אנָנְיחִ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .בוּריעֵ וֹבוּריעֵ אהֵיְ אֹל וֹלטְלְטַלְ רוּסאָ
 םיבִּרַהָ תוּשׁרְ לטֵּבַלְוּ וֹכפְהָלְ יוּארָ אוּהשֶׁ ]ןוָיכֵּמִ[ .העָבָּרְאַ בחַרָוְ הרָשָׂעֲ הַּוֹבגָּ םיבִּרַהָ תוּשׁרְבִּ ןוּתנָ אוּהשֶׁ לסָפְסַ .הרָמְאָֽ אדָהָ
 ידֵיבִּ תחַאַוְ ןלָיאִבָּ םיִתַּשְׁ וֹא ןלָיאִבָּ תחַאַוְ םדָאָ ידֵיבִּ םיִתַּשְׁ ].ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ[ .וֹלטְלְטַלְ רתָּוּמוּ בוּריעֵ וֹבוּריעֵשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ .וֹבּשֶׁ
 )רוּסאָוְ( בוּריעֵ וֹבוּריעֵ .רמַאָ תְּאַ אכָהָוְ .בוֹט םוֹיבְּ הּלָ ןילִוֹע ןיאֵוְ הרָישֵׁכְּ .רמַאָ תְּאַ אכָהָ .בוֹט םוֹיבְּ הּלָ ןילִוֹע ןיאֵוְ הרָישֵׁכְּ .םדָאָ
 .איהִהַ ןמִ אפָלְיַ אדָהָ .אדָהָ ןמִ הפָלְיַ איהִהַוְ איהִהַ ןמִ הפָלְיַ אדָהָ .ןטָּמַלְּמִ ןאכָּ ןלָעֲמַלְּמ ןאכָּ .היָמְרְיִ יבִּרִ רמַאָ .וֹלטְלְטַלְ ]רתָּוּמוּ[

 .אדָהָ ןמִ אפָלְיַ איהִהַוְ .וֹלטְלְטַלְ רתָּומו בוּריעֵ וֹבוּריעֵשֶׁ ןלָיאִלְשֶׁ וֹדּיצִבְּ ןוּתנָ היָהָ םאִשֶׁ
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9 b                                       

Ghemarà: (LA SUCCAH MOBILE) Ora Quale caso stiamo trattando? Quando la nave è 
all’asciutto,  tutti sono d’accordo che costruivi una Succah è permesso. Se una nave è fuori c’è una 
discussione fra Rabbi Elazar Ben Azarià e Rabbi Akivah. Ma così sostengono (ambedue) quando la 
nave è ancorata in porto (è permesso). Rabbi Shimon Bar Karsanah in nome di Rabbi Ahà dice: Rabbi 
Meir, Rabbi Yosà e Rabbi Elazar Ben Azarià tutti e tre dicono la stessa cosa. Rabbi Meir dice che è 
stabilito nella Mishnah (Eruvin 1,7): “di ogni cosa si può fare lo stipite di un ingresso persino di un 
essere vivente. Rabbi Yossè lo proibisce” perché trasmette impurità se viene usato un essere vivente 
come coperchio di una sepoltura. Rabbi Yosà ha visto questo insegnamento nel trattato “Ohalot” della 
Mishnah.  Per questo Rabbi Yosà dice una casa che sta su un battello non trasmette impurità. Rabbi 
Elazar Ben Azarià cita una BARAITA che dice: accadde un fatto fra Rabbi Elazar Ben Azarià e Rabbi 
Akivah. Essi stavano arrivando in nave (durante Succot) e Rabbi Akivah fece per sé una Succah in 
cima al battello. E venne il vento e portò via la Succah. Disse Rabbi Elazar Ben Azarià: Akivah, dove 
è la tua Succah? Una BARAITA dice: se viene fatta una Succah su un albero più su di dieci 
TEFACHIM, non è un ERUV valido (non ci si può portare dentro cose di Shabat) ed è vietato 
trasportare! Meno di tre TEFACHIM dal suolo è permesso. Ma c’è una difficoltà. Se una persona posa 
il suo cibo meno di dieci TEFACHIM dal terreno, è un Eruv valido, e sarebbe possibile trasportare 
(sull’albero), ma se è vietato trasportare su un albero non è un ERUV valido. Comunque una persona 
potrebbe opportunamente trasgredire lo SHEVUT (la proibizione rabbinica di spostamento durante lo 
SHABAT) e andarvi a mangiare. Ma ora persino sopra 10 TEFACHIM sarebbe valido.Rav Yehudah 
dice in nome di Shemuel:  il tronco potrebbe essere cavo quattro TEFACHIM (in questo caso l’albero 
va considerato un dominio privato, e il passaggio è proibito di Shabat per il trasporto). Rabbi Manà 
dice: ma anche se è un dominio pubblico che circonda l’albero da ogni lato, solo se la persona 
dichiara “la mia residenza è sul suolo sotto l’albero” . Allora si può usare. 

Una BARAITA dice: se si mette il cibo che basta a stabilire lo ERUV in un cesto e lo si sospende a un 
albero, più in alto di dieci TEFACHIM, questo ERUV non è valido. Ed è vietato trasportare  questo 
ERUV durante lo Shabat. Se è sospeso più in basso di dieci TEFACHIM dal suolo, questo ERUV è 
valido, ed è anche possibile muoverlo di Shabat. Ma c’è una difficoltà! Se è un ERUV valido è 
possibile trasportarlo, ma se è vietato di muoverlo di Shabat? Quindi non è un ERUV valido? Rabbi 
Ahà dice in nome di Rabbi Hinena: è possibile girare il canestro per nullificare il dominio privato. 
Rabbi Yosà dice: se una panca è posta in un dominio pubblico alta dieci TEFACHIM e larga quattro. 
E uno piazza il cibo per un ERUV sopra la panca, se è possibile girare la panca per annullare il 
dominio pubblico, questo dice che è un ERUV valido. Ed è permesso trasportare in questo terreno 
durante lo Shabat. Impariamo da una Mishnah se due muri di una Succah sono fatti dall’uomo e uno è 
in un albero, o due sono in un albero e uno è fatto dall’uomo, è una Succah valida, ma non ci si può 
salire di giorno festivo.Ma qui tu dici che il suo ERUV è valido ed è permesso trasportare durante lo 
Shabat. Rabbi Yirmiah dice: qui la Mishnah si riferisce alla Succah che ha il pavimento sull’albero. 
Qui invece parla che ha il pavimento sotto l’albero. Emerge da qui (dalle leggi riguardanti la Succah) e 
quest’altro caso può essere derivato da dalle leggi riguardanti lo ERUV.Si deriva da qui se il cesto 
contenente lo ERUV è poto sul lato dell’albero, lo ERUV è un ERUV valido, ma è proibito spostarlo 
(per non usufruire dell’albero di Shabat). Si deriva da questo.  

 

 

 

 

 



40 
 

 

 

10 a 

 דצָּהַ ןמִ .ןמָּתַּ ןיבֵ אכָהָ ןיבֵּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .בוֹט םוֹיבְּ הּלָ ןילִוֹעוְ הרָישֵׁכְ איהִשֶׁ ןהֶיבֵּגַּ לעַ Sכֵּיסִוְ תוֹאצְוֹי תוֹדיתֵיְ יתֵּשְׁ וּיהָ םאִשֶׁ
 רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַדְּ .איהִ רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ .הרָוּעזְ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ רמַאָדְ איההַכְּ .ןוֹדכְ יאמַ .איהִ
  .ןלָיאִ ידֵדָיצִ איהִ המָהֵבְ ידֵדָיצִ איהִ .תבָּשַּׁבַ המָהֵבְ ידֵדָיצִ לעַ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ רתָּוּמ .רמֵוֹא
 ׳ה:׳ב
 ןילִכְוֹא .הכָּוּסּהַ ןמִ ןירִוּטפְּ ןהֶישֵׁמְּשַׁמְוּ ןילִוֹח .הכָּוּסּהַ ןמִ ןירִוּטפְּ הוָצְמִ יחֵוּלשְׁ .הרָישֵׁכְּ תוֹנלָיאִהָ ןיבֵ וֹתכָּוּס השֶׂוֹעהָ :הנשמ
 דעַ םוּלכְּ םוֹעטְימִ יוֹלעֲ ליבִקְ אלָוְ אטָרָסְיאִ וגַּ אהָצְ יתִאֲ ימִ .הנָמָיסִלְ בטַינייעֵלְ לזַאֲ הנָוּח ברַ :הכלה :הכָּוּסּלַ ץוּח יארַעֲ ןיתִוֹשׁוְ
 .הנָכָּסַלְשֶׁ ןנָיאֵשֶׁ ןילִוֹח וּליפִאֲ אלָּאֶ הנָכָּסַלְשֶׁ ןילִוֹח רבָדָּ ףוֹס אֹל .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .אתָּפְוּגדְ ארָפְסַ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵלְלַּטַמְלִ הּילֵ לעָדְּ
 ץוּח ןשָׁילִ יישַׁמְּשַׁמְ לכָלְוּ ילִ יבִּרְיבִּ יסֵוֹי יבִּרִ ילִ ריתִּהִוְ ןירִסָיְקַבְ יינַיעֵ שׁשֶׁוֹח יתִייִהָשֶׁ השֶׂעֲמַ .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ ינֵּתַּ
 םוֹיּבַ הכָּוּסּהַ ןמִ ןירִוּטפְּ םוֹיּבַּ ריעִהָ ירֵמְוֹשׁ .ינֵּתַּ .הכָּוּסּהַ ןמִ ןירִוּטפְ הפָּוּח ינֵבְּ־לכָוְ ןינִיבִּשְׁוּשׁ .רמַאָ אדָבְזָֽ רבַּ אבַּ יבִּרִ .הכָּוּסּלַ
 ןיבֵּ הכָּוּסּהַ ןמִ ןירִוּטפְּ הלָיְלַּבַוּ םוֹיּבַּ ריעִהָ ירֵמְוֹשׁ .םוֹיּבַּ ןיבִיָיחַוְ הלָיְלַּבַ הכָּוּסּהַ ןמִ ןירִוּטפְּ הלָיְלַּבַּ ריעִהָ ירֵמְוֹשׁ .הלָיְלַּבַּ ןיבִיָיחַוְ
 הוָהֲ אחָלְמִ אמָודַבְאֶ .ןיסִידֵרְפַוּ תוֹנּגַ ירֵמְוֹשׁכְּ ןתָוֹא וּשׂעָ ןוֹממָ ירֵמְוֹשׁבְ לבָאֲ .תוֹסיְיגַּ ירֵמְוֹשׁבְּ .רמַאָ תְּאַדְ אדָהָ .הלָיְלַּבַּ ןיבֵוּ םוֹיּבַּ
 .יטִילִפְיַ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִדְּ הּינֵיבִשְׁוּשׁ הוָהֲ אנָמָ יבִּרִ .Sתָּלְלַּטַמְ וגַּ Sוֹמדְּ ליזִיְאַ .הּילֵ רמַאֲ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רבַעֲ .הּיתֵוּנחָ ימֵוֹק Sמַדְ
 .רזָעְלָֽ יבִּרִלְ ליאִשְׁ .שׁנַ רבַּ דחַדְּ הּינֵיבִשְׁוּשׁ הוָהֲ ןוֹירְמַ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ .Sתָּלְלַּטַמְ וגַּ Sוֹמדְּ ליזִיאַ .הּילֵ רמַאֲ .יסֵוֹי יבִּרִלְ ליאִשְׁ אתַאֲ
 .הּילֵ רמַאָ .דוֹלבְּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ לצֶאֶ יאִעְלָיאִ יבִּרִ Sלַהָשֶׁ השֶׂעֲמַ .Sתָּלְלַּטַמְ וגַּ Sוֹמדְּ ליזִיאַ .הּילֵ רמַאֲ
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(10 a)   

Che., se vi sono due protuberanze che uscivano dall’albero e l’uomo ha piazzato la copertura della 
Succah sopra queste due protuberanze, la Succah è valida, e si può salirci di giorno festivo. 

Rabbi Yosà dice: ambedue sia qui che lì c’è il caso del lato dell’albero. Come quello che Rabbi 
Yaacov Bar Ahà dice in nome di Rav Zerà che segue l’opinione di Rabbi Simon Ben Elazar. In una 
BARAITA è detto: Shimon Ben Elazar dice: è permesso usare il fianco di un animale di Shabat; i 
fianco di un animale si può presumere che sia come il fianco di un albero. 

Halachà 2,5: Mishnah: Se uno costruisce la sua Succah fra gli alberi in modo che i 
tronchi degli alberi le servono da pareti, questa è servibile. Chi si trova in atto per assolvere un’altra 
mizvah è assolto dal dovere della Succah; altrettanto si dica di persone ammalate e di quelli che le 
custodiscono. Si può mangiare e bere a caso fori della Succah. 
Ghemarà: Rav Hunà venne a Ainè Tav , andando per strada ma non volle prendere alcunché (da 
mangiare o bere) al fine di portarlo alla Succah di Rabbi Yochanan lo Scriba di Gufta. Una BARAITA 
insegna: Rabban Shimon Ben Gamliel ha detto una volta avevo un dolore agli occhi a Cesarea, e 
Rabbi Yossè figlio dei Maestri a me e a tutti i miei attendenti concesse di dormire fuori dalla Succah. 
Rabbi Ba Bar Zavda dice: i testimoni di nozze e tutti i membri di un banchetto nuziale sono esenti 
dalla Succah. Una BARAITA insegnò riguardo alle guardie della città di giorno sono esenti dalla 
Succah di giorno, ma sono in obbligo per la notte. Quelli che guardano la città di notte sono esenti 
dall’obbligo della Succah di notte , ma sono in obbligo di giorno. Questo riguarda dei custodi delle 
persone, ma riguardo a chi custodisce il denaro, o colui che custodisce parchi e giardini,  (essi sono in 
obbligo della Succah). Avudma Malka stava dormendo di fronte ad un albero. Passò Rabbi Chyià Bar 
Ba e gli disse : vai a dormire nella tua Succah.Rabbi Manà era testimone di nozze di Rabbi Yaacov 
Bar Yafliti. Venne e domandò a Rabbi Yossè (se era soggetto all’obbligo della Succah) . Rabbi Yossè 
gli disse: vai a dormire nella tua Succah. Rabbi Yzhak Bar Mirion era testimone di nozze di una certa 
persona: domandò a Rabbi Elazar gli rispose: vai a dormire nella tua Succah. 

Accadde che Rabbi Ilai venisse a trovare Rabbi Eliezer in Lod. Gli disse Rabbi Eliezer 
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10 b 

 הרָוּעזְ יבִּרִ .אדָהָכְּ .וֹל Sלֵוֹהוְ לגֶרֶבָ וֹתיבֵּ תאֶ חַינִּמַ תוֹיהְלִ םימִכָחֲ דימִלְתַּלְשֶׁ וֹחבְשִׁ ןיאֵשֶׁ וּרמְאָֽ אֹלהֲוַ .לגֶרֶהָ יתֵבְוֹשּׁמִ תְּאַ ףאַ
 ןיאִ ןיעִדְ יָֽ אלָוְ .ףסָוּמ ינֵפְיַ דעַ םוּלכְּ םעַטְ הּיקֵסְיעִ הוָהֲ אלָדְ םוּשּׁמִ ןיאִ .םוּלכְּ םוּעטְימִ יוֹלעֲ ליבִקְ אלָוְ אלָיאִ יבִּרִדְ הרָוּזגְלִ קילִסְ
 .יארַעֲ הלָיכִאֲ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ןיעִדְ יָֽ אלָ ]ןידֵהָבָ .וֹל Sלֵוֹהוְ[ לגֶרֶבָ וֹתיבֵּ תאֶ חַינִּמַ תוֹיהְלִ םימִכָחֲ דימִלְתַּלְשֶׁ וֹחבְשִׁ ןיאֵשֶׁ םשֵּׁמִ
 ןמִ קפַנְ המַ .וֹיידַוְ האָמְיקִ ןשֵׁיָ םדָאָ ןכֵּשֶׁ .אלָיאִ יבִּרִ רמַאָ .וֹתנָשְִׁ Sוֹתבְּ עַקֵּתַּשְׁמִ םדָאָ ןכֵּשֶׁ .ןירִמְאָֽ איָירַבֵחֲ .יארַעֲ הנָישֵׁ ןיאֵ
  .רוּסאָ אלָיאִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רתָּוּמ ]איָּרַבֵחֲדַּ[ )ןנִבָּרַדְּ( ןוֹהתְּעְדַּ לעַ .רחֵאַלְ וֹתנָשְׁ רסַמָ .ןוֹהינֵיבֵּ
 ׳ו:׳ב
 םוּלעֲהַ וּרמְאָֽוְ םיִמַ לשֶׁ ילִדְוּ תוֹבתָוֹכ יתֵּשְׁ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַלְוּ לישִׁבְתַּהַ תאֶ םוֹעטְלִ יאכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַלְ וּאיבִהֵוְ השֶׂעֲמַ :הנשמ
 ןירִבְסָֽ ןנָיוִהֲ :הכלה :וירָחֲאַ Sרַיבֵ אֹלוְ הכָּוּסּלַ ץוּח וֹלכָאֲוַ הפָּמַּבַ וֹלטָנְ הצָיבֵּכַּמִ תוּחפָּ לכֶאֹ קוֹדצָ יבִּרַלְ וֹל וּנתְנָּֽשֶׁכְוּ .הכָּוּסּלַ
 ןירִמְוֹאשֶׁ־לכָּ .ינֵּתַּ .תוֹכרָבְּ שGׁשָׁ אֹלוְ תחַאַ הכָרָבְ אֹל .ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .Sרַיבֵּ תחַאַ הכָרָבְ אהָ .תוֹכרָבְּ שGׁשָׁ וירָחֲאַ Sרַיבֵ אֹלּשֶׁ .רמַימֵ
 איצִוֹמּהַ .וינָפָלְ םירִמְוֹא ןיאֵ תוֹכרָבְּ שGׁשָׁ וירָחֲאַ ןירִמְוֹא ןיאֵשֶׁ־לכָּ .ץרֶאָהָ ןמִ םחֶלֶ איצִוֹמּהַ .וינָפָלְ םירִמְוֹא תוֹכרָבְּ שGׁשָׁ וילָעָ
 יבִּרִ .ץרֶאָהָ ןמִ םחֶלֶ איצִוֹמּהַ .וינָפָלְ וּרמְאֹי אֹל התָּעַמֵ .תוֹכרָבְּ שGׁשָׁ וילָעָ ןירִמְוֹא ןיאֵ תיִזַכְּמִ תוּחפָ ירֵהֲ .ןוֹביתִהָ .ץרֶאָהָ ןמִ םחֶלֶ
  .הכָרְצְנִ ןינִימִּהַ ראָשְׁלְ .רמַאָ אחָאָ אבַּ בקֹעֲיַ
 ׳ז:׳ב
 רבָדָּלַ ןיאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .הלָיְלַּבַּ תחַאַוְ םוֹיּבַּ תחַאַ הכָּוּסּבַּ לכַוֹל םדָאָ ביָיחַ תוֹדוּעסְ הרֵשְׂעֶ עבַּרְאַ רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרַ :הנשמ
 בוֹט םוֹי ילֵילֵבְּ םילִשְׁמַ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹי ילֵילֵ לכַאָ אֹלּשֶׁ ימִ רזֶעֶילִאֱ יבִּרַ רמַאָ דוֹעוְ .דבָלְבִּ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹי ילֵילֵּמִ ץוּח הבָצְיקִ
 המַ :הכלה :תוֹנמָּיהִלְ לכַוּי אֹל ןוֹרסְחֶוְ ןוֹקתְלִ לכַוּי אֹל תוָוּעמְ רמַאֱנֶ הזֶ לעַוְ ןימִוּלשְׁתַּ רבָדָּלַ ןיאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ןוֹרחֲאַהָ
 תאֶ הּבָ השָׂעָ ןלָּהַלְ הרָמְאֱנֶּשֶׁ הבָישִׁיְ המַ .ה֙לָיְלַ֨וָ םמָ֤וֹי וּבשְׁיֵ דעֵ֜וֹמ להֶוֹא ח֩תַפֶ֩וּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ וּב֖שְׁתֵּֽ ןאכָּ רמַאֱנֶ .רזֶעֶילִ יבִּרִדְ אמָעֲטַ
 חסַפֶּבַּ רשָׂעָ השָּׁמִחֲ רמַאֱנֶ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ םשֵׁבְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .םימִיָּכַּ תוֹלילֵּהַ תאֶ הּבָ השֶׂעֲנַ ןאכָ הרָמְאֱנֶּשֶׁ הבָישִׁיְ ףאַ םימִיָּכַּ תוֹלילֵּהַ
 רמַאֱנֶּשֶׁ רשָׂעָ השָּׁמִחֲ ףאַ תוּשׁרְ םימִיָּהַ־לכָּ ראָשְׁוּ הבָוֹח ןוֹשׁארִהָ הלָיְלַ חסַפֶּבַּ רמַאֱנֶּשֶׁ רשָׂעָ השָּׁמִחֲ המַ .גחַבְּ רשָׂעָ השָּׁמִחֲ רמַאֱנֶוְ
 .תוּשׁרְ םימִיָּהַ־לכָּ ראָשְׁוּ הבָוֹח ןוֹשׁארִהָ הלָיְלַ גחַבְּ
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(10b)    

Ma i Hakamim non hanno detto che non era normale per un Talmid Hakam di lasciare la sua casa di 
giorno festivo e andare via. 

Come è nell’altro episodio: Rabbi Zerà venne fuori  per la circoncisione del figlio di Rabbi IIlà. Ma 
Rabbi Zerà non volle toccare da mangiare o bere  nulla alla festa: “non sai cosa che non si deve 
assaggiare nulla fino a Mussaf?  Oppure che non è lodevole per un Talmid Hakam di lasciare la 
propria casa durante la festa e andare via, perché non conosciamo (le ragioni della condotta di Rabbi 
Zerà). 

Rabbi Elazar dice: mangiare e bere può essere casuale ma dormire (fuori della Succah ) non può 
essere casuale. 

Gli Studenti dissero: come una persona può fare un sonnellino. Rabbi Ila disse poiché una persona 
può fare un piccolo sonno e gli basta.  Se uno dà il proprio sonno ad un altro (cioè se induce il sonno in 
altra persona), secondo l’opinione degli Studenti, questo è permesso fuori della Succah, ma in accordo 
con Rabbi IIlà, è proibito. 

Halachà 2,6: Mishnah: Accadde una volta che presentarono a Rabban Yochanan Ben Zakay 
da assaggiare una pietanza  e a Rabban Gamliel diede due datteri e una secchia d’acqua e dissero: 
portate il cibo nella Succah. Quando porgevano a Rabbi Zadok un cibo minore di una BEZA’, lo 
prendeva con un pannolino e lo mangiava fuori della Succah ma senza dire la benedizione dopo averlo 
mangiato. 

Ghemarà: Noi supponevamo di dire che dopo non avesse detto le SHALOSH BERACHOT.ma 
recitava non una sola benedizione né tre benedizioni. È insegnato in una BARAITA tutti i cibi per cui 
si recitano le tre Benedizioni dopo mangiato, prima di mangiare si recita “Che ha fatto uscire 
(HAMOTZI) il pane dalla terra”. Hanno cambiato questa BARAITA: se il cibo era meno di un 
KEZAIT, non si recitano le tre benedizioni. Allora vuoi dire che potremmo non recitare “HAMOTZI 
LECHEM MIN HA-ARETZ” prima di mangiarlo? Rav Yaacov Bar Ahà dice: per gli altri cibi (la 
BARAITA vale) per gli altri tipi di cibo. 

Halachà 2,7 : Mishnah: Rabbi Eliezer dice che si è obbligati di tenere in Succah quattordici 
pasti. Uno di giorno uno di notte (quotidianamente). I Hakamim dicono invece che nulla è stabilito, 
fuorché la sera del primo giorno festivo. Tuttavia dice Rabbi Eliezer chi non ha potuto mangiare (in 
Succah) la sera del primo giorno, può compensare la sera dell’ultimo giorno. Ma i Hakamim dicono 
invece: questa cosa non ha compensazione, ad essa si può applicare il testo, una cosa storta non si può 
raddrizzare, ciò che manca non si può enumerare.  

Ghemarà: LA SUCCAH E LA TENDA DELLA RADUNANZA.  Quale è la ragione per cui 
Rabbi Eliezer (richiede di mangiare in Succah ogni notte della festa)? È stabilito dalla Torah : 
“dimorerete in Succah sette giorni” (Lev. 23,42) ed è stabilito “e alla porta della Tenda della 
Radunanza dimorerete ogni giorno e ogni notte” (Lev. 8,35).e indicando il dimorare la Torah specifica 
“ogni giorno ogni notte” e tratta le notti come giorni. Rabbi Yochanan dice in nome Rabbi Ishmael. : 
è detto “quindicesimo” riguardante Pesach e “quindicesimo” riguardo alla festa di Sukkot. Cos’è 
“quindicesimo”? come la prima sera è obbligatorio (mangiare Matzah) e le altre sere è facoltativo, così 
“quindicesimo” dice che di Sukkot la prima sera è obbligatorio (mangiare in Succah) le altre sere è 
facoltativo. 
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(11 a) 

 דעַ ןלָּהַלְ המַ יאִ .יעֵבָ הרָוּעזְ יבִּרִ .הוָאֲתַבְ הכָּוּסּלַ וּסנְכָּֽייִּשֶׁ דעַ אכָוָ הוָאֲתַבְ הצָּמַּלַ וּסנְכָּֽייִּשֶׁ דעַ ןלָּהַלְ המַ ]יאִ[ .ייעֵבָ איָירַבֵחֲ
 יבִּרִ .ןיגִילִפְּ .רמַאָ היָכְרֶבֶ יבִּרִ .הבָוֹח העָבְשִׁ־לכָּ .רמַאָ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .]הכָּוּסּבַּ[ ןגָדָּ תיִזַכְּ לכַאֹיּשֶׁ דעַ אכָוָ .הצָּמַ תיִזַכְּ לכַאֹיּשֶׁ
 ימִ .רזֶעֶילִ יבִּרִ םשֵׁבְ ינֵּתַּ .וֹתּעְדַּ ןתַנָ אֹלּשֶׁבְּ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָדְ המַ .וֹתּעְדַּ ןתַנָּשֶׁבְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְ המַ .ןיגִילִפְ אֹל .רמַאָ אנָוּבאָ
 יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .לגֶרֶבָ הנָּימֶיקִיְ לגֶרֶבָ וֹתכָּוּס הלָפְנָֽ .ארָפָּקַ רבַּ ינֵּתַהָוְ .לגֶרֶבָ הנָּשֶׂעֲיַ לאַ לגֶרֶהָ ברֶעֶבְ וֹתכָּוּס השָׂעָ אֹלּשֶׁ
 תוֹדוּעסְ הרֵשְׂעֶ עבַּרְאַ רמַאָ אוּה ןמָּתַּ .רזֶעֶילִ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ .לגֶרֶהָ ברֶעֶמֵ וֹתכָּוּס השָׂעָ אֹלּשֶׁ רזֶעֶילִ יבִּרִ וֹסנָקְ סנַקְ .אנָנְיחִ
  .הָוּושְׁוּה הוָצְמִלְ .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ .ןיכֵהָ רמַאָ אכָוָ .הכָּוּסּבַּ לכַוֹל םדָאָ ביָיחַ
 ׳ח:׳ב
 תיבֵלְ ללֵּהִ תיבֵ וּרמְאָֽ .ןירִישִׁכְמַ ללֵּהִ תיבֵוּ ןילִסְוֹפּ יאמַּשַׁ תיבֵּ תיִבַּהַ Sוֹתבְ וֹנחָלְוּשׁוְ הכָּוּסּבַ וֹבּוֹרוְ וֹשׁאֹר היָהָשֶׁ ימִ :הנשמ
 Sוֹתבְ וֹנחָלְוּשׁוְ הכָּוּסּבַ וֹבּוּרוְ וֹשׁאֹר וּהוּאצָמְוּ ינִוֹרוֹחהַ ןבֶּ ןנָחָוֹי תאֶ רקֵּבַלְ ללֵּהִ תיבֵ ינֵקְזִוְ יאמַּשַׁ תיבֵ ינֵקְזִ וּכלְהָֽשֶׁ השֶׂעֲמַ יאמַּשַׁ
 ףוֹס אֹל :הכלה :\ימֶיָּמִ הכָּוּס תוַצְמִ תָּמְיַיקִ אֹל גהֵוֹנ תָייִהָ ןכֵּ םאִ וֹל וּרמְאָֽ ןהֵ ףאַ .היָיאָרְ םשָּׁמִ יאמַּשַׁ תיבֵּ ןהֶלָ וּרמְאָֽ .תיִבַּהַ
 .ןירִמְאָֽ .ןיבִיתִיִ ןוֹוהֲ ירִגָּנַ רבַּ וֹביְיאַ יבִּרִוְ יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ .חפַטֶ .וֹנחָלְוּשׁ ידֵכְ אוּה המָּכַּ .וֹנחָלְוּשׁ ידֵכְ וּליפִאֲ אלָּאֶ .וֹנחָלְוּשׁ רבָדָּ
 .ןוּעמְשָֽׁוְ ןיקִפְנָֽוְ .דוֹמלְנִוְ ץוּחלַ אצֵנֵ .ןירִמְאָֽ .ימַּשַׁ תיבֵלְ ללֵּהִ תיבֵ ]וֹא[ ללֵּהִ תיבֵלְ ימַּשַׁ תיבֵּ .ימִלְ הדֶוֹה ימִ .וּדוֹהשֶׁ רחַאַ .ןנָינִּתַּ
 יבִּרִ .דבַלְבִ הזֶ רבָדָבְ אלָּאֶ ]ללֵּהִ[ )ימַּשַׁ( תיבֵלְ ]ימַּשַׁ[ )ללֵּהִ( תיבֵ וּדוֹהשֶׁ וּנאצָמָ אֹל .יוִלֵ ןבֶּ הדָוּי יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ היָּקִזְחִ יבִּרִ
 .רמַיתֵּ ןיאִ :האָמֵוּ דחָאֶבְּ הלֶעֲיַ וֹבּ שׁיֶ םאִ .חַוּלּיקִּבַּ םוֹי לוּבטְ עגַנָוְ ילִכְלִ ילִכְּמִ הרֶעָמְהַ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .איָיבַּאַ ברַ םשֵׁבְ הנָוּח
 ללֵּהִ תיבֵּ .רמַאֹנ .ידִיאִ יבִּרִ רמַאָ .ימַּשַׁ תיבֵ)לְ( ]אֹלוַ[ ללֵּהִ תיבֵ אֹל .הלֶעֲתַ אכָהָ אנָּתַּ ןאמָ .הלֶעֲתַ אֹלּשֶׁ ימַּשַׁ תיבֵלְ וּדוֹה ללֵּהִ תיבֵּ
  .ףרֵשָּיתִוְ םוֹריתֵּ .רמֵוֹא רזֶעֶילִ יבִּרַ .וּדוֹהשֶׁ רחַאַ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ימַּשַׁ תיבֵּ םהֶלָ וּדוֹה אֹלּשֶׁ דעַ הּתָוֹא וּנשָׁ
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11 a   

Gli studenti domandarono: è come quando (di Pesach) ci si deve avvicinare alla Matzah con appetito. 
Così si deve entrare nella Succah con appetito?Rabbi Zerà domanda: come si deve mangiare un 
KEZAIT di Matzah a Pesach, così si deve mangiare un KEZAIT di pane in Succah? Rabbi Hoshià 
dice: tutta la settimana si è in obbligo (di cenare in Succah). Rabbi Berechià ha detto (che Rabbi 
Hoshià e Rabbi Yochanan ) ebbero una discussione.Rav Avunah dice: non fu una disputa. Ciò che ha 
detto Rabbi Yochanan è se avesse in mente (di adempiere all’obbligo). Ciò che dice Rabbi Hoshaià 
riguarda (al caso in cui non avesse in mente di adempiere all’obbligo). Una BARAITA insegna a nome 
di Rabbi Eliezer:  chi non ha fatto la sua Succah prima della festa, non può farla durante la festa. 
Rabbi Ahà in nome di Rabbi Hinena dice che Rabbi Eliezer aveva imposto a lui una penalità, perché 
non aveva fatto la propria Succah la sera della festa. L’opinione di Rabbi Eliezer è contraddittoria, Lì 
lui dice che sono obbligatori quattordici pasti in Succah, qui lui dice (che uno potrebbe compensare 
per un pasto mancante).Rabbi Ahà dice: è comparato alla Mizvah ottimale. 

Halachà 2,8: Mishnah: Se uno si trova con la testa e con la maggior parte del corpo nella 
Succah mentre la tavola è nella casa; secondo la Scuola di Shammai non ha assolto il suo obbligo, 
secondo la Scuola di Hillel lo considera assolto. Dissero quelli della scuola di Hillel a quelli della 
Scuola di Shammai:  non è forse un fatto che gli anziani della Scuola di Shammai andarono a visitare  
Rabbi Yochanan Ben Ahoranì e lo trovarono seduto in modo che il capo e la maggior parte del corpo 
era nella Succah, mentre la tavola era nella stanza? E quelli della Scuola di Shammai risposero: 
appunto da questo fatto troviamo la prova: poichè gli anziani dissero: se hai fatto sempre così non hai 
mai assolto il tuo obbligo della Succah. 

Ghemarà: LA SUCCAH E IL CORPO DELL’UOMO:  Non è essenziale che la tavola sia in 
Succah, ma perfino c’è abbastanza della sua tavola non sia in Succah (la Succah è valida). Quanto 
spazio è “abbastanza della sua tavola”? Un TEFACH. Rabbi Yidah Bar Pazì e Rabbi Aivu Bar Nagrì 
sedevano in Succah e dicevano: abbiamo imparato nella Mishnah che essi dopo concessero . (si tratta 
della Mishnah TERUMOT 5.2  TERUMOT 4,7). Chi concesse a chi? Forse la Scuola di Shammai 
concesse alla Scuola di Hillel , o la Scuola di Hillel alla Scuola di Shammai? Vennero e ascoltarono 
Rabbi Hizkià  che citava Rabbi Ahà in nome di Rabbi Yehudah Ben Levì: non abbiamo trovato che la 
Scuola di Shammai concesse alla Scuola di Hillel eccetto in questa cosa (della TERUMAH)? Rabbi 
Hunah dice in nome di Rav Avià: una Mishnah dice così se stavano versando una misura di olio di 
TERUMAH (MEARAH) da un recipiente a un altro recipiente e un TEVUL YOM (uomo che aveva 
fatto il Mikwe di purificazione ma attendeva la sera) toccava l’olio mentre veniva versato se nel 
secondo recipiente c’è sufficiente olio puro , l’olio impuro è annullato in misura di  cento (parti di olio 
puro) a uno (parte di olio impuro). Ora tu dirai Che la Scuola di Hillel ha concesso alla Scuola di 
Shammai che la TERUMAH impura non può essere annullata. Cosa è insegnato qui, non è né 
l’opinione della Scuola di Hillel né quella della Scuola di Shammai. Rabbi Idì ha detto noi possiamo 
dire che tale Mishnah ci insegna prima la Scuola di Hillel concesse alla Scuola di Shammai.Rabbi 
Yosà dice: la Mishnah dice così poi essi concessero. Rabbi Eliezer dice: toglietelo e bruciatelo . (la 
parte impura) 
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11 b 

 ןוּנּיאִוְ .ןוֹל ןיקִלְּסַמְ ימַּשַׁ תיבֵּ .הלֶעֲתַ וּלּיאֵלָ וּלּיאֵ וּדוֹהשֶׁ רחַאַ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .אנָנָיחִ יבִּרִ רמַאָ .אוּה יתִוּמּשַׁ ואלָ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ
 ירֵהֲ םירִזָ לצֶאֶ התָימִ ןוֹעָבְ איהִשֶׁ הרָוֹהטְ םאִ המָ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַדְ אדָהָכְּ .ןאכָּ שׂיֵ תרֶחֶאֲ הבָוּשׁתָּ .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹל יידֵוֹמ
 .יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ רמַאָ .ןהֶירֵבְדִכְ הכָלָהֲ עבַקָּיתִּשֶׁ ללֵּהִ תיבֵ וּכזָ המַ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל םינִהֲכֹ לצֶאֶ השֵׂעֲבַ איהִשֶׁ האָמֵטְ .הלָוֹע איהִ
 ימֵוֹק דבֶזֶ רבַּ ןוֹמיסִ יבִּרִ ביתִהָ .ןהֶבָ ןירִזְוֹחוְ ימַּשַׁ תיבֵ ירֵבְדִּ ןיאֵוֹר וּיהָשֶׁ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .ןהֶירֵבְדִלְ ימַּשַׁ תיבֵ ירֵבְדִּ ןימִידִּקְמַ וּיהָשֶׁ
 ןנָחָוֹי תאֶ רקֵּבַלְ ללֵּהִ תיבֵ ינֵקְזִוְ ימַּשַׁ תיבֵ ינֵקְזִ וּכלְהָֽשֶׁ השֶׂעֲמַ .ינֵּתַ אהָוְ .ןוֹמדְּקְאַוְ ןוֹנּימִ ןיבִּסַ ןוֹתּמְחַ היָינָתְּ .רמַאֹנ וֹא .אלָיאִ יבִּרִ
 ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ היָמְרְיִ יבִּרִ .ימַּשַׁ תיבֵכְ הכָלָהֲ .ברַ םשֶׁבְ הנָוּח ברַ הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .םכֶינֵקְזִוְ וּנינֵיקֵזְ .רמַאֹנ .ינִוֹרוֹחהַ ןבֶּ
  .ןהֶירֵבְדִכְ הכָלָהֲ .הרָמְאָֽ אדָהָ .ללֵּהִ תיבֵלְ ימַּשַׁ תיבֵ וּקלְּיסִּשֶׁ המַּמִ .ברַ םשֶׁבְ קחָצְיִ
 ׳ט:׳ב
 ןקֵזָּהַ ימַּשַׁ לשֶׁ וֹתלָּכַ הדָלְיָֽוְ השֶׂעֲמַ .הכָּוּסּבַּ ביָיחַ וֹמּאִלְ Sירִצָ וֹניאֵשֶׁ ןטָקָ־לכָּ .הכָּוּסּהַ ןמִ ןירִוּטפְּ םינִּטַקְוּ םידִבָעֲ םישִׁנָ :הנשמ
 וֹמּאִלְ Sירִצָ אוּהשֶׁ־לכָּ .ירֵמְאָֽ יאנַּיַ יבִּרִ תיבֵדְּ .ןטָקָ וּהזֶ יאֵ :הכלה ׃ןטָקָּהַ ליבִשְׁבִּ הטָּימִּהַ יבֵּגַּ לעַ Sכֵּיסִוְ הבָיזִעֲמַּהַ תאֶ תחֵיפִוּ

 אצֵוֹיוְ הכָּוּסּבַּ ביָיחַ וֹמּאִלְ Sירִצָ וֹניאֵשֶׁ ןטָקָ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַּ .אמָּיאִ .ארֵוֹקוְ וֹתנָשְּׁמִ רוֹעינֵ אוּהשֶׁ־לכָּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וּנּחֶנְּקַתְּשֶׁ
  .וֹמּאִלְשֶׁ הּבָוּריעֵבְּ
 ׳י:׳ב
 .הפָּקְמִּהַ חרַסְתִּשֶּׁמִ תוֹנּפַלְ רתָּוּמ יתַמָיאֵמֵ םימִשָׁגְ וּדרְ יָֽ . יארַעֲ וֹתיבֵּ תאֶוְ עבַקֶ וֹתכָּוּס םדָאָ השֶׂוֹע םימִיָּהַ תעַבְשִׁ לכָּ :הנשמ
 ןיאֵוְ .וּב֖שְׁתֵּֽ תוֹכּוּסּבַּ בוּתכָּ :הכלה :וינָפָּ לעַ ןוֹתיקִּהַ Sפַשָׁוְ וֹנוֹקלְ סוֹכּ גוֹזמְלִ אבָּשֶׁ דבֶעֶלְ המֶוֹדּ רבָדָּהַ המָלְ לשָׁמָ וֹתוֹא ןילִשְׁוֹמ
 וּדרְ יָֽ[ .הכָּוּסּלַ וילָכֵ הלֶעֲמַוּ הכָּוּסּבַּ ליֵיטַמְוּ הכָּוּסּבַּ לכֵוֹא אהֵיְּשֶׁ :הּבָּֽ־םתֶּבְשַׁיוִֽ הּתָוֹא םתֶּ֥שְׁרִיוִֽ רמַאָ תְּאַדְ המַכְּ .וּרוּדתָ אלָּאֶ וּבשְׁתֵּ
 וּליפִאֲ אלָּאֶ ןיסִירִגְּ תפָּקְמִ רבָדָּ ףוֹס אֹל .חרַסְתִּשֶׁ ידֵכְ וּליפִאֲ אלָּאֶ חרַסְתִּשֶׁ רבָדָּ ףוֹס אֹל ].׳וכו תוֹנּפַלְ רתָּוּמ יתַמָיאֵמֵ םימִשָׁגְ
־לכָּ אצֵוֹיוְ סנַכְנִ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ .ןישִׁוּתיְּהַ ינֵפְּמִוּ ברָשָּׁהַ ינֵפְּמִ ןינִּפַמְ Sכָּ םימִשָׁגְּהַ ינֵפְּמִ ןינִּפַמְשֶׁ םשֵׁכְּ .ינֵּתַּ .רבָדָּ־לכָּלְשֶׁ הפָּקְמִ
  ירֵוֹה אנָמָ יבִּרִדְּ ןמִ דימִלְתַּ דחַ .הלָיְלָּֽהַ־לכָּ אצֵוֹיוְ סנַכְנִ רזֶעֶילִ יבִּרִ .הלָיְלָּֽהַ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



47 
 

 

(11 b) 

Ma Rabbi Eliezer non è un discepolo della Scuola di Shammai? Rabbi Hinana dice: la Mishnah dice 
così dopo che quelli di una Scuola concessero a quelli dell’altra Scuola. Che possa essere annullata (la 
parte di TERUMA resa impura)   La Scuola di Shammai in Terumot ha smentito la Scuola di Hillel, e 
ora vorrebbe concedere ragione alla Scuola di Hillel? Disse Rabbi Avun : qui c’è una risposta diversa 
come è stato insegnato in una BARAITA da Rabbi Hoshaià: come nel caso di una TERUMAH che sia 
pura, per la quale c’è la pena di morte per i non Cohen che la consumino, dunque se è impura, ed è 
proibita per i Cohen  non è certo così? (non viene annullata?) Perciò la Scuola di Hillel meritò di 
stabilire le leggi della HALACHA’ secondo le proprie parole. 

Halachà 2,9 : Mishnah: Donne , schiavi e bambini piccoli sono assolti dall’obbligo 
della Succah. Una volta la nuova Come tu dici (rispetto alla Terra d’Israele) “La avrete come retaggio 
e vi risiederete” (Deut. 11,31) così uno mangia in Succah, passeggia in Succah e porta i suoi utensili 
nella Succah. Non è essenziale che la zuppa si rovini ma anche che la pioggia potrebbe rovinarla.Non 
è necessario che la zuppa sia di fagioli, ma qualsiasi zuppa. Come si abbandona la Succah per la 
pioggia, la si abbandona per il caldo o per i moscerini. Rabban Gamliel entra e esce tutta la notte. 
Rabbi Eliezer entra ma non esce tutta la notte. Uno studente di Rabbi Manà insegnò 
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12 b 

 סנַכְנִ רזֶעֶילִ יבִּרִ .הלָיְלָּֽהַ־לכָּ אצֵוֹיוְ סנַכְנִ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ .עַימִשְׁ אלָוְ .רוֹזחְיַּשֶׁ וילָעָ ןיחִירִטְמַ ןיאֵ אצָיָ .איָישִׂנְדִּ יוֹבירֵקְ ןמִ דחַלְ
  .הלָיְלָּֽהַ־לכָּ אצֵוֹיוְ
 ׳א:׳ג
 יבִּרִ .רשֵׁכָּ וילָעָ וּדרְפְנִ .לוּספַּ וילָעָ וּצרְפְנִ וֹשׁאֹר םטַקְנִ .לוּספָּ תחַדַּנִּהַ ריעִ לשֶׁוְ הרָישֵׁאֲ לשֶׁ .לוּספָּ שׁבֵיָּהַוְ לוּזגָּהַ בלָוּל :הנשמ
 בלָוּל :הכלה ׃רשֵׁכָּ וֹבּ עַנֵעְנַלְ ידֵכְּ םיחִפָטְ השָׁלשְׁ וֹבּ שׁיֶּשֶׁ בלָוּל־לכָּ .תוֹרישֵׁכְּ לזֶרְבַּהַ רהַ ינֵּיצִ .הלָעְמַלְמִ וּנּדֶגְּאַיְ רמֵוֹא הדָוּהיְ
 אוּה המָלְ לוּזגָּ בלָוּל לטֵוֹנ אוּהשֶׁ הזֶ .יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ .לוּזגָּהַ אֹלוְ .םכֶלָּשֶׁמִ .םכֶ֜לָ םתֶּ֨חְקַלְוּ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .׳לוכ לוּספָּ שׁבֵיָּהַוְ לוּזגָּהַ
 הרָזָ הדָוֹבעֲלְשֶׁ רפָוֹשׁ .וֹרוֹגיטֵּקַ וֹרוֹגינֵסֻ השֶׂעֲנַּשֶׁ הזֶּלָ וֹל יאִ .וּרמְאָֽ .וֹלּשֶׁמִ אצָמְנִוְ דחָאֶ יוּחמְתַּ ןוֹטלְשִּׁהַ תאֶ דבֵּיכִּשֶׁ דחָאֶלְ .המֶוֹד
 ןיבֵ המַ .לוּספָ אוּהשֶּׁ בלָוּלּבַּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .לוּספָּ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַּ .רשֵׁכָּ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .רשֵׁכָּ .רמַאָ רזְעְלָֽ יבִּרִ .תחַדַּינִּהַ ריעִלְשֶׁוְ

 ה֥יֶהְיִ העָ֖וּרתְּ םוֹי֥ אכָהָ םרַבְּ .היָינָהֲ ירֵוּסּיאִלְשֶּׁמִ אֹל .םכֶלָּשֶׁמִ .םכֶ֜לָ םתֶּ֨חְקַלְוּ בוּתכָּ בלָוּלּבַּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .בלָוּל ןיבֵ המַוּ רפָוֹשׁ
 .ןיגִילִפְ המַ .היָינָהֲבַּ רוּסאָ לוֹק שׁיֵוְ .אצֵוֹי אוּה וֹלוֹקבְ אכָהָ םרַבְּ .אצֵוֹי אוּה וֹפוּגבְ ןמָּתַּ .רזְעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .םוֹקמָ־לכָּמִ :םכֶֽלָ
 .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשׁינִ .ןדָגָאֲוַ ןכָּימִ הבָרָעֲוַ ןכָּימִ סדָהָוְ ןכָּימִ בלָוּל לזַגָּ .וֹל ביָיחַ אוּה םימִדָּ .וּהפֵּישִׁוְ וֹלזָגְּ םאִ לבָאֲ .הפֶּוּשׁמְ וֹלזָגְּשֶׁבְּ
 לזַגָּשֶׁבְּ .הרָישֵׁכְּ .רמַאָדְּ ןאמָ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ .הלָוּספְּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .הרָישֵׁכְּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .הלָוּזגְ הכָּוּסּ
 הזֶ ןיבֵוּ הזֶ ןיבֵּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .ןלָעֲמַלְּמִ בשֵּׁיַימְבִּ .רשֵׁקָּייִ אֹלּשֶׁ רשַׁפְיאֵוְ .לסָפְּ לזַגָּשֶׁבְּ .הלָוּספְּ .רמַאָדְּ ןאמָ .עקַרְקַ
  .הלָוּספְ הלָוּזגְ איהִ וֹז יאֵ .הלָוּספְּ
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(12 b) 

A un parente del Nassì: se uno abbandona la Succah (per la pioggia) , non avvilitelo per farlo tornare; 
e questi non ascoltò la BARAITA seguente: Rabban Gamliel sarebbe entrato e uscito durante la notte, 
ma anche Rabbi Eliezer sarebbe entrato e uscito durante la notte. 

 

Cap.3 

Halachà 3,1: Mishnah: Un Lulav rubato o secco è inservibile, così pure un Lulav fatto con 
una ASHERA’ o di una città scomunicata è inservibile. Se ne fu tagliata la cima e se ne sono 
frastagliate le foglie è pure inservibile. SE le foglie sono divergenti è valido. Rabbi Yehudah dice. Lo 
leghi all’insù.  Le palme del monde detto “del ferro” sono servibili. Un Lulav lungo 3 TEFACHIM e 
tanto da poterlo scuotere è valido. 

Ghemarà: IL LULAV E LA PROPRIETA’ DELL’EBREO. Rabbi Chyià insegna in una 
BARAITA è scritto “prenderai per te stesso” (Lev. 23,4), quindi dalla tua proprietà non con un furto. 
Rabbi Levi dice: chi prende un Lulav rubato a chi è paragonabile? A uno che voglia onorare il 
governatore con una pietanza tratta dalla proprietà del governatore. Si dice di costui: quello che 
doveva essere il tuo avvocato diventa il tuo accusatore.Uno SHOFAR usato per un idolo o di una città 
scomunicata, Rabbi Elazar dice è servibile. Rabbi Chyià insegnò in una BARAITA (questo Lulav) è 
servibile, ma Rabbi Hoshaià insegnò in una BARAITA è invalido. Tutti sono d’accordo che un Lulav 
di una ASHERÀ sia invalido. . qual è la differenza fra il Lulav e lo Shofar? Rabbi Yosà dice: è scritto 
“prenderai per te stesso” ciò che dice che sia di tua proprietà e sia vietato di trarne usufrutto. (È  scritto 
invece) “giorno del suono sarà per voi in ogni luogo” (Num. 29,1) . Rabbi Elazar dice: qui si compie la 
mizvah con il Lulav stesso, ma lì con il suono si compie la mizvah. In cosa divergono? Se uno ruba (o 
si appropria) un Lulav e lo ha detto, ma se ne appropria e lo ha detto (o meglio lo ha acquistato prima 
di fare la Mizvah PNEH MOSHE). È come proprietario che ha adempiuto l’obbligo.IL LULAV 
FATTO DI SPECIE RUBATE. Se uno ruba un Lulav da qui e un mirto e un salice di là, e li unisce 
insieme , quale è la legge. Una Succah rubata, c’è chi dice in una BARAITA è valida. E c’è un 
TANNAH che dice: non è valida.Rabbi Simon in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi (riferisce casi 
diversi) . Uno dice che ha rubato il suolo, e uno che dice che è invalido se uno ruba cose invalide 
(esempio frasche per fare la copertura della Succah). Ma è possibile non collegare? Nel caso in cui uno 
metta il materiale (di cui si è appropriato) ma non lo leghi alla Succah da sopra. I Rabbini di Cesarea 
dicono in nome di Rabbi Yochanan: in ambedue casi (di una copertura con materiali rubati) la Succah 
è invalida Così il caso in cui la Succah rubata è invalida? 
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12 b 

 .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רבַעֲ .אקָוּשׁ וגַּ אלָּטַמַ הּילֵ דבַעֲ אגָוּזֶ לאֵילִמְגַּ .אדָהָכְּ .וֹתּעְדַּמִ אֹלּשֶׁ וֹריבֵחֲלְשֶׁ וֹתכָּוּס Sוֹתבְּ סנַכְנִ אוּהשֶׁ־לכָּ
ֹל םשֵׁ לעַ לוּספָּ שׁבֵיָּהַ .יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ םשֵׁבְּ ןיבִּאַ יבִּרִ .לוּספָּ שׁבֵיָ .Sלָ ארָשְׁ ןאמָ .הּילֵ רמַאֲ  יבִּרִ םשֵׁבְ ינֵּתַּ .הּ֑יָ־וּללְהַֽיְ םיתִמֵּהַ֭־אֽ
 .קחַוֹדּהַ תעַשְּׁמִ ןידִימֵלְ ןיאֵ .וֹל וּרמְאָֽ .ןהֶינֵבְלִ ןהֶיבֵלְוּל ןישִׁירִוֹמ םיָּהַ יכֵּרַכַבְ אֹלהֲוַ .הדָוּהיְ יבִּרִ ןהֶלָ רמַאָ .רשֵׁכָ וֹמצְעַ שׁבֵיָּהַ .הדָוּי
 ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ךּוּלמָ יבִּרִ .רוּדּהִ וֹניאֵ הזֶוָ רוּדּהִ הזֶ .ןוֹל רמַאֲ .םוּטקָלְ וֹניבֵ המַ וּהמָ וֹתיצִּיצִ השָׁבְיָֽ .אנָּיבִאֲ יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹעבְּ
 .ןמָשְׁכִּ םירִ֔מָתְּ תוֹפּכַּ .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .םירִמָתְּ תוֹפּכַּ .רמֵוֹא ןוֹפרְטַ יבִּרִ .םירִ֔מָתְּ תוֹפּכַּ .ןילִעָהֶ וּדרְפְנִּשֶׁ ימִכְּ םיאִתְמַּהַ קלַחֱנֶ .יוִלֵ
 .ינֵּתַּ .וֹזלְּשֶׁ הּרָקָּיעִ דצַלְ עַיגִּמָ הזֶלָּשֶׁ הּשָׁאֹרשֶׁ־לכָּ .תוֹרישֵׁכְּ ןהֵשֶׁ לזֶרְבַּהַ רהַ ינֵּיצִ ןהֵ וּלּיאֵ .וּנּדֶגְּאַיְ דרָפְנִ םאִ .רמֵוּא הדָוּי יבִּרִ
 הבָרָעֲוַ סדַהֲ .ינֵּתַּ .רשֵׁכָּ וֹבּ עַנֵעְנַלְ ידֵכְּ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּאַ רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רשֵׁכָּ תוּרחָלְ המֶוֹדּ .הלָוּספְּ תוּרחָ
 .ןיבִרְבְרַ ןיכִשְׁוֹפּ ןוֹפרְטַ יבִּרִדְּ לעַ .השָּׁשִׁ תמָּאַבָּ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ןוֹפרְטַ יבִּרִ ירֵבְדִּ .השָּׁמִחֲ תמַּאַבָּ .ינֵּתַּ .העָבָּרְאַ בלָוּלוְ השGָׁשְׁ
 יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ .חפַטֶ בלָוּל .איָישִׂנְ הדָוּי יבִּרִ םשֵׁבְ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .ןיקִיקִּדַּ ןיכִשְׁוֹפּ ןנִבָּרַדְּ ןוֹהתְּעְדַּ לעַ
 .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .חפַטֶ בוֹזאֵ .חפַטֶ בלָוּל .יעֵבָ הרָיעִזְ יבִּרִ .חפַטֶ בוֹזאֵ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ
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(12 b) 

  

Quando uno entra nella Succah del suo compagno senza averne conoscenza (non adempie la mizvah). 
Come nella seguente storia: Gamliel Zuga fece una Succah nella piazza del mercato. Passò Rabbi 
Shimon Ben Lakish e gli disse: chi ti ha dato questo posto? (una Succah in luogo pubblico è invalida) 

QUALITA’ DELLE QUATTRO SPECIE. Rabbi Avin disse in nome di Rabbi Yehudah Ben Pazì: 
una BARAITA dice in nome di Rabbi Yudah: il Lulav secco è invalido perché scritto “non i morti 
lodano D-o” (Sl. 115:17). Una BARAITA dice in nome di Rabbi Yudah: il Lulav secco è valido. Ma 
non è forse vero che nelle città oltremare lasciano in eredità i loro Lulav ai figli? I Hakamim gli 
dissero: non si può inferire la Halachà da una necessità. Hanno domandato davanti a Rabbi Avina Se è 
secca la foglia centrale qual è la legge? E se uno ha tagliato la foglia intermedia secca? Rabbi Avina 
gli rispose non è la stessa cosa. Questo (Lulav con la :foglia centrale secca) è bello ugualmente, quello 
con la foglia rimossa non è bello. Rabbi Maluch disse in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi. Se la 
foglia doppia è stata divisa in due è come se le foglie fossero state strappate. 

(la Torah descrive) “Rami di palma”  (KAPPOT TEMARIM) Rabbi Tarfon interpreta (KAPPUT 
TEMARIM) “palme legate”. Nel primo caso si tratta di “rami di palma” secondo il loro nome. Rabbi 
Yudah dice (seguendo Rabbi Tarfon). Una delle loro foglie può essere annodata.Dice la Mishnah 
“Queste sono le palme della montagna del ferro che sono valide” quando la fine di una foglia si 
congiunge con la base della prossima. Una BARAITA dice: un ramo inciso è invalido. . Se è simile a 
un ramo inciso è valido. Rabbi Shimon Bar Abbà , in nome di Rabbi Yochanan dice: se uno riesce a 
servirsene per agitarlo, il Lulav è valido, secondo i particolari della Mishnah.Una BARAITA dice: (il 
minimo è ) il mirto e il salice devono essere di tre TEFACHIM e la palma di quattro TEFACHIM. Una 
BARAITA insegna un TEFACH è un quinto di un cubito. Un’altra BARAITA dice: un TEFACH è 
un sesto di un cubito. D’accordo con Rabbi TARFON un palmo (un TEFACH) è largo un quinto di 
cubito. D’accordo con i HAKAMIM un TEFACH è stretto (un sesto di cubito). Rabbi Yonah e Rabbi 
Shimon Ben Lakish in nome di Rabbi Yudah Ha Nassi un Lulav minimo è lungo un TEFACH.. Rabbi 
Simon in nome di Rabbi Yehoshua ben Levi un minimo di un Issopo è un TEFACH. Rabbi Zerà 
domanda: un Lulav di un TEFACH come un Issopo di un TEFACH? Rabbi Yossè dice: 
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13 a 

 שׁיֵוְ .חפַטֶ איָילְישִׁ .חפַטֶ רפָוֹשׁ .חפַטֶ בוֹזאֵ .חפַטֶ בלָוּל .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ אנָנְיחִ יבִּרִ .ןוֹמיסִ יבִּרִ הּמָיְיקִ
 יבִּרִ הסֵוֹי יבִּרִ .ןילִוֹעבְגִּמִ ץוּח חפַטֶ בוֹזאֵ .הרָזְישִׁ ]דבַלְּמִ[ )דבַלְבִוּ( חפַטֶ בלָוּל .יעֵבָ ארָוּעזְ יבִּרִ .חפַטֶ תישִׁילִשְׁ ןפָוֹד ףאַ .םירִמְוֹא
 ץוּח חפַטֶ בוֹזאֵ .הרָזְשִׁ ]דבַלְּמִ[ )דבַלְבִוּ( חפַטֶ בלָוּל .ברַ םשֵׁבְ אשָׁינִמָּ רבַּ יסֵוֹי הנָתָּמַ ברַ Sנָרְפַּ יבִּרִ אנָנְיחִ יבִּרִ ברַ םשֵׁבְ יבִטָ
  .וילָוֹעבְגִּמִ
 ׳ב:׳ג
 וילָעָמֵ תוֹבּוּרמְ ויבָנָעֲ וּיהָשֶׁ וֹא וילָעָ וּצרְפְנִ וֹשׁאֹר םטַקְנִ .לוּספָּ תחַדַּנִּהַ ריעִ לשֶׁוְ הרָישֵׁאֲ לשֶׁ .לוּספָּ שׁבֵיָּהַוְ לוּזגָּהַ סדַהֲ :הנשמ
 .העָילִקְ ןימִכְּ הלֶוֹעוְ וֹבּוּר תאֶ ןיפִוֹח ויפָנָעֲשֶׁ ץעַ .תוֹבעָ־ץעֵ ף נַ֥עֲוַֽ ביתִכְּ :הכלה :בוֹט םוֹיבְּ ןיטִעֲמַמְ ןיאֵוְ .רשֵׁכָּ ןטָעֲימִ םאִוְ לוּספָּ
 וֹבּוּר תאֶ תוֹפוֹח ויפָנָעֲ .הנָוּגּרַזַ רמַיתֵּ ןיאִ .וֹבּוּר תאֶ ןיפִוֹח ויפָנָעֲ ןיאֵוְ העָילִקְ ןימִכְּ הלֶוֹע .אתָיזֵ רמַיתֵּ ןיאִ .סדַהֲ הזֶ .הזֶ הזֶ יאֵוְ
 ןנָיאֵשֶׁ םשֵּׁמִ .המָּלָ .וּנשָׁ תוֹריחִשְׁמַבְּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ אדָאָ רבַּ היָיחִ .סדַהֲ הזֶ .הזֶ הזֶ יאֵוְ .העָילִקְ ןימִכְּ הלֶוֹע וֹניאֵוְ
 ןנָיאֵ ירֵהֲ וֹצעֵלְ תוֹמוֹדּ ןנָיאֵשֶׁ םשֵּׁמִ .רמַיתֵּ ןיאִ .םיקִוֹריְ לדֵּגַלְ וֹכּרָדַּ היָהָ .ןוֹהינֵיבֵּ ןמִ קפַנְ המַ .וֹירְפִּ רמַגְנִּשֶׁ םשֵּׁמִ וֹא וֹצעֵלְ תוֹמוֹדּ
  .וֹירְפִּ רמַגְנִּשֶׁ םשֵּׁמִ אלָ ידִ אמָעֲטַ אלָ .יוֵהֲ .וֹצעֵלְ תוֹמוֹדּ
 ׳ג:׳ג
 .הלָוּספְּ הפָצָפְצַּהַוְ הָילֶעָ וּצרְפְנִ הּשָׁאֹר םטַקְנִ .הלָוּספְּ תחַדַּנִּהַ ריעִ לשֶׁוְ הרָישֵׁאֲ לשֶׁ .הלָוּספְּ השָׁיבֵיוִ הלָוּזגְ הבָרָעֲ :הנשמ
 .ןייִנַמְ םירִהָלְשֶׁוְ לעַבַּלְשֶׁ .לחַנַ לשֶׁ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ .לַח֑נָ־יבֵרְעַוְ .ביתִכְּ :הכלה ׃הרָישֵׁכְּ לעַבַּ לשֶׁוְ הָילֶעָ תצַקְמִ וּרשְׁנָּֽשֶׁוְ השָׁוּמכְּ
  .שׁדָּקְמִּלַ הבָרָעֲוַ בלָוּללְ הבָרָעֲ .םיִתַּשְׁ לחַנָ־יבֵרְעַ .רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַ .יבֵרְעַוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ
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(13 a)   .  

l’opinione di Rabbi Simon è quella stabilita come valida. Rabbi Hinana in nome di Rabbi Simon in 
nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi. Il Lulav deve essere almeno un  TEFACH di lunghezza, un 
Issopo deve essere almeno di un TEFACH, lo Shofar deve essere almeno un TEFACH di lunghezza 
un sacco amniotico viene considerato che conteneva un feto se è almeno un TEFACH di lunghezza. 
C’è chi dice che anche il terzo lato della Succah deve essere almeno di un TEFACH. Rabbi Zerà 
domanda: un Lulav deve essere almeno un TEFACH senza la sua spina? (cioè solo la foglia esterna)?  
L’issopo deve essere un TEFACH senza le sue capsule?  

.Halachà 2,3: Mishnah: Un ramo di mirto rubato o secco è inservibile. Un ramo di un mirto 
preso come albero sacro (ASHERA’) o se è di una città scomunicata è inservibile. SE ne fu tagliata la 
cima o se sono frastagliate le foglie, oppure se il ramo porta più bacche, è inservibile. Se si tolgono le 
bacche diventa servibile, ma non si possono togliere le bacche di giorno festivo.  

Ghemarà: È scritto : “un ramo di albero di albero intrecciato” (Lev. 23,40) ; un albero i cui rami 
coprono i ramoscelli e fanno la forma di un intreccio. Questo è il mirto.Se tu dici che può essere un 
ramo di olivo,  cresce in forma intrecciata , ma le sue foglie non coprono molti dei suoi rami. SE tu 
dici che può essere un castano, i suoi rami coprono la maggior parte dei ramoscelli ma non cresce 
come intrecciato. Qual è questa specie? È il mirto. Chyià Bar Addà disse in nome di Rabbi Shimon 
Ben Lakish: essi hanno insegnato rispetto alla mora. Perché essa non sembra i rami del mirto, o 
perché le sue bacche sono nere quando sono mature. Quale è la differenza fra le due? (le specie di 
mirto) producono bacche verdi. Se dici che non sono simili all’albero, ma la ragione è che diventando 
mature (diventano nere le bacche).  

Halachà 3,3: Mishnah: Un ramo di salice di fiume rubato o secco è inservibile. Un ramo di 
un salice preso come albero sacro (ASHERA’) o se è di una città scomunicata è inservibile. Se ne fu 
tagliata la cima o se sono frastagliate le foglie, e così pure il salice pioppino, è inservibile. Se le sue 
foglie sono appassite o in parte cadute o se la pianta è cresciuta in mezzo a un campo, esso è valido. 

Ghemarà: È scritto solo alberi di fiume, non ho alberi di fiume da dove derivo che può essere di 
un campo o di un monte? La Torah dice “e salici” (quindi più tipi di salice). Abba Shaul dice i salici di 
fiume in forma plurale, (perché comportano più mizvot) salici per il Lulav e salici per il Santuario. 
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13 b 

 )הלָוּספְּ( רסֶמֶ ןימִכְּ .הלָוּספְּ לגָּמַ ןימִכְּ .ינֵּתַּ .לגָּמַ ןימִכְ היָוּשׂעֲהָ .תפֶצֶפְצַלְשֶׁ וּהזֶ יאֵ .תפֶצֶפְצַלְ טרָפְּ .לַח֑נָ־יבֵרְעַוְ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ
  .םוֹדאָ הנֶקָוְ Sוֹראָ הלֶעָ .הרָישֵׁכְ הבָרָעֲ איהִ וֹז יאֵ .ןבָלָ הנֶקָוְ לוֹגעָ הלֶעָ .הלָוּספְ הבָרָעֲ איהִ וֹז יאֵ .]הרָישֵׁכְּ[
 ׳ד:׳ג
 .םוּטקָ וֹניאֵשֶׁ דחָאֶוְ םימִוּטקְ םיִנַשְׁ וּלּיפִאֲוַ דחָאֶ גוֹרתְאֶוְ דחָאֶ בלָוּל תוֹברָעֲ יתֵּשְׁוּ םיסִּדַהֲ השָׁלשְׁ רמֵוֹא לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ :הנשמ
 :הכלה :תחַאַ הבָרָעֲוַ דחָאֶ סדַהֲ Sכָּ דחָאֶ גוֹרתְאֶוְ דחָאֶ בלָוּלּשֶׁ םשֵׁכְּ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .םימִוּטקְ ןתָּשְׁלָשְׁ וּלּפִאֲ רמֵוֹא ןוֹפרְטַ יבִּרִ
 תחַאַ .תוֹיּלִדְּ יתֵּשְׁוּ .םיִתַּשְׁ לַח֑נָ־יבֵרְעַוְ .השGָׁשְׁ תוֹבעָ־ץעֵ ף נַ֥עֲוַֽ .דחָאֶ םירִ֔מָתְּ תוֹפּכַּ .דחָאֶ ר֙דָהָ ץעֵ֤ ירִ֨פְּ .שׁרַדָּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ
 הבֶּרְמַ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְ המַכְּ .ימִּיאִ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ .ןימִוּטקְ ןתָּשְׁלָשְׁ וּלּפִאֲ .רמֵוֹא ןוֹפרְטַ יבִּרִ .המָוּטקְ הּנָיאֵשֶׁ
 וּלּפִאֲ רמֵוֹא ןוֹפרְטַ יבִּרִ .ןנָינִּתַ אהָוְ .רדָהָ םוּטקָ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ לעָ .רבַסְ תְּאַ רוֹבּסְימִ .הּילֵ רמַאֲ .ןינִימִּהַ־לכָּ ראָשְׁבִ הבֶּרְיַ סדַהֲבַ
  .הסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ ייגַּחַ יבִּרִ .אתָימִדְקַ לעַ הדֶוֹמ אוּהדְ אלָּאֶ .וּלּיפִאֲ .רמַאֲ שׁנַ רבַּ תילֵ .ןימִוּטקְ ןתָּשְׁלָשְׁ
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(13 b) 

Se è così perché è specificato nella Torah “Salci di fiume”? e allora i salici ZAFZEFAH (qualità di 
salice non di fiume) di montagna? 

Cosa fa la foglia dello ZAFZEFAH? Essa è chiusa come una falce.  

Una BARAITA dice: quelli le cui foglie sono chiuse come falci sono invalidi, come una sega sono 
validi Quali sono i salici invalidi? Quelli in cui la foglia è rotonda e lo stelo è bianco sono invalidi. 

Quali sono i salici validi? Quelli in cui la foglia è allungata e lo stelo è rosso. 

Halachà 3,4: Mishnah: Rabbi Ishmael dice: un Lulav è formato da tre rami di mirto. Due 
rami di salice, un Lulav e un cedro. Anche se dei tre rami di mirto due hanno la cima tagliata e uno 
solo non l’ha tagliata. Rabbi Tarfon anche se tutti e tre hanno la cima tagliata è valido. 

Ghemarà: Rabbi Ismael deriva dalla Torah: “il frutto dell’albero dello splendore” (Lev. 23,40) . è 
un (cedro).Rami di palme si riferisce a un solo Lulav. “Ramo dell’albero annodato” sono tre mirti. E 
“salici di fiume” sono due rami di salice. Rabbi Tarfon dice persino se sono tutti e tre tagliati è 
valido.Rabbi Ba Bar Mamal domanda di fronte a Rabbi Immì: come Rabbi Ishmael moltiplica nel 
caso dei rami di mirto, potrebbe moltiplicare le altre specie.Rabbi Immì gli dice: tu pensi veramente 
che secondo Rabbi Ishmael il mirto tagliato sia bello?  Noi abbiamo imparato nella Mishnah: “persino 
se tutti e tre i rami dio mirto sono stati tagliati” ; ora uno dice “persino” quando si disapprova 
qualcosa. Rabbi Hagay domanda di fronte a Rabbi Yosà.  
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14 a 

 .רוּדּהִ םוּטקָ רבַסָ ןוֹפרְטַ יבִּרִוְ .רוּדּהִ םוּטקָ רבַסָ אֹל לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ .הּילֵ רמַאָ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ירֵבְדִּ לעַ ףיסִוֹהלְ ןוֹפרְטַ יבִּרִ אבָ המַ
 יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָדְּ עַימִשְׁ אֹלוְ .הסָּדַהֲ ןירִחֲבַמְ אבָרָעֲמַ ינֵבְ המָּלָ .רמַאָ .הסָּדַהֲ ןירִחֲבַמְ ןוֹתּמְחַ אכָהָלְ קלַסְ דכַ אסָיָ יבִּרִ
 תוֹבעָ ץעֵוְ .הכָּוּסלְ סדַהֲ אלָּאֶ .תוֹבעָ ץעֵ֣ איהִ אֹלוְ ס֙דַהֲ איהִ אֹל .'וגו ם֘הֶירֵעָֽ־לכָבְּ לוֹק֥ וּריבִ֨עֲיַֽוְ וּעימִ֗שְׁיַ רשֶׁ֣אֲוַֽ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ
 תוֹשׂעֲלַ .רחֵאַלְ .בלָוּל תוֹשׂעֲלַ וּנוָּיצִוְ ויתָוֹצְמִבְ וּנשָׁדְּקִ רשֶׁאֲ Sוּרבָּ .רמֵוֹא וֹמצְעַלְ בלָוּל השֶׂוֹעהָ .הּלָ עקַתְ הוָהֲ הרָוּעזְ יבִּרִ .בלָוּללְ
 וּניָיחֱהָשֶׁ Sוּרבָּ .רמֵוֹא וֹבּ ללֵּפַּתַנִ .בלָוּל תלַיטְִנִ לעַ וּנוָּצִוְ ויתָוֹצְמִבְ וּנשָׁדְּקִ רשֶׁאֲ Sוּרבָּ .רמֵוֹא וּהמָ וֹלטְוֹנ אוּהשֶׁכְּ .וֹמשְׁלִ בלָוּל
 וּנשָׁדְּקִ רשֶׁאֲ Sוּרבָּ רמַאָ ברַ .הכָּוּנחֲ רנֵ לעַ ןיכִרְבָֽמְ דצַיכֵּ .וֹלטְוֹנ אוּהשֶׁ העָשָׁ־לכָּ וילָעָ Sרֵבָמְוּ .הזֶּהַ ןמַזְּלַ וּנעָיגִּהִוְ וּנמָיְיקִוְ
 ראָשְׁבִּ .ןיגִילִפְ המַ .בלָוּל תלַיטְִנִ לעַ .רמֵוֹא אוּהשֶׁ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹיבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ .הכָּוּנחֲ רנֵ ]תקַלָדְהַ[ תוַצמִ לעַ וּנוָּצִוְ ויתָוֹצְמִבְ
 הכָּוּנחֲ םאִ המָ .בלָוּלבְּ ברַ רמַאָ המַ .םינִקֵזְ תוַצְמִ לעַ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוּהיְ יבִּרִ .בלָוּל תלַיטְִנִ לעַ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .םימִיָּהַ־לכָּ
 המַ .הכָּוּנחֲבַ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוּהיְ יבִּרִ רמַאָ המַ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל הרָוֹתּ רבַדְּ אוּהשֶׁ בלָוּל .הכָּוּנחֲ רנֵ תוַצמִ לעַ .רמֵוֹא אוּה ןהֶירֵבְדִּמִ איהִשֶׁ
  אֹלידִ אכָרְוֹצ אֹל .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל ןהֶירֵבְדִּמִ איהִשֶׁ הכָּוּנחֲ .םינִיקֵזְ תוַצְמִ לעַ .רמֵוֹא הרָוֹתּ רבַדְּ אוּהשֶׁ בלָוּל םאִ
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(14 a) 

cosa  fece Rabbi Tarfon in aggiunta alle parole di Rabbi Ishmael?Egli gli disse: Rabbi Ishmael non 
pensa che un mirto ritagliato sia “bello” mentre Rabbi Tarfon pensa che sia bello. Quando Rabbi 
Yassà salì in Israele da Babilonia, vide la gente che sceglieva il mirto. Egli chiese : perché all’ovest 
scelgono il mirto? Rabbi Yassà non ascoltò quel che aveva detto Rabbi Simon in nome di Rabbi 
Yehoshua Ben Levi. (Neh. 8,15) : “Andate in montagna e portatene rami di olivo, di olivastro, di 
mirto, di palma, e dell’albero folto per farne capanne”. Ma non era il mirto l’albero folto? Qui parla 
del mirto per la Succah e “l’albero folto“ per il Lulav. (Quindi un particolare tipi di mirto è valido per 
il Lulav l’albero folto o intrecciato).  

LE BENEDIZIONI PER IL LULAV 

Rabbi Zerà suonava lo Shofar per pubblicizzarlo. 

Chi fa il Lulav per se stesso dice “Benedetto Sii Tu…..che ci hai santificato con i tuoi precetti e ci hai 
comandato di preparare il Lulav”.  Chi prepara il Lulav per qualcuno dice: “Benedetto Sii Tu …..che 
ci hai santificato con i tuoi precetti e ci hai comandato di fare il Lulav per il Suo Nome.Quando lo si 
prende si dice: “Benedetto Si Tu…..che ci hai santificato con i Tuoi precetti e ci hai comandato di 
prendere il Lulav”. Quando si prega con esso (dicendo lo Hallel per esempio) si dice “Benedetto sii 
Tu….che ci hai mantenuto in vita, ci hai sostenuto e fatto arrivare a questa stagione” . E si benedice su 
di esso ogni volta che si fa la Mizvah (questa è una BARAITA difforme dalla Toseftà).In altro luogo 
“SHECHEYANU” si dice preparando il proprio Lulav)  

IL PARAGONE CON LE LUCI DI HANUKKAH 

Come si recitano le benedizioni sulle luci di Hanukkah? Rav dice “Benedetto sii Tu….che ci hai 
santificato coi Tuoi precetti e comandato di accendere la luce di Hanukkah” Tutti convengono sul 
primo giorno di festa di Succot, uno deve dire “..e ci hai comandato di prendere il Lulav” Rabbi 
Yochanan dice “prendere il Lulav”, ma Rabbi Yehoshua Ben Levi dice “riguardo ai precetti degli 
Anziani”. Come dice Rav rispetto alla benedizione del Lulav, così lui dice su Hanukkah che è dalle 
parole dei Hakamim , mentre il Lulav è mizvah data dalla Torah, in tutte e due si recita così.Cosa dice 
Rabbi Yehoshua Ben Levi su Hanukkah? Cosa dice riguardo al fatto che, se il Lulav che è ordine dato 
dalla Torah si chiama “precetto degli Anziani”, Sulle luci di Hanukkah che è secondo le parole degli 
Anziani, dice in maniera uguale? Non sarebbe necessario. 
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 הנָוּח יבִּרִ .דבַלְבִּ תחַאַ םעַפַ אלָּאֶ Sרֵבָמְ אֹל הנָוּח ברַ .םעַפַוָ םעַפַּ לכָּ־לעַ Sרֵבָמְ ברַדְּ הּירֵבְ היָיחִ .הכָּוּנחֲבַּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ המַ
 םימִיָּהַ־לכָּ ראָשְׁ ףאַ וילָעָ ןיכִרְבָֽמְ ןיאֵ יימַדְ המַ .ןהֶירֵבְדִּמִ םימִיָּהַ־לכָּ ראָשְׁוּ ןהֶירֵבְדִּמִ יאמַדְּ .הנָוּח ברַדְּ הּימֵעֲטַ .ףסֵוֹי ברַ םשֵׁבְ
  .וילָעָ ןיכִרְבָֽמְ ןיאֵ
 ׳ה:׳ג
 הרָוֹהטְ לשֶׁוְ לוּספָּ האָמֵטְ המָוּרתְּ לשֶׁ .לוּספָּ הלָרְעָ לשֶׁ .לוּספָּ תחַדַּנִּהַ ריעִ לשֶׁוְ הרָישֵׁאֲ לשֶׁ .לוּספָּ שׁבֵיָּהַוְ לוּזגָּהַ גוֹרתְאֶ :הנשמ
 לטַנָ םאִוְ לוֹטּיִ אֹל םיִלַשָׁוּריבִּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ לשֶׁוְ .ןירִישִׁכְמַ ללֵּהִ תיבֵוּ .ןילִסְוֹפּ יאמַּשַׁ תיבֵּ יאמַדְּ לשֶׁוְ .רשֵׁכָּ לטַנָ םאִוְ לוֹטּיִ אֹל
 ןיאֵוְ רדָהָ ]וֹירְיפִּ[ )וֹצעֵ( .אנָוֹמּירִ רמַיתֵּ ןיאִ .גוֹרתְאֶ הזֶ .הזֶ הזֶ יאֵ .רדָהָ וֹצעֵוְ רדָהָ וֹירְפִּשֶׁ ץעֵ .ר֙דָהָ ץעֵ֤ ירִ֨פְּ ביתִכְּ :הכלה ׃רשֵׁכָּ
 וֹנלָיאִבְּ רדָ אוּהשֶׁ .יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ .רדָהָ .גוֹרתְאֶ הזֶ .הזֶ הזֶ יאֵ .רדָהָ וֹירְיפִּ ןיאֵוְ רדָהָ וֹצעֵ .הבָוּרחָ רמַיתֵּ ןיאִ .רדָהָ ]וֹצעֵ[ )וֹירְיפִּ(
 .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .םיִמַּהַ ינֵפְּ לעַ לדֵגָ אוּהשֶׁ ןלָיאִ .רוֹדיהִ רדָהָ .סלַיקִעֲ םגֵּרְיתִּ .אמָוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .הּתָרָיבֵחֲלַ הנָשָּׁמִ
 וֹצעֵ .וֹצעֵלְ המֶוֹד וֹירְפִּ .וֹירְפִּ םעַטַכְ וֹצעֵ םעַטַ .וֹצעֵ םעַטַכְ וֹירְפִּ םעַטַ .רדָהָ וֹצעֵוְ רדָהָ וֹירְפִּשֶׁ ץעֵ .ר֙דָהָ ץעֵ֤ ירִ֨פְּ םכֶ֜לָ םתֶּ֨חְקַלְוּ
 תיבֵוּ ןילִסְוֹפּ ימַּשַׁ תיבֵּ יאמַדְּלְשֶׁוְ .ןנָינִּתַדְּ .ימַּשַׁ תיבֵכְ אלָדְ אתָינִתְמַ .יעֵבָ איָימִוֹרדְּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .גוֹרתְאֶ הזֶ .הזֶ הזֶ יאֵוְ .וֹירְיפִלְ המֶוֹד
  ׃רשֵׁכָּ לטַנָ םאִוְ .לוֹטּיִ אֹל םִלַשָׁוּריבִּ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַלְשֶׁוְ .ןירִישִׁכְמַ ללֵּהִ
 ׳ו:׳ג
 בקַּינִ וֹצקְוּע לטַּינִ וֹטוּעמִ לעַ תיזִזָחֲ התָלְעָֽ .לוּספָּ אוּהשֶׁ־לכָּ רסַחָ קדַּסְנִ ףלַקְנִ בקַּינִ וֹתמָטְיפִ הלָטְּינִ וֹבּוּר לעַ תיזִזָחֲ התָלְעָ :הנשמ
  :הכלה :לסֵוֹפּ הדָוּהיְ יבִּרִוְ רישִׁכְמַ ריאִמֵ יבִּרִ ןתָרְכַכְּ קוֹריָהַ .לוּספָּ ישִׁוּכּהַ גוֹרתְאֶ .רשֵׁכָּ אוּהשֶׁ־לכָּ רסַחָ אֹלוְ
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ciò  che dice Rabbi Yochanan riguardo alle luci di Hanukkah .Chyià figlio di Rav dice che uno deve 
recitare la benedizione ogni volta (che prende il Lulav). Ma Rav Hunah dice che deve recitarla una 
volta soltanto. Rav Hunah dice in nome di Rav Yosef. L’obbligo del DEMAI è un comando 
Rabbinico e (l’obbligo di prendere il Lulav) tutti i giorni della festa di Succot è anch’esso Rabbinico. 
Come non c’è una benedizione sul levare il DEMAI, così non c’è benedizione sul levare il Lulav tutti 
gli altri giorni. (la Halachà è differente) 

Halachà 3,5: Mishnah: L’ETROG QUALITA’ ASPETTO CASI DI INVALIDITA’. Un 
ETROG (cedro) rubato o secco è inservibile. Un cedro di una ASHERA’ o di una città scomunicata è 
inservibile. Così se esso è un frutto dei primi tre anni di una pianta nuova, o di offerta impura. Un 
ETROG di offerta pura non si dovrebbe prendere, ma se lo si prende è servibile. Un cedro di origine 
dubbia la Scuola di Shammai lo considera inservibile, la Scuola di Hillel lo considera servibile. Un 
ETROG di seconda decima, in Yerushalaim non bisogna prenderlo, ma se fu preso è servibile 

Ghemarà: È scritto “prenderete per voi un frutto dell’albero dello splendore” (Lev. 23, 9). Cioè 
l’albero è dello splendore e il frutto è dello splendore. Qual è questa specie? È il cedro. Se tu dici che è 
la melagrana , il frutto è dello splendore ma l’albero non è splendido. Se tu dici che è il carrubo, 
l’albero è splendido ma il frutto non è splendido. Qual è questa specie ? è l’ETROG (il cedro). 
Riguardo alla parola “splendore” (HADAR) dice Rabbi Levi : che dimora (DAR) questo frutto 
sull’albero per un anno. Dice Rabbi Tanhuma: Onkelos traduce HADAR con HIDOR (acqua) un 
albero che è sempre sulla superficie dell’acqua. Rabbi Shimon Ben Yochai dice è scritto “prenderete 
per voi il frutto dell’albero dello splendore” cioè l’albero il cui frutto è splendido e l’albero è 
splendido.  Il cui frutto ha lo stesso sapore dell’albero. Il suo frutto è simile all’albero e l’albero è 
simile al frutto. Qual’è questo?  È l’ETROG? Rabbi Yaacov del Sud domandò: la Mishnah non è 
d’accordo con Shammai. “La Scuola di Shammai la considera invalido e la Scuola di Hillel lo 
considera valido”. Riguardo al cedro tratto dalla seconda decima in Yerushalaim, non si prenda ma se 
lo si prende è valido. 

 

Halachà 3,6 : Mishnah: Un cedro che sia per la maggior parte bolloso, o a cui manca il 
capezzolo (PITAM), o acui è stata levata in parte la pellicola, se ha delle screpolature, se è perforato e 
se ne manca anche una minima parte è inservibile. Se la parte bollosa è una piccola parte di esso, se gli 
manca il peduncolo  , se è perforato ma non gli manca nulla è servibile. Un cedro etiopico (nero) è 
invalido. Se è verde come un porro, Rabbi Meir lo considera valido, Rabbi Yehudah lo considera 
invalido. 
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 דצַּמִ וֹבּוּר .ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .דבַלְבִּ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹיבְ אלָּאֶ ןילִסְוֹפּ ןנָיאֵ ןילִוּספְּהַ־לכְּ .לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְּ ןמָחְנַ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ :הכלה
 םינִפְבִּמִ שׁלֵּיפִ אֹלוְ בקֵּינִּ .אקָיפִּ .רמַאָ אלָוּקחֲ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִ .וֹתּנְשַׁוֹשׁ .ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .וֹתמָטְיפִ הלָטְּינִ .לוֹספְלִ וֹבּוּרכְ וֹמטְוֹח .דחָאֶ
 .ןתָרְכַכְּ קוֹריָהַ .רשֵׁכָ ישִׁוּכּהַ ןמִ אבָּהַ .לוּספָּ ישִׁוּכּהַ גוֹרתְאֶ .רשֵׁכָּ אוּהשֶׁ־לכָּ רסַחָ אֹלוְ בקַּינִ וֹצקְוּע לטַּינִ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ איהִכַּ .רשֵׁכָּ
 יבִּרִ .םיקִוֹריבִּשֶׁ קרַקְרַיְ וּהזֶ יאֵ .ןנָיתִּרְכָּ ןיהֵכָּ .הּילֵ רמַאֲ .ןוֹניתִּרְכָּ ןהֶלָ ימִדָדְ וֹא ןוֹניתִּרְכָּ ןהֵכָּ .ימִּיאִ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ הרָוּעזְ יבִּרִ
 רמַאָ אוּה אכָוָ .הקָוּמעֲ תירִוֹהזְ הזֶ .םימֵוֹדאֲבָּשֶׁ םדָּמְדַאֲ וּהזֶ יאֵ .סוָוטַ יפֵנְכַכַּ .רמַאָ סוֹכמֲוּס .למָרְקַ תנַּשַׁוֹשׁכְוּ הוָעְשַׁכְּ .רמֵוּא רזָעְלָֽ
  .קרַקְרַיְ ביתִכְדִּ ןמָּתַּ איהִ איָינְשַׁ .סחָנְיפִ יבִּרִ רמַאָ .ןיכֵהָ
 ׳ז:׳ג
 ירֵבְדִּ תחַאַ וֹדיָבְּ םהֶינֵשְׁ תאֶ זוֹחאֱיֶֹּשֶׁ ידֵכְּ לוֹדגָּהַוְ .הצָיבֵּכַּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .זוֹגאֱכָּ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ ןטָקָ גוֹרתְאֶ רוּעשִׁ :הנשמ
 .ירִפֶּ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ירִפֶ וֹניאֵ .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .רסֶוֹבּהַ גוֹרתְאֶ :הכלה ׃וידָיָ יתֵּשְׁבִּ דחָאֶ וּלּיפִאֲ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .הדָוּהיְ יבִּרִ
 וֹניאֵ רסֶוֹבּ גוֹרתְאֶ .רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִדְ המַכְּ .וֹבּרַ הבָיקִעֲ יבִּרִ תטַּישִׁכְּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ איָיתְאַ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ אלָיאִ יבִּרִ
 רשֵׁכָ וֹניאֵשֶׁ־לכָוְ תוֹרשְׂעְמַבְּ ביָיחַ בלָוּלּבַּ רשֵׁכָ אוּהשֶׁ־לכָ יכִוְ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ירִפֶ וֹניאֵ רסֶוֹבּ גוֹרתְאֶ .רמַאָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ןכֵּ .ירִפֶ
 ביָיחַוְ בלָוּלבְּ לוּספָ אוּה ירֵהֲ .רוּדּכַכְ יוּשׂעָ אוּה ירֵהֲ .סוּפדְבִּ לדַגָ אוּה ירֵהֲ .רמָּוּנמְ ירֵהֲ .ןוֹביתִהָ .תוֹרשְׂעְמַבְּ ביָיחַ וֹניאֵ בלָוּלּבַּ
  .תוֹרשְׂעְמַבְּ
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Ghemarà: QUALITA’ E DIMENSIONI DELLO ETROG. Rabbi Izhak Bar Nachman in nome di 
Shemuel dice: tutti i difetti (elencati nella Mishnah) invalidano l’ETROG solo nel primo giorno della 
festa. In Babilonia dicono se i difetti sono in maggioranza su un lato dell’ETROG, un “naso” la cui 
maggior parte è bolloso invalida l’ETROG. Se il gli manca il peduncolo (PITAM) è stato rimosso lo 
ETROG è invalido. In Babilonia chiamano PITAM il fiore, Rabbi Izhak Bar Hakulah dice: il PITAM 
è il dischetto alla base. Se è perforato e se la perforazione non va all’interno è valido. Come quello che 
è appreso lì in Babilonia: se è bucato da un insetto ma non manca nulla è valido.Un ETROG 
“etiopico” è invalido.  Se proviene dall’Etiopia è valido. Un ETROG che sia verde come il porro, 
Rabbi Zerà domandò in presenza di Rabbi Immì: oppure se è simile a un porro? Rabbi Immì disse: se 
è simile a un porro. (è invalido). Qual è il più verde? Rabbi Elazar dice: verde come un campo Cosa è 
il più rosso? Qui è detto, rosso come una albicocca secca. Ma qui la Mishnah dice che è colore del 
porro. Dice Rabbi Pinhas, lì è diverso perché è scritto YERAKRAK per indicare un tipo di verde. 

Halachà 3,7 : Mishnah: La misura minima di un ETROG piccolo è come una noce secondo 
Rabbi Meir, Rabbi Yehudah insegna : come un uovo. La massima , secondo Rabbi Yehudah è tale da 
poterne afferrare due con una sola mano,. Rabbi Yosè opina: anche da afferrarne uno solo con 
entrambe le mani. 

Ghemarà: Un ETROG che è ancora nello stadio di BOSER (cioè la cui crescita non è completata) 
Rabbi Akivah dice non è un frutto, ma i HAKAMIM dicono è un frutto.Rabbi Ila in nome di Rabbi 
Elazar dice. La regola di Rabbi Shimon è in accordanza con Rabbi Akivah suo Maestro. Come Rabbi 
Akivah dice che un ETROG nello stato di OSER non è da considerarsi un frutto così Rabbi Shimon 
dice che un ETROG nello stadio di BOSER non è considerato un frutto. Rabbi Yosà dice se ogni cosa 
che è valida per il Lulav è sottoposta a decime, e tutto ciò che non è valido per il Lulav è esente da 
decime, così è un ETROG macchiato, o un ETROG cresciuto in uno stampo, o a forma di palla. 
Ciascuno di questi è invalido per Lulav è valido per le decime.  
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15 b 

 וֹניאֵוְ .ירִפְּ ביתִכְדִּ .הבָיקִעֲ יבִּרִלְ ידֵוֹי ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ ידֵוֹי אֹל הבָיקִעֲ יבִּרִ .הבָיקִעֲ יבִּרִלְ הדֶוֹי ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ארָבְּתַּסְמִ
 ביָיחַוְ בלָוּלבְּ לוּספָ אוּה ירֵהֲ .רוּדּכַכְ יוּשׁעָ אוּה ירֵהֲ .סוּפדְבִּ לדַגָ ירֵהֲ .רמָּוּנמְ ירֵהֲ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ ידֵוֹי אֹל הבָיקִעֲ יבִּרִ .ירִפֶ
 וֹמצְעַ זוֹגאֱכָּ .זוֹגאֱכָּ דעַ .רמַאָדְּ ןאמָ .רשֵׁכָ וֹמצְעַ זוֹגאֱכָּ .זוֹגאֱכָּ .רמַאָדְּ ןאמָ .זוֹגאֱכָּ דעַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .זוֹגאֱכָּ ןנָינִּתַּ ןנָאֲ .תוֹרשְׂעְמַבְּ
 .תחַאַ וֹדיָבְ הזֶוְ תחַאַ וֹדיָבְ הזֶ וּליפִאֲ .םירִ֔מָתְּ תוֹפּכַּ אלָּאֶ ביתִכְּ תילֵ .תוּאיְ .םירִמָתְּ תוֹפּכַוְ ביתִכְ הוָהֲ וּלּיאִ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .לוּספָּ
  .ויפָיתֵכְּ לעַ גוֹרתְאֶוְ תסֶנֶכְּהַ תיבֵלְ סנַכְנִּשֶׁ הבָיקִעֲ יבִּרִ לעַ וילָעָ וּרמְאָֽ
 ׳ח:׳ג
 ישֵׁנְאַבְ השֶׂעֲמַ ריאִמֵ יבִּרִ רמַאָ .החָישִׁמְבִ וּלּיפִאֲ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ וֹנימִבְ אלָּאֶ בלָוּלּהַ תאֶ ןידִגְוֹא ןיאֵ :הנשמ
 ׳יילַ וּדוֹהבְּ ןיעִנְעְנַמְ וּיהָ ןכָיאֵוְ :הטָּמָלְּמִ וֹתוֹא ןידִגְוֹא וּיהָ וֹנימִבְּ וֹל וּרמְאָֽ .בהָזָ לשֶׁ תינִוֹמיגִבְּ ןהֶיבֵלְוּל תאֶ ןידִגְוֹא וּיהָשֶׁ םיִלַשָׁוּריְ
 יתִייִהָ הפֶוֹצ הבָיקִעֲ יבִּרִ רמַאָ .אנָּ החָילִצְּהַ ׳יי אנָּאָבְּ ףאַ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ .ללֵּהִ ירֵבְדִכְ אנָּ העָישִׁוֹה ׳ה אנָאָבְּ ףאַוְ ףוֹסוָ הלָּיחִתְּ
 אֹלוְ Sרֶדֶּבַ אבָּשֶׁ ימִ .דבַלְבִ אנָּ העָישִׁוֹה ׳יי אנָּאָבְ אלָּאֶ וּענְעְינִ אֹל םהֵוְ ןהֶיבֵלְוּלבְּ ןיפִרְטָֽמְ םעָהָ־לכָּשֶׁ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִבְוּ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַבְ
 אהָ :הכלה ׃בלָוּלּלַ רשֵׁכָּ םוֹיּהַ־לכָּשֶׁ םיִבַּרְעַהָ ןיבֵּ לוֹטּיִ תירִחֲשַּׁבַ לטַנָ אֹל םאִ .וֹנחָלְוּשׁ לעַ לוֹטּיִ וֹתיבֵלְ סנֵכָּיִּשֶׁכְּ בלָוּל וֹדיָבְ היָהָ
 .עַנֵעְנַמְוּ בלָוּל לטֵוֹנ Sרֶדֶּלַ תאצֵלָ םיכִּשְׁמַ אוּהשֶׁ הזֶ .ברַ םשֵׁבְ ישִּׁאַ רבַּ היָיחִ ברַ .אנָּ החָילִצְּהַ ׳יי אנָּאָבְּ ףאַ .איצִוֹהלְ .אֹל וּדוֹהבְ
 .יעֵבָ הרָוּעזְ יבִּרִ .םימִעָפְ השGָׁשְׁ עַנֵעְנַלְ Sירִצָ .ינֵּתַּ .ללֵּפַּתְמִוּ עמַשְׁ תאֶ ארֵוֹק הזֶ ירֵהֲ עמַשְׁ תיַרְקִ תנַוֹע עַיגִּתַּשֶׁכְלִ .עַקֵוֹתוְ רפָוֹשׁ
 דחַ ןיכֵהָ .יעֵבָ הרָוּעזְ יבִּרִ .רבָדָוְ רבָדָּ לכָּ ןיבֵּ םימִעָפְּ השGָׁשְׁ סכֵּסְכַלְ Sירִצָ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .דחַ ןיכֵהָוְ ןיכֵהָ וֹא דחַ ןיכֵהָוְ דחַ ןיכֵהָ
  .דחַ ןיכֵהָוְ ןיכֵהָ וֹא דחַ ןיכֵהָוְ
 ׳ט:׳ג
 וֹתוֹא ארֶקְמַ לוֹדגָ היָהָ םאִ .הרָיאֵמְ וֹל יהִתְוּ ןירִמְוֹא ןהֵשֶּׁ המַ ןהֶירֵחֲאַ הנֶוֹע וֹתוֹא ןירִקְמַ ןטָקָ וֹא השָּׁאִ וֹא דבֶעֶ היָהָשֶׁ ימִ :הנשמ
  :הכלה ׃הּיָוּללְהַ וירָחֲאַ הנֶוֹע
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(15 b)   

Rabbi Shimon concorda con l’opinione di Rabbi Akivah,  ma Rabbi Akivah non necessariamente 
concorda con l’opinione di Rabbi Shimon che un ETROG nello stadio di BOSE sia invalido per il 
Lulav. Tuttavia Rabbi Akivah concorda con Rabbi Shimon che un ETROG nello stadio di BOSER sia 
esente da decime. Un ETROG macchiato, oppure verde come il porro, cresciuto in uno stampo oppure  
a forma di palla, sono invalidi per il Lulav , ma sono soggetti a decima. Abbiamo imparato dalla 
Mishnah che lo ETROG deve essere come minimo delle dimensioni di una noce. C’è un Tannah che 
dice se è proprio delle dimensioni di una noce è valido; ma al contrario è detto (dai Hakamim) che se è 
solo grande come una noce è invalido. Dice Rabbi Yosà: è stato scritto “E rami di palma da datteri” 
(cit.) sarebbero validi.  Ma c’è una congiunzione: quindi significa che in una mano sarà il ramo di 
palma e nell’altro l’ETROG. Rabbi Akivah entrò nel Beth HaKneset con l’ETROG sulle spalle.  

Halachà 3,8: Mishnah: Non è permesso legare la palma che con una sostanza della stessa 
specie. Questa è l’opinione di Rabbi Yehudah Narra Rabbi Meir che gli abitanti di Yerushalaim 
legassero le palme con fili d’oro, ma essi dissero che le legavano sotto con sostanze della stessa 
specie. IL CANTO DELL’HALLEL .  

A che punto (dell’Hallel) si agita il Lulav? All’inizio e alla fine di quando si dice “HODU LA-
HASHEM KI TOV”  e “ANA HASHEM HOSHANAH” questa è l’opinione della Scuola di Hillel. La 
Scuola di Shammai dice anche quando si dice “ANA HASHEM HAZLICHA NA” , Rabbi Akivah 
racconta: io ho osservato Rabban Gamliel, e Rabbi Yehoshua , quando tutto il popolo scuoteva le 
palme essi le scuotevano solo nel passo “ANA HASHEM HOSHANAH” . Se uno era in viaggio e 
non aveva la palma da prendere, appena tornato a casa  deve prenderla magari alzandosi da tavola. Se 
non l’ha presa il mattino la prenda il pomeriggio,  perché questo dovere lo deve fare tutta la giornata. 
“La Mishnah dice: Rabbi Akivah ecc.” : questo quando si dice “HODU” si è esenti dallo 
scuotimento? Non è per escludere di agitare il Lulav anche ad “AZLICHA NA”. Rav Chyià Bar Ashi 
dice in nome di Rav: chi sta tornando a casa: prima prende il Lulav per agitarlo o lo SHOFAR per 
suonarlo?  Quando sia il tempo, dica lo Shemà e la Tefillah delle 18 Benedizioni. È detto in una 
BARAITA si agita il Lulav in tre tempi. Domanda Rabbi Zerà: fra una e una , oppure fra questa e 
questa vale uno?  Abbiamo anche imparato in una Mishnah (NIDDAH 9, 6-7) “”occorre applicare il 
sapone tre volte fra una cosa e una cosa”. Rabbi Zerà domanda Una cosa vale una volta e una cosa 
vale una volta, oppure fra una cosa e fra una cosa vale una volta? 

Halachà 3,9: Mishnah: Se uno schiavo cananeo, una donna, un minorenne recitano lo Hallel 
davanti a un uomo, questi risponde ripetendo dopo di loro quello che essi hanno detto. Ma se un 
maschi adulto recita lo Hallel davanti a lui, questi deve ripetere solo HALLELUYAH 
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16 a 

 רמַאָ ןכֵ אֹל .ויבִאָלְ ןטָקָ .וֹבּרַלְ דבֶעֶ .הּלָעֲבַלְ תכֶרֶבָמְ השָּׁאִ אחָינִ .ויבִאָלְ ןטָקָוְ וֹבּרַלְ דבֶעֶוְ הּלָעֲבַלְ תכֶרֶבָמְ השָּׁאִ .וּרמְאָֽ לבָאֲ .ינֵּתַּ
 היָהָשֶׁ ימִ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ איהִכַּ .ןמֵאָ ןהֶירֵחֲאַ הנֶוֹעבְּ .רתָּפְיתִּ .וֹכנְּחַלְ ידֵכְּ ןטָקָבְ וּרמְאָֽשֶׁ־לכָּ .יירַוֹהנְ ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ
 םירִשְׂעֶ ןבֶלְ הרָיאֵמְ אוֹבתָּ ].וּרמְאָֽ דוֹעוְ[ .הרָיאֵמְ וֹל אהֵתְוּ ןירִמְוֹא ןהֵשֶּׁ המַ ןהֶירֵחֲאַ הנֶוֹעוְ וֹתוֹא ןירִקְמַ ןטָקָ וֹא השָּׁאִ וֹא דבֶעֶ
  .רשֶׂעֶ ןבֶלְ Sירִצָ אוּהשֶׁ
 ׳י:׳ג
 תיעִיבִשְּׁבַּ וֹרבֵחֲמֵ בלָוּל חַקֵוֹלּהַ .הנָידִמְּהַ גהַנְמִכְּ לכֹּהַ .Sרֵבָיְ וירָחֲאַ Sרֵבָלְ טוֹשׁפְיִ טוֹשׁפְלִ לוֹפּכְיִ לוֹפּכְלִ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמָ :הנשמ
 ןאמָ .הּיָוּללֵּהַ רמַאָ הנָרָוֹחוְ .הּ׳יָ וּללְּהַ רמַאָ דחַ .לאֵוּמשְׁוּ ברַ :הכלה ׃תיעִיבִשְּׁבַּ וֹחקְילִ יאשַּׁרַ ןיאֵשֶׁ יפִלְ הנָתָּמַבְּ גוֹרתְאֶ וֹל ןתֵוֹנ
 המַ ןמִ .אדָ רמַאֲ ןאמָוּ אדָ רמַאֲ ןאמָ ןיעִדְ יָֽ אלָוְ .קלַחֱנֶ וֹניאֵוְ קחָמְנִ .הּיָוּללֵּהַ רמַאָדְּ ןאמָ .קחָמְנִ וֹניאֵוְ קלַחֱנֶ .הּ׳יָ וּללְהַ רמַאָדְּ
 .ןשָׁדְּקַלְ ןוֵוכַּתְנִ אֹלּשֶׁ .וֹבּשֶׁ הּיָֽוּללְהַֽ לכָּ תאֶ ינִאֲ קחֵוֹמ ריאִמֵ יבִּרִלְשֶׁ םילִיתִּ רפֶסֵ םדָאָ ילִ ןתֵּיִ םאִ .יבִיבִחָ ןמִ תיעִמָשְׁ .ברַ רמַאֲדַ
 רפֶסֵ רמַאֲנֶ חבַשֶׁלְשֶׁ תוֹנוֹשׁלְ הרָשָׂעֲבַּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָדְּ .ןגִילִפְ ןנִבָּרַדְּ ןוֹהילֵּימִ .הּיָוּללֵּהַ רמַאָ וּד יוִהֲ
 םשֵּׁהַשֶׁ .היָוּללְהַ ןלָּוּכבְּשֶׁ רשָּׁוּאמְהַ .הכָרָבְבִ הלָּיפִתְבִ הדָוֹתבְ הנָּירִבְּ לכֵּשְׂהַבְּ רוֹמזְמִבְּ רישִׁבְּ ןוּגינִבְּ חַוּצּינִבְּ רוּשׁיאִבְּ .םילִיתִּ
 ןיכֵהָ ינִעֲ הנָוֹי יבִּרִ .]ימִוֹק[ )Sמָוֹק( הפָיכִּ אבָּ]אַ יבִּרִ[ הּילֵ רמַאֲ .ינֵעֲנַ המַ .וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק יעֵבָ הרָוּעזְ יבִּרִ .וֹבּ ןילִוּלכְּ חבַשֶּׁהַוְ
 ןילֵ ייהַוְ .יעֵבָ הרָוּעזְ יבִּרִ .םיקִרָפְ ישֵׁארָ הנָעָשֶׁ אוּהוְ .ברַ םשֵׁבְ הנָחָ רבַּ אבָּאַ ברַ םשֵׁבְּ ברַ .ןיכֵהָוְ ןיכֵהָ ינִעֲ אלָ רזֶעֶילִ יבִּרִ .ןיכֵהָוְ
 רמַאַ .אצָיָ הנָעָ אֹלוְ עמַשָׁ םאִ ןייִנַמְ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹעבְּ :י׳י םשֵׁ֥־תאֶ וּללְהַֽ֝ י׳י ידֵ֣בְעַ וּללְהַ֭ ׀ הּיָ֙וּללְהַֽ .םיקִרָפְ ישֵׁארָ ןוּנּיאִ
 ןיאִצְוֹי וּלּיאֵוָ וּליאֵוְ .י׳י םשֵׁ֣בְּ .ןירִמְאָֽ ןילֵּיאִוְ .אבָּהַ֭ Sוּר֣בָּ ןירִמְאָֽ ןילֵּיאִוְ ארָוּבּיצִבְּ ןימִייקַ איָיבַרְבְרַ ןינִבָּרַ ןיָימְחַ ןנָאֲדַ המַ ןמִ .ןוֹל
 ןינִוֹע ןיאֵ .ינֵּתַּ .לכַאָ אֹל םאִ .וּנלְכַאָשֶׁ Sוּרבָּ .רמֵוֹא וֹניאֵ .לכַאָ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ ןמֵאָ םדָאָ אוּה הנֶוֹע .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַּ .ןתָבָוֹח ידֵיְ
  .אנָוּה יבִּרִ רמַאָ .המָוֹתיְ ןמֵאָ איהִ וֹז יאֵ .הפָוּטקְ ןמֵאָ אֹלוְ המָוֹתיְ ןמֵאָ
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(16 a) 

Ghemarà 
PREGHIERE RECITATE DA UNA DONNA UNO SCHIAVO UN MINORENNE 

È insegnato in una BARAITA , ma è detto una donna può recitare la benedizione dopo il pasto in 
nome del marito, uno schiavo in nome del suo padrone, e un fanciullo a nome di suo padre. Non disse 
forse così Rabbi Ahà a nome di Rabbi Yossè Ben Nehorai: tutto quel che dice un fanciullo vale solo 
per la sua educazione.Interpreta questa BARAITA (quando chi ascolta) ripete AMEN VEAMEN. 
Come ciò che abbiamo imparato nella Mishnah. “Se uno schiavo cananeo, una donna, un minorenne 
recitano lo Hallel davanti a un uomo, questi risponde ripetendo dopo di loro quello che essi hanno 
detto”  E sia un rimprovero per lui. Ancora è detto: sia riprovevole per un uomo di venti anni che abbi 
bisogno di uno di dieci anni. 

Halachà 3,10 : Mishnah: In un posto in cui vi sia l’uso di ripetere (un verso) lo si ripete, 
dove l’uso dice di leggere semplicemente una volta, si legge una volta. Dove c’è l’uso di benedire 
dopo lo Hallel. Si dice la benedizione. Tutto secondo l’uso del luogo.  Se taluno procura un Lulav 
durante l’anno sabbatico dal suo compagno, il suo compagno può dargli un ETROG come regalo, 
perché non è possibile commerciarlo durante l’anno di SHEMITTA’. 

Ghemarà: Rav e Shemuel (differiscono rispetto alla questione posta dalla Mishnah) chi dice 
HALLELUYAH è una sola parola, l’altro dice HALLELU-YAH sono due parole.  Hi dice 
HALLEHU-YAH la parola è divisa e la seconda parte non può essere cancellata, chi dice 
HALLELUYAH come una parola sola, l’intera parola può essere cancellata e non può essere divisa. 
Noi non sappiamo chi dice una cosa, chi dice l’altra, da quel che dice Rav: ho ascoltato da mio zio 
Rabbi Chyià “se taluno mi dava il libro dei Salmi di Rabbi Meir” avrei potuto cancellare tutte le 
parole HALLELUYAH che erano in esso (cioè erano scritte unite) perché Rabbi Meir non voleva 
santificarle. Dunque si conclude che lui (Rav) diceva HALLELUYAH. Le parole di questi Rabbini 
divergono:Rabbi Simon diceva in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi. Dieci espressioni di lode sono 
dette nel libro dei Salmi 

ISHUR 
/NITZUACH/NIGUN/SHIR/MIZMOR/HASKEL/RINNAH/TODAH/TEFILLAH/BERACHAH 

Il più prezioso è “HALLELUYAH” Perché il Nome divino e la lode sono combinati insieme.  
Rabbi Zerà disse di fronte a Rabbi Abahu: In che maniera si risponde HALLELUYAH? Rabbi Abahu 
chiuse la bocca di fronte a lui. Rabbi Yonah rispose sia così che così (sia come una sola parola che 
come due parole) Rabbi Elazar rispose: sia così che così. Rabbi in nome di Rabbi Abbah Bar Hanah e 
c’è chi dice che lo disse in nome di Rav, (la pronuncia come una sola parola ) è opportuna all’inizio di 
un capitolo. Che significa all’inizio di un capitolo? “(Sl. 113,1) “Alleluya, lodate o servi di HaShem, 
lodate il Nome di HaShem”. Chiesero davanti a Rabbi Chyià Bar Ba da dove si trae che chi ascolta lo 
HALLEL senza rispondere esce d’obbligo? Gli disse da dove abbiamo visto i grandi Rabanim che 
erano presenti in una Comunità alcuni dicevano “Benedetto chi viene” 

Altri dicevano “in Nome di HaShem”.Sia gli uni che gli altri adempievano all’obbligo. Rabbi Hoshaià 
dice in una BARAITA . Uno che dice AMEN alla Birkat Amazon anche se non ha mangiato. Ma non 
dice “Benedetto Colui da cui abbiamo mangiato” se non ha mangiato. 

REGOLE PER L’AMEN 

Essi dicono un AMEN orfano , ma non un AMEN colto. Cos’è un AMEN orfano? Dice Rav Hunah 
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16 b 

 יבִּרִ רמַאָ .ןמֵאָ וירָחֲאַ ןינִוֹע ןיאֵ םשֵּׁבַּ .ןמֵאָ וירָחֲאַ ןינִוֹע םשֵּׁהַ תאֶ Sרַיבֵּשֶׁ יוֹגּ .ינֵּתַּ .וּהמָ עדַיְ אלָוְ ינִעֲ אוּהוְ הכָרְבְמִלְ ביָיחַדְּ ןהֵהָ
 רבָכְּ .הּילֵ רמַאֲ .וֹכרְיבֵוּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִבְּ עגַפָּ דחָאֶ יוֹגּ .םימִּ֑עַהָֽ־לכָּמִ ה֖יֶהְתִּֽ Sוּר֥בָּ ביתִכְדִּ .ןמֵאָ וירָחֲאַ הנֵעֲ יוֹג \כְרַיבֵּ םאִ .אמָוּחנְתַ
 תרָמְאָֽ ןידֵלְ תרָמְאָֽדְ המַ Sיהֵ .יבִּרִ .יוֹדימִלְתַּ הּילֵ וּרמְאָֽ .הרָימִאֲ Sתָלָּימִ רבָכְּ .הּילֵ רמַאֲ .וֹללְיקִוְ וֹבּ עגַפָּ רחֵאַ .הרָימִאֲ Sתָלָּימִ
 .םירִבָדְּ הּבָּ טשֵׁוֹפּ אטָרָפְּ ןבֶּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .םירִבָדְּ הּבָּ לפֵוֹכ היָהָ יבִּרִ ׃Sוּרֽבָּ \י֖כֶרֲבָֽמְוּֽ רוּר֔אָ \ירֶרֲוֹא .ביתִכְּ ןכֵ אלָוְ .ןוֹל רמַאֲ .ןידֵלְ
 רמַאָ .תוֹדוּעסְ יתֵּשְׁ ןוֹזמָ תיעִיבִשְּׁהַ לעַ דוּשׁחָ אוּהשֶׁ ימִלְ רוֹסמְלִ רוּסאָ .םירִמְוֹא לילִגָּהַ ינֵקְזִדְּ .איהִ לילִגָּהַ ינֵקְזִדְּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ
 בקֹעֲיַ רבַּ ןמָחְנַ ברַ הוָהֲוַ ןמָּתַּ ןיפִצְפְצַמְ ןוֹוהֲ איָיגַּנְוֹרתְּ .אדָהָכְּ .רקֶוֹיבְּ ןירִכָּמְנִ םיגִוֹרתְאֶ וּיהְשֶׁכְּ .לכֹּהַ ירֵבְדִּ .רתָּפְיתִּ .היָינְתַּמַ יבִּרִ
  .ילִ וּהרֵיזִחֲהַ וֹתוָצְמִבְוּ וֹב הכֶּזְתִּשֶׁכְלִ .הּילֵ רמַאֲ .הּירֵבְלִ הנָתָּמַ אגָוֹרתְאֶ בהַיְ
 א״י:׳ג
 אהֵיְּשֶׁ יאכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַ ןיקִתְהִ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ ברַחָשֶּׁמִ .דחָאֶ םוֹי הנָידִמְּבַוּ העָבְשִׁ שׁדָּקְמִּבַּ לטָּינִ בלָוּלּהַ היָהָ הנָוֹשׁארִבָּ :הנשמ
 םעָהָ־לכָּ תבָּשַּׁבַּ תוֹיהְלִ לחָשֶׁ גחַ לשֶׁ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹי ׃רוּסאָ וֹלּוּכּ ףנֶהֶ םוֹי אהֵיְּשֶׁוְ .שׁדָקְמִּלַ רכֶזֵ העָבְשִׁ הנָידִמְּבַּ לטָּינִ בלָוּל
 ידֵיְ אצֵוֹי םדָאָ ןיאֵ וּרמְאָֽשֶׁ ינֵפְּמִ .לטֵוֹנוְ וֹלּשֶׁ תאֶ ריכִּמַ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ ןיאִבָוּ ןימִיכִּשְׁמַ תרָחֳמָּלַ תסֶנֶכְּהַ תיבֵלְ ןהֶיבֵלְוּל תאֶ ןיכִילִוֹמ
 רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ ׃וֹריבֵחֲ לשֶׁ וֹבלָוּלבְּ וֹתבָוֹח ידֵיְ אצֵוֹי םדָאָ גחָהֶ תוֹמיְ ראָשְׁוּ .גחַ לשֶׁ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹיבְּ וֹרבֵחֲ לשֶׁ וֹבלָוּלבְּ וֹתבָוֹח
 :הכלה :תוּשׁרְבִ וֹאיצִוֹהשֶׁ ינֵפְּמִ רוּטפָּ םיבִּרַהָ תוּשׁרְלִ בלָוּלּהַ תאֶ איצִוֹהוְ חכַשָׁ תבָּשַּׁבַּ תוֹיהְלִ לחָשֶׁ גחַ לשֶׁ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹי
 םימִלָשְׁ תחַמְשִׂבְּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ בלָוּל תחַמְשִׂבְּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ :םימִֽיָ תעַ֥בְשִׁ ם֭כֶיהGֵֽאֱ ייְ ינֵ֛פְלִ םתֶּ֗חְמַשְׂוּ ביתִכְּ
 ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַוְ .הרָוֹתּ רבַדְּ םימִיָּהַ־לכָּ ראָשְׁוּ הרָוֹתּ רבַדְּ ןוֹשׁארִהָ םוֹיּבַּ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ םימִלָשְׁ תחַמְשִׂבְּ .רמַאָדְּ ןאמָ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ
  .ןהֶירֵבְדִּמִ םימִיָּהַ־לכָּ ראָשְׁוּ הרָוֹתּ רבַדְּ ןוֹשׁארִהָ םוֹיּבַּ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ בלָוּל תחַמְשִׂבְּ .רמַאָדְּ ןאמָ .הרָוֹתּ רבַדְּ לעַ ןיקִתְמַ יאכַּזַ
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(16 b)  

se uno è in obbligo di recitare una benedizione, e risponde AMEN , ma non sa di cosa si tratti.È 
insegnato in una BARAITA: se un Goy benedice HaShem si risponde AMEN dopo di lui. Se un 
Samaritano recita una benedizione , non si risponde AMEN dopo adi lui.  Rabbi Tanhuma dice: se un 
Goy ti benedice, rispondi AMEN, perché è scritto: (Deut. 7,14) “sarai benedetto da tutte le nazioni”Un 
certo Goy incontrò Rabbi Ishmael e  lo benedisse. Gli rispose Rabbi Ishmael: tu rispondi come è stato 
stabilito. Un altro Goy venne e lo maledisse. Rabbi Ishmael gli disse “anche tu rispondi come è stato 
stabilito”  . gli dissero gli studenti Rabbi  ciò che hai detto a questo hai detto a quello! Egli rispose loro 
: è scritto (Gen. 27,29) “Sarà maledetto chi ti maledirà, e benedetto chi ti benedirà” .  Rabbi era solito 
ripetere due volte le parole dello Hallel, Rabbi Elazar Ben Perutà era solito dire semplicemente le 
parole (anche quelle raddoppiate) nello Hallel. Rabbi Elazar  disse: la regola è quella degli anziani di 
Galilea. Gli anziani di Galilea dicono: è vitto dare a uno che sospettato di violare l’anno sabbatico, 
anche due pasti. Rabbi Matanyà diceva: interpretando la Mishnah come opinione condivisa si 
riferisce ai cedri venduti a prezzo troppo alto. Come in questo incidente. Gli ETROG scarseggiavano 
in Babilonia, Rav Nachman Bar Yaacov dette un ETROG in regalo a suo figlio. Gli disse: Dopo che 
lo hai preso e fatto la MIZVAH restituiscimelo. 

Halachà 3,11:Mishnah: In antico il Lulav si prendeva in mano nel Santuario tutti i sette 
giorni, nelle provincie solo il primo giorno. Dopo la distruzione del Tempio, Rabban Yochanan Ben 
Zakay che dovunque si prendesse il Lulav, tutti i sette giorni in memoria del Tempio, e che tutti i 
giorni in cui fosse presentato lo OMER, fosse proibito mangiare frumento di nuovo prodotto.Se il 
primo giorno di Succot cade di Shabat, tutto il popolo porti i suoi Lulav alla Sinagoga al Bet 
HaKneset; all’indomani essi si alzavano e venivano al Bet HaKneset a tempo, ciascuno prendeva il 
suo Lulav, come dicono i Hakamim che nessuno esce d’obbligo nel primo giorno adoperando il Lulav 
del suo compagno, mentre gli altri giorni di festa si esce d’obbligo anche con il Lulav del suo 
compagno. Rabbi Yossè dice: se il primo giorno di Sukot è Shabat , e uno se ne dimentica, e esce con 
il suo Lulav in luogo pubblico, è esente da dovere portare offerta di HATTAT, essendo uscito con 
permesso. 

Ghemarà: IL LULAV NEL TEMPIO 

È scritto “Farete festa di gioia di fronte ad HaShem vostro D-o per sette giorni” (Lev. 23,40). C’è un 
Tannah che insegna che il verso parla del gioire del Lulav. C’è un altro Tannah che dice: il verso parla 
della gioia del sacrifici di SHELAMIM. Per chi dice che il verso parla della gioia del Lulav, il verso 
parla di ciò e il resto dei giorni è parola della Torah, cioè Rabban Yochanan Ben Zakay ha istituito un 
decreto, basandosi sulla parola della Torah.Per chi dice che il verso si riferisce agli SHELAMIM, nel 
primo giorno è comandamento della Torah per gli altri giorni è secondo le parole dei Hakamim. 
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17 a 

 .ןמָּתַּ רמַאֲ תְּאַדְ המַ Sיהֵ .הנָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹעבְ איָירַבֵחֲ .הנָקָתְהַ רחַאַ הנָקָתְהַ שׁיֵוְ .ןהֶירֵבְדִּ לעַ ןיקִתְמַ יאכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַוְ
 .תבָּשַׁ אֹלבְ העָבְשִׁ ןיאֵ .םימִֽיָ תעַ֥בְשִׁ ם֭כֶיהGֵֽאֱ ייְ ינֵ֛פְלִ םתֶּ֗חְמַשְׂוּ הּתָוָוכְדִוְ .תבָּשַׁ אֹלבְ העָבְשִׁ ןיאֵ .םימִ֑יָ תעַ֣בְשִׁ יילַֽ השֶּׁ֛אִ םתֶּ֥בְרַקְהִוְ
 רמַאָ .החֶדָּיִ אֹל ןילִוּבגְבִּ .החֶדָּיִ שׁדָּקְמִּבַ התָּעַמֵ .ןהֶמֵ ןוֹשׁארִהָ קלַחָ .ןוֹשׁ֗ארִהָֽ םוֹיּ֣בַּ םכֶ֜לָ םתֶּ֨חְקַלְוּ ביתִכְדִּ .איהִ איָינְשַׁ .ןוֹל רמַאֲ
־לכָּמִ .םכֶ֜לָ םתֶּ֨חְקַלְוּ אלָאֶ .הבָירִ רחֵאַ םוֹקמָבְוּ טעֵימִ ןאכָּ .רמֵוֹא יתִייִהָ םכֶיהGֵֽאֱ ייְ ינֵפְלִ םתֶּחְקַלְוּ ביתִכְ הוָהֲ וּלּיאִ .הנָוֹי יבִּרִ
 אֹלבְ הוָצְמִלְ החָוֹד השֵׂעֲ תוַצְמִּשֶׁ .הסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ .ןירִמְאָֽ איָירַבֵחֲ .םִלַשָׁוּריבִּ םימִֽיָ תעַ֥בְשִׁ ם֭כֶיהGֵֽאֱ ייְ ינֵ֛פְלִ םתֶּ֗חְמַשְׂוּ .םוֹקמָ
 תיבֵלְ Sלֵוֹה םדָאָ .םִלַשָׁוּריבִּ גהַנְמִּהַ היָהָ Sכָּ .ןמָּתַ יינַתְוּ אלָיאִ יבִּרִ רמַאֲדַ אדָהָ ןמִ אלָּאֶ אדָהָ ןמִ אלָ .יסֵוֹי יבִּרִ ןוֹל רמַאֲ .השֶׂעֲתַ
 תוֹרקְלִוְ ויפָּכַּ תאֶ תאשֵׂלָ .וֹדיָבְ וֹבלָוּלוְ הלֶוֹחהַ תאֶ רקֵּבַלְ סנַכְנִ .וֹדיָבְ וֹבלָוּלוְ ללֵּפַּתְמִוּ עמַשְׁ תאֶ ארֵוֹק .וֹדיָבְ וֹבלָוּלוְ תסֶנֶכְּהַ
 יצֵעֲ ןילִטְלְטַמְ .ינֵּתַּ .היָינָהֲבַּ רוּסאָ אוּהשֶׁ תרֶמֶוֹא תאֹז .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .וֹלטְלְטַלְ רוּסאָ ץרֶאָבָ וֹחינִּהִ .וֹריבֵחֲלַ וֹנתְוֹנ הרָוֹתּבַּ
 ףאַ .ןכֵ הלָימִלְשֶׁ ןיכִּסַבְּ ףאַ .תבָּשַּׁבַ הלֶוֹחלְ הּבָּ ףינִהָלְ רתָּוּמ הבָרָעֲ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .תבָּשַּׁבַ הלֶוֹחלְ ןהֶבָּ חַירִהָלְ םימִשָׂבְ
 .הרָמְאָֽ אדָהָ .הלָימִּהַ תאֶ ןיבִכְּעַמְ ןנָיאֵשֶׁ ןיצִיצִּהַ לעַ וּליפִאֲ רזֵוֹח שׁרֵיפִ וּליפִאֲ .הסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְ המַ ןמִ .ןכֵ הצָּמַבְּ
  .ןכֵ הצָּמַבְּ ףאֲ .ןכֵּ הלָימִלְשֶׁ ןיכִּסַבְּ ףאֲ
 ב״י:׳ג
 :הנשמ
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17 a 

 .ןמָּתַּ רמַאֲ תְּאַדְ המַ Sיהֵ .הנָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹעבְ איָירַבֵחֲ .הנָקָתְהַ רחַאַ הנָקָתְהַ שׁיֵוְ .ןהֶירֵבְדִּ לעַ ןיקִתְמַ יאכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַוְ
 .תבָּשַׁ אֹלבְ העָבְשִׁ ןיאֵ .םימִֽיָ תעַ֥בְשִׁ ם֭כֶיהGֵֽאֱ ייְ ינֵ֛פְלִ םתֶּ֗חְמַשְׂוּ הּתָוָוכְדִוְ .תבָּשַׁ אֹלבְ העָבְשִׁ ןיאֵ .םימִ֑יָ תעַ֣בְשִׁ יילַֽ השֶּׁ֛אִ םתֶּ֥בְרַקְהִוְ
 רמַאָ .החֶדָּיִ אֹל ןילִוּבגְבִּ .החֶדָּיִ שׁדָּקְמִּבַ התָּעַמֵ .ןהֶמֵ ןוֹשׁארִהָ קלַחָ .ןוֹשׁ֗ארִהָֽ םוֹיּ֣בַּ םכֶ֜לָ םתֶּ֨חְקַלְוּ ביתִכְדִּ .איהִ איָינְשַׁ .ןוֹל רמַאֲ
־לכָּמִ .םכֶ֜לָ םתֶּ֨חְקַלְוּ אלָאֶ .הבָירִ רחֵאַ םוֹקמָבְוּ טעֵימִ ןאכָּ .רמֵוֹא יתִייִהָ םכֶיהGֵֽאֱ ייְ ינֵפְלִ םתֶּחְקַלְוּ ביתִכְ הוָהֲ וּלּיאִ .הנָוֹי יבִּרִ
 אֹלבְ הוָצְמִלְ החָוֹד השֵׂעֲ תוַצְמִּשֶׁ .הסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ .ןירִמְאָֽ איָירַבֵחֲ .םִלַשָׁוּריבִּ םימִֽיָ תעַ֥בְשִׁ ם֭כֶיהGֵֽאֱ ייְ ינֵ֛פְלִ םתֶּ֗חְמַשְׂוּ .םוֹקמָ
 תיבֵלְ Sלֵוֹה םדָאָ .םִלַשָׁוּריבִּ גהַנְמִּהַ היָהָ Sכָּ .ןמָּתַ יינַתְוּ אלָיאִ יבִּרִ רמַאֲדַ אדָהָ ןמִ אלָּאֶ אדָהָ ןמִ אלָ .יסֵוֹי יבִּרִ ןוֹל רמַאֲ .השֶׂעֲתַ
 תוֹרקְלִוְ ויפָּכַּ תאֶ תאשֵׂלָ .וֹדיָבְ וֹבלָוּלוְ הלֶוֹחהַ תאֶ רקֵּבַלְ סנַכְנִ .וֹדיָבְ וֹבלָוּלוְ ללֵּפַּתְמִוּ עמַשְׁ תאֶ ארֵוֹק .וֹדיָבְ וֹבלָוּלוְ תסֶנֶכְּהַ
 יצֵעֲ ןילִטְלְטַמְ .ינֵּתַּ .היָינָהֲבַּ רוּסאָ אוּהשֶׁ תרֶמֶוֹא תאֹז .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .וֹלטְלְטַלְ רוּסאָ ץרֶאָבָ וֹחינִּהִ .וֹריבֵחֲלַ וֹנתְוֹנ הרָוֹתּבַּ
 ףאַ .ןכֵ הלָימִלְשֶׁ ןיכִּסַבְּ ףאַ .תבָּשַּׁבַ הלֶוֹחלְ הּבָּ ףינִהָלְ רתָּוּמ הבָרָעֲ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .תבָּשַּׁבַ הלֶוֹחלְ ןהֶבָּ חַירִהָלְ םימִשָׂבְ
 .הרָמְאָֽ אדָהָ .הלָימִּהַ תאֶ ןיבִכְּעַמְ ןנָיאֵשֶׁ ןיצִיצִּהַ לעַ וּליפִאֲ רזֵוֹח שׁרֵיפִ וּליפִאֲ .הסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְ המַ ןמִ .ןכֵ הצָּמַבְּ
  .ןכֵ הצָּמַבְּ ףאֲ .ןכֵּ הלָימִלְשֶׁ ןיכִּסַבְּ ףאֲ
 ב״י:׳ג
 :הנשמ

 

 

(17 a) 

e Rabban Yochanan Zakay ha istituito il suo decreto da una parola della Torah, ma lì sarebbe un 
decreto rabbinico istituito su un decreto rabbinico (il che non è possibile). I colleghi domandarono di 
fronte a Rabbi Yonah:  cosa dite su te verso: “e voi brucerete offerte per HaShem per sette giorni” 
(Lev. 23,8) ma è un periodo di sette giorni escluso lo Shabat. A somiglianza di quello che è scritto “e 
voi gioirete di fronte ad HaShem per sette giorni”  anche questi sette giorni escluso lo Shabat.  (Num. 
29,39). Egli disse a loro: è differente , perché è scritto “Prenderete per voi nel primo giorno” (Num. 
23,40) (quindi il primo giorno è differente dagli altri). Ma ora nel Santuario si poteva prendere (di 
Shabat il Lulav), ma nelle province non si poteva. Dice Rabbi Yonah “Prenderete…. di fronte ad 
HaShem vostro D-o” (ib.). Qui c’è un MIUT(deduzione in base alle regole di Rabbi Ishmael) , (per 
escludere luoghi che non siano il Santuario) ma “Prenderete per voi” in ogni luogo .E “girete di fronte 
ad HaShem, vostro D-o per sette giorni” Ciò vale in Yerushalaim. I colleghi dicono: parole di Rabbi 
Yosà, che le parole di un comandamento positivo superano quelle di un comandamento 
negativo.Rabbi Yossè dice agli studenti: questo emerge da ciò che ha detto Rabbi Illà, e ciò che è 
insegnato in una BARAITA: era uso in Yerushalaim , che una persona andasse in una sinagoga con il 
suo Lulav in mano,  recitava lo Shemà, la preghiera e andava a trovare un ammalato con il suo Lulav 
in mano, e leggeva la Torah dava il suo Lulav al suo compagno. Se lo posava in terra era vietato per 
lui riprenderlo e trasportarlo (essendo MUKZE). Rabbi Avun  ha detto: che il Lulav è proibito per 
goderne (un uso profano).Insegnano in una BARAITA: possiamo trasportare arbusti aromatici di 
Shabat per darli a un malato. I Rabbini di Cesarea dicono: è permesso trasportare un ramo di 
ARAVAH di Shabat per un ammalato. Ma anche verso chi trasporta un coltello per circoncisione? 
Anche per chi trasporta una MATZA di Shabat?Da quel che dice Rabbi Yochanan , parole di Rabbi 
Yosà, persino se uno ha lascito brandelli di pelle può tornare a perfezionare per non rendere invalida 
la Milah. Questo dice: anche il coltello da circoncisione e così pure anche se uno ha trasportato 
MATZA (a posteriori la mizvah è valida). 
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 ב״י:׳ג
 דעֵוֹמּבַוּ ןיפִיסִוֹמ בוֹט םוֹיבְוּ ןירִיזִחֲמַ תבָּשַּׁבַּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .תבָּשַּׁבַּ םיִמַּלַ תרֶזֶחֲמַוּ הּלָעְבַּ דיַּמִוּ הּנָבְּ דיַּמִ השָּׁאִ תלֶבֶּקַמְ :הנשמ
 רבֵּדַלְ עַדֵוֹי .תיצִיצִּבַּ ביָיחַ ףטֵּעַתְהִלְ עַדֵוֹי .בלָוּלבְּ ביָיחַ עַנֵעְנַלְ עַדֵוֹי :הכלה :בלָוּלּבַּ ביָיחַ עַנֵעְנַלְ תעַדַּ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ ןטָקָ־לכָּ .ןיפִילִחֲמַ
 ינֵפְלִ רבֵוֹע וֹניאֵ לבָאֲ .תוֹרהֳטָ וֹפוּגּ לעַ ןילִכְוֹא וֹפוּגּ תאֶ .המָוּרתְּ וידָיָ לעַ ןילִכְוֹא וידָיָ תאֶ רוֹמשְׁלִ עַדֵוֹי .הרָוֹתּ ןוֹשׁלְ וֹדמְּלַמְ ויבִאָ
 רמַאֱנֶּשֶׁ .הלָעֲמַוּ הנָשָׁ םירִשְׂעֶ ןבֶּמִ םהֵלְּוּכוְ .רמֵוֹא יבִּרִ .וֹנקָזְ אלֵמָתְיִּשֶׁ דעַ ןכָוּדּהַ לעַ דמֵוֹע וֹניאֵוְ ויפָּכַּ תאֶ אשֵׂוֹנ וֹניאֵוְ הבָיתֵּהַ
  .ייְ־תיבֵּֽ תכֶאלֶ֥מְ־לעַ חַ֭צֵּנַלְ הלָעְמַ֔וָ ה֙נָשָׁ םירִ֤שְׂעֶ ןבֶּ֨מִ םיִּ֗וִלְהַֽ־תאֶ וּדימִ֣עֲיַּֽוַ
 ׳א:׳ד
 העָבְשִׁ בלָוּל :השָּׁשִׁוְ השָׁמִחֲ לילִחָהֶוְ .העָבְשִׁ םיִמַּהַ Sוּסּנִוְ הכָּוּס .הנָוֹמשְׁ החָמְשִּׂהַוְ ללֵּהַהַ .העָבְשִׁוְ השָּׁשִׁ הבָרָעֲוַ בלָוּל :הנשמ
 לשֶׁ יעִיבִשְׁ םוֹי דצַיכֵּ העָבְשִׁ הבָרָעֲ ׃השָּׁשִׁ םימִיָּהַ־לכָּ ראָשְׁוּ העָבְשִׁ בלָוּל תבָּשַּׁבַּ תוֹיהְלִ לחָשֶׁ גחַ לשֶׁ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹי דצַיכֵּ
 אלָיאִ יבִּרִ הרָוּעזְ יבִּרִ .׳לוכ העָבְשִׁוְ השָּׁשִׁ הבָרָעֲוַ בלָוּל :הכלה :השָּׁשִׁ םימִיָּהַ־לכָּ ראָשְׁוּ העָבְשִׁ הבָרָעֲ תבָּשַּׁבַּ תוֹיהְלִ לחָשֶׁ הבָרָעֲ
 לחַנָ־יבֵרְעַוְ .הרָוֹתּ רבַדְ הבָרָעֲ .רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַדְּ .לוּאשָׁ אבָּאַכְ אֹלדְוּ .ינַיסִּמִ השֶׁמֹלְ הכָלָהֲ הבָרָעֲ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ
 יבִּרִכְ אֹלדְוּ .ינַיסִּמִ השֶׁמֹלְ הכָלָהֲ םיִמַּהַ Sוּסּינִוְ הבָרָעֲ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .שׁדָּקְמִּלַ הבָרָעֲוַ בלָוּללְ הבָרָעֲ .םיִתַּשְׁ
 .םיִמַ ם"מֵ דוֹי ם"מֵ .םטָֽפָּשְׁמִכְּ יעִיבִשְּׁבַּ ׃הָיכֶֽסָנְוּ ישִּׁישִּׁבַּ .םהֶֽיכֵּסְנִוְ ינִישֵּׁבַּ .הרָוֹתּ רבַדְּ םיִמַּהַ Sוּסּינִ .רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ .הבָיקִעֲ
 .ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ
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17 b 

Halachà 3,12: Mishnah:Una donna può ricevere il Lulav dalla mano di suo figlio o dalle 
mani di suo marito. Rabbi Yehuda insegna, di Shabat lo si rimette nell’acqua. Un fanciullo che può 
scuotere il Lulav ha il dovere d prenderlo. 

Ghemarà:CHI PUO’ COMPIERE LA MIZVAH Dice la Mishnah “un fanciullo che sa scuotere 
il Lulav ha il dovere di prenderlo” quando sa come avvolgersi nel Talit è obbligato alla Mizvah dello 
Zizit, quando un fanciullo sa parlare, il padre gli insegna espressioni di Torah. Se sa come mantenere 
pure le mani, si può mangiare offerta con le mani. Se riusciamo a mantenere puro il corpo. Noi 
mangiamo cose pure col corpo. Tuttavia uno non può passare i fronte all’Aron, non può stendere le 
mani (per benedire) e (un Levi) non può salire sulla piattaforma, finchè non gli sia cresciuta la 
barba.Rabbi dice: dai venti anni in poi uno è adatto per le funzioni pubbliche, perché è scritto: “Ed 
essi nominarono i Levi da venti anni in su per dirigere i lavori della Casa di HaShem” (Ezra 3,8) 

 

Cap. 4 

Halachà 4,1:Mishnah: La cerimonia del Lulav e quella della ARAVAH (il salice) avveniva 
talvolta in sei giorni, talvolta in sette giorni della festa. Il dovere di recitare lo HALLEL e quello 
dell’allegrezza festiva durava otto giorni. Il soggiornare in Succah e la libazione con l’acqua durava 
sette giorni. La musica dei flauti durava a volte cinque giorni, a volte sei. Il Lulav si prendeva per sette 
giorni, in che caso? Quando il primo giorno della festa cadeva di Shabat , il Lulav si prendeva per sette 
giorni, gli altri anni per sei giorni. La ARAVAH (i rami di salice) si portavano per sette giorni intorno 
all’altare in quale caso? Quando il settimo giorno delle processioni con la ARAVAH cadeva di 
SHABAT, questa cerimonia si faceva per sette giorni, in tutti gli altri anni per sei giorni. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “La cerimonia del Lulav e della ARAVAH avveniva talvolta in sette 
giorni ecc.”. Rabbi Zerà in nome di Rabbi Illà, che parla in nome di Rabbi Yassà, che parla in nome di 
Rabbi Yochanan dice: la cerimonia della ARAVAH è Halachà trasmessa da Moshè dal Sinai. Questo 
non è in accordo con Abba Shaul che dice: la ARAVAH è una legge scritturale in quanto il verso dice 
(Lev. 29. 19) “Prenderai per te (…) salici di fiume ecc.” quindi due rami di salice, un ramo di salice per 
il Lulav e un ramo di salice per il Santuario.  Rabbi Ba e Rabbi Chyià dicono in nome di Rabbi 
Yochanan : la cerimonia della ARAVAH, e la libagione d’acqua e le sette piantagioni di alberi sono 
Halachà di Moshè dal Sinai. Questa non era l’opinione di Rabbi Akivah, poiché Rabbi Akivah ha 
detto: la libagione d’acqua è legge scritturale , perché per il secondo giorno di Sukot è scritto “e le 
loro libagioni” (Num. 29, 39). Per il sesto giorno dice היכסו  (e la sua libagione) con una YUD in 
piùPer il settimo giorno dice םטפשמכ  (secondo la legge) con una MEM in più 

Dunque MEM YUD MEM         ם"ימ  

Cioè MAYM acqua. 

Rabbi Chyià Bar Ba domandò di fronte a Rabbi Yochanan.  
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 אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ .שׁוֹרחֲיַ שׁוֹרחֲלַ וּשׁקְיבִּ םאִשֶׁ .הנָתְינִ Sכָלְ הכָלָהֲ הנָתְינִּשֶׁ העָשָׁבְּ .הּילֵ רמַאָ .תוֹניקֵזְבִּ ןישִׁרְוֹח םהֵ המָּלָ וישָׁכְעַוְ
 .יוִלֵ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .גילִפְוּ המַ .םהֵ םיאִיבִנְּהַ דוּסּימִ תוֹעיטִנְ רשֶׂעֶוְ םיִמַּהַ Sוּסּינִוְ הבָרָעֲ .ןרָוְוחַ תרַבְדִּ איָינִוֹח יבִּרִ םשֵׁבְ
 וילָעָ ןידִּ תיבֵּ םשָׁפְנַ ןינִתְוֹנּשֶׁ רבָדָּ ־לכָּשֶׁ Sדָמְּלַלְ .םינִוֹשׁארִהָ תעַדַּ לעַ וּמיכִּסְהִוְ םייִנִשְּׁהַ וּדמְעָֽוְ הָוּחכָשְׁוּ םדָיָבְ הכָלָהֲ התָיְהָֽ Sכָּ
ֹל יכִּ֠ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָדְ איהִכַּ איָתְאַוְ .ינַיסִבְ השֶׁמֹלְ רמַאֱנֶּשֶׁ המַכְּ ןדָיָבְּ םיֵיקַתְהִלְ וֹפוֹס  .המַּלָ .םכֶּ֔מִ .אוּה קרֵ םאִוְ .א֙וּה קרֵ֥ רבָ֨דָ־אֽ
 .איָילַבְבַּ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִלְ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וֹבּ םיעִיגֵיְ םתֶּאַשֶׁ העָשָׁבְּ .םכֶייֵּחַ אוּה יתַמָיאֵ .םכֶ֑ייֵּחַ אוּה֖־יכִּ .וֹבּ ןיעִיגֵיְ םתֶּאַ ןיאֵשֶׁ
 ןוֹמיסִ יבִּרִ .התָזָקְמַ אדָהָ ףאַ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַוְ .איָיעִיבִשְׁ אמָוֹידְּ אתָבְוּרעֲוַ אתָינִעֲתַדְ התָוטּישִׁפְמַ .ןוֹכידֵיבִּ ןוּקלְסַ ןילִּימִ ןירֵתְּ
 התָעֲיקִתְּ ןוּדּבְעַ ןוֹתּקְחַדְאַ ןיאִוְ .אתָבָּשַׁבְ אתָבְרֻעֲ אֹלוְ אתָבָּשַׁבְ התָעֲיקִתְ אֹל ןוּדּבְעַתַ אלָדְּ ןוֹכתֵּעְדַּ ןוּבהָיְ .ןיבִשְּׁחַמְדִּ ןילֵּיאִלְ דקֵּפַמְ
  .אתָבְרֻעֲ ןוּדּבְעַתַ אלָוְ
 ׳ב:׳ד
 הבָטְצְאִהָ גגַּ לעַ ןתָוֹא ןירִדְוֹסוְ ןדָיָּמִ ןילִבְּקַמְ ןינִזָּחַהַוְ תיִבָּהַ רהַלְ ןהֶיבֵלְוּל תאֶ ןיכִילִוֹמ םעָהָ־לכָּ .דצַיכֵּ בלָוּל תוַצְמִ :הנשמ
 ןינִזָּחַהַ ןיאִבָוּ ןימִיכִּשְׁמַ .הנָתָּמַ וֹל אוּה ירֵהֲ וֹדיָבְ יבִלָוּל עַיגִּמַּשֶׁ ימִ־לכָּ רמַוֹל ןתָוֹא ןידִמְּלַמְוּ הכָּשְׁלִּבַּ ןהֶלָּשֶׁ תאֶ ןיחִינִּמַ םינִקֵזְּהַוְ
 לטֵוֹנ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָ אהֵיְּשֶׁ וּניקִתְהִ הנָכָּסַ ידֵילִ ןיאִבָ וּיהָשֶׁ ןידִּ תיבֵ וּארָשֶׁכְוּ .וֹריבֵחֲ תאֶ שׁיאִ ןיכִּמַוּ ןיפִטְּחַמְ ןהֵוְ ןהֶינֵפְלִ ןיקִרְ זָֽמְ
 המַ־לכָּ .רמַוֹל Sירִצָ םדָאָ תירִחֲשַׁבְּ .רמַאָ אסָוֹד יבִּרִדְּ .אסָוֹד יבִּרִכְ אֹלדְ אתָינִתְמַ .יעֵבָ איָימִוֹרדְּ בקֹעֲיַ יבִּרִ :הכלה :וֹתיבֵבְּ
 םיסִנָּאַ רקֵבְהֶ ןיאֵ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ברֶעֶ יתֵוֹתּיעִלְ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ .רקֵבְהֶ אוּה ירֵהֲ רקֵבְהֶ םירִמָעֳהַ ןיבֵּמִ םוֹיּהַ םיִינִעֲהָ וּטקְּלַיְּשֶׁ
 .םיאִמָּרַלָ ןיאִרָחְאַ וּנאָ ןיאֵשֶׁ .רקֵבְהֶ
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(18 a) 

Rabbi Chyià Bar Ba domandò di fronte a Rabbi Yochanan: perché ora arano (in un campo contenente) 
piante mature (prima di Rosh HaShanah dell’anno settimo)? 

Egli disse: quando la legge orale fu data  fu detto: se essi vogliono arare arino. Rabbi Ba Bar Zavda 
disse in nome di Rabbì Manà: perché bi Hunià della valle di Chavran . La ARAVAH e la libagione 
d’acqua sono stabilite dai profeti.  Da dove? Essi discussero. Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun in nome 
di Levi dice: così era la Halachà che loro avevano ricevuto, ma essi la dimenticarono. I profeti 
posteriori la rimisero in piedi , e si appoggiarono sulla sapienza dei primi profeti. Questo insegna, che 
ogni cosa che dà un Beth Din alla fine viene stabilita da loro, ma era stata detta da  Moshè dal Sinai. 

Ciò in accordo con quello che dice Rabbi Manà dice: per questa non è una cosa vuota per voi.  E se 
per voi è una cosa è vuota, viene da voi (cioè non è Torah di Moshè dal Sinai). Perché? Per non 
distogliervi da questo (studio di Torah) “perché è la vostra vita” . quando è la vostra vita? Nel 
momento in cui vene occupate. Rabbi Yochanan dice in nome di Rabbi Chyià Bar Ba: i Babilonesi 
hanno portato due insegnamenti in mano vostra.  Di inchinarsi durante il giorno di digiuno, e la 
ARAVAH nel settimo giorno di Succot. E i Rabbi di Cesarea dicono: anche il salasso. Rabbi Simon 
istituì il conteggio dei mesi; pressati, voi farete il suono dello Shofar di Shabat, ma non  perché non si 
suonasse lo Shofar di Shabat né si prendesse il salice (ARAVAH) di Shabat. Se voi siete pressati, 
farete il suono dello Shofar di Shabat, ma non prenderete la ARAVAH di Shabat. 

 

Halachà 4,2 :Mishnah: Come si eseguiva la mizvah del Lulav (quando il tempio era in piedi, 
durante il giorno di Shabat)? Tutta la gente portava il loro Lulav al Monte del Tempio (il venerdì). E gli 
attendenti del Tempio prendevano il Lulav dalla loro mano, e le disponevano in fila nella galleria. Gli 
anziani collocavano i loro Lulav in un locale particolare,. Si insegnava a tutti  adire: chiunque prenda 
domani la mia palma io gliela dono. All’indomani per tempo tutti venivano, gli attendenti loro innanzi 
ed essi se le strappavano l’un l’altro e persino si battevano. Quando il tribunale vide che così si 
esponevano a pericoli, decretarono che ciascuno facesse a Mizvah del Lulav a casa sua. 

Ghemarà: Rabbi Yaacov del Sud stabilì: la nostra Mishnah non è d’accordo con Rabbi Dosà, in 
quanto Rabbi Dosà dice in una BARAITA a SHACHRIT una persona dichiari “qualunque cosa 
prendano i poveri oggi fra i covoni sia dichiarato “senza padrone”. Allora è “senza padrone”, Rabbi 
Yudah dice: la dichiarazione può essere fatta dalla sera. Ma i Hakamim dicono non c’è una cosa 
HEFKER (senza padrone) che sia dichiarata tale per forza.(senza una libera intenzione). Perché non 
siamo responsabili dei prevaricatori. 
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18 b 

 

 םרַבְּ .רקִבְמַ אוּה וֹתּעְדַּ לעַ ןמָּתַּ .רזָעְֽלָ יבִּרִ רמַאָ .רקֵבְהֶ םיסִנָּאַ רקֵבְהֶ .רמַאָ תְּאַ אכָהָוְ .רקֵבְהֶ םיסִנָּאַ רקֵבְהֶ ןיאֵ .רמַאָ תְּאַ ןמָּתַּ
 תיבֵדְלִ דקֵּפַמְ ברַ .וֹדיָבְ ויפָוּלּיחִ רבָכְּשֶׁ .ןכֵ אוּהשֶׁ Sלָ עדָתֵּ .תוּאיֵוְ .ללֵּיהִ יבִּרִדְּ הּירֵבְּ היָנְנַחֲ יבִּרִ רמַאָ .רקִבְמַ אוּה וֹחרְכָּ לעַ אכָהָ
 ברַ .אדָהָכְּ .הרָוּמגְּ תעַדַלְ אלָּאֶ הּלָ ןיבִהָיְ ןוֹוהֲתַ אלָ אבָטָ אמָוֹיבְ הנָתָּמַ ןיבִהָיְ ןוֹוהֲתַּ דכַּ .איָירַבֵחֲלַ דקֵּפַמְ אנָוּנמְהַ ברַ .יתִאֲ ברַ
  .הנָתָּמַ Sלָ אוּה ירֵהֲ רחָמָלְ ןיאִוְ .הנָתָּמַ Sלָ אוּה ירֵהֲ ןידֵ אמָוֹי אבָטָ אמָוֹי ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .הּירֵבְלִ הנָתָּמַ אגָוֹרתְאֶ בהַיְ אנָוּה
 ׳ג:׳ד
 ןיאִבָוּ הבָרָעֲ לשֶׁ תוֹיּבִּרְוּמ םשָּׁמִ ןיטִקְּלַמְוּ םשָׁלְ ןידִרְוֹיוְ אצָוֹמ ארָקְנִוְ םִלַשָׁוּרימִ הטָּמַלְ היָהָ םוֹקמָ .דצַיכֵּ הבָרָעֲ תוַצְמִ :הנשמ
 תחַאַ םעַפַּ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ ןיפִיקִּמַ םוֹי־לכָבְּ .וּעקְתָֽוְ וּעירִהֵוְ וּעקְתָֽוְ .חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַ ןיפִוּפכְּ ןהֶישֵׁארָוְ חַבֵּזְמִּהַ ידֵּצִבְּ ןתָוֹא ןיפִקְוֹזוְ
 םוֹיּהַ וֹתוֹא .אנָּ העָישִׁוֹה אוּהוָ ינִאֲ .אנָּ העָישִׁוֹה אוּהוָ ינִאֲ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .אנָ החָילִצְהַ ׳יי אנָּאָ ,אנָ העָישִׁוֹה ׳יי אנָּאָ םירִמְוֹאוְ
 חַבֵּזְמִ Sלָוְ הּיָלְ רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .חַבֵּזְמִ Sלָ יפִוֹי חַבֵּזְמִ Sלָ יפִוֹי םירִמְוֹא ןהֵ המָ ןתָרָיטִפְּ תעַשְׁבִּ .םימִעָפְּ עבַשֶׁ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ ןיפִיקִּמַ
 .המָּאַ הרֶשְׂעֶ תחַאַ ןהָבְגָוְ .רמַאָ הרָפָּקַ רבַּ .הּמָשְׁ הוָהֲ איָינִוֹלקָ .אמָוּחנְתַּ יבִּרִ אמַאָ .איָיצִמְמַ .אצָוֹמ אוּהמָ :הכלה :חַבֵּזְמִ Sלָוְ הּיָלְ
 .אנָיטִּקַ ברַדְּ הּירֵבְּ לאֵינִדָ יבִּרִלְ ליאִשְׁ חלַשְׁ ארָוּעזְ יבִּרִ .חַבֵּזְמִּהַ ידֵדָצְלִ ןיפִוּפכְּ ןהֶישֵׁארָוְ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 הנָוּעטְ .אמָעֲטַ רמַאָוְ הנָוּח ברַ םשֵׁבְ ירִגָּנַ רבַּ וֹביְיאַ יבִּרִ אתַאֲ .רוּעישֵׁ הּלָ שׁיֵוְ הּמָצְעַ ינֵפְבִּ תלֶטֶּינִוְ הכָרָבְ הנָוּעטְ \יבִאָמֵ תָּעְמַשָׁ
 .ןילִעָ ידֵּבַ השGָׁשְׁ .רמַאָ דחַ .בקֹעֲיַ רבַּ ןמָחְנַ ברַוְ תשֶׁשֵׁ ברַ .ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .יתִּעְמַשָׁ אֹל רוּעישֵׁ הּלָ שׁיֵוְ .הּמָצְעַ ינֵפְבִּ תלֶטֶּינִוְ הכָרָבְ
  ןיסִנָכְנִ ןימִוּמ ילֵעֲבַּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ שׁיקִלָ ןבֵּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ןימִוּמ ילֵעֲבַוּ .ינֵּתַּ .דחָאֶ דבַ וֹליפִאֲ .רמַאָ הנָרָוֹחוְ
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(18 b)   

 Lì (nella BARAITA) tu dici che la dichiarazione di “res nullius” fatta sotto costrizione non è valida. 
Rabbi Elazar dice : lì egli dichiara che un prodotto è senza padrone contro la propria volontà, ma qui 
volontariamente dichiara un prodotto (il Lulav) senza padrone. Rabbi Chananià figlio di Rabbi Hillel 
dice: e sia (quel che dice rabbi Elazar) Tu sai che è così, perché lo scambio è ancora in mano sua.Rav 
istruiva la domestica di Rav Atti. Rav Hamnuna istruiva gli studenti. “quando tu dai le quattro specie 
in dono nel giorno di festa, non darle salvo che con tutto il cuore”. Come accadde a Rav Hunah che 
dette un ETROG in dono a suo figlio. Gli disse: “Se oggi è un giorno di festa, questo è per te il regalo; 
se è domani il giorno di festa lo sarà domani” 

Halachà 4,3 :Mishnah:Come si faceva la cerimonia della ARAVAH? A poca distanza da 
Yerushalaim era un posto chiamato Muzah. Tutti andavano  là e prendevano rami di salice, poi 
venivano e li collocavano  intorno ai fianchi dell’altare, in maniera che la parte superiore di essi si 
chinasse sull’altare. Facevano una sonata piana (TEKIA’), poi una sonata clamorosa (TERUA’) poi 
un’altra sonata piana (TEKIA’). Ogni giorno facevano un giro intorno all’altare dicendo “ANA 
HASHEM HOSHIA NA” ANA HASHEM HAZLICHA NA” In quel giorno giravano intorno 
all’altare sette volte.  Per opinione di Rabbi Yehuda dicevano “ANI VAHU HOSHIA NA” . Al 
momento di accommiatarsi dicevano : “ A Te spetta la bellezza o Altare, a te spetta la bellezza o 
altare” .Rabbi Eliezer afferma che essi dicevano: “In onore di HaShem e in onore di te  o Altare, in 
onore di HaShem e di te o Altare”. Qual è il significato di MOZAH? Significa “MOZIA’” Rimossa.  

Rabbi Tanhuma dice: il suo nome era KALONIA. Bar Kapparah dice: la loro altezza (dei rami di 
salice) era di undici AMMOT.Rabbi Yosà diceva: la Mishnah lo dice quando stabilisce “e la loro cima 
si chinava++++ sull’altare” . Rabbi Zerà mandò un messaggio a Rabbi Daniel figlio di Ketinià 
dicendo: Hai sentito da tuo padre che la cerimonia della ARAVAH richiede una benedizione? E 
quando la ARAVAH è presa da sola e c’è un minimo di misura? Rabbi Aivu bar Nagrì venne in nome 
di Rav Hunà, e stabilì che su queste questioni: Che c’era bisogno di una benedizione, Che c’era un 
minimo di misura, che non aveva ricevuto tradizione. 

Lì in Babilonia Rav Sheshem e Rav Nachman bar Yaacov stabilirono (per la misura del salice: tre 
rami con foglie. L’altro disse anche un solo ramo è sufficiente. Hanno insegnato in una BARAITA e 
anche i Cohanim che avevano difetti (facevano la cerimonia della ARAVAH) Rabbi Shimon Ben 
Lakish domandò di fronte a Rabbi Yochanan se i Cohanim che avessero difetti potessero entrare. 
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19 a 

 העָישִׁוֹה אוּהוָ ינִאֲ[ .אנָּ העָישִׁוֹה וּהוָ ינִאֲ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .וּיהָ םירִישֵׁכְּ .הּילֵ רמַאָ .חַבֵּזְמִּלַוְ םלָוּאהָ ןיבֵּ
 עשַׁוֹהוְ .הנָוֹשׁארִֽבָּ הדָ֖וּהיְ ילֵ֥הֳאָֽ־תאֶ ייְ עַישִׁ֧וֹהוְ .היָיגִנְוֹרסָ אבָּ יבִּרִ שׁרַדָּ .היָידִוֹי \לְ .וּנלָּֽ התָעָוּשׁילִ \לְ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .]אנָּ
 \יהGֶ֑אֱ ייְ יכִ֖נֹאָֽ .רמֵוֹא עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יחִאֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ .הדֶשָּׂבַ יתִנָיכִשְׁוּ .הדֶ֗שָּׂבַּ תְּנְכַ֣שָׁוְ היָרְיקִּמִ יאִ֨צְתֵֽ ה֩תָּעַ יכִּ֣ .ייבַיזִ יבִּרִ שׁרַדָּ .ביתִכְּ
 .אעָדֵּרְהַנַבְ יסִיסִ רבַּ יוִלֵ שׁרַדָּ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ היָכְרֶבֶּ יבִּרִ .בתַכָּ \תְאצֵוּה .םיִרַ֖צְמִ ץרֶאֶ֥מֵ \יתִ֛אצֵוֹהֽ רשֶׁ֧אֲ
 הּכָּרְדַּ ןיאֵ( וּלאֲגְנִּשֶּׁמִ לבָאֲ .וּלאֲגְנִ אֹלּשֶׁ דעַ וֹז :רהַוֹטלָ םיִ֭מַשָּׁהַ םצֶעֶ֥כְוּ ריפִּ֔סַּהַ תנַ֣בְלִ ה֙שֵׂעֲמַֽכְּ וילָ֗גְרַ תחַתַ֣וְ לאֵ֑רָשְׂיִ יהGֵ֣אֱ תאֵ֖ וּא֕רְיִּוַ
־לכָוְ איהִ .ה֙שֵׂעֲמַֽכְּ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ השֶׂעֲמַ .היָכְרֶבֶּ יבִּרִ רמַאָ .הנָוּתנְ איהִ םשָׁ ]ןתֵנָּיהִלְ הנָבֵלְ לשֶׁ הּכָּרְדַּ ןכָיאֵ[ )ןתֵנָּיתִּ
 םיִרַצְמִבְוּ ריפִּ֖סַ־ןבֶאֶֽ האֵ֥רְמַכְּ ביתִכְּ לבֶבָבְּ .אשָׁיָימִ יבִּרִ רמַאָ .הּלָּשֶׁ איָּטִמַקְרַפְּ־לכָוְ איהִ[ ).הפָירֵגְמַּהַוְ לסָּהַוְ איהִ( .הּלָּשֶׁ היָילֵגָּרְאֶ
 .םיִרַצְמִלְשֶׁ הּדָוּבּעְשִּׁמִ השֶׁקָ היָהָ לבֶבָּלְשֶׁ הּדָוּבּעְישִׁ Sכָּ הנָיבֵלְּהַ ןמִ השָׁקָ ןבֶאֶהָשֶׁ םשֵׁכְּשֶׁ Sדָמְּלַלְ .ריפִּ֔סַּהַ תנַ֣בְלִ ]ה֙שֵׂעֲמַֽכְּ ביתִכְּ
 םצֶעֶ֥כְוּ םעַטַ המַ .עַיקִרְבָּ תיאֵרְנִ אֹל דוֹע וּלאֲגְנִּשֶּׁמִ .עַיקִרְבָ המָוּשׁרְ התָיְהָֽ םיִרַצְמִּמִ לאֵרָשְׂיִ וּלאֲגְנִ אֹלּשֶׁ דעַ .ארָפָּקַ רבַּ ינֵּתַּ
 ֗\מְּעַ ינֵ֣פְּמִ .םעַטַ המַ .םיָּבַּ לאֵרָשְׂיִ םעִ הרָבְעָֽ הרָזָ הדָוֹבעֲ .רזֶעֶילִ יבִּרִ םשֵׁבְ ינֵּתַּ .ןינִנָעֲ ןמִ ןיִיקִנְ ןוּנּיאִ דכַּ איָימַשְׁ :רהַוֹטלָ םיִמַ֖שָּׁהַ
 המַ .לוֹח שׁדֶוֹקּהַ תאֶ השֶׂוֹע תָאצֵמְנִ ןכֵּ תְּאַ רמֵוֹא םאִ .םוֹלשָׁוְ סחַ .הבָיקִעֲ יבִּרִ וֹל רמַאָ .ויהGָֽאוֵ םיִ֖וֹגּ םיִרַ֔צְמִּמִ ֙\לְּ תָידִ֤פָּ רשֶׁ֨אֲ
 .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ .םימִעָפְּ עבַשֶׁ חַבֵּזְמִּהַ תאֶ ןיפִיקִּמַ םוֹיּהַ וֹתוֹא .תָידִפָ \מְצְעַ וּלּיאִכְּ לוֹכיָבְכִּ .םיִרַ֔צְמִּמִ ֙\לְּ תָידִ֤פָּ רשֶׁ֨אֲ רמַוֹל דוּמלְתַ
  .וֹחירִילִ רכֶיזֵ
 ׳ד:׳ד
 אֹלּשֶׁ ידֵכְּ בהָזָ לשֶׁ תוֹיּגִיגִבְּ ןתָוֹא םיחִינִּמַ תבָּשַׁ ברֶעֶמֵ הּתָוֹא ןיטִקְּלַמְ וּיהָשֶׁ אלָּאֶ תבָּשַּׁבַ וּהשֵׂעֲמַ Sכָּ לוֹחבַ וּהשֵׂעֲמַכְּ :הנשמ
 טוּבּיחִ םוֹי ארָקְנִ היָהָ םוֹיּהַ וֹתוֹאוְ חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַ לעַ ןיטִבְוֹחוְ ןיאִיבִמְ וּיהָ לקֶדֶּ לשֶׁ תוֹיּרִחֲ רמֵוֹא הקָוֹרבְּ ןבֶּ ןנָחָויֹ יבִּרִ .וּשׁוֹמכְיִ
 יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹל .אֹל לוֹדגָ אהָ .ןטָקָ אלָּאֶ רמַאָ אֹל :הכלה :ןהֶיגֵוֹרתְאֶ ןילִכְוֹאוְ ןהֶיבֵלְוּל תאֶ ןיטִמְוֹשׁ תוֹקוֹניתִּהַ דיַּמִ :תוֹיּרִחֲ
  ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹיּבַּ לסַפְנִּשֶׁ גוֹרתְאֶ .ברַ םשֵׁבְ אנָּיבִאֲ
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(19 a) 

fra l’atrio del Tempio e l’Altare? 

Egli rispose solo se sono validi.  

LE HOSHANOT IL LORO SIGNIFICATO 

Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan dice: questo è quello che la Mishnah dice (che si recita 
durante la cincumdeambulazione)  “ANI VAHU HOSHIA NA” Rabbi Abahu dice: (questo verso 
stabilisce) “Ed è per Te che ci salvi”. Sicuramente è “per TE (HaShem) che avviene la nostra salvezza. 
Rabbi Ba di Sarunghin interpreta: “E HaShem salverà le tende di Yehudah per prime” il verso dice 
letteralmente “e HaShem si salverà (insieme alla salvezza d’Israele).Rabbi Zikai interpreta questo 
verso (in riferimento all’esilio in Babilonia) “Perché ora sono uscito dalla città e ho dimorato nel 
campo”. Cioè tutta la Mia Shechinah sarà nel campo. Hananiah figlio de fratello di R. Yehoshua dice:  
“Io sono HaShem tuo D-o , che ti ha fatto uscire fuori dalla terra d’Egitto” è scritto “HoZATEYCHA” 
(nel tuo uscire) (Dunque la Shechinah è nell’Esilio). Rabbi Berachià in nome di Rabbi Yirmiah in 
nome di Rabbi Chyià Bar Ba, dice che Levi Bar Sissy interpretò un verso in Nehardea: “Ed essi 
videro il D-o d’Israele sotto i loro piedi, come una forma di uno zaffiro, come l’apparenza del cielo 
come chiarezza” (Ex.20,2). Questo solo quando gli ebrei siano stati redenti, ma una volta redenti, 
quando il mattone è stato posto, Là è stato piazzato. Rabbi Berachià dice è detto “fatto” non “come 
fatto di zaffiro” e tutti gli strumenti sono con questo (zaffiro) e tutti i suoi componenti.Rabbi Mesayah 
dice: riguardo all’esilio di Babilonia è scritto “come l’immagine di una pietra di zaffiro”, ma rispetto 
all’esilio d’Egitto è scritto “come una forma di mattone di zaffiro”. Perché la schiavitù di Babilonia fu 
più dura dell’Egitto.Bar Kapparah insegna in una BARAITA: Finchè Israele non fu redento 
dall’Egitto era (il mattone di zaffiro) nascosto in  cielo, quando furono redenti, non è stato a lungo 
visto nei cieli. Qual è il significato? “E come l’apparenza dei cieli in purità” (ciò significa come un 
cielo privo di nubi). Essi hanno insegnato una BARAITA in nome di Rabbi Eliezer: “Un idolo passò il 
mar Rosso con Israele” . Quale riferimento ha ? “Poiché il tuo popolo che ho redento per te 
dall’Egitto, la gente e i suoi dei” (2 Sam. 7,23). Disse Rabbi Akivah a Rabbi Eliezer: Has VeShalom: 
tu hai travato come fare la cosa sacra, profana”  cosa insegna il verso della Torah? “Che tu hai redento 
per Te stesso dall’Egitto” . Come Tu stesso (HaShem) hai i redento te sesso così ecc..Dice la Mishnah 
“Ma in tale giorno essi giravano intorno all’Altare sette volte” Rabbi Ahà disse: questo in ricordo di 
Gerico. 

Halachà 4,4 :Mishnah: (Nel Tempio di Gerusalemme) come la cerimonia del salice è svolta 
nei giorni feriali, così era svolta di Shabat. Salvo che dovevano essere raccolti i rami il venerdì e 
piazzati in secchi d’oro perché non appassissero. Rabbi Yochanan Ben Berokah diceva: si 
prendevano dei rami di palma e li batteva sui fianchi dell’altare; per cui questo giorno fu chiamato il 
giorno del battimento dei rami di palma. Subito i fanciulli buttavano via i loro Lulavim e mangiavano 
i loro cedri 

Ghemarà: Dice la Mishnah che solo un fanciullo poteva mangiare il cedro, ma un adulto non 
poteva mangiarlo. Forse Rabbi Avina non diceva in nome di Rav: se un cedro era invalidato durante il 
primo giorno di Succot,  
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19 b 

 ןיאִצְוֹי םירִחֵאֲ אֹלוְ אוּה אֹל אכָהָ םרַבְּ .וֹבּ תאצֵלָ ןייִוּארְ םירִחֵאֲ .וֹבּ תאצֵלָ יוּארָ וֹניאֵ אוּה ןמָּתַּ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹלכְוֹאלְ רתָּוּמּ
  .וֹבּ
 ׳ה:׳ד
 העָבְשִׁ הכָּוּס .גחָהֶ תוֹמיְ־לכָּ ראָשְׁכִּ גחָ לשֶׁ ןוֹרחֲאַהָ בוֹט םוֹי דוֹבכְבִּ ביָיחַ םדָאָשֶׁ דמֵּלַמְ .דצַיכֵּ הנָוֹמשְׁ החָמְשִּׂהַוְ ללֵּהַהַ :הנשמ
 :הכלה :ןוֹרחֲאַהָ בוֹט םוֹי דוֹבכְ ליבִשְׁבִּ ןלָעְמַלְוּ החָנְמִּהַ ןמִ םילִכֵּהַ תאֶ אוּה דירִוֹמ לבָאֲ וֹתכָּוּס תאֶ ריתִּיַ אֹל לכַוֹלּמִ רמַגָּ דצַיכֵּ
 םוֹיוְ תרֶצֶעֲלְשֶׁ בוֹט םוֹיוְ הכָּוּנחֲהַ ימֵיְ תנַוֹמשְׂוּ גחָהֶ ימֵיְ תנַוֹמשְׂ .הנָשָׁ־לכָבְּ ללֵּהַהַ תאֶ ןהֶבָּ ןירִוֹק דחָאֶ הלָיְלַוְ םוֹי רשָׂעָ הנָוֹמשְׂ .ינֵּתַּ
 ןהֶבָ אצֵוֹי וֹניאֵ לגֶרֶהָ ברֶעֶמֵ ןטָחָשְּׂשֶׁ הגָיגִחֲ ימֵלְשַׁ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְּ לאעֵמָשְׁיִ רבַּ אלָּוע ארָוּעזְ יבִּרִ .וֹליְלֵוְ חסַפֶּלְשֶׁ ןוֹשׁארִהָ בוֹט
 יבִּרִ רמַאָ .םימִלָשְׁ םשֵּׁמִ הּבָּ ןיאִצְוֹי ןיאֵוְ החָמְשִׂ םשֵּׁמִ הּבָּ ןיאִצְוֹי רשָׂעָ העָבָּרְאַ תגַיגִחֲ .ינֵּתַהָוְ .אבָּ יבִּרִ ביתִהָ .לגֶרֶבָּ וֹתבָוֹח ידֵיְ
 דעַ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹדכְ יאמַ .רשָׂעָ העָבָּרְאַ תגַיגִחֲ וֹזּ ןיאֵ לגֶרֶבָּ הּטָחָשְּׁשֶׁבְּ םאִ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .לגֶרֶבָּ הּטָחָשְּׁשֶׁבְּ .רתָּפְיתִּ .הרָוּעזְ
 ׃חַמֵֽשָׂ Sאַ֥ תָי֖יִהָוְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ .הּנָתָּעְמַשְׁ אכָהָ ןנָיקִלְסַ דכַּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְּ לאעֵמָשְׁיִ רבַּ אלָּוע .הּנָתָּעְמַשְׁ ןמָּתַּ ןנָאֲדַּ
 .קלֵּחִ Sאַ .Sאַ רמַוֹל דוּמלְתַּ .]ןוֹרחֲאַהָ[ )ןוֹשׁארִהָ( בוֹט םוֹי ילֵילֵ ףאַ לוֹכיָ יאִ .החָמְשִׂלְ ]ןוֹשׁארִהָ[ )ןוֹרחֲאַהָ( בוֹט םוֹי ילֵילֵ תוֹבּרַלְ
 החָמְשִּׂהַוְ ללֵּהַהַ .ןנָינִּתַהָוְ .ןוֹביתִהָ .החָמְשִּׂבַּ ביֵיחַתְמִ תְּאַ הגָיגִחֲבַּ ביֵיחַתְמִ תְּאַשֶּׁמִ .\ גֶּ֑חַבְּ תָּ֖חְמַשָֽׂוְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ
 לאעֵמָשְׁיִ רבַּ אלָּוע ארָוּעזְ יבִּרִ רמַאָדְּ .לוֹכיָ תְּאַ ןיאֵ לגֶרֶהָ ברֶעֶמֵ ןטָחְוֹשׁלְ .תבָּשַּׁבַּ תוֹיהְלִ ןוֹשׁארִהָ םוֹי לחָשֶׁ Sמָצְעַ עגַּהַ .הנָוֹמשְׁ
 וּנדְמַלָ רבָכְּשֶׁ .לוֹכיָ תְּאַ ןיאֵ לגֶרֶבָּ ןטָחְוֹשׁלְ .לגֶרֶבָּ וֹתבָוֹח ידֵיְ ןהֶבָ אצֵוֹי וֹניאֵ לגֶרֶהָ ברֶעֶמֵ ןטָחָשְּׁשֶׁ הגָיגִחֲ ימֵלְשַׁ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְּ
 םינִהֲכֹּבַ התָוּחנְ ימֵוּדבְאֶ ברַ הּמָיְיקִ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הנָוֹמשְׁ החָמְשִּׂהַוְ ללֵּהַהַ .וּרמְאָֽ יתַמָיאֵ .תבָּשַּׁהַ תאֶ החָוֹדּ הגָיגִחֲ ןיאֵשֶׁ
 םוֹי דוֹבכְּ ליבִשְׁבִּ ןלָעְמַלְוּ החָנְמִּהַ ןמִ םילִכֵּהַ תאֶ אוּה דירִוֹמ לבָאֲ וֹתכָּוּס ריתִּיַ אֹל לכַוֹלּמִ רמַגָּ .דצַיכֵּ העָבְשִׁ הכָּוּס .ריעִשָּׂבַ]וּ[
  וֹתכָּוּס לוֹספְלִ םדָאָ Sירִצָ .ברַ םשֵׁבְ ישִּׁאַ רבַּ היָיחִ ברַ אנָהֲכָּ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ .ןוֹרחֲאַהָ בוֹט
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(19b) 

era permesso di mangiarlo. Rabbi Yosà dice: lì tratta di uno che non è opportuno che faccia Mizvah 
con lo ETROG, altri tuttavia potrebbero fare mizvah. Ma qui anche gli altri non possono fare mizvah 
con un ETROG (invalido). 

Halachà 4,5 : Mishnah: Lo Hallel completo e la mizvah della gioia valgono per otto giorni. 
Che s’intende? Vuole insegnare che la mizvah dello Hallel, della gioia festiva e in generale di onorare 
l’ultimo giorno di festa (SHEMINI AZERET), come tutti gli altri giorni della festa. La Mizvah della 
Succah durava per sette giorni, Che vuol dire? Che anche dopo avere consumato l’ultimo pasto non si 
è autorizzati a smontare la Succah, ma si può portare via gli oggetti non appena sia il momento della 
preghiera della sera e ciò per onorare l’ultimo giorno di festa. 

Ghemarà: LO HALLEL. QUANDO LO SI DEVE DIRE COMPLETO  

È insegnato in una BARAITA: diciotto giorni e una notte si canta lo HALLEL. Essi sono 

• Gli otto giorni di Succot (compresa SHEMINI AZERET) 
• Gli otto giorni di Hanukkà, 
• Il giorno festivo di SHAVUOT 
• Il primo giorno di PESACH 
• La prima sera di PESACH 

Riguardo ai SHELAMIM CHAGHIGAH che venivano scannati dalla sera di ogni festa,  non si esce 
d’obbligo per essi nella festa. Rabbi Ba rispose (a Rabbi Zerà) ma è insegnato in una BARAITA che il 
sacrificio di CHAGHIGAH del quattordicesimo giorno di Nissan, con esso si adempie l’obbligo della 
gioia (per PESACH) ma non esce d’obbligo per l’offerta festiva di Pesach.Rabbi Zerà risponde: 
interpreta la BARAITA: quando tale sacrificio viene scannato durante la festa, e Rabbi Ba dice: se 
viene scannato durante la festa, allora non è il sacrificio di CHAGHIGAH del giorno quattordici. 

Qual è la regola? Rabbi Zerà dice, finchè ero lì (in Babilonia) io ho ascoltato come insegnamento da 
Ulla Bar Ishmael in nome di Rabbi Elazar “e ti rallegrerai nella tua festa” (Deut. 16,15). Questo verso 
vale ad includere la notte finale di festa (la notte di SHEMINI AZERET), oppure può includere la 
prima notte della festa di Succot. Rabbi Chyià in Nome di Rabbi Elazar dice: “E ti rallegrerai nella tua 
festa” (ib.) da quando sei in obbligo per la festa (sacrificio di CHAGHIGAH) sei anche in obbligo per i 
sacrifici di gioia. Risposero a Rabbi Elazar. Ma abbiamo imparato dalla Mishnah che lo HALLEL è 
una mizvah per otto giorni (di Succot). Ora se capita lo stesso primo giorno di Succot di Shabat, non 
puoi scannare il sacrificio di gioia la sera, e non puoi uscire con questa d’obbligo nella festa. E non 
puoi scannare il sacrifici di gioia il primo giorno di festa se è SHABAT, perché abbiamo imparato che 
il sacrificio di CHAGHIGAH non supera lo Shabat. Perciò perché dissero i Rabbini che la Mizvah 
dello HALLEL era comunque di otto giorni? Rabbi Yosà dice  Rav Avudmi che proveniva da Erez 
Israel, spiegava la Mishnah dicendo: la Mizvah della gioia era compiuta dai Cohen sul sacrificio di 
Mussaf (che veniva offerto di Shabat).La Succah in che modo è un obbligo per sette giorni? Perché pur 
avendo finito di mangiare in essa non ti è permesso smontarla. Rabbi Abbà Bar Kahana in nome di 
Rav Chyià Bar Ashi parlando in nome di Rav disse:  è necessario che una persona renda invalida la 
sua Succah  quando è ancora il settimo giorno.  
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 לכַוֹל Sלַמְנִוְ הזֶ תיִבַבְּ שׁדֵּיקִ .לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֳיַ יבִּרִ .וֹתיבֵּ Sוֹתבְּ שׁדֵּקַלְ Sירִצָ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עשֻׁוּהיְ יבִּרִ .םוֹי דוֹעבְּמִ
 וֹתיבֵּ Sוֹתבְּ ןוֹרחֲאַהָ בוֹט םוֹי ילֵילֵבְּ שׁדֵּקַמְ וילָעָ הבָירֵעָ וֹתכָּוּסּשֶׁ ימִ .)היָעְשַׁוֹה( ברַ םשֵׁבְ אנָנְיחִ יבִּרִ אחָאָ יבִּרִ .שׁדֵּקַמְ רחֵאַ תיִבַבְּ
 .לאֵוּמשְׁ רמַאָדְ המַ .רחֵאַ תיִבַבְּ לכַוֹל וֹתּעְדַבְ היָהָ אֹלּשֶׁבְּ .ברַ רמַאָדְ המַ .ןיגִילִפְ אלָוְ .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .וֹתכָּוּס Sוֹתבְּ לכֵוֹאוְ הלֶוֹעוְ
 .ימִּיאִ יבִּרִ רמַאָ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִכְ היָעְשַׁוֹה יבִּרִדְוּ היָיחִ יבִּרִכְּ לאֵוּמשְׁדִ איָתְאַ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .רחֵאַ תיִבַבְּ לכַוֹל וֹתּעְדַבְ היָהָשֶׁבְּ
  .תוּריפֵבְּ ןיקִלָחְנֶ ןהֵשֶׁ תרֶמֶוֹא תאֹז
 ׳ו:׳ד
 וּעקְתָּֽ םיִמַּהַ רעַשַׁלְ וּעיגִּהִ .חַוֹלשִּׁהַ ןמִ אלֵּמַמְ היָהָ ןיגִּוּל תשֶׁלשְׁ תקֶזֶחֲמַ בהָזָ לשֶׁ תיחִוֹלצְ .דצַיכֵּ העָבְשִׁ םיִמַּהַ Sוּסּנִ :הנשמ
 ןירִחָשְׁוּמ ויהָשֶׁ אלָּאֶ וּיהָ דיסִ לשֶׁ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .םשָׁ וּיהָ ףסֶכֶּ לשֶׁ םילִפָסְ ינֵשְׁוּ וֹלאֹמשְׂלִ הנָפָוּ שׁבֶכֶּבַ הלָעָ .וּעקְתָֽוְ וּעירִהֵוְ
 .ןיִיָ לשֶׁ יחִרָזְמִוּ םיִמַ לשֶׁ יבִרָעֲמַ .תחָאֶ תבַבְּ םילִכָּ וּהיְּשֶׁ ידֵכְּ קדַימֵ דחָאֶוְ הבֶּוּעמְ דחָאֶ ןיקִּדַּ ןימִטָוֹח ינֵשְׁ ןימִכְּ ןיבִקָּוּנמְוּ .ןיִיָּהַ ינֵפְּמִ
 וֹל םירִמְוֹא Sסֵּנַמְלַוְ .הנָוֹמשְׁ־לכָּ Sסֵּנַמְ היָהָ גוֹלּבַּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .אצָיָ םיִמַ לשֶׁ Sוֹתלְ ןיִיַ לשֶׁ וֹא ןיִיַ לשֶׁ Sוֹתבְּ םיִמַ לשֶׁ הרָיעֵ
 יפֵּמְוֹפּ תוֹשׂעֲלַ ידֵכְּ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ :הכלה :םהֶיגֵוֹרתְאֶבְּ םעָהָ־לכָ וּהוּמגָרְוּ וילָגְרַ לעַ Sסֵּינִ תחַאַ םעַפַּשֶׁ \דֶיָ תאֶ הַּבֵּגְהַ
  .היָיפַתָוֹי םחֵנַמְ םשֵׁבְ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי .רבָדָּלַ
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(20 a) 

Rabbi Yehoshua Ben Levi dice: è necessario che una persona reciti il Kiddush in casa (poi può anche 
mangiare in Succah, di SHEMINI AZERET) 

Rabbi Yaacov Bar Ahà, dice in nome di Shemuel Se uno recita il Kiddush in una casa e decide di 
mangiare in un’altra casa, dice di nuovo il Kiddush. 

Rabbi Ahà, in nome di Rabbi Hinana dice in nome di Rabbi Hoshaià, in nome di Rav uno la cui 
Succah è piacevole per lui, recita il Kiddush di SHEMINI AZERET nella sua casa, e poi può salire in 
Succah a mangiare in Succah.(quindi non deve ripetere il Kiddush). Rabbi Avun dice: Ma  non hanno 
discusso (Rav e Shemuel), su ciò che Rav aveva detto, che secondo la sua opinione non si andava a 
mangiare in altra casa. 

Ma ciò che dice Shemuel  se uno ha intenzione di mangiare in una sola casa in cui dice il Kiddush. 
Rabbi Manà dice: la regola di Shemuel è d’accordo con l’opinione di Rabbi Chyià.E la regola di 
Rabbi Hoshaià è d’accordo con Rabbi Yehoshua Ben Levi . Rabbi Imi dice: esplicitamente Rav e 
Shemuel dissentono. 

Halachà 4,6: Mishnah: La libagione d’acqua viene fatta  per sette giorni. Come viene fatta? 
Si prendeva un fiasco d’oro d’acqua dello Shiloach della misura di tre LOG viene riempito. Poi 
tornano dallo Shiloach attraverso la Porta delle Acque.. Suonano (con lo Shofar ) una TEKIAH, una 
TERUAH e una TEKIAH sale la rampa il Cohen con la faccia voltata a sinistra, e lì vi erano due 
bocce di argento. Rabbi Yehuda dice che erano di calcare, il cui colore scuro veniva dal vino. 
Ambedue avevano un’apertura come una piccola narice; solo l’apertura di una era più grande di 
quella dell’altra, affinchè ambedue si svuotassero a un tempo.  La boccia situata a ponente era per 
l’acqua, quella ad oriente era per il vino. Se avessero versato acqua nella boccia del vino e vino nella 
boccia dell’acqua sarebbe uscito d’obbligo ugualmente. Rabbi Yehudah sostiene che con una boccia 
di un solo LOG si faceva la libagione per otto giorni. Al Cohen che faceva la libagione si diceva: 
“alza la mano” perché un Cohen versò una volta quest’acqua sui suoi piedi e tutti i presenti lo uccisero 
scagliandogli addosso i loro ETROG. 

Ghemarà: LA LIBAGIONE D’ACQUA E IL SUONO DELLO SHOFAR 

Dice Rabbi Yossè Ben Haninah :era fatto per rendere pubblica la cerimonia. Rabbi Yossè Ben 
Haninah dice in nome di Menachem di Yodefas:  
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20 b 

 .ביָיחַ ץוּחבַּ גחָבֶּ םימַ Sסֵּנַמְהַ ףאַ .רמֵוֹא רזָעְלָֽ יבִּרִ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .הרָוֹתּ רבַדְּ םיִמַּהַ Sוּסּינִ .רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ .איהִ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ
 רזָעְלָֽ יבִּרִ ןכֵּ .הרָוֹתּ רבַדְּ םיִמַּהַ Sוּסּינִ .רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִדְ המַכְּ .וֹבּרַ הבָיקִעֲ יבִּרִ תטַּישִׁכְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ תטַּישִׁ־לכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְּ ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .גחָהַ םשֵׁלְ ןיָיוּלּימִ אהֵיְּשֶׁ Sירִצָ .רזָעָלְאֶ יבִּרִ םשֵׁבְּ ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .הרָוֹתּ רבַדְּ םיִמַּהַ Sוּסּינִ .רמֵוֹא
 וֹניאֵ .רמַאָדְּ ןאמָוּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .גחָהַ םשֵׁלְ ןיָיוּלּימִ אהֵיְּשֶׁ Sירִצָ .רמַאָדְּ ןאמָ .גחָהַ םשֵׁלְ ןיָיוּלּימִ אהֵיְּשֶׁ Sירִצָ וֹניאֵ
 .וֹבּרַ הבָיקִעֲ יבִּרִ תטַּישִׁכְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ תטַּישִׁ־לכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְּ .ליכִיְ תילֵ .ןנִבָּרַכְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .גחָהַ םשֵׁלְ ןיָיוּלּימִ אהֵיְּשֶׁ Sירִצָ
 יבִּרִ רמַאָ .ןוֹהנֵיבֵּ ןמִ קפַנְ המַ .הרָוֹתּ רבַדְּ םיִמַּהַ Sוּסּינִ .רמַאָ רזָעְלָֽ יבִּרִ ןכֵּ .הרָוֹתּ רבַדְּ םיִמַּהַ Sוּסּינִ .רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִדְ המַכְּ
 .רוּעישֵׁ ןהֶלָ ןיאֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .רוּעישֵׁ ןהֶלָ שׁיֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ץוּחבַּ ןיגִוּל תשGֶׁשְׁוּ םינִפְבִּ ןיגִוּל תשGֶׁשְׁ Sסֵּינִּשֶׁ אוּהוְ .ארָוּעזְ
 ןיכִירִצְ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןיָישְׁאַ רבַּ יסֵוֹי .ביָיחַ .רוּעישֵׁ ןהֶלָ ןיאֵ .רמַאָדְּ ןאמָוּ .רוּטפָּ .רוּעישֵׁ ןהֶלָ שׁיֵ .רמַאָדְּ ןאמָ
 .םוֹהתְּהַ דעַ בוּקנָ היָהָ תישִּׁהַ .רמֵוֹא הסֵוֹי יבִּרִ .ינֵּתַּ .יילַ ר֖כָשֵׁ Sסֶנֶ֥ Sסֵּ֛הַ שׁדֶקֹּ֗בַּ םעַטַ המַ .Sוּסּינִּהַ תעַשְׁבִּ ןיקִוּקפְּ תוֹיהְלִ םילִפָסְּהַ
  וּהלֵ֗קְּסַיְוַ וּהקֵ֣זְּעַיְ וַֽ .םעַטַ המַ
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(20 b) 

la nostra Mishnah è di Rabbi Akivah in quanto Rabbi Akivah ha detto : la libagione d’acqua è un 
precetto della Torah scritta.  Abbiamo imparato nella Mishnah. Uno che butta l’acqua (consacrata) 
durante la festa è passibile (di Karet). Dice Rabbi Yochanan tutta l’opinione di Rabbi Elazar è come 
l’opinione di Rabbi Akivah suo Maestro. Come Rabbi Akivah dice che la libagione d’acqua è un 
precetto della Torah Scritta, così Rabbi Elazar dice che la libagione d’acqua è un precetto della Torah 
Scritta. C’è un Tannà che insegna questo in Baraita in nome di Rabbi Elazar.  Che l’acqua deve essere 
attinta con l’intenzione di essere usata nella libagione festiva.C’è un altro Tannà che insegna che non 
è necessario che l’acqua sia attinta per la libagione festiva. Cosa è la differenza fra i due punti di vista? 
L’uno dice che è necessario che l’acqua sia attinta con l’intenzione di farci libagione nella festa.Rabbi 
Elazar decide la regola come Rabbi Akivah. L’altro Tannah dice che non è necessario che l’acqua sia 
attinta con l’intenzione di farne libagione nella festa. Rabbi Elazar decide secondo l’opinione dei 
Rabanan (cioè che la libagione è solo una tradizione rabbinica). Non può essere così perché dice Rabbi 
Yochanan tutta l’opinione di Rabbi Elazar è come l’opinione di Rabbi Akivah. Come Rabbi Akivah 
dice che la libagione d’acqua è un precetto tratto dalla Torah scritta, così Rabbi Elazar dice che è un 
precetto della Torah Scritta. Quale differenza c’è fra i due? Rabbi Zerà dice: questa disputa dice se 
sono stati versati tre LOG d’acqua di libagione fuori dal Tempio. C’è un Tannah che dice: che 
(l’acqua) ha un massimo di misura. Un altro Tannah dice che l’acqua non ha un massimo di 
misura.L’uno dice che c’è un massimo di misura per cui (l’uomo che versa l’acqua di libagione fuori 
dal Tempio) è esente da pena.C’è un altro Tannah che non c’è un massimo di misura perché (un uomo 
che versi acqua di libagione fuori dal Tempio) sia esente da pena. 

Yossè Bar Ashian dice in nome di Shimon Ben Lakish: occorre che le due bocce d’argento piene 
d’acqua siano collegate, nel momento della libagione. Che significa? 

(Num.28,7) “ E la sua libagione sarà un quarto di HIN  per ogni agnello nel luogo santificato, che 
verserai come libagione completa ad HaShem” 

È insegnato in una BARAITA: : la cava veniva svuotata al minimo di profondità (sotto l’altare vi 
erano cavità chiamate SHITIN) 

Da dove o deduciamo? (Isaia 5,2) “la dissodò, ne tolse le pietre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



84 
 

 

21 a 

 .וּיהָ םיִמַשָׁ השֶׂעֲמַ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תישִּׁהַ הזֶ .בקֶ֭יֶ־םגַוְ .חַבֵּזְמִּהַ הזֶ .וֹבּ֑ בצֵ֣חָ בקֶיֶוְ .לכָיהֵהַ הזֶ .וֹכ֔וֹתבְּ ל֙דָּגְמִ ןבֶיִּ֤וַ קרֵוֹשֹׂ וּ֨העֵ֨טָּיִּוַ
 וּיהָ םיאִנָ ׃ןמָּוֹא ידֵ֥יְ ה֭שֵׂעֲמַֽ םיאִ֔לָחֲ וֹמ֣כְּ Sיִכַירֵיְ יקֵ֣וּמּחַ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןמָוֹא ידֵיְ השֵׂעֲמַכְּ םיאִנָ וּהיְ אֹל לוֹכיָ םיִמַשָׁ השֶׂעֲמַ וּיהָשֶׁ יפִלְ
 יחֵרְיפִ וּיהָ הנָשָׁ םיעִבְשִׁלְ תחַאַ .חַבֵּזְמִּלַוְ םלָוּאהָ ןיבֵ היָהָ ןטָקָ לוּל .קוֹדצָ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ינֵּתַּ :ןמָּוֹא ידֵיְ השֵׂעֲמַּמִ רתֵוֹי
 השָׁוּדקְבִ וֹכוּסּינִ היָהָשֶׁ םשֵׁכְּ .השָׁוּדקְבִ וֹתוֹא ןיפִרְוֹשׂוְ ןיאִבָוּ הלָיבֵדְּ ילֵוּגּיעִכְּ שׁוּרקָ היָהָשֶׁ השָׁוּדקְבִ וֹתוֹא ןילִעֲמַוּ ןידִרְוֹי הנָּוּהכְ
 הרָקָּלַ רבָּ הדָוּי יבִּרִ .תוּרכְישִׁ ןוֹשׁלְ העָבְישִׂ ןוֹשׁלְ הבָּיחִ ןוֹשׁלְ הרָוֹתּהַ Sתָסָיפִּתְהִשֶׁ האֵרְ .יבִּרִ רמַאָ .השָׁוּדקְבִ וֹתפָירֵשְׂ התָיְהָֽ Sכָּ
 .תלֶפֶּקַתְמִ התָיְהָֽשֶׁ .הנָבָלְ תיכִוּכזְ וּהמָ .הנָבָלְ תיכִוּכזְ הקָסְפָֽוּ שׁוּרקָ ןיִיַ קסַפָּ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ ברֵחָשֶּׁמִ .ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ
 וֹניאֵשֶׁוְ .ןיִיַ איצִוֹמ םיִמַ איצִוֹמ וֹניאֵשֶׁ בקֶנֶ .ימִּיאִ יבִּרִ םשֵׁבְ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָדְּ .ןיִיַלְשֶׁ קדַימֵּהַוְ םיִמַלְשֶׁ הבֶּוּעמְהַ .רמַימֵ ןיָיעָבְּ ןוֹוהֲ
 היָהָ גוֹלּמִ .רמַאָ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ .איהִ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ .ןיפִוּלּיחִ רמַיתֵ וּלפִאֲוַ .שׁבַדְּ איצִוֹמ ןמֶשֶׁ איצִוֹמ וֹניאֵשֶׁוְ .ןמֶשֶׁ איצִוֹמ ןיִיַ איצִוֹמ
 וּהמָ םוֹיּהַ Sסַּינִ אֹל .ןהֵ המָ הלָיְלַּבַּ ןכָסְּינִ .ןהֵ המָ חבַזֶּלַ ןמָידִּקְהִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הנָוֹמשְׁ־לכָּ Sסֵּנַמְ
 אדָהָ .ןיִיַ יכֵסְינִ דחָאֶוְ םיִמַ יכֵסְינִ דחָאֶ .הָיכֶֽסָנְוּ .יסִיַ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָיאִ יבִּרִ רמַאָדְ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .הּילֵ רמַאָ .רחָמָלְ Sסֵּנַיְּשֶׁ
  םוֹיּהַ Sסַּינִ אֹל .רשֵׁכָּ הלָיְלַּבַּ ןכָסְּינִ .רשֵׁכָּ חבַזֶּלַ ןמָידִּקְהִ .הרָמְאָֽ
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(21 a) 

 vi piantò vigne, fabbricò una torre in mezzo ad essa, e vi scavò una buca” e questa è la buca detta 
SHIT.Rabbi Shimon ha detto: (la fossa sotto l’altare è stata fatta) quando sono stati fatti i cieli, poiché 
essi sono parte della creazione dei cieli , essa non è piacevole come l’opera di un architetto. Ciò vuol 
dire (Cant. 7,2) “le curve dei tuoi fianchi sono come monili, opera d’artista” (parla degli “Yerech” 
fianchi dell’altare) 

Una BARAITA dice che Rabbi Elazar Ben Zadok dice: c’era (nel Tempio) una piccola cavità fra 
l’anticamera e l’altare. Una volta ogni sessanta o settant’anni, i giovani Cohanim scendevano lì e 
tiravano fuori (il vino di libagione) che era congelato come budino di fichi, ed essi venivano e poiché 
era stato spruzzato sull’altare lo bruciavano in area sacra.Rabbi diceva: vedi dove la Torah si applica a 
te una espressione di tenerezza, con una espressione che indica sazietà. 

Rabbi Yehudah Bar Lakrà in nome di Rabbi Shimon Bar Nachman dice: dal tempo in cui il Santuario 
fu distrutto, il vino congelato cessò di esistere e anche il vetro bianco cessò di esistere. Che significato 
ha il vetro bianco? Era perché è più duttile da essere modellato. I Saggi volevano dire che il buco che 
faceva uscire l’acqua tratteneva il vino. Come diceva Rabbi Yonah in nome di Rabbi Immì quello che 
non faceva uscire l’acqua, faceva uscire il vino, e un buco che non fa uscire il vino e non fa uscire 
l’olio, fa uscire il miele.Ma persino puoi dire l’opposto, La Mishnah qui segue Rabbi Yehudah, in 
quanto Rabbi Yehudah dice: un Cohen deve aspergere un LOG tutti gli otto giorni della festa 
sull’altare. Rabbi Shimon Ben Lakish chiede di fronte a Rabbi Yochanan: la libagione d’acqua prima 
del sacrificio, qual è la regola?  Se si asperge di notte qual è la regola? Se uno non asperge un giorno, 
cosa deve fare l’indomani? (Rabbi Yochanan) rispose impariamo da quello che ha detto Rabbi Ila in 
nome di Rabbi Yossè : è scritto “e le sue libagioni” ((Num. 29,31)  Una è la libagione d’acqua e una è 
la libagione di vino.se il Cohen fa la libagione d’acqua prima del sacrificio quotidiano è valido. Se 
non ha asperso un giorno 
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21 b 

 תיאִ .םימִיָּבַּ הבֶּרְמַוּ םיִמַּבַּ טעֵמָמְ הדָוּהיְ יבִּרִ .םימִיָּבַּ ןיטִעֲמָמְוּ םיִמַּבַּ םיבִּרְמַ ןנִבָּרַ .וֹנבָּרְקָ רבַעָ םוֹי רבַעָ .םשֵׁ לעַ .רחָמָלְ Sסֵּנַיְ אֹל
 הרָפָדְ וֹא .דחַ םירִוּפּיכִדְוּ דחַ הכָּוּסדְוּ הרָפָדְ וֹא אלָּאֶ .ןכֵּ רמַאָ אֹל ןוֹמיסִ יבִּרִ .םירִוּפּיכִדְ איהִ הכָּוּסדְ איהִ הרָפָדְ איהִ .רמַימֵ יעֵבָדְּ
 םיעִלָוֹתּ קנֵּזַמְ וֹמטְוּח אצָיָ .רמַאָדְּ ןאמָ .דבַעֲ ןוֹהיתֵּלְתַּ .תמֵּשֶׁ דעַ םילִּקַ םימִיָ וּאבָ אֹל .רמַאָדְּ ןאמָ .דחַ הכָּוּסדְוּ דחַ םירִוּפּיכִדְוּ
 החָוְוצַ .דחַ הכָּוּסדְוּ דחַ םירִוּפּיכִדְוּ הרָפָדְ וֹא .דחַ םירִוּפּיכִדְוּ דחַ הכָּוּסדְוּ הרָפָדְ וֹא .רמַאָדְּ ןאמָכְּ .וֹחצְמִ Sוֹתבְּ לגֶעֶ תסַרְפַּ ןימִכְוּ
 אֹלּשֶׁ חלַמֶלְשֶׁ שׁוגּ וילָעָ וּנתְנָֽוְ חַבֵּזְמִּהַ ןרֶקֶ המָגְּפְנִ םוֹיּבַ וֹבּ .וּניהGֵאֶ תיבֵּ םתֶּאַמְיטִ .ילִעֵ ינֵבְּ ןכָּימִ וּאצְ ןכָּימִ וּאצְ .הרָזָעֲהָ ןהֶילֵעֲ
 ׀ ה֣יֶהְיִֽ־אֹל םדָ֞אָ־לכָוְ .ביתִכְ אהָוְ וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק ןוּעבָּ .אוּה םוּגפָּ דוֹסיוִ בבֵוֹסוְ ןרֶקֶ וֹל ןיאֵשֶׁ חַבֵּזְמִ־לכָּשֶׁ .םוּגפָכְ האֶרְנִ אהֵיְ
 רפֵּכַלְ וֹאוֹבבְּ דעֵוֹמ להֶאֹבְּ וּיהְיִֽ אֹל ם֒דָאָ ינֵ֣פְּ ם֘הֶינֵפְּ תוּמ֣דְוּ ןהֶבָּ בוּתכָּשֶׁ ןתָוֹא וּליפִאֲ .וֹת֑אצֵ־דעַ שׁדֶוֹקּבַּ רפֵּ֥כַלְ וֹאוֹבבְּ דעֵ֗וֹמ להֶאֹ֣בְּ
  .וֹכּרְדַכְּ סנַכְנִ אוּהשָׁ העָשָׁבְּ .ןוֹל רמַאָ .שׁדֶוֹקּבַּ
 ׳ז:׳ד
 הּחָינִּמַוּ חַוֹלישִּׁהַ ןמִ תשֶׁדֶּוּקמְ הּנָיאֵשֶׁ בהָזָ לשֶׁ תיבִחָ תבָּשַׁ ברֶעֶמֵ אלֵּמַמְ היָהָשֶׁ אלָּאֶ תבָּשַּׁבַ וּהשֵׂעֲמַ Sכָּ לוֹחבַ וּהשֵׂעֲמַכְּ :הנשמ
 הּנָיאֵשֶׁ ילִ המָּלָ :הכלה :חַבֵּזְמִהַ יבֵּגַּ לעַמֵ ןילִוּספְּ םילִּוּגמְּהַ ןיִיַּהַוְ םיִמַּהַשֶׁ רוֹיּכִּהַ ןמִ אלֵּמַמְ היָהָ התָלְּגַּתְנִ וֹא הכָפְּשְׁנִ .הכָּשְׁלִּבַּ
 המַ :םישִֽׁדָקָֽ שׁדֶקֹ֥ חַ֭בֵּזְמִּהַ ה֥יָהָוְ חַבֵּ֔זְמִּהַ־תאֶ תָּ֙שְׁדַּקִוְ .אסָיָ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָנְיחִ יבִּרִ אחָאָ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹל .תשֶׁדֶּוּקמְ וּליפִאֲוַ .תשֶׁדֶּוּקמְ
 שׁוּדּיקִלְ וּאלְּמַתְנִּשֶׁ םיִמַ וּניאִרָ .ןירִמְוֹא וּהיְ אֹלּשֶׁ .רמַאָ היָּקִזְחִ .תעַדַבְ אלָּאֶ וּשׁדְּקַיְ אֹל םילִכֵּהַ ףאַ תעַדַבְ אלָּאֶ שׁדֵּקַמְ וֹניאֵ חַבֵּזְמִּהַ
  .הנָּילִבְּ ןילִסָפְנִ גחָהֶ ימֵ וּניאִרָ .ןירִמְוֹא וּהיְ אֹלּשֶׁ .ןירִמְאָֽ יאנַּיַ יבִּרִ תיבֵדְּ .הנָּילִבְּ ןילִסָפְנִ םיִלַגְרַוְ םיִדַיָ
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(21b) 

Non può aspergere l’indomani poiché passato un giorno, è passato il suo sacrificio.I Rabanan 
aumentano l’acqua, ma diminuiscono i giorni, Rabbi Yehudah aumenta i giorni ma diminuisce 
l’acqua. (dice PNEH MOSHE Aumenta l’acqua, portandola a tre LOG, e diminuisce i giorni portando 
i giorni di libagione d’acqua a sette). Ci sono alcuni Rabbini che si domandano se quello che è riferito 
in PARAH è lo stesso Cohen Gadol che è in SUCCAH e che è riportato in YOMA. (Mishnah PARAH 
3,7-8, Toseftà Yoma 1,7) Così dice Rabbi Simon. Ma egli dice che il Cohen Gadol citato in PARAH e 
in SUCCAH è uno, e quello citato in YOMA è un altro (sono Cohanim Sadducei che violarono la 
legge orale). Oppure in PARAH e YOMA è un solo Cohen e in SUCCAH è un altro. 

C’è chi dice non passarono molti giorni dalla sua morte e c’è chi fece tutti i tre atti. C’è chi dice che (il 
Cohen Gadol) uscì (dal Santo dei Santi) e dal suo naso uscirono vermi, e che l’impronta di un piede 
rotondo fu trovata sulla sua fronte. (cioè fu colpito da un angelo e morì sul colpo) come c’è hi dice che 
o gli eventi citati in PARAH e in SUCCAH riguardano un solo Cohen Gadol e quello di YOMA un 
altro Cohen Gadol, oppure gli eventi citati in PARAH e YOMA riguardano un Cohen Gadol e quello 
di SUCCAH un altro. Il cortile del Tabernacolo gridò per loro (per i figli di Eli) “uscite da qui figli di 
Eli, voi avete contaminato il Vostro D-o” (così pure accadde rispetto ai Gran Sacerdoti Sadducei). 

In quel giorno (del Cohen Gadol ucciso dal lancio dei cedri) fu danneggiato un corno dell’altare e 
piazzarono su di esso una forma di sale. Così ogni altare che manchi di un corno o un fianco, o una 
base, viene considerato difettoso. Domandarono davanti a abbi Abahu: ma non è scritto (Lev. 16,17) 
“E nessun uomo dovrà esserci quando entrerà nella Tenda della radunanza, quando entrerà per 
l’espiazione nel Santuario, e finchè non ne uscirà, e espierà per sé e per la sua casa, e per tutta la 
Comunità d’Israele”. Persino quelli di cui è scritto “e la somiglianza della loro faccia era secondo i 
volti dell’uomo” (Ezech. 1,10) (cioè gli angeli) non vi sarà nella tenda della radunanza quando entrerà 
per espiare nel Santuario. (Rabbi Abahu) disse loro: questo vale quando il Cohen Gadol entra secondo 
la sua via (cioè seguendo la Legge orale). 

Halachà 4,7 :Mishnah: Come si eseguiva la cerimonia di giorno feriale, così si eseguiva di 
Shabat, se non ce si riempiva prima una botticella d’oro, non però santificata, con acqua della sorgente 
Shiloach, la si collocava in una stanza. Se l’acqua della botticella si versava o se rimaneva scoperta, la 
si riempiva con acqua della conca perché vino e acqua rimasti scoperti erano inadoperabili per l’altare. 

Ghemarà: Perché si usava un utensile non consacrato  persino consacrato? Non disse Rabbi Ahà 
in nome di Rabbi Hinana, che aveva detto in nome di Rabbi Yassà: il verso dice (Ex. 40,10) “ ungerai 
pure l’altare degli OLA’ e tutti i suoi utensili, così che l’altare diventi Santo dei Santi”. Come l’altare 
non santifica salvo se c’è l’intenzione che sia santificato, così gli strumenti non sono consacrati se non 
c’è l’intenzione di consacrarli. Chizkià dice che non dica la gente: abbiamo visto che l’acqua usata per 
la santificazione delle manie dei piedi diventa invalida se lasciata fuori la notte. Quelli della Scuola di 
Yannay dicono: che la gente non dica abbiamo visto che l’acqua della festa diventa invalida essendo 
rimasta fuori di notte.  
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22 a 

 .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ תדָפְ יבִּרִ .לכֹּהַ ירֵבְדִּ יאנַּיַ יבִּרִדְּ אדָהָכְּ ןיאִ היָּקִזְחִדְ אדָהָכְּ ןיאִ ןיעִדְ יָֽ אלָוְ .ןיִעַהָ תיאִרְמַ ינֵפְּמִ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ
 הנָּתַּ .רשֵׁכָ איבִהֵוְ רבַעָ .רמַימֵ ייעֵבָּ ןוֹוהֲ .וֹבּ תלֶסֶוֹפ הנָּילִּהַ ןיאֵ חַבֵּזְמִּלַ וֹנימִּמִ וֹניאֵשֶׁ־לכָּ .הנָוּבאָ יבִּרִ .הנָּילִבְּ ןילִסָפְנִ הטָוֹס ימֵ
ֹצּהַ־ןמִ תחַ֨אַ־השֶׂוְ .םעַטַ המַ .חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַמֵ ןילִוּספְּ ןילִוּגמְהַ ןיִיַּהַוְ םיִמַּהַשֶׁ .הנָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק איָימַוֹרדְּ עַוּשׁוֹי יבִּרִ  ם֙יִתַ֨אמָּהַ־ןמִ ןא֤
  .םישִׁ֑נָאֲוַֽ םיהGִ֖אֱ חַמֵּ֥שַׂמְהַֽ .ייתַבְוֹשׁ יבִּרִ רמַאָ .ןיִיַ .םיִמַ ןוֹדכְ דעַ .לאֵרָשְׂיִלְ רתָּוּמ אוּהשֶׁ רבָדָּמִ .לאֵ֔רָשְׂיִ הקֵ֣שְׁמַּמִ
 ׳א:׳ה
 תחַמְשִׂ האָרָ אֹלּשֶׁ ימִ־לכָּ וּרמְאָֽ .בוֹט םוֹי אֹלוְ תבָּשַׁ אֹל החָוֹדּ הּנָיאֵשֶׁ הבָאֵוֹשּׁהַ תיבֵּ לשֶׁ לילִחָ הזֶ .השָּׁשִׁוְ השָּׁמִחֲ לילִחָהֶ :הנשמ
 .הדָוּי יבִּרִיבֵּ הסֵוֹי יבִּרִדְ אתָינִתְמַ .החֶוֹד ןבָּרְקָלְשֶׁ אהָ .׳לוכ השָּׁשִׁוְ השָּׁמִחֲ לילִחָהֶ :הכלה :וימָיָּמִ החָמְשִׂ האָרָ אֹל הבָאֵוֹשּׁהַ תיבֵּ
 םוֹי תאֶ אֹלוְ תבָּשַּׁהַ תאֶ אֹל החֶוֹד וֹניאֵ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .הדָוּהיְ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ .תבָּשַּׁהַ תאֶ החֶוֹדּ ןבָּרְקָלְשֶׁ לילִחָ .ינֵּתַדְּ
 בוֹט םוֹיבְוּ ינִישֵּׁהַ חסַפֶּהַ תטַיחִשְׁבִּ .ןוֹשׁארִהָ חסַפֶּהַ תטַיחִשְׁבִּ .חַבֵּזְמִּהַ ינֵפְלִ הכֶּמַ לילִחָהֶ הנָשָּׁבַּ םוֹי רשָׂעָ םינֵשְׁבִּ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .בוֹט
 םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ הסֵוֹי יבִּרִ .םתָסְ הּלָ רמַאָ יסֵוֹי יבִּרִ .תבָּשַׁ אֹלבְ הנֶוֹמשְׁ שׁיֵוְ .גחָהֶ ימֵיְ תנַוֹמשְׁבִוּ .תרֶצֶעֲהָ םוֹיבְוּ .חסַפֶּלְשֶׁ ןוֹשׁארִהָ
  .איהִ הדָוּהיְ יבִּרִיבֵּ הסֵוֹי יבִּרִדְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ
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(22 a) 

Rabbi Yochanan dice: lo si fa per MAR’IT AIN per salvaguardare l’apparenza.Ma noi non sappiamo 
(se Rabbi Yochanan) intendeva come è secondo l’opinione di Rabbi Chizkià o come quella 
menzionata da Rabbi Yannay. Oppure secondo tutte e due. Rabbi Pedas dice in nome di Rabbi 
Hoshaià: le acque della SOTA’ sono rese invalide se messe fuori di notte. Rabbi Ahà dice: tutto quel 
che non è parte dell’altare non è reso invalido se resta fuori a notte. I Hakamim vogliono dire che se 
un Cohen sbaglia e usa una libagione rimasta fuori di notte, questa è valida.  

Cap. 5  

Halachà 5,1: Mishnah : La musica dei flauti che si faceva in cinque o sei giorni si riferisce a 
quella musica che si suonava in occasione dell’attingimento dell’acqua la quale non sospendeva né le 
leggi dello Shabat né quelle del giorno festivo. Fu detto a tale proposito: chi non ha visto la festa 
gioiosa che si faceva in occasione dell’attingimento dell’acqua, non ha visto nulla. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “la musica dei flauti che si faceva in cinque o sei giorni” , implica 
che il flauto usato invece di Shabat poteva prevalere sullo Shabat e sul giorno festivo. La Mishnah 
segue l’opinione di Rabbi Yossè figlio di Rabbi Yudah. Queste erano le parole di Rabbi Yossè figlio 
di Rabbi Yudah: ma i HAKAMIM dicono: non prevaleva sulle leggi dello Shabat e su quelle del 
giorno di festa. Abbiamo imparato dalla Mishnah: in dodici giorni dell’anno  il flauto suonava di 
fronte all’altare. Durante lo scannamento del sacrificio di PESACH, durante lo scannamento del 
PESACH SHENI’, nel giorno di SHAVUOT e negli otto giorni di Succot. Ma vi possono essere otto 
giorni consecutivi senza Shabat? No.(dunque si suonava il flauto di Shabat, così pure il primo giorno 
di festa e nel giorno di SHEMINI AZERET). Rabbi Yossè disse questa proposizione: Rabbi Yosà 
figlio di Rabbi Bun in nome di Rabbi Yochanan dice: (la Mishnah) segue l’opinione di Rabbi Yosà il 
figlio di Rabbi Yochanan.  
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22 b 

 בוּתכָּהַ המGֹשְׁ תחַמְשִׂבְּ .םילִ֔ילִחֲבַּֽ םילִ֣לְּחַמְ ם֙עָהָוְ ביתִכְ אהָוְ .רוָוּחמְ וֹניאֵשֶׁ םשֵּׁמִ .החֶוֹד וּניאֵ המָּלָ .ןנִבָּרַ ןילֵּיאִדְּ ןוֹהתְּעְדַּ לעַ
 ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .גהֵוֹנ ללֵּהַהַ גהֵוֹנ לילִחָהֶשֶׁ ןמַזְ־לכָּ .לילִ֔חָבֶּֽ S֙לֵוֹהכַּֽ בבָ֗לֵ תחַ֣מְשִׂוְ .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ םשֵׁבְ הנָוֹי יבִּרִ .רבֵּדַמְ
 ןילֵּיאִ־לכָּ ןמִ המָּלָוְ .העָבְשִׁ־לכָּ שׁדֵּחַתְמִ אוּהשֶׁ בלָוּלּהַ דגֶנֶכְּ .גחָהֶ ימֵיְ תעַבְשִׁ־לכָּ ללֵּהַהַ תאֶ ןירִוֹק המָּלָ .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ םשֵׁבְּ
 Sלָ יהֵ הצָּמַ Sלָ יהֵ וֹל רמֵוֹא תרֶצֶעֲבַוּ .ביבִחָבְּ ביבִחָ וּלתָוְ .ביבִחָ הזֶוְ ביבִחָ הזֶוְ ןיצִּיקִלְ הזֶוְ םיצִּיקִלְ הזֶּשֶׁ .ןנָינִּתַּ .לילִחָ איָילַּימִ
 רמַאָ .רידִתָ אוּהשֶׁ .ץמֵחָ Sלָ יהֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .ביבִחָ אוּהשֶׁ .הצָּמַ Sלָיהֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .]הצָּמַ Sלָיהֵ[ ץמֵחָ Sלָ יהֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ץמֵחָ
 ינֵיְיעַמַּֽמִ ןוֹשׂ֑שָׂבְּ םיִ֭מַ־םתֶּבְאַשְׁוּ םשֵׁ לעַ .שׁדֶוֹקּהַ חַוּר םיבִאֲוֹשׁ םשָּׁמִּשֶׁ .הבָאֵוֹשׁ תיבֵּ הּמָשְׁ ארָקְנִ המָּלָ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ
 .שׁרַדָוְ יוִלֵ יבִּרִ לאַעָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אלָהָקָ התָּמְצַמְ לוֹעימֵ ןיעִלְיסִ ןיתֵּרְתַּ ןיבִסְנָֽ ןוֹוהֲ ןמָחְנַ רבַּ הדָוּהיוִ יוִלֵ יבִּרִ .אמGָדְּ :העָֽוּשׁיְהַ
ֹל רשֵׁ֗אֲ ביתִכְדִּ .היָהָ רשֵׁאָמֵ יתַּימִאַ ןבֶּ הנָוֹי  לאַעָ .ןוֹד֔יצִלְ רשֶׁ֣אֲ ה֙תָפָ֨רְצָ Sלֵ֤ םוּק֣ ביתִכְוּ .ןוֹד֑יצִ י֭בֵשְׁוֹיֽ־תאֶוְ וֹכּ֔עַ יבֵשְׁוֹי־תאֶ שׁ֙ירִוֹה א֤
 המָדְקֵ֣ ר֙בַעָ םשָּׁמִ ביתִכְוּ .םתָ֑חֹפְּשְׁמִלְ ןלֻ֖וּבזְ ן נֵ֥בְלִ ישִׁ֔ילִשְּׁהַ לרָ֣וֹגּהַ ל֙עַיַּ֨וַ ביתִכְדִּ .היָהָ ןוּלוּבזְּמִ יתַּימִאַ ןבֶּ הנָוֹי .שׁרַדָוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ
 :רפֶחֵֽהַ תגַּ֥מִ ר֭שֶׁאֲ איבִ֔נָּהַ יתַּימִאֲ־ןבֶ הנָ֤וֹי וֹדּ֞בְעַ־דיַבְּ רבֶּ֗דִּ רשֶׁ֣אֲ לאֵ֔רָשְׂיִ יהGֵ֣אֱ ייְ רבַ֤דְכִּ ביתִכְוּ .ןיצִ֑קָ התָּ֣עִ רפֶחֵ֖ התָּ֥גִּ החָרָ֔זְמִ
 רמַאָוְ לאַעָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אלָהָקָ התָּמְצַמְ לוֹעוְ איָּעַלְיסִ ןיתֵּרְתַּ ןילֵּיאִ Sלָ בסַ .ןמָחְנַ רבַּ הדָוּהילִ יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ אתָיָירִוֹח אתָבְוּשׁבְּ
 .וֹפ֜יָ דרֶיֵּ֨וַ ביתִכְוּ .היָהָ ןוֹדיצִּמִ הּנָּמֶּמִ אצָיָּשֶׁ Sרֶיֶ :ןוֹדיצִ־לעַ וֹת֖כָרְיַוְ .ןלֻוּבזְּמִ ויבִאָוְ רשֵׁאָמֵ וֹמּאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ וּנדָמְּילִ הפֶיָ .ןוֹהימֵוֹק
 חַוּר וילָעָ תרָשָׁוְ הבָאֵוֹשׁ תיבֵּ תחַמְשִׂלְ סנַכְנִוְ היָהָ םילִגָרְ ילֵוֹעמֵ יתַּימִאַ ןבֶּ הנָוֹי .הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹכּעַ דרֶיֵּוַ אלָידְ אכָרְוֹצ אלָ
 יבִּרִ רמַאָ .םיהGִאֱ חַוּר וי֖לָעָ יהִ֥תְּוַ ןגֵּ֔נַמְהַֽ ן גֵּ֣נַכְּ ה֙יָהָוְ .אמָעֲטַ המַ .חַמֵשָׂ בלֵ לעַ אלָּאֶ הרָוֹשׁ שׁדֶוֹקּהַ חַוּר ןיאֵשֶׁ Sדָמְּלַלְ .שׁדֶוֹקּהַ
  ה֙יָהָוְ .יוִלֵ רבַּ ןמִיָנִבִּ
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(22 b) 

Secondo l’opinione dei HAKAMIM, perché il suonare il flauto non sovrasta l’osservanza dello 
Shabat? Perché non è una legge chiara. La Scrittura dice (1 Re 1.40): “e il popolo suonava flauti 
durante l’incoronazione di Salomone.  

Rabbi Yonah dice in nome di Rabbi Ba Bar Mamal “e la felicità fu come uno che accompagni con 
flauto” (Isaia 30,29) Ogni volta che il flauto era usato, si usava cantare lo Hallel.  

Rabbi Yosè figlio di Rabbi Bun dice in nome di Rabbi Ba Bar Mamal: perché si canta lo Hallel tutti i 
sette giorni di Succot (mentre di Pesach lo si canta per intero solo il primo giorno)? Perché dato tutto 
ciò abbiamo imparato che il flauto (si suona in questi dodici giorni all’anno)? 

Perché è destinato per rare occasioni e anche lo Hallel è per rare occasioni. E questo (il suo del flauto) 
è un evento caro e anche quello (il canto dell’Hallel ) è un evento caro. 

Nella festa di Shavuot, quando capita di Shabat si dice al Cohen qui è una porzione di Matzah, e qui è 
una porzione di Hametz .  

C’è un Tannah che insegna: qui è una porzione di Hametz e qui è una porzione di Matzah . 

Chi dice prima : “qui è la porzione di Matzah” è perché è più frequente, chi dice che per prima si dice 
“qui è la porzione di Hametz” è perché è più cara.. 

Rabbi Yehoshua Ben Levi dice: “Perché viene chiamata quest’area la casa dell’ispirazione delle 
acque”? Perché da lì si traeva ispirazione dello spirito di Santità. Secondo il senso di tale verso: (Isaia 
12,3) “E aspirando l’acqua con gioia dalle fonti della salvezza” 

Si narra un caso: Rabbi Levì e Yehudah Bar Nachman ambedue prendevano due SELA’ per la lettura 
preliminare  alla Comunità davanti a Rabbi Yochanan.  

Rabbi Levì si alzò e interpretò il testo : il profeta Yonah Ben Amittai veniva dalla tribù di Asher., in 
quanto è scritto “Asher non buttò fuori gli abitanti di Acco né gli abitanti di Sidone” (Giud. 1,31). Poi è 
scritto “da lì il confine passava a est da Gat Hefer a Ittah Kazin”. Ed è scritto che (HaShem aveva detto 
al profeta Eliah) “alzati e vai a Zarfat che ( רשא  )è nel territorio di Sidone” (1 Re 17,9) .Ed è scritto pure 
“Yerov’am Re d’Israele restaurò i confini d’Israele secondo quanto aveva detto HaShem D-o 
d’Israele, che aveva parlato attraverso il Suo servo Yonah Ben Amittai il profeta di Gat Hefer. 

All’ultimo Shabat Rabbi Levì disse a Yehudah Bar Nachman “prendi questi due SELA’ , ma andò a 
leggere prima che arrivi Rabbi Yochanan”. 

R. Levì si alzò e disse davanti alla comunità: abbiamo bene imparato da Rabbi Yochanan (La madre 
del profeta Yonah) era della tribù di Asher e il padre veniva dalla tribù di Zevulun “Il cui confine tocca 
Sidone” (Gen. 49,13).. La donna da cui proveniva (la madre) era di Sidone).  

È scritto (Yonah 1,3) “Venne giù a Jafo”. Non era sufficiente scendere ad Acco? 

R. Yonah disse: “Yonah Ben Amittai era andato in pellegrinaggio al luogo dell’attingimento 
dell’acqua, e scese lì su di lui lo Spirito di Santità. 

Questo per insegnarti che lo Spirito di Santità scende solo su un cuore gioioso. Cosa dice la Scrittura 
su ciò? “gli strumenti suonarono e lo Spirito di D-o scese su di lui” (II Re 3,15) 

 R. Biniamin Bar Levì diceva 
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23 a 

 לשֶׁ הבָטֳסְיאִ ילֵפְּידִ האָרָ אֹלּשֶׁ־לכָּ .הדָוּי יבִּרִ רמַאָ .ינֵּתַּ .םיהGִאֱ חַוּר וי֖לָעָ יהִ֥תְּוַ ןגֵּ֔נַמְהַֽ ן גֵּ֣נַכְּ ה֙יָהָוְ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ ןגֵּנַמְבַּ ן גֵּ֣נַכְּ
 יאֵצְוֹיכְּ םייִלַפְכִּ הּבָ וּיהָ םימִעָפְּ .התָיְהָֽ וֹיטסְמִ םינִפְלִ וֹיטסְאַוְ היָהָ הלָוֹדגְ יקֵלִיסִבַּ ןימִכְּ .וימָיָּמִ לאֵרָשְׂיִ דוֹבכְּ האָרָ אֹל האָירִדְּנְסַכְאֲ
 התָיְהָֽ תחַאַוְ תחַאַ־לכָוְ .םינִיקֵזְ םיעִבְשִׁ דגֶנֶכְּ תוֹיּלִגָּרְמַוּ תוֹבוֹט םינִבָאֲ תוֹעבְּוּקמְ םשָׁ וּיהָ בהָזָלְשֶׁ תוֹארָדְיתֶקַ םיעִבְשִׁוְ .םיִרַצְמִ
 היָהָ הרָוֹתּבַּ תוֹארקְלִ ןהֶמֵ דחָאֶ דמַעָ .הָילֶעָ דמֵוֹע תסֶנֶכְּהַ ןזָחֲוַ עצַמְאֶבָּ ץעֵלְשֶׁ המָיבִוּ .בהָזָ ירֵנָידֵ אוֹבּירִ שׁמֵחָוְ םירִשְׂעֶבְּ תדֶמֶוֹע
 וירָחֲאַ ןינִוֹע ןהֵוְ ןירִדָוּסבְּ ףינִמֵ הנֶוּממְהַ היָהָ Sרֵבָמְ היָהָשֶׁ הכָרָבְו הכָרָבְּ־לכָּ לעַ .ןמֵאָ וירָחֲאַ ןינִוֹע ןהֵוְ ןירִדָוּסבְּ ףינִמֵ הנֶוּממְהַ
 ינֵבְבִּ קבַּדְימִ אהֵיְ יאִנַסְכְאַ אוֹביָ םאִשֶׁ .הּמָצְעַ ינֵפְבִּ תוּנמָוּאוְ תוּנמָוּא־לכָּ ןיבִשְׁוֹי אלָּאֶ ןיבִבָרְוּעמְ ןיבִשְׁוֹי וּיהָ אֹל ןכֵ יפִּ לעַ ףאַ .ןמֵאָ
 וּרהָזְוּה תוֹמוֹקמְ השGָׁשְׁבִּ .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .עשָׁרָהָ סוּניָיגְוֹרטְ .הּבָירִחֱהֶ ימִוּ .האָצְוֹי וֹתסָנָרְפַ התָיְהָֽ םשָּׁמִוּ .וֹתוּנמָּוּא
ֹל םוֹיּ֔הַ ם֙יִרַ֨צְמִ־תאֶ םתֶ֤יאִרְ רשֶׁ֨אֲ יכִּ֗ ]רמַאֱנֶּשֶׁ[ .םיִרַצְמִ ץרֶאֶ בוּשׁלָ אֹלּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ  םכֶ֔לָ רמַ֣אָ ייוַֽ :םלָֽוֹע־דעַ דוֹע֖ םתָוֹארְלִ וּפיסִוֹת א֥
ֹל  .רוּשּׁאַ Sלֶמֶ בירִחֵנְסַ ימֵיבִּ תחַאַ .וּלפְנָֽ ןתָּשְׁלָשְׁבִוּ וּרזְחָֽ ןתָּשְׁלָשְׁבִוּ .ת֒וֹיּנִאֳבָּֽ ם֘יִרַ֘צְמִ ייְ ֙\בְישִֽׁהֱוֶֽ :דוֹעֽ ה֭זֶּהַ Sרֶדֶּ֥בַּ בוּשׁ֛לָ ןוּפיסִוֹת א֣
 .חַרֵקָ ןבֶּ ןנָחָוֹי ימֵיבִּ תחַאַוְ .׳וגו ר֭שָׂבָּ םהֶ֥יסֵוּסוְ לאֵ֔־אֹלוְֽ ם֙דָאָ םיִרַ֤צְמִוּ .הּירֵתְבַּ ביתִכְ המַ .הרָ֔זְעֶלְ ם֙יִרַ֨צְמִ םידִרְוֹיּהַ יוֹה֣ ]רמַאֱנֶּשֶׁ[
 וּיהָוְ באַבְ העָשְׁתִבְ ןבֶ וֹל דלַוֹנ .עשָׁרָהָ סוּניָיגְורַטְ ימֵיבִּ תחַאַוְ .׳וגו ם֭כֶתְאֶ גישִּׂ֥תַּ םשָׁ֛ הנָּמֶּ֔מִ םיאִירֵיְ ם֙תֶּאַ רשֶׁ֤אֲ ברֶחֶ֗הַ התָ֣יְהָֽוְ
 םידִוּהיְּהַ תאֶ שׁיבִכְוּ אוֹב םייִּרִבָּרְבַּהַ תאֶ שׁבֵּכַמְ תְּאַשֶׁ דעַ .וֹל הרָמְאָֽוְ וֹתּשְׁאִ החָלְשָֽׁ .תוֹרינֵ וּקילִדְהִוְ הכָּונחֲבַ וֹתּבִּ תמֵ .ןינִּעַתְמִ
 הצֵ֣קְמִ ק֙חֹרָמֵֽ יוֹגּ֤ \ילֶ֨עָ אשָּׂ֣יִ ]אקָוּספְבִּ אתָיְירַוֹאבְּ[ ןיקִיסִעֲ ןוֹחכַּשְׁאַוָ אתַאֲ .השָּׁמִחֲלַ אתַאֲוַ ןימִוֹי הרָשָׂעֲלַ יתֵימֵ בשֵׁחָ .Sבָ וּדרְמָּֽשֶׁ
 אתַאֲוַ ןימִוֹי הרָשָׂעֲלַ יתֵימֵ בשַׁחֲדַ אוּה ארָבְגַ אוּההַ .ןוֹל רמַאֲ .ןכֵוָ ןיכֵהָ .הּילֵ ןוֹרמְאָֽ .ןיקִיסִעֲ ןוֹתיוִהֲ המַ .ןוֹל רמַאֲ .׳וגו ץרֶאָ֔הָ
 תדַּבְעַדְ המַ .הּילֵ ןוֹרמְאָ .םכֶתְאֶ גרֵוֹה ינִאֲ ןיאֵוְ ייתַוֹנוֹיגְילִלְ םתֶּאַ תוֹעמָשְׁנִ .ןהֶישֵׁנְלִ רמַאֲ .ןגָרְהָֽוְ תוֹנוֹיגְילִ ןפָיקִּהִוְ .השָּׁמִחֲלַ
 הדָיתִעֲ הּנָיאֵ דוֹעוְ לאֵרָשְׂיִ ןרֶקֶ העָדְּגְנִ העָשָּׁהַ הּתָוֹאבְּ .סוֹרפְּיקִ דעַ םיָּבַּ םדָּהַ Sלַהָוְ ןמָדָבְּ ןמָדָּ ברֵיעִוְ .איָילִיעִבְּ דיבִעֲ איָיעִרַאֲבָּ
  .דוִדָּ ןבֶּ אוֹביָּשֶׁ דעַ הּמָוֹקמְלִ רוֹזחְלַ
 ׳ב:׳ה
 םילִפָסְוּ םשָׁ וּיהָ בהָזָ לשֶׁ תוֹרוֹנמְוּ לוֹדגָּ ןוּקּתִּ םשָׁ ןינִקְּתַמְוּ םישִׁנָּהַ תרַזְעֶלְ ןידִרְוֹי וּיהָ גחַ לשֶׁ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹי יאֵצָוֹמ :הנשמ
 םירִשְׂעֶוְ האָמֵ לשֶׁ ןמֶשֶׁ ידֵּכַּ ןהֶידֵיבִוּ הנָּוּהכְ יחֵרְפִּמִ םידִלָיְ העָבָּרְאַוְ הרָוֹנמְוּ הרָוֹנמְ־לכָּ לעַ תוֹמלָּוּס העָבָּרְאַוְ .ןהֶישֵׁארָבְּ בהָזָ לשֶׁ
 םעַטַ ןימִעֲוֹט וּיהָ אֹל הבָאֵוֹשּׁהַ תיבֵּ תחַמְשִׂלְשֶׁ םימִיָ־לכָּ .היָנְנַחֲ ןבֶּ עשֻׁוּהיְ יבִּרִ רמַאָ :הכלה :לפֶסֵוָ לפֶסֵ־לכָּ לעַ ןילִיטִּמַ ןהֵוְ גוֹל
 ןיכִלְוֹה וּיהָ םשָּׁמִוּ .ןיפִסָוּמּהַ תאֶ בירִקְהַלְ ןיכִלְוֹה וּיהָ םשָּׁמִ .רחַשַׁלְשֶׁ דימִתָּ בירִקְהַלְ ןיכִלְוֹה וּיהָ הלָּיחִתְּכַּ .רקָּיעִ־לכָּ הנָישֵׁ
 דימִתָּ בירִקְהַלְ ןיכִלְוֹה וּיהָ םשָּׁמִוּ .הרָוֹתּ דוּמלְתַלְ ןיכִלְוֹה וּיהָ םשָּׁמִוּ .תוֹתשְׁלִוְ לכַוֹל ]ןיכִלְוֹה וּיהָ םשָּׁמִוּ .תוֹבדָנְוּ םירִדָנְ בירִקְהַלְ[

  .דיַּמִ ןשֵׁיָוְ וֹתוֹא ןיקִלְמַ .םימִיָ השGָׁשְׁ ןשָׁיאִ אֹלּשֶׁ העָוּבשְׁ .ינֵּתַ אהָוְ .הבָאֵוֹשּׁהַ תיבֵּ תחַמְשִׂלְ ןיכִלְוֹה וּיהָ םשָּׁמִוּ .םיִבַּרְעַהָ ןיבֵּלְשֶׁ
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(23 a) 

Non è scritto “accadeva che un flauto suonasse” ma invece “accedeva che quando un flauto suonava 
(la mano di HaShem fosse su di loro) . È stato insegnato in una BARAITA:  disse Rabbi Yudah : 
chiunque non abbia visto il doppio colonnato della Sinagoga di Alessandria non ha visto la Gloria 
d’Israele ai suoi tempi. A volte la gente che usciva era il doppio degli ebrei usciti dall’Egitto. Ed erano 
lì 70 troni d’oro costruiti con pietre preziose e perle, corrispondenti ai settanta anziani del Sinedrio. E 
ciascuno di essi era di 150.000 denari d’oro. C’era una piattaforma di legno al centro  della Sinagoga e 
uno della Comunità saliva per leggere la Torah, il responsabile agitava una bandiera e tutti 
rispondevano “Amen”.L’inviato del pubblico recitava una Benedizione e il responsabile agitava una 
bandiera ed essi rispondevano “Amen”. Nonostante questo non vi si sedeva a disagio, ciascuno sedeva 
separato, e se veniva uno straniero poteva aggiungersi ai membri della comunità da lì emergeva la sua 
generosità. Chi distrusse la Comunità? Il malvagio imperatore Traiano.Rabbi Shimon Ben Yochai 
insegnò in una BARAITA: in tre luoghi della Scrittura il popolo ebraico viene ammonito di non 
ritornare in Egitto. (Ex. 14,13) “perché gli egiziani che avete visto oggi non li vedrete più per 
sempre”(Deut 17,16)  “Non dovrà far tornare il popolo in Egitto, per aumentare i cavalli, come ha detto 
HaShem: non tornerete più per questa strada”. (Deut. 28,68)   “HaShem ti farà tornare in Egitto in navi, 
per la strada che ti avevo promesso non avresti più visto”. E nonostante questi tre divieti sono tornati 
in Egitto, e in tutti e tre casi sono caduti. Una volta ai tempi di Senaherib re di Assiria, come è detto 
(Isaia 31,1) “Sono discesi in Egitto  per far alleanza” e cosa è scritto poi? “ma gli egiziani sono uomini, 
non dei, e i loro cavalli sono carne.. Una seconda volta ai tempi di Yochanan Ben Kareach (Ger. 42,16) 
“e sarà la spada da cui sarete afflitti vi raggiungerà”. Una terza volta al tempo del malvagio imperatore 
Traiano: un figlio nacque a Traiano nel giorno di Tishà BeAv,  e gli ebrei fecero digiuno, sua figlia 
morì a Hanukkà e gli ebrei accesero le luci. Sua moglie mandò un messaggero: prima che tu vada a 
conquistare i barbari, vai e conquista gli ebrei che si sono ribellati a te. Quando lui andò, li trovò 
impegnati a studiare la Torah. nel verso “ (Deut. 28,49) “HaShem porterà contro di te da lontano, 
dall’estremità della terra una nazione che si abbatte come un’aquila, una nazione di cui non conosci la 
lingua”..  Traiano domandò loro: cosa state studiando? Risposero questo e questo. 

Disse . Questa è quella persona. Che l’aspettavi fra dieci giorni ed è arrivata in cinque, li circondò con 
le legioni e li massacrò. Disse alle loro donne: sottomettetevi alle legioni e non sarai uccisa.Loro 
dissero quello che hai fatto sulla terra (ai nostri mariti fai nella terra (a noi) . E sia mischiato il sangue e 
vada per mare fino a Cipro. A quel tempo l’onore di Israele fu distrutto e non tornerà finchè non verrà 
il Figlio di Davide.  

Halachà 5,2 : Mishnah: Uscito il primo giorno di festa di Succot, scendevano nell’atrio del 
Tempio riservato alle donne, e vi facevano un grande preparativo. Vi erano lì dei candelabri d’oro su 
ognuno dei quali erano applicate quattro scodelle d’oro. Ad ognuno si giungeva per quattro scale. 
Quattro giovani Cohen portavano dei secchi che contenevano 120 LOG di olio, da cui versavano in 
ogni scodella. 

Ghemarà: Disse Rabbi Yehoshua Ben Hananià: tutti i giorni della celebrazione del luogo 
dell’attingimento dell’acqua non avevano la pace di potere dormire; all’inizio venivano per offrire il 
sacrificio perpetuo del mattino, poi venivano per l’offerta dei sacrifici di MUSSAF, da lì venivano per 
offrire i sacrifici dei voti e i doni, poi venivano per mangiare e bere, poi venivano per studiare la 
Torah, poi venivano per offrire il sacrificio di TAMID del pomeriggio, e poi venivano per gioire del 
luogo dell’attingimento dell’acqua. Ma abbiamo imparato in una Mishnah : un voto di non dormire 
per tre giorni, lo si frusta e lo si fa subito dormire. Si addormenterebbero. (se facessero una 
celebrazione come quella riportata). O riparerebbero con questo un grande TIKUN 
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(23 b) 

 .ןמָצְעַ ינֵפְבִּ םישִׁנָּהַוְ ןמָצְעַ ינֵפְבִּ םישִׁנָאֲהָ ןידִימִעֲמַ וּיהָשֶׁ .םשָׁ ןישִׂוֹע וּיהָ ןוּקּיתִ המַ .לוֹדגָּ ןוּקּתִּ םשָׁ ןינִקְּתַמְוּ .וּיהָ ןימִנְמְנַתְמִ
 וּהיְ אֹלּשֶׁ ידֵכְּ ןטָּמַלְּמִ םישִׁנָאֲהָוְ ןלָעְמַלְמִ תוֹאוֹר םישִׁנָּהַשֶׁ הרָטְצְוֹצכְ הָוּפיקִּהִוְ הנָוֹשׁארִבָּ התָיְהָֽ הקָלָחֲוַ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ איהִכַּ
 הנָרָוֹחוְ .חַישִׁמָלְשֶׁ וֹדיפֵּסְהֶ הזֶ .רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ ןירֵתְּ .דבָ֑לְ תוֹח֖פָּשְׁמִ תוֹח֥פָּשְׁמִ ץרֶאָ֔הָ הדָ֣פְסָֽוְ .הרָוֹתּ רבַדְּמִ וּדמְלָֽ ימִּמִ .ןיבִרָוֹעמְ
 ןמָצְעַ ינֵפְבִּ םישִׁנָאֲהָ .רמַאָ תְּאַ ןילִיבֵאֲ ןהֵשֶׁ העָשָׁבְּ םאִ המָ .חַישִׁמָלְשֶׁ וֹדיפֵּסְהֶ הזֶ .רמַאָדְּ ןאמָ .ערַהָ רצֶיֵלְשֶׁ וּדיפֵּסָהֶ הזֶ .רמַאָ
 םיָיקַ ערַהָ רצֶיֶ ןיאֵשֶׁ העָשָׁבְּ םאִ המַ .ערַהָ רצֶיֶלְשֶׁ וּדיפֵּסָהֶ הזֶ .רמַאָדְּ ןאמָ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל םיחִמֵשְׂ ןהֵשֶׁ העָשָׁבְּ .ןמָצְעַ ינֵפְבִּ םישִׁנָּהַוְ
 ארָפָּקַ רבַּ .םשָׁ וּיהָ בהָזָ לשֶׁ תוֹרוֹנמְוּ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל םיָיקַ ערַהָ רצֶיֵּשֶׁ העָשָׁבְּ .ןמָצְעַ ינֵפְבִּ םישִׁנָּהַוְ ןמָצְעַ ינֵפְבִּ םישִׁנָאֲהָ רמַאָ תְּאַ
 ןיתִּלְתַּ אכָּיּמִ אמָלְוּסוְ תלַתְוּ ןיתִּלְתַּ אכָּיּמִ אמָלְוּס .תלַתְוּ ןיתִּלְתַּ סיסִבַ יעֵבָּ ןימִּאַ האָמֵ ילִתְדִּ־לכָּ .ינֵּתַ אהָוְ .המָּאַ האָמֵ ןהָבְוֹגוְ .רמַאָ
 השֵׂעֲמַ ןמָוֹקמְ .ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .שׁמֵחָוְ םישGִׁשְׁוּ האָמֵ בחָוֹר לעַ עבַשֶׁוָ םינִוֹמשְׁוֹ האָמֵ Sרֶוֹא אלָּאֶ התָיְהָֽ אֹל הרָזָעֲהָ־לכָּ .ינֵּתַהָוְ .תלַתְוּ
  .גוֹל םירִשְׂעֶוְ האָמֵ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ דיַבְ וּא .גוֹל םירִשְׂעֶוְ האָמֵ םהָלְּוּכּ דיַבְּ .המַ .וּיהָ םיסִּינִ
 ׳ג:׳ה
 רוֹאמֵ הרָיאִמְ התָיְהָֽ אֹלּשֶׁ םִלַשָׁוּריבִּ רצֵחָ התָיְהָֽ אֹל ןיקִילִדְמַ וּיהָ ןהֶבָוּ ןיעִיקִפְמַ וּיהָ ןהֶינֵיָימְהֶמֵוּ םינִהֲכֹ יסֵנְכְמִ יאֵלָבְּמִ :הנשמ
 ןיקִילִדְמַ וּיהָ טוֹידְהֶ ןהֵכֹ יסֵנְכְמִ יאֵלָבְּמִוּ םינִפְבִּשֶׁ תוֹרינֵּהַ תאֶ ןיקִילִדְמַ וּיהָ לוֹדגָּ ןהֵכֹ יסֵנְכְמִ יאֵלָבְּמִ ינֵּתַּ :הכלה :הבָאֵוֹשּׁהַ תיבֵּ
 ןתָּשְׁפִּ אלָּאֶ תבֶהֶלְשַׁ השֶׂוֹע Sלָ ןיאֵ .רמַוֹל וּרעֲישִׁ :דימִֽתָּ ר֭נֵ תוֹלעֲהַלְ .ביתִכְּ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .ץוּחבַּשֶׁ תוֹרינֵּהַ תאֶ
 תיבֵּ רוֹאמֵ הרָיאִמְ התָיְהָֽ אֹלּשֶׁ םלֵשָׁוּריבִּ רצֵחָ היָהָ אֹל .ינֵּתַּ .םילִישִׁפְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ייגַּחַ יבִּרִ םגֵּרְיתִּ .ןיעִיקְִפְמַ וּהמָ .דבַלְבִּ
 לוֹקּהַוְ האֶרְמַּהַוְ חַירֵהָ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאָדְּ .ואלָ .תוֹלעֲוֹמ וּיהָ אֹלוְ .הכָרָעֲמַּהַ רוֹאלְ הָיטֶּיחִ רוּבלָ השָּׁאִ הלָוֹכיְ .ינֵּתַּ :הבָאֵוֹשּׁהַ
 לוֹק ןיעִמְוֹשׁ וּיהָ וֹחירִימִ .חתַּפְנִּשֶׁ לוֹדגָּהַ רעַשַׁ לוֹק ןיעִמְוֹשׁ וּיהָ וֹחירִימִ .וֹחירִימִ םיעִמָשְׁנִ וּיהָ תוֹלוֹק השָּׁשִׁ .הלָיעִמְ ןהֶבָּ ןיאֵ
 ןיעִמְוֹשׁ וּיהָ וֹחירִימִ .זוֹרכָּ ינִיבִגְּ לוֹק ןיעִמְוֹשׁ וּיהָ וֹחירִימִ .רוֹיּכִּלַ ינִכָוּמ ןיטִקָ ןבֶ השָׂעָשֶׁ ץעֵהָ לוֹק ןיעִמְוֹשׁ וּיהָ וֹחירִימִ .הפָירֵגְמַּהַ
 אוּהשֶׁ העָשָׁבְּ לוֹדגָּ ןהֵכֹּלְשֶׁ וֹלוֹק ףאַ םירִמְוֹא שׁיֵוְ .לצָלְיצִּהַ לוֹק ןיעִמְוֹשׁ וּיהָ וֹחירִימִ .לילִחָהֶ לוֹק

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



95 
 

 

 

 

23 b 

Subito. E quale fu questo grande TIKUN? Come abbiamo imparato nella Mishnah: la separazione era 
prima e fu circondata da un balcone, in modo che le donne guardassero dal balcone.Di questo noi 
abbiamo imparato da un verso della Scrittura: (Zac.12,12) “Il paese farà lutto famiglia per famiglia; la 
famiglia di Davide, e le donne a parte”. De diversi Amoraim spiegano il verso. Uno dice che si tratta 
di una eulogia per il Messia Ben Yosef che è stato ucciso (trad. secondo PNEH MOSHEH). L’altro 
dice che si tratta di una eulogia per lo YEZER HARAH (PNEH MOSHE: che Kadosh Baruch Hu 
ucciderà in futuro) . Chi dice che si riferisce ad una eulogia per il Mashiach Ben Yosef, nell’ora del 
lutto tu richiedi che gli uomini lo  facciano da una parte e le donne dall’altra, nell’ora della gioia non 
sarebbe uguale la legge? Chi invece dice che è una orazione funebre per lo YEZER HARAH se nel 
tempo in cui non esisterà più inclinazione al male gli uomini dovranno stare da una parte e le donne da 
un’altra parte, in questa epoca in cui lo YEZER HARAH è in piedi non sarebbe uguale la legge? La 
Mishnah dice:  erano lì candelabri d’oro. Ma impariamo in una BARAITA: ogni struttura dii di 100 
AMMOT di altezza richiede una base di almeno 33,3 AMMOT di larghezza. Una scala era posta alla 
base di ogni candelabro 33 AMMOT da un lato e 33 AMMOT dall’altro lato. Ma abbiamo imparato 
dalla Mishnah : l’intero cortile era solo di 187 AMMOT in lunghezza e 35 AMMOT in larghezza (M. 
Middot 5,1) . Abbiamo trovato una BARAITA che dice: ci fu un miracolo (per cui l’area richiesta per 
ogni candelabro e scala, non diminuì l’area del cortile delle donne). Cosa è detto? C’erano 120 LOG di 
olio fra tutti i Cohanim, oppure c’erano 120 LOG di olio per ciascuno dei Cohanim? (Lo Yerushalmi 
non fornisce risposta in bSuccah 52b il Talmud Bavli dice che erano 120 LOG divisi per 4 Cohanim). 

 Halachà 5,3: Mishnah: Con i calzoni sdruciti dei Cohen e le loro vecchie cinture si 
espropriavano e si facevano lucignoli che si accendevano, e non c’era cortile in Yerushalaim che non 
risplendesse della luce di questa illuminazione. 

Ghemarà: (Dice la Mishnah “con i calzoni sdruciti dei Cohen e con le loro vecchie cinture 
ecc.”)Abbiamo imparato in una BARAITA : con i calzoni consumati del Cohen Gadol si facevano 
lucignoli per le luci dentro il Tempio, e con i calzoni consumati dei Cohen normali si facevano 
lucignoli per le lampade fuori del Tempio.Dice Rabbi Shemuel Bar Rabbi Izhak, è scritto: (Ex. 27,20) 
“tu darai ordine ai figli d’Israele che ti port in olio limpido di olive pressate per fornire illuminazione 
per mantenere la Menorah perpetuamente accesa”. Dicono i Maestri: non c’era altro materiale per 
mantenere la fiamma salvo il lino. Cosa significava “si espropriavano”? Tradusse Rabbi Hagay di 
fronte a Rabbi Yosà :Significa si tiravano fuori i fili. Abbiamo imparato nella Mishnah  “Non c’era 
cortile in Yerushalaim che non risplendesse della luce di questa illuminazione”.Abbiamo imparato in 
una BARAITA: auna donna era permesso di ordinare il proprio grano alla luce del fuoco dell’altare. 
Certo facendo così trasgrediva le leggi della MEYLLAH (blasfemia)?.No, in quanto ha detto Rabbi 
Yehoshua Ben Levi il Profumo, la vista, e il suono del Tempio non violano le leggi della MEYLLAH. 
Sei suoni erano ascoltati (da Yerushalaim) fino a Yericho, Da Yericho si sentiva il suono della Grande 
Porta quando era aperta. Da Yericho si sentiva il suono dello SHOVEL (strumento musicale del 
Tempio). Da Yericho si sentiva il suono del panno da cui Ben Katin estraeva ogni mattina il vassoio 
per il lavaggio delle mani. (Ben Katin un Cohen Gadol aveva fatto questo panno per coprire il KYOR , 
il vassoio per il lavaggio delle mani). Da Yericho si sentiva la voce di Ghevinì, quello che gridava (per 
chiamare i Cohen al loro servizio). Da Yericho si sentiva il suono del flauto. Da Yericho si sentiva il 
suono del cembalo. 

Anche la voce del Cohen Gadol nell’ora in cui ricordava 
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 ירֵהָבְּ אבָּאַ תיבֵלְ וּיהָ םיזִּעִ .ייגַּלְדִּ ןבֶּ רזֶעֶלִ יבִּרַ רמַאָ .תרֶוֹטקְּהַ םוּטּיפִּ חַירֵ ןיחִירִמְ וּיהָ וֹחירִימִ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ םשֵּׁהַ תאֶ ריכִּזְמַ
  :תרֶוֹטקְּהַ םוּטּיפִּ חַירֵמֵ תוֹשׁטְּעַתְמִ וּיהָוְ רווָכְאַ
 ׳ד:׳ה
 םילִבָנְבִּ תוֹרוֹנּיכִבְּ םיִּוִלְהַוְ .תוֹחבָּשְׁות ירֵבְדִּ ןהֶינֵפְלִ רמֵוֹאוְ תוֹקוּבאֲבַּ ןהֶינֵפְלִ ןידִקְּרַמְ וּיהָ השֶׂעֲמַ ישֵׁנְאַוְ םידִיסִחֲהַ :הנשמ
 רישִׁ הרֶשְׂעֶ שּׁמֵחֲ דגֶנֶכְּ םישִׁנָ תרַזְעֶלְ לאֵרָשְׂיִ תרַזְעֶמֵ תוֹדרְוֹיּהַ תוֹלעֲמַ הרֵשְׂעֶ שׁמֵחֲ לעַ רפָּסְמִ אֹלבְּ רישִׁ ילֵכְּ־לכָבְוּ םיִתַּלְצִמְבִוּ
 יתִודּלְיַ Sייִרַשְׁאַ .ןירִמְוֹא וּיהָשֶׁ ןהֶמֵ שׁיֵ .השֶׂעֲמַּהַ ישֵׁנְאַוְ םידִיסִחֲהַ :הכלה .רישִׁבְּ םיוִלְּהַ םידִמְוֹע םהֶילֵעֲשֶׁ םילִּיהִתְּבַּשֶׁ תוֹלעֲמַּהַ
 וּלּיאִ .הבָוּשׁתְ ילֵעֲבַ וּלּיאֵ .יתִוּדּלְיַ לעַ תְּרְפַּיכִּשֶׁ יתִוּנקְזִ Sייִרַשְׁאַ .ןירִמְוֹא ןהֶמֵ שׁיֵוְ .השֶׂעֲמַ ישֵׁנְאַ וּלּיאֵ .יתִוּנקְזִ תאֶ תָּשְׁיַיבִ אֹלּשֶׁ
 אכָהָ ןנָאֲדַּ .ןוֹל רמַאֲ הוָהֲ זחַפַבְ ןירִבְעָֽ ןוֹל ימִחֲ הוֵהֲ דכַּ ןקֵזָּהַ ללֵּהִ .וֹל לחֵמָּייִ אטָחָשֶׁ ימִוּ .אטָחָ אֹלּשֶׁ ימִ ירֵשְׁאַ .ןירִמְוֹא וּיהָ וּלּיאֵוָ
 רשֶׁוֹכבְּ ןידִבְעָֽ ןוֹל ימִחֲ הוָהֲ דכַּ .ןוּמ֑וּקיְ יהִוֹמ֣דָקָֽ ןוָובְיר אוֹבּירִוְ הּינֵּוּשׁמְּשַׁיְ ן֙יפִלְאַ ףלֶאֶ֤ ביתִכְהָֽוְ .Sירִצָ אוּה ןסָוּלּיקִלְוּ .אכָהָ ןמָ
 .םעַטַ המַ .לכֹּמִ רתֵוֹי לאֵרָשְׂיִלְשֶׁ ןסָוּלּיקִ אוּה ביבִחָ ןיסִוּלּיקִ המָּכַּ וינָפָלְ שׁיֵּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַשֶׁ .אכָהָ ןאמָ אכָהָ ןנָ אלָ ידִּ .רמַאֲ הוָהֲ
 היָהָשֶׁ לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ לעַ וילָעָ וּרמְאָֽ .ויתָוֹציפִקְבִּ חַבֵּתַּשְׁמִ היָהָ קדָצָוֹהיְ ןבֶּ ׃לאֵֽרָשְׂיִ תוֹלּיהִתְּ בשֵׁ֗וֹי֜ ׃לאֵֽרָשְׂיִ תוֹר֥מִזְ םיעִ֖נְוּ
 דיַּמִוּ עַרֵוֹכוְ ץרֶאָבָ וֹלדְוֹגּ ץעֵוֹנ היָהָ עַרֵוֹכ היָהָשֶׁכְוּ .]וֹרבֵחֲבַּ[ )ץרֶאָבָּ( עַגֵוֹנ ןהֶמֵ דחָאֶ היָהָ אֹלוְ בהָזָלְשֶׁ תוֹקוּבאֲ הנֶוֹמשְׁבִּ דקֵּרַמְ
 האָרְהֶ יסִיסִ רבַּ יוִלֵ .אפֵּרַתְנִוְ ]חסַפְנִוְ[ יבִּרִ ינֵפְלִ העָירִכְ האָרְהֶ הבָּרַ היָיחִ יבִּרִ .הכָירִבְ איהִ וֹז יאֵוְ העָירִכְ איהִ וֹז יאֵ .ףקָזְנִ היָהָ
 .םיקִירֵהָ דחָאֶ וּהמָ .׳וגו וֹתארָקְלִ ל֙וּאשָׁ־תבַּ לכַ֤ימִ אצֵ֞תֵּוַ וֹת֑יבֵּ־תאֶ Sרֵ֣בָלְ ד֭וִדָּ בשָׁ֥יָּוַ ביתִכְּ .אפֵּרַתְנִ אֹלוְ חסַפְנִוְ יבִּרִ ינֵפְלִ הכָירִבְ
 אֹלּשֶׁ לוּאשָׁ תיבֵּ לעַ וילָעָ וּרמְאָֽ .אבָּאַ תיבֵּ דוֹבכְ הלָגְנִ םוֹיּהַ .הרָמְאָֽ .סיטֵסְיכֵרְאָ הזֶ .םיקִירֵבָּשֶׁ םיקִירֵהָ .אנָהֲכַּ רבַּ אבָּאַ רמַאָ
ֹצּהַ תוֹר֨דְגִּ־לאֶ אֹביָּוַ֠ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .םהֶימֵימִ לדֶוֹג אֹלוְ בקֶעֵ אֹל םהֶמֵ האֶרְנִ  יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוּבאָ יבִּרִ .הרָ֔עָמְ םשָׁ֣וְ S֙רֶדֶּ֨הַ־לעַ רשֶׁאֲ ןא֤
ֹביָּוַ .היָהָ רדֵגָּמִ םינִפְלִ רדֵגָּ .רזָעְלָֽ  דחַבְיצִ לשָׁלְוּשׁמְ .דחַבְיצִ קילֵּסַמְוּ דחַבְיצִ לשָׁלְוּשׁמְ הּילֵ ימִחֲ הוָהֲוַ .וי֑לָגְרַ־תאֶ Sסֵ֣הָלְ לוּא֖שָׁ א֥
  .דחַבְיצִ קילֵּסַמְוּ
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(24 a) 

Il Nome Ineffabile nel Giorno del Kippur. Da Yericho si poteva annusare l’odore del Sacro Profumo, . 
dice Rabbi Elazar Ben Dilgala famiglia di mio padre aveva delle capre sulle montagne di Achvar ed 
esse starnutivano come la fragranza del KETORET offerto al Tempio. Halachà 5,4: 
Mishnah:CANTI E DANZE NEL SANTUARIO. I Hassidim e le persone più osservanti 
danzavano davanti a loro con fiaccole ardenti che avevano in pugno, cantando salmi e lodi. I Levi, con 
arpe, timpani trombe e innumerevoli altri strumenti musicali, stavano sui quindi gradini mediante i 
quali si andava dall’atrio degli uomini giù in quello delle donne i quali corrispondevano ai quindici 
salmi dei gradini contenuti nel libro dei Salmi, qui i Levi stavano con i loro strumenti musicali e 
pronunciavano cantici. Due Cohen stavano sulla porta superiore per la quale si entrava dall’atrio degli 
uomini a quello delle donne, e tenevano due trombe in mano. Al canto del gallo essi suonavano una 
sonata piana (TEKIA’) una sonata rumorosa (TERUA’) e un’altra sonata piana. Giunti all’atrio delle 
donne facevano un’altra sonata piana (TEKIA’) una sonata rumorosa (TERUA’) e un’altra sonata 
piana (TEKIA’) e continuavano a sonare e a camminare finchè non giungevano alla porta verso 
oriente. Giunti alla porta verso oriente si volgevano verso occidente e dicevano: I nostri padri che 
erano in questo luogo volgevano le spalle al Tempio di D-o e la loro faccia verso oriente e si 
inchinavano al sole nascente. Ma noi , i nostri occhi sono rivolti a D-o. Rabbi Yehudah diceva: essi 
ripetevano e dicevano “Noi a D-o, a D-o solo sono rivolti i nostri occhi.”Ghemarà: Dice la 
Mishnah “i Hassidim e gli osservanti ecc.” :alcuni di loro dicevano: felici voi giovani , a cui non 
imbarazza la mia vecchia età.  Questi erano gli uomini osservanti. Alcuni di questi dicevano “felici 
voi anziani che siete stupiti per la mia gioventù” . questi erano i BALLE’ TESHUVAH , gli uomini 
che avevano fatto pentimento. Ambedue dicevano: Felice è chi non è mai rivoli era solito dire loro: 
“Se noi siamo qui  Chi è qui?” “e avrebbe bisogno della Nostra preghiera?”. Ma è scritto: un milione 
d’angeli Lo servono e cento milioni stanno in Sua presenza” (Dan. 7,10). Quando vedeva atti 
appropriati diceva: “Se non è per noi qui. Chi è qui?” Nonostante vi siano davanti a Lui molti angeli 
che Lo pregano,  le preghiere offerte da Israele sono più care a Lui di tutte. Da dove deriva? (II Sam 
23,1) “E piacevoli sono le cantiche d’Israele” (Sl. 22,4) “Messo in Trono dalle preghiere di Israele”. 
Ben Yotzadak pregava saltando. Dissero a Rabbi Shimon Ben Gamliel che giostrava otto torce d’oro, 
senza farle toccare l’una con le altre., e quando si inchinava nel Tempio, metteva i suoi palmi in terra e 
si inchinava, e immediatamente si alzava. Che differenza c’è fra KERYAH e BERICHA’? Rabbi 
Chyià il Grande fece la KERYA’ di fronte a Rabbenu HaKadosh, si azzoppò , ma guarì. Levì Bar Sisì 
fece la BERICHA’ di fronte a Rabbenu HaKadosh si azzoppò ma non guarì. (LA DANZA DI RE 
DAVID DAVANTI ALL’ARCA) È scritto: (II Sam. 2,19) “ritornò David per benedire la sua Casa e 
uscì Micol, figlia di Shaul verso David, e gli disse: in modo veramente decoroso si E Shaul mostrò il 
re d’Israele, davanti alle schiavi dei suoi schiavi come uno più scostumato dei scostumati uno dei 
maleducati”Che significa “REKIM” (maleducati) Abba Bar Kahana dice: si riferisce alla danza. Essa 
disse (altra interpretazione) : ora la gloria della Casa di mio padre è stata rivelata, lei disse della Casa 
di Shaul, che non avrebbe fatto una cosa così grossolana. Perciò è scritto: (I Sam. 24,2   ) : “Giunse ad 
alcuni recinti di pecore che erano sulla via e lì c’era una caverna nella quale Shaul entrò per defecare”. 
Rabbi Avun disse in nome di Rabbi Elazar: “ Shaul venne in un recinto dentro un recinto.” Davide 
vide venne e portò via . 
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 י֙דִיָבְּ ׀ םוֹיּ֤הַ ֩\נְתָֽנְ־רשֶׁאֲ תאֵ֣ \ינֶ֗יעֵ וּא֣רָ הזֶּ֜הַ םוֹיּ֨הַ ה֩נֵּהִ .הּילֵ רמַאָ וּד איהִ אדָהָ .אקָידִּצַ אפָוּגּ ןידֵהָבְּ עגַּנְימִ Sאַיהֵ .]דוִדָּ[ רמַאֲ
ֹיּוַ .\ילֶעָ תסָחָ Sתָוּעינִצְ .\י֑לֶעָ סחָתָּ֣וַ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ \ילֶעָ סוּחאָוָ .֖\גְרָהֲלַֽ רמַ֥אָוְ הרָ֔עָמְּבַּ  רשֶׁ֨אֲ ייְ ינֵ֣פְלִ֒ לכַימִ־לאֶ ד֘וִדָּ רמֶא֣
 אלָּאֶ תוֹהמָאֲ ןנָיאֵשֶׁ :הדָבֵֽכָּאִ םמָּ֖עִ תְּרְמַ֔אָ רשֶׁ֣אֲ ת֙וֹהמָאֲהָֽ םעִוְ יינָיעֵבְּ לפָ֖שָׁ יתִייִ֥הָוְ תאזּ֒מִ דוֹע יתִוֹלּקַנְוּ .׳וגו S֙יבִאָמֵֽ יבִּ֤־רחַבָּֽ
ֹל לוּא֔שָׁ־תבַּ ל֙כַימִלְוּ .השָׁנְעֶנֶ המַוּ .תוֹהמָּיאִ  הלָגְעֶכְּ תעַגָּשֶׁ .וֹתּשְׁאִ ה֖לָגְעֶלְ םעָ֔רְתְיִ ישִּׁישִּׁהַ ביתִכְהָֽוְ .הּתָֽוֹמ םוֹי֥ דעַ֖ דלֶוָו הּ֖לָ היָהָ֥־אֽ
  .התָמֵוָ
 ׳ה:׳ה
 וּעירִהֵוְ וּעקְתָּֽ רבֶגֶּהַ ארָקָ .םדָיָבְּ תוֹרצְוֹצחֲ יתֵּשְׁוּ םישִׁנָ תרַזְעֶלְ לאֵרָשְׂיִ תרַזְעֶמֵ דרֵוֹיּהַ ןוֹילְעֶהָ רעַשַׁבְּ םינִהֲכֹ ינֵשְׁ וּדמְעָֽ :הנשמ
 ןיעִיגִּמַּשֶׁ דעַ ןיכִלְוֹהוְ םיעִקְוֹת וּיהָ .וּעקְתָֽוְ וּעירִהֵוְ וּעקְתָּֽ הרָזָעֲלָ וּעיגִּהִ .וּעקְתָֽוְ וּעירִהֵוְ וּעקְתָּֽ תירִישִׂעֲ הלָעְמַלְ וּעיגִּהִ .וּעקְתָֽוְ
  חרָזְמִּמִ אצֵוֹיּהַ רעַשַׁלְ וּעיגִּהִ .חרָזְמִּמִ אצֵוֹיּהַ רעַשַׁלְ
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24 a* 

 

 Disse David: come posso toccare il corpo di questo Zadik? Questo è quello a cui si riferì David 
dicendogli: “Ecco oggi tu sei in grado di vedere che HaShem ti aveva dato nelle mie mani nella 
caverna” c’è chi dice per ucciderti. Qui non è scritto “Io ti ho protetto” ma “ti ha protetto”; la tua 
modestia ti ha protetto. Disse David a Micol: (II Sam. 6,21) “in presenza di HaShem, che ha preferito 
me a tuo padre e a tutta la sua famiglia, comandandomi di essere principe sul popolo di HaShem e su 
Israele, davanti ad HaShem ho dato segni di letizia. Ed io voglio umiliarmi ancor più, e considerarmi 
basso, ma con le schiave che hai detto, con loro mi mostrerò degno di rispetto” . E come fu punita 
Micol? (ib. v. 25) “E Micol figlia di David non ebbe figli fino al giorno della sua morte “ Ma la 
scrittura dice: “Il terzo Ysram, era figlio di Eglah sua moglie” (1 Cron. 3,3) (secondo i Maestri Eglah 
era uno dei nomi di Micol). Perché ebbe sofferenze del parto come una vitella, e morì. 

Halachà 5,5 Mishnah: Due Cohen stavano sulla porta superiore per la quale si entrava 
dall’atrio degli uomini a quello delle donne, e tenevano due trombe in mano. Chiamava un uomo essi 
suonavano una sonata piana (TEKIA’) una sonata rumorosa (TERUA’) e un’altra sonata piana. Scesi 
al decimo gradino essi suonavano Una TEKIA’ Una TERUA’ una TEKIA’. Giunti all’atrio delle 
donne facevano un’altra sonata piana (TEKIA’) una sonata rumorosa (TERUA’) e un’altra sonata 
piana (TEKIA’) e continuavano a sonare e a camminare finchè non giungevano alla porta verso 
oriente. Giunti alla porta verso oriente 
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24 b 

 וּנאָוְ שׁמֶשָּׁלַ המָדְקֵ םיוִחֲתַּשְׁמִ המָּהֵוְ המָדְקֵ םהֶינֵפְוּ ׳יי לכַיהֵ לאֶ םהֶירֵוֹחאֲ הזֶּהַ םוֹקמָּבַ וּיהָ וּניתֵוֹבאֲ וּרמְאָֽוְ ברָעֲמַּלַ ןהֶינֵפְ וּכפְהָֽ
 .ארָבְגַ ארָקָ .הלָישִׁ יבִּרִ תיבֵדְ ימֵוֹק ברַ םגֵּרְיתִּ :הכלה :וּנינֵיעֵ הּיָלְוּ הּיָלְ וּנאָ רמַוֹל ןינִוֹש וּיהָ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .וּנינֵיעֵ הּיָלְ
 תירִישִׂעֲ .יעֵבָ היָמְרְיִ יבִּרִ .אלָגְוּנרְתַּ רבַּ רמַימֵ Sלָ תיאִ .רבֶגֶּ ןבֶּ ןנָינִּתַ אהָוְ .ןוֹל רמַאֲ .אלָגְוּנרְתַּ ארָקָ .הּילֵ ןוּרמְאָֽ .אזָוֹרכָּ זירִכְאַ
 םיוִחֲתַּשְׁמִ וּיהָשֶׁ .םתֶ֥יוִחֲתַּֽשְׁמִ המָּהֵ֛וְ אלָּאֶ ןאכָּ ביתִכְּ ןיאֵ םיוִחֲתַּשְׁמִ המָּהֵוְ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .ןטָּמַלְּמִ תירִישִׂעֲ .ןלָעֲמַלְּמִ
 .ףלֶאֶלְ הרָתְוִו אהָ .ימִּ֑עַ השָׂ֣עָ תוֹע֖רָ םיִתַּ֥שְׁ יכִוְ .ימִּ֑עַ השָׂ֣עָ תוֹע֖רָ םיִתַּ֥שְׁ־יכִּֽ .אנָהֲכַּ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .לכָיהֵלַ םיוִחֲתַּשְׁמִוּ המָּחַלַ
  .לכָיהֵלַ םיוִחֲתַּשְׁמִוּ המָּחַלַ םיוִחֲתַּשְׁמִ וּיהָשֶׁ אלָּאֶ
 ׳ו:׳ה
 תחַאַוְ םירִשְׂעֶ םשָׁ וּיהָ םוֹי־לכָבְּ .הנֶוֹמשְׁוּ םיעִבָּרְאַ לעַ ןיפִיסִוֹמ אֹלוְ שׁדָּקְמִּבַּ תוֹעיקִתְּ תחַאַוְ םירִשְׂעֶמֵ ןיתִחֲוֹפּ ןיאֵ :הנשמ
 ברֶעֶבְוּ .עשַׁתֵּ דוֹע ןיפִיסִוֹמ ןיפִסָוּמּלַוְ .םיִבַּרְעַהָ ןיבֵּ לשֶׁ דימִתָלְ עשַׁתֵוְ רחַשַׁ לשֶׁ דימִתָלְ עשַׁתֵּ םירִעָשְׁ תחַיתִפְלִ שׁלשָׁ .העָיקִתְּ
 םשָׁ וּיהָ גחָהֶ Sוֹתבְּשֶׁ תבָּשַׁ ברֶעֶ .לוֹחלְ שׁדֶוֹק ןיבֵּ לידִּבְהַלְ שׁלשָׁוְ הכָאלָמְּהַ ןמִ םעָהָ תאֶ ריטִפְהַלְ שׁלשָׁ שׁשֵׁ דוֹע ןיפִיסִוֹמ תבָּשַׁ
 עשַׁתֵּ חַבֵּזְמִ יבֵּגַּ לעַ שׁלשָׁ םיִמַּהַ יוּלּמִלְ שׁלשָׁ ןוֹתּחְתַהַ רעַשַׁלְ שׁלשָׁ ןוֹילְעֶהָ רעַשַׁלְ שׁלשָׁ םירִעָשְׁ תחַיתִפְלִ שׁלשָׁ הנֶוֹמשְׁוּ םיעִבָּרְאַ
 שׁדֶוֹק ןיבֵּ לידִּבְהַלְ שׁלשָׁוְ הכָאלָמְּהַ ןמִ םעָהָ תאֶ ריטִפְהַלְ שׁלשָׁ ןיפִסָוּמּלַ עשַׁתֵּ םיִבַּרְעַהָ ןיבֵּ לשֶׁ דימִתָלְ עשַׁתֵוְ רחַשַׁ לשֶׁ דימִתָלְ
 דיבִעֲ איָינָּתַּ ןהֵהָוְ .אדָחָ העָיקִתְוּ העָוּרתְוּ העָיקִתָּ דבַעֲ איָינָּתַּ ןהֵהָ .הרֶשְׂעֶ שׁשֵׁ לעַ רתֵוֹי אֹלוְ עבַשֶּׁמִ תוּחפָּ ןיאֵ .ינֵּתַּ :הכלה :לוֹחלְ
 עשַׁתֵוְ .ינֵּתַוְ .לגֶדֶוָ לגֶדֶּ־לכָּ לעַ שׁלשָׁ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .הטֶּמַוּ הטֶּמַ־לכָּ לעַ שׁלשָׁ .רמֵוֹא אצָמְתִּשֶׁ .אדָחָ ןוֹהנְּימִ אדָחָוְ אדָחָ־לכָּ
 הּילֵ תילֵ תירִישִׂעֲ הלָעֲמַלְ הּילֵ תיאִדְּ ןאמָ .תירִישִׂעֲ הלָעֲמַלְ הּילֵ תילֵ חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַ הּילֵ תיאִדְּ ןאמָ .ירִוֹח אהָ .תירִישִׂעֲ הלָעֲמַלְ
 שׁלשָׁ ינֵתְינִ .ןייִוּלּימִלְ רמַיתֵּ ןיאִ .דבַלְבִּ םיִמַּהַ Sוּסּינִלְ אלָּאֶ ןיעִקְוֹת וּיהָ אֹלּשֶׁ תרֶמֶוֹא תאֹז .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .חַבֵּזְמִּהַ יבֵּגַּ לעַ
 שׁאֹר יפֵסָוּמלְ עשַׁתֵ .תבָּשַׁ יפֵסָוּמלְ עשַׁתֵּ ןינִרָוֹח Sלָ תיאִ אהָוְ .ןינִיאִ ןילֵּיאִ .רחָמָלְשֶׁ םיִמַּהַ יוּלּימִלְ שׁלשָׁוְ םוֹילְשֶׁ םיִמַּהַ ייוּלּימִלְ
 .הנָשָּׁהַ שׁאֹרלְשֶׁ בוֹט םוֹי יפֵסָוּמלְ עשַׁתֵוְ .שׁדֶוֹח
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(24 b) 

 sì volgevano verso occidente e dicevano: I nostri padri che erano in questo luogo volgevano le spalle 
al Tempio di D-o e la loro faccia verso oriente e si inchinavano al sole nascente. Ma noi , i nostri occhi 
sono rivolti a D-o. Rabbi Yehudah diceva: essi ripetevano e dicevano “Noi a D-o, a D-o solo sono 
rivolti i nostri occhi.” 

Ghemarà: La Mishnah dice “Chiamava un uomo” . Rav traduceva, di fronte all’accademia di 
Shila: “l’uomo chiamava e proclamava il suo proclama” Gli risposero: la traduzione esatta è : al 
canto del gallo. Rav rispose loro: ma  abbiamo imparato dalla Mishnah l’espressione “Ben Ghever” 
(M. Shek. 5,1). Forse significa “Figlio del gallo”? 
Rabbi Yirmiah l’espressione “scesi al decimo gradino” Al decimo gradino dall’alto, oppure al decimo 
gradino dal basso? 

Rabbi Chyià Bar Ba disse: non è detto nella Mishnah “VEHEMA MISHTACHAVIM” “e si 
inchinavano” ma “VEHEMA MISHTACHAVITEM” Cioè erano inchinati verso il sole “LAHAMA” 
ed erano girati in direzione del Santuario. 

Rabbi Abba Bar Kahana dice è scritto “perché due mali ha fatto il mio popolo” (Ger. 2,13). Ora, ha 
fatto solo due mali? Ma HaShem ha dimenticato un migliaio di peccati? Ma  il verso si riferisce a due 
maliche si erano inchinati verso il sole, e che si erano girati dal Santuario. 

Halachà 5,6: Mishnah: LE SUONATE DELLE TROMBE DURANTE I SACRIFICI 

Non si facevano mai nel Tempio meno di ventuno sonate né più di quarantotto. Ogni giorno si 
facevano nel Tempio ventuno sonate. Tre all’apertura delle Porte. Nove quando si offriva il sacrificio 
TAMID del mattino e nove quando si offriva il sacrificio TAMID di pomeriggio. Quando si offrivano  
sacrifici aggiuntivi se ne aggiungevano altre nove. Alla vigilia dello Shabat se ne aggiungevano sei, 
tre per avvertire il popolo che cessasse di lavorare, tre per separare il giorno sacro dai giorni feriali. 
Nel venerdì che veniva durante la festa di Succot sii facevano quarantotto sonate: tre per l’apertura 
delle porte, tre per l’apertura della porta superiore, tre per l’apertura della porta inferiore; tre dopo 
avere attinto l’acqua; tre volte per l’altare; nove volte quando si offriva il sacrificio quotidiano della 
sera, nove volte quando si offrivano i sacrifici aggiuntivi, tre volte per avvertire il popolo che cessasse 
di lavorare e tre per separare la giornata santa dai giorni feriali. 

Ghemarà: Una BARAITA dice non si facevano meno di sette suoni , e non più di sedici. Così 
dice la BARAITA si sonava TEKIA’, TERUA’ , TEKIA’  come un solo suono (senza staccare lo 
SHOFAR dalla bocca). Se tu analizzi, tre suoni per ogni Tribù. Rabbi Yehudah dice: tre ogni vessillo, 
Ma la nostra Mishnah dice: tre suoni al decimo gradino. Questo è un altro Tannah. C’è uno che dice 
che c’è il suono ai lati dell’altare, e un altro che dice che c’è il suono al decimo gradino. Non conta 
che venivano suonate anche ai fianchi dell’altare. Rabbi Zerà dice: questo dice che non vi erano suoni 
di TEKIA’, salvo all’attingimento dell’acqua. SE tu dici che erano suonate per l’attingimento 
dell’acqua la Mishnah dice che c’erano tre sonate per l’attingimento dell’acqua per il giorno dopo.  

Ma questi erano suonate (nel Tempio di Succot)? Ma ce n’erano altre (ogni giorno). Nove per i sacrifici 
di MUSSAF, nove sonate per i sacrifici di MUSSAF del Capomese. Nove per le offerte di Rosh 
HaShanah  



102 
 

 

25 a 

 .וּע֖קְתְיִ .רמַאָדְּ ןאמָכְ וּליפִאֲוַ .אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .וּעקְתְיִ ןיפִסָוּמּהַ ןמִ םינִפְלִ .וּע֖קְתְיִ .רמַאָדְּ ןאמָכְ אלָּאֶ
 איהִ לבֶנֶ איהִ .רמַאָ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .תוֹעיקִתְּ ןיפִיסִוֹמ וּיהָ אֹל .ןיפִיסִוֹמ וּיהָ ]תוֹעיקִתְּ[ )תוֹעוּקתְּ( .וּעקְתְיִ ןיפִסָוּמּהַ ןמִ םינפְלִ
 םשֵׁבְ הנָוּח יבִּרִ .רמֶזֶ ינֵימִ המָּכַּ ןיבִּלְמַ אוּהשֶׁ .לבֶנֶ וֹמשְׁ ארָקְנִ המָּלָ .אבָּאַ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .הזֶלָ הזֶ ןיבֵּ תוֹריתֵיְ ןימִינִ .רוֹנּיכִ
 הזֶ בגָוּע .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רמֶזֶ ינֵימִ המָּכַּ ןיבִּלְמַ היָהָ תוֹריתֵיְ ןימִינִ ידֵיְ לעַוְ דוּבעָ וֹניאֵשֶׁ רוֹע ידֵיְ לעַ .ףסֵוֹי ברַ
 היָהָ השֶׁמֹלְשֶׁ שׁדָּקְמִלְשֶׁ לילִחָ .המָיעִנְּהַ תאֶ חַרֵוֹס אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ םִלַשָׁוּריבִּ סילִבְדָּרְאֻ היָהָ אֹל .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ ינֵּתַּ .סלִבְדָּרְאֻ
 השֶׁמֹלְשֶׁ שׁדָּקְמִלְשֶׁ לצַלְצִ .היָהָשֶׁ תוֹמכְלִ רזַחָוְ וּהוּלטָנְוּ וּרזְחָֽ .היָהָשֶׁ תוֹמכְּ ברֵעָ וֹלוֹק היָהָ אֹלוְ וּהוּנקְיתִוְ רבַּשְׁנִ .היָהָ הנֶקָ לשֶׁוְ
 שׁדָּקְמִלְשֶׁ תשֶׁתֶּכְמַ .היָהָשֶׁ תוֹמכְלִ רזַחָוְ וּהוּלטָנְוּ וּרזְחָֽ .היָהָשֶׁ תוֹמכְּ לצֵלְצַמְ היָהָ אֹלוְ וּהוּנקְיתִוְ רבַּשְׁנִ .היָהָ תשֶׁוֹחנְלְשֶׁוְ היָהָ
 ינֵשְׁ וּלּיאֵ .התָיְהָֽשֶׁ תוֹמכְלִ הרָזְחָֽוְ הָוּלטָנְוּ וּרזְחָֽ .התָיְהָֽשֶׁ וֹמכְּ תמֶטֶּפַמְ התָיְהָֽ אֹלוְ הָוּנקְיתִוְ הרָבְּשְׁנִ .היָהָ תשֶׁוֹחנְלְשֶׁוְ היָהָ השֶׁמֹלְשֶׁ
 תשֶׁוֹחנְ ילֵ֨כְוּ .קרָוּממְ תשֶׁוֹחנְ ׃קוּרֽמָ תשֶׁוֹחנְ .רמֵוֹא אוּה ןהֶילֵעֲ .החָוראֲ ןהֶילֵעֲ התָלְעָֽ אֹלוְ ןוֹשׁארִהָ ןיָינְיבִבְּ וּרבְּתַּשְׁנִּשֶׁ םילִכֵ
 .בהָדְדִ יירֵתְכִּ ]ןוֹהנְּימִ[ יירֵתְּ .רמַאָ הנָרָוֹחוְ .בהָדְדִ יירֵתְכִּ ןוֹהנְּימִ דחַ .רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ ןירֵתְּ :בהָֽזָּכַּ תוֹדוּמחֲ םיִנַ֔שְׁ ה֙בָוֹט בהָצְוּמ
 .וימָימֵ וּטעֲמָתְנִוְ וּהוּביחִרְהִ .וימָימֵ וּבּרְיִוְ וּנּבֶיחִרְנַ .וּרמְאָֽ .רסָּיאִכְּ םיִמַ איצִוֹמ היָהָ חַוֹלישִׁ .רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ינֵּתַּ
 ינֵימִ האָמֵ איצִוֹמ היָהָ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ .הּבָ וּיהָ םיבִקָנְ הרָשָׂעֲ .רמַאָ דחַ .לאֵוּמשְׁוּ ברַ .הפָירֵגָמַ .היָהָשֶׁ תוֹמכְלִ רזַחָוְ וּהוּרדָגְוּ וּרזְחָֽ
 ינֵימִ ףלֶאֶ האָיצִוֹמ התָיְהָֽ םהֶינֵשְׁ ירֵבְדִּמִ .רמֶזֶ ינֵימִ הרָשָׂעֲ איצִוֹמ היָהָ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ .הּבָ וּיהָ םיבִקָנְ האָמֵ .רמַאָ הנָרָוֹחוְ .רמֶזֶ
 שׁדֶוֹח שׁאֹר יפֵסְוּמ שׁדֶוֹח שׁאֹר יפֵסְוּמוּ תבָּשַׁ יפֵסְוּמ .רמַימֵ רבַסְ היָמְרְיִ יבִּרִ .םדֵוֹק ימִ שׁדֶוֹח שׁאֹר יפֵסְוּמוּ תבָּשַׁ יפֵסְוּמ .רמֶזֶ
 איָינְשַׁ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םדֵוֹק שׁדֶוֹח שׁאֹרלְשֶׁ וֹרישִׁ שׁדֶוֹח שׁאֹרלְשֶׁ וֹרישִׁוְ תבָּשַׁ לשֶׁ וֹרישִׁ .אדָהָ ןמִ היָמְרְיִ יבִּרִדְּ הּילֵייחֵ .ןימִדְוֹק
 םירִמְוֹאוְ תבָּשַׁ יפֵסְוּמ טחֵוֹשׁ .השֶׂוֹע אוּה דצַיכֵּ .שׁדֶוֹח שׁאֹר אוּהשֶׁ עַידִוֹהלְוּ וֹמסְרְפַלְ ידֵכְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ רמַאָדְּ .איהִ
 םדֵוֹק וֹריבֵחֲמֵ רידִתָּהַ־לכָּ .םשֵׁ לעַ .ןימִדְוֹק תבָּשַׁ יפֵסְוּמ שׁדֶוֹח שׁאֹר יפֵסְוּמוּ תבָּשַׁ יפֵסְוּמ .אכָהָ םרַבְּ .שׁדֶוֹח שׁאֹרלְשֶׁ וֹרישִׁ ןהֶילֵעֲ
  .וֹריבֵחֲ תאֶ
 ׳ז:׳ה
 םישִׂבָכְּ רשָׂעָ העַבָּרְאַ םשָׁ וּריְיתַּשְׁנִ .דחָאֶ ריעִשָׂוְ םיִנַשְׁ םילִיאֵוְ םירִפָּ רשָׂעָ השָׁלשְׁ םשָׁ וּיהָ גחָ לשֶׁ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹי :הנשמ
 דחָאֶ ראָשְׁהַוְ םיִנַשְׁ םיִנַשְׁ ןיבִירִקְמַ השָּׁמִחֲ ינִשֵּׁבַּ .דחָאֶ דחָאֶ ראָשְּׁהַוְ םיִנַשְׁ םיִנַשְׁ ןיבִירִקְמַ השָּׁשִׁ ןוֹשׁארִהָ םוֹיּבַּ .תוֹרמָשְׁמִ הנָוֹמשְׁלִ
  .דחָאֶ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



103 
 

 

(25 a)  

Infatti come detto rispetto ai sacrifici aggiunti (Num. 10.8) “I sacerdoti figli di Aronne suoneranno le 
trombe”. (insegna dunque che si suona secondo il numero di sacrifici aggiunti)I Rabanan di Cesarea 
dicono in nome di Rabbi Yaacov Bar Ahà, dicono che persino, dato che è detto ”suoneranno le 
trombe”, il numero di TEKIA’ suonate sarà come il numero di sacrifici aggiunti., ma non vi saranno 
aggiunte altre sonate. (I NOMI DEGLI STRUMENTI USATI NEL TEMPIO)Rabbi Chyià Bar Ba ha 
detto: il NEVEL e l’arpa sono lo stesso strumento, solo che vi sono corde aggiuntive. Rabbi Chyià 
Bar Ba dice: perché è chiamato NEVEL? (Perché NEVEL ha le stesse lettere di LAVAN cioè bianco) 
, perché fra sbiancare la faccia  a parecchi  altri strumenti.Rabbi Hunah dice in nome di Rav Yosef: è 
chimato NEVEL come una pelle non trattata (NAVAL); oppure per le corde aggiuntive perché mette 
in imbarazzo molti altri strumenti. Rabbi Shimon Ben Lakish dice: lo UGAV è come un ARDAVLIS 
(un tipo di campana). Dice Rabbi Shimon Ben Gamliel, non c’erano ARDAVLIS a Yerushalaim, 
perché avrebbero confuso il suono. C’era il flauto del Santuario dai tempi di Moshè Rabbenu. Era 
fatto di canna fu rotto e fu riparato, ma il suo suono non era come prima, tornarono a ripararlo e il 
flauto ritornò come prima. I cimbali del Santuario erano dall’epoca di Moshè Rabbenu. Erano fatti di 
rame. Si ruppero e furono riparati. Non erano più i cimbali come prima. Si ritornò a ripararli e 
tornarono come prima. Questi due strumenti si ruppero all’epoca del Primo Tempio e non furono più 
riparati. Riguardo a questi (vasi di rame) la Scrittura dice  

1)”Rame brunito” (2 Cron. 4,16) 

2)”Rame levigato” (1 Re 7,45) 

3)”I vasi erano di rame colorato ‘oro, due preziosi come l’oro” (Ezra 8,27) 

Due Amoraim discutono Uno dice:  ciascun vaso (di rame) era come un vaso d’oro”, L’altro dice: 
“Due vasi di rame erano come due vasi d’oro”.È insegnato in una BARAITA . Rabban Shimon Ben 
Gamliel diceva la fonte dello Shiloach faceva uscire (un flusso di) acqua largo come un ISSAR italico. 
Dissero fateci incrementare il flusso d’acqua, allargarono il foro e il flusso d’acqua diminuì. 
Tornarono, lo restrinsero e tornò come prima. Lo strumento chiamato MAGREFAH, disputano Rav e 
Shemuel. Uno dice: lo strumento aveva dieci fori, da ciascuno di essi usciva cento tipi di note. L’altro 
dice: lo strumento aveva cento fori ciascuno di essi faceva uscire dieci tipi di note. Dalle parole di 
ambedue ne viene che dallo strumento emetteva 1000 tipi di note. (Quando Rosh Hodesh e Shabat 
cadevano insieme) Il MUSSAF (di Shabat) e il sacrificio aggiunto per Rosh Hodesh . Quale viene 
prima? Il sacrificio aggiunto per il Rosh Hodesh viene prima.1 La prova di Rabbi Yirmiah viene da 
questa BARAITA. Il salmo di Shabat e il Salmo per Rosh Hodesh, Il salmo per Rosh Hodesh viene 
prima. Rabbi Yosà dice: la legge riguardante i salmi è differente. Come dice Rabbi Chyià  in nome di 
Rabbi Yochanan , perché (l’ordine dei salmi) è per rendere pubblico e far conoscere il Capomese 
(proclamato dal Bet Din). Ma quando è Shabat e Rosh Hodesh. Tuttavia si scanna il sacrificio 
aggiunto di Shabat e su di esso si dice il salmo per Rosh Hodesh. Perchè se c’è una mizvah più 
frequente dell’altra, precede l’altra (M. Zevachim 10,1). Cosa bisogna fare? Uno scanna il sacrificio 
MUSSAF di Shabat e recita il salmo per Rosh Hodesh.  

Halachà 5,7:Mishnah: Nel primo giorno di Succot c’erano da offrire 13 tori, due montoni e 
un capro. Restavano quindi i quattordici agnelli per otto sezioni di Cohanim. Nel primo giorno sei 
sezioni ne offrivano due per ciascuna e le altre due ne offrivano uno. Nel secondo giorno, cinque 
sezioni ne offrivano due per ciascuna e le altre (cinque) uno.. 

 

 
 
1 RAMBAM MT HILCHOT TEMIDIN UMUSSAFIN dà una regola diversa 
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25 b 

 ישִׁימִחֲבַּ .דחָאֶ דחָאֶ ראָשְּׁהַוְ םיִנַשְׁ םיִנַשְׁ ןיבִירִקְמַ השָׁלשְׁ יעִיבִרְבָּ .דחָאֶ דחָאֶ ראָשְׁהַוְ םיִנַשְׁ םיִנַשְׁ ןיבִירִקְמַ העָבָּרְאַ ישִׁילִשְּׁבַּ
 וּרזְחָֽ ינִימִשְּׁבַּ .ןיוִושָׁ ןלָּוּכּ יעִיבִשְּׁבַּ .דחָאֶ דחָאֶ ראָשְּׁהַוְ םיִנַשְׁ בירִקְמַ דחָאֶ ישִּׁשִּׁבַּ .דחָאֶ דחָאֶ ראָשְּׁהַוְ םיִנַשְׁ םיִנַשְׁ ןיבִירִקְמַ םיִנַשְׁ
 וּיהָשֶׁ תוֹרמָשְׁמִּהַ־לכָּ .ינֵּתַּ :הכלה :הלָילִחֲ ןירִזְוֹח אלָּאֶ רחָמָלְ םירִפְּ בירִקְמַ היָהָ אֹל םוֹיּהַ בירִקְהִשֶׁ ימִ וּרמְאָֽ .םילִגָרְכִּ סייֵפַּלַ
 וּהמָ .לאַשָׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ .םירִפָּבַּ תוֹשׁלְּשַׁמְ וּיהָ אֹלוְ תוֹנוֹשׁ וּיהָשֶׁ תוֹנוֹרחֲאַהָ םיִתַּשְׁמִ ץוּח םירִפָּבַּ תוֹשׁלְּשַׁמְוּ תוֹנוֹשׁ וּיהָ שׁדָּקְמִּבַ
 םשֵׁבְ ינֵּתַדְ אדָהָכְּ אלָידִ הכָרְוֹצ אֹל .םילִגָרְכִּ סייֵפַּלַ וּרזְחָֽ ינִימִשְּׁבַּ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .אבָּהַ לגֶרֶלָ ןהֶמֵ ליחִתְהַלְ
 .ןכֵ ינֵּתַוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .אבָּהַ לגֶרֶלָ ןהֶמֵ ליחִתְהַלְ וּהמָ ןתָנָ יבִּרִדְּ הּיתֵּעֵדַּ לעַ .סייִפַּ וֹב היָהָ אֹל ינִימִשְׁ .ןתָנָ יבִּרִ ינֵּתַדְּ .ןתָנָ יבִּרִ
 םהֹלְּוּכּ .אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןיבִּאַ יבִּרִ רמַאָדְּ .לגֶרֶ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ ןבָּרְקָ .הּמָצְעַ ינֵפְבִּ הכָרָבְּ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ סייִפַּ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ לגֶרֶ ינִימִשְׁ
 סייֵפַּלַ וּרזְחָֽ ינִימִשְּׁבַּ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .סייִפַּ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ לגֶרֶ אוּהשֶׁ Sדָמְּלַלְ .םוֹיּבַּ ביתִכְּ ןאכָוְ םוֹיּבַוּ ביתִכְּ
  .דחָ֑אֶ ליִאַ֣ ד֖חָאֶ רפַּ֥ .ןבָּרְקָ .ןמָזְ .אלָיאִ רמַאָ .הכָרָבְּ .םילִגָרְכִּ
 ׳ח:׳ה
 הצָּמַ Sלָ יהֵ וֹל רמֵוֹא תרֶצְעֲבַּ .םינִפָּהַ םחֶלֶ קוּלּיחִבְוּ םילִגָרְהָֽ ירֵוּמיאֵבְּ ןיוִשָׁ תוֹרמָשְׁמִּהַ־לכָּ וּיהָ הנָשָּׁבַּ םיקִרָפְ השָׁלשְׁבִּ :הנשמ
 Sוּמסָ בוֹט םוֹי .לכֹּהַ תאֶ בירִקְמַוּ רוּבּיצִּהַ תוֹנבְּרְקָ־לכָוְ תוֹבדָנְוּ םירִדָנְ ןידִימִתְּ בירִקְמַ אוּה עַוּבקָ וֹנּמַזְּשֶׁ רמָשְׁמִ .ץמֵחָ Sלָ יהֵ
  :םינִפָּהַ םחֶלֶ קוּלּיחִבְּ ןיוִשָׁ תוֹרמָשְׁמִּהַ־לכָ וּיהָ הָירֶחֲאַלְּמִ ןיבֵּ הָינֶפָלְּמִ ןיבֵּ תבָּשַּׁלַ
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(25 b) 

 Nel terzo giorno quattro sezioni ne offrivano due per ciascuna e le altre (otto) uno. Nel quarto giorno 
tre sezioni ne offrivano due per ciascuna e le altre uno. Nel quinto giorno due sezioni ne offrivano due 
per ciascuna  e le altre dieci uno. Nel sesto giorno una sezione ne offriva due per ciascuna e le altre  
dodici uno. Nel settimo giorno tutte le sezioni erano uguali. Nell’ottavo giorno si tornava a stabilire 
con la sorte come nelle altre festività. Si diceva: chi ha offerto oggi un toro non l’offrirà domani, ma si 
procedeva a turno. 

 

Ghemarà 
L’ALTERNANZA DELLE MISHMAROT DI COHANIM 

Una BARAITA insegna: tutte le MISHMAROT (sezioni) che erano nel Tempio avevano un secondo e 
un terzo turno per offrire tori. Salvo le ultime due (del ciclo) che avevano un secondo turno ma non un 
terzo turno.Rabbi Elazar domanda: qual è la legge per cominciare la festa seguente? 

Rabbi Yosà dice. La Mishnah così dice: l’ottavo giorno si tornava a stabilire con la sorte per le feste. 
(R. Elazar domanda) è proprio necessario dire che tale regola è stata data secondo Rabbi Natan?Perché 
Rabbi Natan insegna in una Baraita: nell’ottavo giorno (SHEMINI AZERET) non c’era sorteggio. 
Secondo l’opinione di Rabbi Natan quale era la legge per la festa seguente (Pesach)? (Lo Yerushalmi 
non dà la risposta . il Bavli, bSuccah 55b, dice che il sorteggio per il sacrificio di MUSSAF avviene fra 
le due MISHMAROT che il primo giorno hanno il sacrificio abbreviato). Rabbi Yochanan dice ed è 
insegnato in una BARAITA: l’ottavo giorno (SHEMINI AZERET) è una festa a parte, e ha un 
sorteggio differente, una benedizione differente e un sacrificio indipendente. La BARAITA dice: 
SHEMINI AZERET è una festa a sè stante; come ha detto Rabbi Avin in nome di Rabbi Ahà, in tutti 
gli altri giorni di Succot la Torah dice: “e nel giorno” (Num. 29; 17,20,23,26,29,32)ma è scritto 
“nell’ottavo giorno” (senza la congiunzione ) (Num 29,35). Per insegnarti che SHEMINI AZERET è 
una festa indipendente. SHEMINI AZERET ha un sorteggio indipendente (per quale Mishmar debba 
offrire il MUSSAF). Rabbi Yosà dice: la nostra Mishnah dice così. Nell’Ottavo giorno si ritorna a 
stabilire la sorte come per le feste. BENEDIZIONE (SHEMINI AZERET ha una benedizione 
indipendente). R. Illà dice “tempo” (la benedizione Shecheyanu) 

SACRIFICIO (SHEMINI AZERET ha un sacrificio indipendente): “Un toro, un ariete”  

 

Halachà 5,8 :Mishnah:Nelle tre feste dell’anno (PESACH, SHAVUOT, SUCCOT) tutte le 
MISHMAROT dei Cohanim erano uguali nei soliti sacrifici festivi e nella ripartizione dei pani di 
presentazione. A SHAVUOT si diceva: eccoti il pane azzimo ed eccoti il pane lievitato. Alla 
MISHMARAH che aveva il turno di servizio settimanale spettava il diritto di offrire i sacrifici 
quotidiani, i sacrifici dei voti, i sacrifici volontari e gli altri sacrifici collettivi. Offriva tutto insomma. 
Nel giorno festivo vicino allo Shabat sia precedente, che seguente tutte le MISHMAROT erano uguali 
nella ripartizione dei pani di presentazione. 
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26 a 

 סנָכְנִּהַ הנָשָּׁהַ תוֹמיְ־לכָּ ראָשְׁבִוּ .םיִתַּשְׁ לטֵוֹנ בכֵּעַתְמִּהַוְ תוֹלּחַ רשֶׂעֶ לטֵוֹנ היָהָ עַוּבקָ וֹנּמַזְּשֶׁ רמָשְׁמִ םיִתַנְיבֵּ קיסִפְהַלְ דחָאֶ םוֹי לחָ
 תקֶלֶוֹח םלָוֹעלְ הגָּלְבִּ .םוֹרדָּבַּ ןיאִצְוֹיּהַוְ ןוֹפצָּבַּ ןיקִלְוֹח ןיסִנָכְנִּהַ .שׁמֵחָ לטֵוֹנ אצֵוֹיּהַוְ עבַשֶׁ לטֵוֹנ סנָכְנִּהַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .שׁשֵׁ לטֵוֹנ
 .רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןכֵ הנָשָּׁהַ תוֹמיְ־לכָּ ראַשְׁבִּ ףאַ לוֹכיָ .וּלכֵ֑אֹי קלֶחֵ֖כְּ קלֶחֵ֥ ביתִכְּ :הכלה :המָוּתסְ הּנָוֹלּחַוְ העָוּבקְ הּתָּעְבַּטַוְ םוֹרדָּבַּ
 .ץמֵחָ Sלָ יהֵ הצָּמַ Sלָ יהֵ וֹל רמֵוֹא תרֶצֶעֲבַוּ .יתִבָּשַׁ ינִאֲוָ Sתָבָּשַׁ תְּאַ .םינִבָּלַ תוֹבאָ וּרכְמָּֽשֶׁ המַּמִ ץוּח :תוֹבֽאָהָֽ־לעַ וירָ֖כָּמְמִ דבַ֥לְ
 יבִּרִ רמַאָ .רידִתָ אוּהשֶׁ .ץמֵחָ Sלָ יהֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .ביבִחָ אוּהשֶׁ .הצָּמַ Sלָיהֵ .רמַאָדְּ ןאמָ .]הצָּמַ Sלָיהֵ[ ץמֵחָ Sלָ יהֵ ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ
 סטֻיטִ ןבֶּ הדָוּי יבִּרִ .םייִתַנְיבֵּ קיסִפְהַלְ דחָאֶ םוֹי לחָ .ןכֵ הרָמְאָֽ התָינִתְמַ .הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םוֹרדָּבַּ תוֹנוּתנְ וּיהָ תוֹרמָשְׁמִּהַ־לכָּ .יוִלֵ
 רמָשְׁמִּהַ ןמִ Sלֶמֶיחִאֲוַ :אצָֽמְנִּהַ וֹא֖ ידִ֑יָבְ הנָ֣תְּ םחֶ֭לֶ־השָּׁמִחֲ ֛\דְ יָֽ־תחַתַּֽ שׁיֵּ֧־המַ התָּ֗עַוְ .איָינָּתַּ ןהֵלָ עַיֵיסַמְ איָירְקִ .אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְּ
 יבִּרִ רמַאָ .ןיסִנָכְנִּלַ דוֹבכָּ קוֹלחֲלַ ידֵכְּ .ללֵּהִ יבִּרִדְּ הּירֵבְּ היָנְנַחֲ יבִּרִ רמַאָ .םוֹרדָּבַּ ןיאִצְוֹיּהַוְ ןוֹפצָּבַּ ןיקִלְוֹח ןיסִנָכְנִּהַ .היָהָ אצֵוֹיּהַ
 הגָּלְבִּ .לאֹמשְׂ Sרֶדֶּ ןיאִצְוֹיוְ ןיפִיקִּמַוּ ןימִיָ Sרֶדֶּ ןיסִנָכְנִ תיִבַּהַ רהַלְ ןיסִנָכְנִּהַ־לכָּ .ןנָינִּתַדְּ ןיגִבְ אלָּאֶ הזֶ םעַטַּמִ אֹל .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי
 לעַ החָפְּטִוְ האָבָוּ .ןוָיָ תיבֵּ תוּכלְמַ לשֶּׁמִ דחָאֶ טוֹיּדִּּרְסַלְ תאשֵּׂינִוְ הכָלְהָֽוְ הדָמְּתַּשְׁנִּשֶׁ הגָּלְבִּ תבַּ םיָרְמִ ינֵפְּמִ .םוֹרדָּבַּ תקֶלֶוֹח םלָוֹעלְ
 ידֵיְ לעַ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .ןקָחְוֹדּ תעַשְׁבִּ ןהֶלָ תָּדְמַעָ אֹלוְ לאֵרָשְׂיִלְשֶׁ ןהֶיסֵכְנִ התָּבְרַחֱהֶ התָּאַ .סוֹקוּל .סוֹקוּל .וֹל הרָמְאָֽ .חַבֵּזְמִלְשֶׁ וֹגּגַּ

 .סנַכְנִּבַּ באָֽבְשֵׁיוִ אצֵוֹיּבַּ םלָוֹעלְ הגָלְבִּ Sכָיפִלְ .הלָוֹדגְּ הנָּוּהכְבִּ הָיתֶּחְתַּ שׁמֵּישִׁוְ באָבְשֵׁיְ סנַכְנִוְ .תלַעָ אֹלוְ תוֹלעֲלַ הּנָּמַזְ עַיגִּהִשֶׁ
  .הּמָוֹקמְּמִ הּתָוֹא וּרקְּעֲיוִ
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(26 a) 

Se la festa cade in modo che vi sia in mezzo un giorno feriale, la sezione di turno prendeva 10 pani e 
quella che (a causa dello Shabat) doveva trattenersi ancora, prendeva gli altri due. Nel resto dell’anno 
la sezione entrante ne prendeva sei e quella uscente pure sei. Rabbi Yehudah diceva la sezione che 
entra ne prende sette e quella che esce cinque. Gli entranti dividevano i loro pani nella parte 
settentrionale. Gli uscenti se li dividevano nella parte meridionale. Ad eccezione della sezione di 
Bilgah che doveva sempre dividere nella parte meridionale. L’anello di ferro di questa sezione era 
fisso in terra e la sua finestra era otturata. 

Ghemarà 
La Torah dice: (Deut. 18,8) “una porzione uguale mangeranno” (i Cohanim durante i giorni festivi), 
anche negli altri giorni dell’anno la Torah dice “salvo quelli venduti dai loro padri” (che sono quei 
Cohanim che erano in vita quando furono istituite le MISHMAROT. Quindi tutti i Cohanim, anche se 
non è il loro turno mangiano porzione uguale durante le feste se servono nel Tempio). Cioè vale dire 
eccetto quello che i loro padri vendettero l’un l’altro per i loro discendenti “Io servirò nel tuo Shabat e 
tu nel mio Shabat”. 

I PANI DI PRESENTAZIONE 

Dice la Mishnah: Durante SHAVUOT, diceva “Ecco il HAMETZ per voi, ed ecco la MATZAH per 
voi”,C’è un Tannah che insegna “si diceva qui c’è la MATZAH per voi qui c’è il HAMETZ per 
voi”Chi dice prima “Ecco la MATZAH” (es. il pane di presentazione)  è perché è più frequente.Chi 
dice prima “Ecco il Hametz” (si tratta del SHTE’ HALECHEM) perché è più caro (si mette solo a 
SHAVUOT) (qui il testo è corretto secondo il commento PNEH MOSHE). Rabbi Levi dice : tutte le 
guardie erano piazzate a sud (per ricevere il Pane di Presentazione). Dice Rabbi Yossè, la nostra 
Mishnah dice così “Se vi è in mezzo un giorno feriale”. Rabbi Yudah Ben Titos dice in nome di Rabbi 
Ahà: il seguente verso supporta il nostro Tannah: (1 Sam. 21 4) “(Disse David ad Achimelech) ora 
dunque che hai tu da darmi? Cinque pani dovresti darmi in mia amano o qualsiasi cosa?”. 
Evidentemente Achimelech era un membro della MISHMARAH uscente. La Mishnah stabilisce : i 
Cohen che entrano si dividevano il Pani di Presentazione a Nord, e quelli uscenti a Sud.. 

Dice Rabbi Hananiah figlio di Rabbi Hillel: è per dare onore a quelli entranti. Rabbi Yossè figlio di 
Rabbi Bun dice: non è per questa ragione. Ma perché abbiamo imparato nella Mishnah (M. Middot 
2,2) “tutti entrano al Monte del Tempio”. Entrano per la parte destra e girano intorno e escono dalla 
sinistra. La SEZIONE DI BILGAH 

La Mishnah dice: “La sezione di Bilgah doveva sempre offrire nella parte meridionale”. Poichè 
Miriam la figlia di Bilgah che diventò rinnegata. e andò e sposò un ufficiale della famiglia reale greca, 
venne entrò sul tetto dell’Altare, e esclamò “Lupo, lupo, tu distruggi la proprietà di Israele, ma tu non 
stai con lui nel momento del bisogno”. Ma altri dicono: Poiché venne il tempo per Bilgah di salire al 
Tempio ma egli non salì e (la MISHMAR uscente di) YESHEVAV rientrò al suo posto come Gran 
Sacerdote. Perciò Bilgah per sempre stava sul lato uscente, e la Mishmar di YESHEVAV su quello 
dell’entrata. Ma forse avrebbero strappato la sezione di Bilgah dal suo posto? 
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26 b 

 ןתָוֹא וּשׂעֲיַוְ .ןמָוֹקמְּמִ ןיסִחֲוֹי תלֶשֶׁלְשַׁ רוֹקעֲלַ םוֹקמָּהַ ינֵפְלִ השֵׁקָ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻּׂוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָדְּ .ליכִיְ תילֵ
 םשָׁ התָיְהָֽ הלָוֹדגְּ תוּנמָוֹא .םתָוּנמָוֹאבְּ :םתָֽנָוּמֽאֱבֶּֽ האֶוֹרהָ לאֵ֥וּמשְׁוּ דיוִ֛דָּ דסַּ֥יִ המָּהֵ֣ ]ביתִכְדִּ[ .ליכִיְ תילֵ .שׁלשָׁוְ םירִשְׂעֶ
 הדֵשְׂבִ הנֶוֹשׁוְ לטֵוֹנ רמַשְׁמִ ןיאֵשֶׁ םיתִּבְשַּׁיחִ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .וֹריבֵחֲ לוֹטּיִּשֶׁ דעַ הזָוּחאֲ הדֵשְׂבִ הנֶוֹשׁוְ לטֵוֹנ רמַשְׁמִ ןיאֵשֶׁ
 .ןטָּמַלְּמִ תוֹרצָוְ ןלָעֲמַלְּמִ תוֹבחָרְ ןהֶלָ וּשׂעָ תוֹעבָּטַ .הדָוּהיְ ברַ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .העָוּבקְ הּתָּעְבַּטַוְ .וֹריבֵחֲ לוֹטּיִּשֶׁ דעַ הזָוּחאֲ
 ןיזִנְוֹגּ וּיהָ םשָּׁשֶׁ .תוֹפלְיחִהַ תיבֵּ ארָקְנִ היָהָ אוּה .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ איהִכַּ .ןהֶינֵיכִּסַ לעַ הּתָוֹא וּדימִעֱהֶ אֹלּשֶׁ .המָוּתסְ הּנָוֹלּחַוְ

  .ןינִיכִּסַּהַ תאֶ
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(26 b) 

Come ha detto Rabbi Simon in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levì è difficile che D-o Benedetto 
strappi una catena genealogica dal suo posto!Ma (allora) il numero delle MISHMAROT fu ridotto a 
ventitré ? Non poteva essere fatto, poiché è scritto delle MISHMAROT dei Cohen e dei Levi: 

(1 Cron. 9,22) “Essi erano quelli che David e Samuele il Profeta stabilirono nelle loro permanenti 
posizioni” (BE’UMANUTAM)  . Cioè una posizione eccellente fu istituita . Che un MISHMAR non 
può prendere un campo del suo prossimo. Rabbi Abahu dice fu stabilito che nessun MISHMAR 
potesse prendere un secondo campo finchè non lo avesse preso il suo prossimo. 

Dice la Mishnah “e l’anello di ferro di Bilgah era fisso e la finestra era otturata”. Rabbi Ba disse in 
nome di Rabbi Yehudah : fecero degli anelli che erano vuoti sopra e pieni sotto.“E la finestra era 
otturata”. Significa che non aveva accesso per i loro coltelli sacrificali. 

Come abbiamo studiato nella Mishnah: (Middot 4,7) “fu chiamata camera dei coltelli, perché lì essi lì 
conservavano i coltelli. 

 

 

םלשנו םת  

הכס תכסמ הל אקילסו  


